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PER ORE SI È SPARATO RABBIOSAMENTE DAI TETTI E PER LE STRADE FRA DIMOSTRANTI POLIZIA E SOLDATI 


Scontri con decine di morti nel Messico 
mettono di nuovo in forse le Olimpiadi 


Una zona della capitale sconvolta dai disordini - Gli uccisi sarebbero, secondo varie fonti, da venti a quaranta 
Centinaia i feriti tra i quali un generale dei paracadutisti e alcuni giornalisti - Olîre un migliaio gli arresti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Città del Messico, 3 

Una sanguinosa battaglia ha 
sconvolto per varie ore Città 
del Messico: i cecchini tirava- 
no dai tetti sulle truppe che 
avevano circondato diecimila 
studenti in marcia, i soldati 
sparavano sulla folla e contro 
alcune case con le mitragliere. 
Il combattimento si è esteso 
fino a coprire dieci isolati, e le 
Cifre provvisorie dicono che al- 
meno ventisei sono i morti. Fra 
i numerosi feriti — si parla di 
centinaia — è la giornalista ita- 
liana Oriana Fallaci, raggiunta 
da tre proiettili. 

Secondo , altre informazioni 
Megli incidenti di ieri sera sa- 
Tebbero morte da 30 a 40 per- 
sone, Secondo i giornali messi- 
cani, molti tra i feriti della 
notte scorsa sarebbero in gra- 
vi condizioni. Alcuni giornali 
locali parlano di 40 morti. Le 
autorità dicono che i morti so- 
no venti. 

Il Ministro della Difesa mes- 
sicano, generale Maximino Gar- 
cia Barragan, ha diramato alla 
stampa una dichiarazione nella 
quale dice che una folla di stu. 
denti si era raccolta su Piazza 
Tlatelolco — nella zona a ven- 
ticinque chilometri dal villag- 
gio olimpico che è già stata 
teatro di scontri e disordini 
mei giorni passati — per chie- 
dere lo sgombero dell'Istituto 
mumero sette del. Politecnico 
mazionale, occupato a quanto 
era stato detto ai giovani, dal- 
la polizia. 

«Per. evitare una sommossa 
la polizia è intervenuta, alle 
sette di sera (tre di stamane 
ora italiana) con l'aiuto dello 
esercito. Questo è entrato in 
azione e si è avuta una spara- 
toria, con morti e feriti dalle 
due parti. Alle nove l’esercito 
ha iniziato un'operazione di ra- 
strellamento degli edifici, Un 
caporale è morto, due ufficiali, 
fra loto il generale Josè Her- 
nandez Toledo, comandante del 
battaglione di paracadutisti im- 
begnato nell’operazione, sono 
rimasti feriti. Hernandez è sta- 
to medicato d'urgenza e le sue 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Città del Messico — Soldati afferrano per i capelli uno studente arrestato nella Piazza delle 
Tre Culture, Dietro s’intravedono altri due studenti addossati al muro con le mani dietro la nuca 
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condizioni sono abbastanza se- 
rie», 
Dice ancora Garcia Ba: 

che «la. situazione non. si ripe 
terà, sia perchè non lo si per- 
metterà sia perchè si rivolge un 
appello a padri e madri perchè 
controllino i figli e le figlie, e 
non consentano loro di prender 
parte ad azioni come quella ora 
compiuta, Il resto del Paese è 
calmo e non ci sarà legge mar- 
ziale. Il Ministero della Difesa 
indagherà presso i negozi d’ar- 
mi, che sono ora chiusi, per sta- 
bilire se abbiano operato in 
conformità con la legge». Ieri il 
Sindaco di Messico Alfonso Co- 


rona del Rosal, aveva annun- 
ciato la chiusura di tutti i ne- 
gozi di armaiolo fino al 27 ot- 
tobre, cioè fino alla chiusura 
delle Olimpiadi, «perchè atleti 
e turisti abbiano ogni garanzia 
di incolumità durante i Giochi». 

er lo stesso motivo è stata di- 
sposta una retata di pregiudi- 
cati ritenuti pericolosi, 

«E’ stata. una scena. tragica, 
quella che si è svolta attorno 
all’antica piramide azteca della 
grande piazza. Le truppe aveva 
no steso un cordone attorno al 
complesso di case d’abitazione, 
accerchiando î dimostranti che 
si erano raccolti sulla spiana- 


<I Giochi olimpici si faranno» 


dl i | 
Città del Messico, 3 

I Giochi olimpici si faranno. 
La conferma è venuta dal pre- 
sidente del CIO, Avery Brun- 
dage, al termine di una giorna- 
ta che aveva visto una pesan- 
te ombra prospettarsi sulle 
Olimpiadi. Questo il testo inte 
grale della dichiarazione di 
Brundage: _ 

«I Giochi della 19.a Olimpia- 
de, amichevole raduno della 
gioventù del mondo in una 
competizione fraterna si svol 
geranno come previsto. Città 
del Messico è un'enorme me- 
tropoli di oltre sei milioni di 
abitanti, e nessuna delle dimo- 
strazioni o delle violenze avve- 
Nute finora è mai stata rivolta 
contro i Giochi olimpici. 

«Ci siamo consultati con le 
Autorità messicane, le quali 
hanno assicurato che nulla osta- 
colerà il 12 ottobre il pacifico 
ingresso della fiamma olimpica 
nello stadio nè lo svolgimento 
delle successive competizioni. 
In quanto ospiti del Messico, 
abbiamo piena fiducia che il po- 
Polo messicano, universalmen- 
te conosciuto per il suo senso 
sportivo e per la sua grande 
ospitalità, sì unirà ai parteci. 
panti e agli spettatori nel cele- 
‘brare i Giochi, una vera oasi 
in un mondo tormentato». 

Prima di tale dichiarazione, 
la giornata aveva visto un alter- 
narsi di speranze e timori sulla 
sorte dei Giochi. E’ vero che gli 
scontri che hanno nuovamente 
insanguinato la capitale hanno 
avuto luogo in una zona distan- 
te e che il villaggio dove sono 
già presenti circa la metà de- 
gli ottomila atleti che parteci 
Pperanno alle gare non ha ri- 
sentito degli incidenti, ma è al- 
trettanto vero che una situazio- 
ne di estrema tensione è tutto 
l’opposto dello spirito che ani 
ma la Olimpiade. 

‘gistriamo, a titolo di cro- 
naca, una serie di dichiarazio- 
hi. Il presidente del comitato 
olimpico bulgaro, generale Vla- 
dimir Stoytehev, membro del 
CIO, aveva detto: «Ritengo che 
sarebbe troppo precipitoso co- 
minciare a pensare di annulla- 
Te questi Giochi. Spero che gli 
studenti comprenderanno gli 
sforzi che il Messico ha fatto 
e consentiranno ai Giochi di 
procedere senza inconvenienti». 

Un alto funzionario del Co- 


‘| mitato olimpico internazionale 


(CIO) aveva dichiarato che, pro- 
babilmente, gli incidenti tra stu- 
denti e polizia provocheranno 
l’annullamento dei Giochi olim- 
pici del 1968. «Avrebbe ragione 
chi ritenesse che i Giochi olim- 
pici sono sul punto di essere 
annullati», aveva detto  l’alto 


“funzionario, che ha chiesto che 


il suo nome non sia reso noto. 
Fonti del Comitato olimpico in- 


ternazionale avevano dichiarato 
che il comitato organizzatore 
dei Giochi olimpici di Città del 
Messico deve poter garantire la 
sicurezza degli atleti e degli 
spettatori o rischierà di veder 
annullati i Giochi, Le stesse fon- 
ti avevano aggiunto esser pro- 
habile che i nove componenti 
dlel comitato esecutivo del CIO 
raccomanderanno l’annullamen- 
to dei Giocl.i quando il Comi- 
tato olimpico si riunirà al com- 
Ppleto lunedì prossimo. 

Tra le varie consultazioni 
dei massimi dirigenti olimpici, 
la più importante è stata senza 
dubbio quella di Giulio Onesti, 
presidente dei Comitati olimpi- 
i con il DEE 

le) Ive; e. e- 
sti ha Rene e a 
recarsi personalmente dal Pre- 
sidente Gustavo Diaz Ordaz per 
ottenere la precisa garanzia sul 
pacifico svolzimento dei giochi. 

<«T mostri atleti sono venuti 
qui per fare le Olimpiadi e non 
la guerra» ha detto Onesti ai 


presidente del C.L.0. 


| giornalisti e ha così proseguito: 


il CIO deve lanciare un ultima- 
tum alle autorità messicane: se 
non siete capaci di impedire i 
disordini, noi ce ne andremo. 
Ritengo personalmente che ie 
Olimpiadi si faranno, ma la si- 
tuazione cambia di ora in ora. 
Non si possono fare i giochi 
con le armi al piede. Bastereb- 
be il più insignificante inciden- 
te ad un SONOIEenDA per faisa- 
te le competizioni. 

‘Allo SATO. attuale delle cose 
— ha concluso Onesti — voglio 
rassicurare le famiglie degli az- 
zurri che i nostri ragazzi e le 
nostre ragazze stanno bene, Il 
villaggio olimpico è lontano dal 
centro cittadino e li tutto si 
svolge regolarmente, Ma non 
possiamo d’altronde, restare in- 
‘sensibili alle tragiche ore di 
ieri, Se il CIO non vuole muo- 
versi perchè affette da cecità 0 
timori gerontologici, allora ci 
muoveremo noi, i comitati olim- 
pici nazionali e le federazioni 
‘sportive internazionali», 


ta, detta «delle Tre Culture», ri. 
‘petendo con clamore la loro ri- 
chiesta di riforme e di rilascio 
degli arrestati. Contavano di 
marciare poi sul Politecnico 0c- 
cupato dai militari. Ma sono 
stati bloccati dall'azione delle 
truppe, che erano dotate di 
mezzi corazzati. Dice un comu- 
nicato del Palazzo presidenziale 
che sono stati gli studenti ad 
aprire il fuoco. Secondo altri 
sono stati i soldati a sparare, 
a un segnale fatto da un elicot- 
tero che girava sulla piazza ed 
ha lanciato un bengala, 

«Ero sul posto. Non ho visto 
studenti che sparasserò. Mi so- 
no trovato a un tratto coperto 
di sangue e ho pensato per un 
attimo di essere stato ferito. 
Era invece un uomo accanto a 
me, estraneo al combattimento, 
che era stato raggiunto dai col 
pi. Un collega, Terrance Mo- 
Garry, riferiva di avere scorto 
soldati e poliziotti che spara- 
vano verso le finestre, e di aver 
visto i lampi dei colpi che da 
quelle finestre partivano, tre ore 
dopo lo sgombero della piazza. 

«Uomini, donne, bambini che 
si trovavano sulla piazza «delle 
Tre Culture» per assistere alla 
manifestazione sono fuggiti ur- 
lando ai primi colpi, e molti so- 
no stati travolti e calpestati. So- 
no stati coinvolti nel dramma 
anche gli abitanti delle case, 
cui le autorità avevano ordina- 
to lo sgombero. Fra i morti è 
una ragazza di una ventina di 
anni. 

«Fatta irruzione oltre il cor- 
done, i dimostranti hanno pro- 
seguito la lotta all’esterno del- 
la piazza, le truppe con le mi- 
tragliatrici e a baionetta in can- 
na avanzavano in un raggio di 
venti isolati, le squadre di stu- 
denti davano fuoco ai tram. Ne 
abbiamo isti tre che ardevano 
nei pressi della piazza. A _mez- 
zanotte sono intervenuti i mez- 
zi corazzati. Carri armati e au- 
toblindo hanno fatto scudo ai 
soldati che venivano avanti sul 
la piazza. Jose Manuel Aldaca- 
Ta, fotografo dell’UPI, ha rife- 
tito di aver visto. venticinque 
corpi, tutti civili, che veni 
vano portati fuori della zona, 
fra loro tre donne». © 


Dopo sel ore di battaglia, po- 
lizia ‘e ospedali hanno dato no- 
tizia di 19 morti, .I $eriti sono 
diverse centinaia, Decine di au- 
tobus,. filobus. e automobili 
hanno continuato a bruciare fi- 
no a notte alta per le strade. 

Truppe appoggiate da mezzi 
blindati hanno! impegnato in ri: 
petuti scontri ‘a fuoco studenti 
trasformati in ‘cecchini. Bande 
di giovani hanno percorso le 
strade sparando all’impazzata 
e lanciando bottiglie Molotov. 
Carl Sornnson, un cameraman 
della CBS, ha raccontato di es- 
sere stato tenuto prigioniero 
dai granaderos per circa un'o- 
Ta, E’ stato liberato non prima 
che i soldati gli sfasciassero la 
cinepresa. Un poliziotto che 
aveva al suo fianco è morto 
raggiunto dal preciso colpo di 
un cecchino, 

Gli arresti sarebbero oltre un 
migliaio. Secondo le ultime no- 
tizie, fra le diverse centinaia 
di feriti numerosi sarebbero le 
donne e i bambini. —. 

Questa mattina Città del 
Messico è calma, In nessuna 
zona della città, soprattutto nel- 
la parte settentrionale, vi sono 
fino a questo momento situa- 
zioni che possano far presa- 


voro. Le tre ferite sono state 


gire una giornata violenta co- 
me quella di ieri. Davanti al 
Villaggio olimpico anche oggi 
c'è la lunga fila di visitatori 
che attendono con ordine il lo- 
to turno per entrare nella cit- 
tadella sportiva. i 
Sull’origine degli scontri cir- 
colavano questa mattina diver- 
se versioni. C'è chi dice che la 
scintilla che ha fatto divampa- 
re l'incendio sia stato un col- 
po d'arma da fuoco che ha fe- 
rito un soldato che si accinge- 
va, assieme al suo reparto, ad 
arrestare l'avanzata dei dimo- 
stranti, e c’è chi sostiene che 
una segnalazione di luce verde 
partita da un elicottero milita 
re ..che sorvolawa, la zona abbia 
dato il via alla decisa azione 
delle forze dell'ordine. 
Secondo una terza versione 
gli scontri a fuoco sono comin- 
ciati dopo che una pattuglia di 
agenti era stata presa di mira 
da franchi tiratori appostati 
dietro le finestre delle. case 
adiacenti; infine, vi è chi dice 
che i disordini avrebbero pre- 
so l’avvio da un colpo d'arma 
da fuoco sparato contro un eli 
cottero che volava a bassa 
quota. Intanto si è appreso che 
anche altri giornalisti, oltre al. 
l'italiana Oriana Fallaci, sono 
rimasti feriti negli scontri di 
ieri; si tratta di Rodolfo Rojas 
Zen e Octavio Majana de Va- 
raldo. Altri sono in stato di 
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FERITA DA SCHEGGE 


Oriana Fallaci 
Città del Messico, 3 

Oriana Fallaci, la giornalista 
italiana TRAGIC, pai 23 
i i sconi ra la poi 
eran a Città del Mes- 
sico, potrà tornare fra non mol- 
to al lavoro. Le sue condizioni 


13. ora locale, che 

Oriana Fallaci, ricoverata, al- 
l'osì francese, è fuori pe- 
ricolo. Dall'esame radiografico 
accertato infatti che le 
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DUBCEK.A MOSCA TRAT 


LS — Il segretario del Partito comunista Dubcek è partito 
‘ovsky e il Presidente della Repubb) 
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provocate — ha aggiunto — da 
frammenti di proiettili e non 
da proiettili veri e propri. Pro- 
babilmente si è trattato di col. 
pi sparati a. terra da distanza 
ravvicinata e rimbalzati». 

La giornalista Oriana Fallaci, 
che si trova nella capitale mes- 
sicama come inviata dal setti- 
manale «L’Europeo», per una 
serie di servizi sulle Olimpiadi, 
era partita da Milano una set- 
timana fa. Oriana Fallaci, gior- 
nalista professionista dal 1953, 
è nata a Firenze e da circa un 
anno vive a New York, quando 
i suoi impegni profiessionali 
non la portano in altre parti 
del mondo, . 


('Telefoto UPI al «Piccolow) 


Città del Messico — La giornalista italiana’ Oriana Fallaci ricoverata all'ospedale militare 
dopo essere stata ferita da alcune schegge di pallottole nel corso dei tragici disordini di jeri 


COLPO DI STATO MILITARE IN PERÙ 
IL PRESIDENTE DEPOSTO ED ESILIATO 


Fernando Belaunde Terry spedito di forza su di un aereo a Buenos Aires 
Violenta reazione degli studenti che scendono nelle strade per protestare 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Lima, 3 
IL Presidente del Perù, Fer- 
nando Belaunde Terry, è stato 
deposto oggi all'alba da un col- 
po di stato militare, che ha pro- 
vocato l'immediata violenta rea- 
zione degli studenti. 


Il «golpe» è stato diretto dal 
capo delle Forze armate del 
Paese, generale Juan Velasco, î 
cui uomini hanno jatto irruzio- 
ne armati sino ai dentì alle ore 
due di notte nel palazzo presi- 
denziale. 3 

Poco dopo i militari sono usci- 
tì trascinando il Capo dello Sta- 
to fuori dell’edificio. Belaunde 
Terry ha ripetutamente gridato 
ai rivoltosi: «Siete dei tradi- 
tori!». 

E’ stato caricato su un'auto 
che è partita con forte scorta 
per_ l'aeroporto internazionale 
di Callao, dove Belaunde Terry 
è stato fatto salire su un aereo 
speciale delle linee peruviarie 
«APSA», che alle ore 12.07 lo 
deponeva all'aeroporto interna. 
zionale di Ezeiza, a Buenos 
dires. fi 
Ma intanto a Lima gli strati 
più politicizzati. della popolazio- 


me reagivano al brutale colpo 
di mano dell'esercito. Alle ore 
sette, man mano che la noti- 
zia della deposizione di Belaun- 
de Terry si diffondeva în città, 
centinaia di studenti confluiva» 
no nella piazza antistante il pa- 
lazzo presidenziale. 

Il. palazzo era guardato da 
un importante schieramento di 
truppe, che presidiavano anche 
tutti gli incrocì stradali, gli stu- 
denti passavano davanti ai mi- 
litari gridando loro in faccia 
«T'raditori!». 

I giovani raccolti in piazza 
venivano presto affrontati e di 
spersi con geitì di idrante e 
bombe lacrimogene, e si river- 
savano allora nelle altre strade. 


In piccoli gruppi, gli studenti 
hanno effettuato violente dimo- 
strazioni, abbattendo la segna- 
letica stradale, sfondando le ve- 
trine e dando fuoco alle auto- 
mobili. 

Nelle strade di Lima si è dif- 
fuso l’acre odore dei gas lacri- 
mogeni. 

/ La situazione politica è quan- 
to mai incerta: uno dei perso- 
naggi più influenti del Paese, 
Manuel Ulloa, starebbe consul- 
tandosì con alcuni ex-ministri 
per organizzare la resistenza al 
colpo di stato. Secondo le voci 
che corrono, si parla di uno 
sciopero nazionale delle banche, 
che dovrebbe paralizzare la vi- 
ta economica del Paese. 

I capi di stato maggiore del- 
la Marina e dell’Esercito sareb- 
bero stati arrestati. 

Il colpo di stato condotto dal- 
le Forze armate e da un diret- 
tivo che si è autonominato «Go- 
verno rivoluzionario», è giunto 
all'improvviso, ma. non ‘îinatte 
so, dato che da almeno tre set- 
timane le aspre critiche al re- 
gime di Belaunde Terry erano 
l'argomento di ogni discorso in 
Perù. Esso è giunto sulla scia 
di uno scandalo che è stato la 
vera causa del crollo di Be- 
launde. Si tratta della contro- 
versa firma del‘ nuovo contratto 
con la International Petroleum 
Corporation, una società affilia- 
ta della Standard Oil del New 
Jersey. Persino è sostenitori di 
Belaunde erano rimasti insod- 
disfatti della transazione per. 
una mancanza di garanzie în fa- 
vore degli interessi peruviani. 
L'ex direttore dell'ente petroli 
fero peruviano aveva risvosto 
che l’ultima pagina del contrat- 
to era scomparsa ed in quella 
pagina erano contenute le ga- 
ranzie per il pagamento in equì- 
valente in dollari senza tener 
conto della fiuttuazione del sol, 
la moneta peruviana. 

La controversia aveva diviso 
i sostenitori e lo stesso partito 
di Belaunde e la frattura si era 
conclusa con le dimissioni del 
Premier Osvaldo Hercelles e 


del suo Gabinetto due giorni fa. 
Gli ambienti degli osservatori 
sapevano del fermento nella po- 
litica peruviana, ma si atten- 
devano questo colpo non prima 
della settimana prossima, dopo, 
cioè, la visita in Perù del Primo 
Ministro indiano, signora Indira 
Gandhi, fissata per la fine di 
questa settimana. 
Immediatamente dopo il col- 
po di Stato è stato diramato il 
comunicato «numero uno» ed 
inviato alla stampa «nel nome 
del Governo rivoluzionario», In 
esso si dice che l’esercito ha 
il controllo politico e militare 
su tutto il territorio nazionale. 
Apparentemente il colpo di 
stato si è svoltò senza spargi- 
mento di sangue ed a molti 03- 
servatori è sembrato che sia 


stato condotto con estrema faci- 
lità. Le forze armate del Perù, 
si fa però presente, sono forse 
le meglio organizzate dell’Ame- 
rica Latina, senz'altro le più 
disciplinate. Si può dire che sia 
nella loro inadizione ‘interveni- 
re — magari con troppo entu- 
siasmo — quando le acque ven- 
gono intorbidite dai politicanti. 

Si è appreso intanto che tutti 
i Ministri è quali dopo il colpo 
avevano continuato a procla- 
marsi governo legittimo del Pae- 
se, sono stati arrestati. Uscen- 
do dalla sede del Governo per 
salire nei cellulari della polizia 
i Ministri hanno intonato l'inno 
nazionale. Secondo voci che cir- 
colano megli ambienti giornali 
stici i Ministri verrebbero de- 
portati entro le prossime ore, 


(Telefoto UPI al «Piccolon) © 


Lima — Il Presidente peruviano Fernando Belaunde Terry 
viene trascinato dai soldati fuori del Palazzo presidenziale. 
Subito dopo è stato messo in una macchina, portato all’aero- 
porto e imbarcato su dî un apparecchio diretto a Buenos. Aires 


Dopo è sanguinosi incidenti ve- 
rificatisi a Città del Messico dove 
gli scontri tra le forze dell’eser- 
cito e di polizia, e gli studenti, 
‘hanno provocato decine di vitti- 
me, il Governo messicano ha ri- 
badito la sicurezza che i Giochi 
olimpici potranno svolgersi rego-. 
larmente. Da parte loro invece i 
dirigenti del CIO (Comitato Olim- 
‘pico Internazionale) ‘hanno espres- 
so fondati «dubbi al riguardo e 
hanno deciso di chiedere udienza 
al Presidente della Repubblica 
messicana per decidere ul da far- 
SÌ. Autorevoli funzionari dei CIO 
avevano espresso l'opinione che i 
Giochi olimpici sarebbero stati 
rinviati o annullati non essendo 
il Governo messicano in grado di 
garantire un loro regolare svol. 
gimento, ma a tarda ora è venu- 
ta conferma ufficiale che le Olim- 
piadi inizieranno nel giorno sta» 
bilito, 

A Mosca si è aperto un nuovo, 
difficile incontro tra gli esponenti 
sovietici e quelli  cecoslovacchi. 
Questi ultimi sono guidati da 
Dubcek. I oéchi, cioè, sono riu- 
sciti a superare tutti gli ostacoli 


| LA SITUAZIONE 


posti dai dirigenti del Cremlino 
che non volevano più saperne di 
‘Dubcek. ‘Anche .il segretario del 
‘parsito comunista. slovacco Husak 
‘che secondo i sovietici poteva rap- 
presentare una. alternativa a'Dub- 
cek, si è ‘schierato decisamente 
con quest'ultimo. 

I dirigenti céchi-si sono recati 
‘a Mosca per chiedere che i russi 
comincino a ritirare parte delle 
loro truppe. I dirigenti sovietici, 
invece, insistono perchè 1 leaders 
cecoslovacchi stringano vieppiù 
i freni e imbavaglino l’anelito di 
tutto un popolo verso un regime 
più liberale. 

L'invasione russa in Cecoslovac- 
chia è stata ancora una volta di- 
fesa da Gromiko in un discorso 
all'ONU. Il Ministro degli Esteri 
Tusso s'è richiamato alla motiva. 
zione ufficiale del Cremlino e cioè 
che le truppe sovietiche sono en- 
trate in Cecoslovacchia perchè gli 
interessì vitali del socialismo era- 
no in pericolo. Gromiko ha an- 
che dichiarato che il Governo di 
Mosca vuole continuare la politica 
di coesistenza pacifica, e che è 
un convinto sostenitore del prin. 


come è stato fatto per il Presi 
dente Belaunde Terry. 

A sua volta il Parlamento, 
riunito questa sera in sessione 
straordinaria, ha condannato il 
colpo di stato militare e pub- 
blicato un comunicato in cui si 
afferma che gli atti della Giun- 
ta rivoluzionaria sono nulli e 
non avvenuti poichè soltanto li- 
bere elezioni possono provve- 
dere alla sostituzione delle per- 
‘sonalità rovesciate, 

Secondo ultime notizie non 
confermate alcuni incidenti, 
principalmente ad opera di stu- 
denti, sarebbero scoppiati nella 
capitale peruviana e almeno una 
persona, e forse anche tre, sa- 
rebbero state uccise quando re- 
parti dell'esercito Ramno aper- 
to il fuoco per disperdere i di- 
mostranti che stavano incen- 
diando automezzi. Un giornali- 
sta DETROIT ha RO 
aver veduto un ragazzo colpito 
e probabilmente ucciso da un 
colpo di anma da fuoco. I di- 
sondini sarebbero scoppiati in 
parecchi punti della capitale. 

Dal suo canto, la Giunta rivo- 
luzionaria ha fatto diffondere 
dalla radio di Lima il «comuni. 
cato numero due», nel quale 
afferma che il colpo di stato ha 
mirato a far cessare «l’immora- 
lità del regime, l'abbandono del- 
le ricchezze nazionali in mani 
estere e dl disordine che si è 
venuto creando nella pubblica 
finanza». Poi la Giunta denun- 
cia «le possenti. forze economi. 
che nazionali e straniere, che 
per il tramite di peruviani inde- 
gni, detengono il potere econo- 
mico e politico, frustrando 1 de- 
sideri di riforme del popolo al 
fine di preservare 3 loro in- 
giusto ordine economico e so- 
ciale». 

Belaunide Terry, chie al suo 
arrivo a Buenos Aires ha smen- 
tito di aver chiesto asilo politi 
co în Argentina, ha detto che 
mentre veniva portato via dal 
Palazzo Presidenziale, si è svol 
to un breve scambio di colpi di 
fucile. Il deposto Presidente ha 
aggiunto che il colno di stato è 
un movimento «ambizioso» com- 
piuto da un piccolo gruppo di 
militani ma non dall'esercito, 
che în complesso rimane fedele 
al'regime costituzionale. Belaun- 
de Terry è alloggiato nell'Am- 
basciata del Perù a Buenos 
Aires. Cinque anni fa Belaunde 
era stato nortato al. potere da 
un colmo di stato militare simile 
a quello odierno. A 

A. P. 


cipio della cooperazione interna 
‘zionale, 

Prima di parlare all'Assemblea 
generale delle Nazioni Unite, Gro- 
miko aveva avuto un lungo col 
loquio con il Segretario di Stato 
‘americano Rusk. 

A Roma hanno avuto inizio le 
trattative fra le delegazioni de- 
‘mocristiana,. socialista e repubbli- 
cana per cercare di concordare 
Una serie di emendamenti al «de- 
‘cretone» predisposto dal Governo 
‘per rilanciare la nostra econo- 
mia, Un accordo si è profilato 
per alcuni emendamenti riguar- 
danti l'estensione delle agevola- 
zioni fiscali e creditizie a quelle 
‘piccole aziende che erano esclu- 
se in precedenza. Esistono, però 
ancora dei contrasti e quindi le 
trattative proseguiranno, 

La direzione democristiana si è 
riunita per prendere in esame la 
tiforma universitaria predisposta 
dal Governo Leone, Esponenti del- 
la sinistra democristiana hanno, 
‘Peraltro espresso una serie di ri- 
serve su talune parti del provve- 
dimento. 


Venerdì, 4 ottobre 1968 
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MILANO: CEDENTE 


Milano, 3 

Mercato cedente dopo un ini 
zio irregolare stamane alla Bor- 
sa di Milano. Anche oggi le di- 
sposizioni del mercato si sono 
fatte riflessive in chiusura per 
il ripresentarsi di offerte insi- 
stenti sui valori speculutivi. Al- 
l'inizio la quota aveva presenta- 
to una maggiore irregolarità per 
un ritorno della domanda sulle 
Monte Amiata e per valutazioni 
ancora sostenute su Rus, Ital- 
cementi e Nord Milano. L’insi- 
stenza finale delle offerte viene 
attribuita al senso di incertezza 
degli operatori, mentre qualche 
ulteriore coda di liquidazione 
viene avvertita nei diversi com- 
parti. 

Nei confronti di ieri perdono 


mobiliari, le Olivetti priv., le 
due Falk, Ciga e Pirelli Sp.A. 
Calme anche Viscosa e Monte- 
dison, ma resistenti le Fiat e 
Ras. Migliori, per contro, le 
Agricola, Amiata, Stampati, Per- 
tusola, Nord. Milano, Eternit, 
Ses e Sges. 

Stabile con discreti scambi il 
reddito fisso. 

TITOLI TRATTATI: di Stuto 
51.000.000; Buoni del Tesoro 411 
milioni; obbligaz. 1.272.309.800; 
azioni n. 1.546.275. 

DOPOBORSA - Modesti scam. 
bi ai seguenti prezzi: Generali 
5650-356600; Monte Amiata 17830- 
17870; Nord Milano 4915-4940; 
Italcementi . 25000-25050; Siele 
5520-5540. (Prezzi rilevati a cu- 
ta dell’Ufficio Titoli di Trieste 


terreno diversi assicurativi, Anie, | della Banca Commerciale Ita- 
C. Erbu, Pirelli e C., alcuni im-' liana), " 
n e . e 
Titoli azionari 
(TITOLI |2-10[|3-10|f TITOLI |2-10|3-10 
Alimentari Meccanici e automobilistici 
0100 I I int € 
Es Molini + + +| 25651 2552 | tiatpr x 2336 | 2395 
Ma «e +| 640] 6415) Nebiolo . , e. 553 | 558 
om! Zuce, 1 + 126 126 
Olivetti ord, . .| 3135| 3116 
Rom, Zucc. pr. . 398 388 | Olivetti pr. . .. ‘3060. 3009 
Assicurativi Tosì Franco. "= + 1808 1804 
Ass Generali , .| 5660| 56360 
Ass Aflano . 1: serso sso Minerari e metallurgicì 
ss Mil. pr. 25645 | Acc, Falck ord, .| 3444| 3400 
Ass Torino ; . + 8850 | 8740 | Acc. Falckpr. .. 3430 | 3350 
Ass Tor pr. .| 5585| 5505 | Broggi-Izar ; . .| 1000) 100 
Fond Incendio .| 10195 | 10190 | Dalmine . »- » .| 1096| 1090 
Fond Vita —. ‘| 24390) 24390 | [issa-Viola ; >> 635 687 
L Assicuratrice. |. 69180 | 66720 + + + | 820.50 820 
MOI 10000 45640 1 .o| 1930 |1939.50 
TELA 5 0 | 26200 i .| 3209/3195 
«| 17370| 17670 
Bancari 5 279 | 276.50 
«| 5495| 5475 
Mediobanca. 76600 | 76220 $ Hi 531 
Chimici 
pale ape eva oi Nr. Tessili e manifatturierì 
rioschi >. + + +| 11456 4 , 
Gas Napoli . +. . 210 gio | Chatillon . 3598] 13590) 
Caffaro 281 | 28050 | Cot.Cantoni . .| 13550| 13549 
STO i Olcese 205) 205 
Erba + + 2] 10540 | 1040 | Qlceso til gas) em 
Erba pr. . + ef» 6260 | 6275 De Angeli 1 11 4550 | 4596 
Italgas eee] (ISB| 1188 | alta 5079 | 5070 
Lepetitord,. . .| 411| 438.| fi eta e e asa s0 | saro 
Lepetil pr. . + è 4605 4595 580, ODE i i 
LAU 174 | 17350 | Lanerossi. + + «| 3901/3200 
IQUigas . +. 0 è i Gavardo 1571 1571 
Mira Lanza . + «| 47200| 40800 | So 111 106 106 
Ossigend ; a » +] 1875]: 1665 | Poor sto sn 362 
Pibigas_ . +: | 9150) 9150 dea 
Ramianca i n > (o |1286.50,|[ 12000) \etSIBotto DI i nl. Ioni cieo 
Ca so ++| 5000] 5075 | Rotondi . +. . «| 28800] 28500 
RE ee IDEM OTO earerosi o N, (17 |022000* PE 2000 
È Spia È Pacchetti. + +» 560 560 
s i Snia Vise. . + +| 3219) 319) 
Elettrici ed elettrotecnici Snia pr PRESSE 2215 5106 
Magneti. +. <| 1378| 13701] Be 1} RSA 338 328 
Marelli . ... 571 575 | Tilane Ape 259| 259 
sip ‘e e «| 2652| 2650 | Un.Manifatt. . .| 19600| 19600 
Iecnomasio . + . 930 930 
Terni Nuova 242 24I Trasporti 
BIRarzni Alitalia priv. 16655 | 18650 
tino Macro oa A Non Milano 4506 | ATO 
"PCR ngtA L'Ausiliare . 500 
Breda. 0. + «| 3820] 3811 | Mittel...) ,| 13325] 13275 
Finmare . 1. 350.50 350 
Finsider j +. 552 | 548.25 
Generaltin Tori 849 846 Diversi 
im pi 3: 3310 { 
Invest È Sg SL De Ferrari. . .| 13501! 1359 
Italpi 7 2390 2320 Cart. Binda , . . 29000 | 29000 
La Centrale $$ I| 62951 6270 | Cart. Burgo. . | 14450] 14380 
pirelli& C. . + «+ | 3655] 3590 | Cart. Donzelli. .,| 2070/2070 
Sviluppo 1 1.5. È 949 | Cer. Pozzi pr. 213.50 | 213.50 
in) e ed Cer Ginori © : || 365/75 | 365.50 
Immobiliari e agricoli Cond. Acque TO lasso) Viogiina 
* Aedes 2027 || 2001.) Eternit 3475 | 3648 
Beni Stab ‘| 3855 | 3808 | Italcementi + | 25250. | 25010 
Bonit Ferraresi . 1008 1090 | Cond. Acqua RO . | 707.25 699 
Co Ge sit 9190 | Rmascente 367 | 36575 
HABITAT Rinasc pr 242.75 | 242.50 
Inim Roma. . . "| Mondadori pr. 2025 | 3060 
SAGI cul Pirelli S.p.A. 3381 | 3349 
IN Eollima ‘+ - Ino 22008 Rejna ‘abita 910 910 
ilano Ci . 4850 | Smeriglio . +. +. 72 72 
Risanamento . + 6195 6120 | SESex Sarda , . 3985. 4010, 
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1969 lo »_ 1967. . 6% 96.30 
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» 1974 ci, 5% » XX + 6% 98.15 
» 19758; > 5% - » XX1 |. 5% 94.30 
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» %, 100. » XXI . 5% 89.30 
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» n SSC.HI 6% 95. ENI 1956. . 6% 99,45 
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ENEL 1965 1 6% N » 19597 .. 6% 99.35 
o 196611 6% ‘ » 1958 + 6% 99.30 
a 19661 6% : » 1958/78 . 6% 97.20 
» 1966 II n° 96. » 1964 . . 6% 99.20 
» 1967 Yo i » 1966. . 6% 96,55. 
1968 6% 5 » Sud. 1959 6% 97.55 
» Europa ‘65. 6% 96.75 » Sud 1960 550% 93.70 
ENI ‘66 Il 6% 96.90 » Sud. 1961 5.50% 98.70 
IMI Fin.Ind.Man 6% 95.70 a Sud-IV . 5.50% 9175 
IRI Sider 1953 5.50% 97.70 » SudV 5.50% 91.80 
Autostrada KE ss0% 2046 » Sud.VI . 350% 92.10 
» ‘65.. lo ; » Sud-VIl , 5. 93.30 
» "97. 8% 96.45 » Sud.VIIT , 5.560% 93.470 
» "68. 6% 97.35 » SUdIX . 6% 96,85 
C.F Venezie . 5% 95— | IRI 1954/69, , 6% 99,85 
Venezie (0.P Va 5% 98— | » Loso/n8 + 6% 99.75, 
ip Pubbliche. 86.60 | n 1997/ 6% 99.70 
» dici 9140 È» 1958/74 6% 99.15 
» CH 95.25 | » ‘57/77 (XX) 6% 97,80 
»ss Li 96.65 | » 1958/78 6% 99.60 
»ss_ Il 96.80 | » 1959/79 5,50% 92.60 
» 58 IT 96.45 | » 1960/80 5.50% 91.80 
OP 'iss Anas), 95.30 ‘| » 1061/86), 5.50% 91.30 
JP Dotaz | 96.60 | » 1963/83, 650% 91,20 
9 E. Dose pa 96.45 |» IR ASI 96.45 
.P Int St.ss.) 96.35 » 0, 0% Ù 
OPint.Stss.Il 96.15 | n Ste . 6% 100.10 
O.P.Int St 96.15 | IRl Elet. opt. . 5.50% 96.05 
PP.SS 1052 97,30 | Cart. Timavo 7% | 100.50 
» 1958 96.40 
LI 
CAMBI E VALUTE ‘Bastogi 2050; Finmare 350; Finsider 
i 548; Sip 2650; Sme 2310; Stet 2970; 


Cambi ufficiali: dollaro USA 621,98; 
dollaro cartadese 579,75; corona dà- 
nese 82,95; corona norvegese 87,092; 
corona svedese -120,397; fiorino olan- 
dese 171,11; franco belga 12,365; fran- 
co francese 125,062; franco svizzero 
144,645; lira sterlina 1486,65; marco 
tedesco 156,45;  scellino' austriaco 
24,081; ‘escudo portoghese 21,695; | pe- 
seta spagnola 8,927, 

Cambi per le banconote: dollaro 
USA 621; lira sterlina 1485; fran: 


124,95; 
tedesco 155,90; scellino austriaco 24; 
‘peseta ‘spagnola 8,75; escudo porto- 
ghese 21,50; dollaro canadese 574; 
fiorino olandese 170,50; corona. da- 
nese 82,60; corona svedese 120; co- 
Tona norvegese 86,45; dinaro jugo- 
slavo t.g. 40, t.p. 43; dracma greca 
t.g. 16,75, bp. 20. 

Oro e monete (prezzi informativi): 
sterlina oro v.c, 6800-7100; sterlina 
oro n.c. 6650-6950; marengo svizzero 
7300-7700; oro fino 795-810; platino 
4500-6000; argento 42500-46500. 


TRIESTE 
Il mercato accentua le cedenze sot. 
to la spinta di offerte, sia a causa 
di residui di liquidazione sia per 
incertezze politiche interrie. Deboli gli 
scambi. Stabile il reddito fisso; Ti 
toli trattati: azioni n, 2568. 


Ass, Generali 56300; Ass, Italiana 
68700; Ras 45600; Gerolimich 5000; 
Premuda 30700; Tripcovich 30050; 
Marzotto priv, 1650; Viscosa ord. 
3187; Viscosa priv. 2198; Dalmine 
1090; Italsider 820; Cantieri 180; Fiat 
ord, 2760; Fiat priv. 2330; Terni 241; 
‘Anic 1250; Liquigas 173; Montedison 
1050; Beni Stabili 3800; Immobiliare 
570; Pirelli S.p.A. 3350; Rinascente 
366; Rinascente priv. 242, 


NEW YORK 
(Molta, attività) 
Riunione molto attiva ieri a Wall 


| Street, caratterizzata da notevoli re- 


cuperi, Il numero di titoli trattati è 
stato il più ampio mai registrato 
(21,11 milioni di azioni), In chiusu- 
ra, il nastro registratore era attar- 
dato di tre minuti sulle contratta- 
zioni. Sullo sfondo della tendenza po- 
sitiva di Borsa vi sono le recenti 
incoraggianti statistiche sulle vendite 
di auto e le previsioni sulla produ- 
zione automobilistica e dei beni di 
consumo durevoli. 


LONDRA 


(Debole) 

La Borsa di Londra ha chiuso ieri 
debole, Anche gli industriali hanno 
subìto cedenze, Calmi motoristici e 
aeronautici, 


SANZIONATO DEFINITIVAMENTE AL C.E.R.N. IL PRIMO ACCORDO PER IL PROTOSINCROTRONE 


Le economie decise a Ginevra 
guardano la <grande macchina» 


Verranno effettuate soltanto sui servizi e sulle spese connesse alla utilizzazione scientifica degli impianti 
Il progetto è dunque avviato e altre nazioni stanno per aderirvi - Bisogna ora operare perchè sia scelta Doberdò 


DAL NOSTRO INVIATO 
Ginevra, 3 


La decisione espressa di rea- 
lizzare ormai al più presto il 
protosincrotrone, è stata ricca 
di immediati effetti. Come già 
riferito, subito ieri si erano pro- 
filate le adesioni anche della 
Svizzera e dell’Olanda; stama- 
ne l'autorevole «Tribuna di Gi- 
nevra» conferma l’intendimento 
ufficiale del Governo elvetico e 
frattanto si è preannunciata pu- 
re la partecipazione della Sve- 
zia. E' insomma il risultato 
della equazione fatta ieri, rela- 
tivamente al piano «ridotto» 
per realizzare il quale si erano 
rivelate insufficienti le prime 
cinque adesioni dell’Austria, del 
Belgio, della.Francia, della Ger- 
mania e dell’Italia. Ora — poi- 
chè si è inoltre deciso di par- 
tire con chi c'è a bordo — un 
po’ tutti vorranno affrettarsi 
per non essere tagliati fuori 
dalle decisioni finali riguardo la 
scelta della sede del protosin- 
crotrone e la designazione del 
direttore generale che guiderà 
il compimento della grande im- 
presa, 


Con questo nuovo fervore s! 
sono quindi ripresi stamane Î 


lavori del Consiglio generale del 
CERN, in un'attesa distesa e 
propizia alla trattazione del te- 
ma di fondo che era all'ordine 
del giorno: il bilancio. Il piano 
finanziario in discussione ri 
guardava propriamente la ge- 
Stione 1969 del CERN, ma tutti 
sì sono trovati concordi di 
proiettare le previsioni nell’ar- 
co ldel prossimo triennio, con- 
siderata. l'impegnativa fase da 
affrontare per l'avvio della co- 
struzione del protosinerotrone 
gigante e per continuare nel 
contempo lo sviluppo dell’atti- 
vità qui a Ginevra, in corso es- 
sendo anche il potenziamento 
del primo laboratorio del CERN 
(qui, com'è noto, è operante un 
protosincrotrone da 28 GeV con 
tremila addetti, scienziati e tec- 
nici; il nuovo sarà dieci volte 
più grande e potente, con cin- 
quemila. addetti), 

Posto sul tappeto il problema 
dei soldi (e di tanti soldi, per- 
chè tutto qui assume valori 
astronomici) era facile prevede- 
Te una discussione lunga e dif- 
ficile, che avrebbe potuto anco- 
ra riproporre timori e riserve. 
Tedeschi ed inglesi difatti han- 
no rinnovato la richiesta di un 
programma meno oneroso, be- 
ninteso considerando nell’insie- 
me l’attività del CERN (cui gli 
inglesi partecipano, pagando, a 
Meyrin, mentre si sono messi 
da parte per il nuovo protosin- 
crotrone). E’ stata una voce ita- 
liana, del prof. Puppi, che pre- 


| siede il comitato scientifico del 


CERN, a indirizzare l'assemblea 
su riflessioni, dalle quali infine 
è scaturito l'accordo. Puppi ha 
affrontato egli stesso il dilem. 
ma, che altri ponevano senza 
offrire soluzioni. Si tratta della 
impostazione politica della ri- 
cerca scientifica, che taluni mi- 
rano a sviluppare soprattutto 
sul piano nazionale, cioè inve- 
stendo le risorse disponibili nel 
proprio Paese, per impianti di 
minore potenza ma propri, men- 
tre altri vedono solo nella coo- 
perazione internazionale la pos- 
sibilità di far avanzare la scien- 
za europea, con laboratori che 
si possono realizzare solo met- 
tendo assieme le risorse di più 
Paesi associati, 

Il prof, Puppi, che da tre an- 
ni è a capo del Comitato scien- 
tifico europeo al CERN, natu- 
ralmente è cher la cooperazione, 
ma senza rinunciare, ha sotto- 
lineato, alla «via nazionale», 
che ognuno deve anche svilup- 
pare, fruendo poi dei più po- 
tenti strumenti realizzati in co- 
mune per puntare su più alte 
conquiste scientifiche. E’ que- 
stione quindi di saper contem- 
perare la duplice esigenza, di. 
stribuendo sag; ente le ri. 
sorse. Altrimenti comunque si 
finisce con il dover essere tri. 
butari dei Paesi più ricchi e 
dotati (americani e russi, an- 
che se Puppi non li ha nomi- 
nati) inviando gli scienziati eu- 
ropei presso quei laboratori 
quando la ricerca arriva al puu- 
to in cui occorrono le macchine 
giganti per proseguirla. E po- 
chi poi tornano a casa con 1 ri- 
sultati conseguiti, 

Mentre si sviluppava la di. 
scussione, in primo piano è bal 
zata la lavagna nera che occu- 
pa l'intera parete di fondo dello 
‘auditorium, Serve agli scienzia- 
ti per le loro lezioni e dimostra- 
zioni, come ovunque nelle stan- 
ze del CERN, perchè quasi tu: 
te le pareti sono lavagne: chi ci 
pensa, chi conversa, chi discu- 
te e le parole si traducono in 
formule, tracciate con il gesso, 
mentre si parla, per fissarle su- 
bito sulle teo Do 
segni di un linguaggio accessi. 
ile solo agli PAL ma sta- 
mane le cifre che si andavano 
allineando sulla grande lavagna 
hanno finito con l’assomigliare 
al cosiddetto conto della serva, 
mano a mano che il francese 
Gregory, direttore generale del 
CERN, ‘andava fissando le ri 
sultanze del dibattito, 

Il capo delegazione inglese, 
Flowers, aveva insistito a chie- 
dere una riduzione di 9 milioni 
di franchi svizzeri anche nelle 
Ss di corrente gestione del 
CERN: hanno parlato il tedesco 
Hannschild, il francese Martin, 
poi il nostro Ambasciatore Smo- 
quina, che ha incanalato il di- 
battito verso l'accordo, anche 
nell’eco dei consensi raccolti 
dal prot. Puppi, Va sottolinea- 
ta la successione degli inter: 
venti e la positiva conclusione 
infine raggiunta, per il ruolo 
che vi ha avuto la nostra dele- 
gazione. E' un consenso che 
conferma l'impressione tratta 
ieri sull’autorevolezza e la sim- 
patia che i nostri rappresentan- 
ti fanno registrare. Viviamo di 
‘una grande speranza e tutto può 
concorrere a rafforzatla 0 4& 
spegnerla. Vale perciò registra» 
Te i ségni quando sono ioni. 
L’accordo è stato ovviamente 
raggiunto su un punto di incon- 
tro. Si faranno le economie, ma. 
in misura da non intaccare l’ef- 
ficienza dei programmi. Alla 
maniera classica il presidente 
del CERN, lo svedese Funke, 


ha infine suggellato l'accordo: 
ha alzato il martelletto, ha chie- 
sto se c'erano ultime obiezioni, 
ha atteso un po’, tirato e ansio- 
so nello sguardo che issava 
da un lato all'altro dell’emici. 
clo e poi giù un gran colpo sul 
tavolo, raggiante di soddisfazio- 
ne. Per ora è fatta, quindi. Il 
CERN ha un piano finanziario 
di più ampio respiro, poichè ar- 
riva il 1971 e l’agenda degli im- 
pegni frattanto si è infittita. 
Il Consiglio del CERN torne- 
Tà a riunirsi in dicembre e — 
come già anticipato nella nota di 
ieri — si affronteranno le gran- 
di votazioni per la scelta della 
sede del protosincrotrone. A di- 
cembre, delle nove località in 
lizza rimarrà solo una rosa di 
tre o quattro (e Doberdò, con 
l'ottima pagella ottenuta dai fa- 
mosi «saggi» del Comitato neu- 
trale internazionale, deve poter 
contare sulla promozione). 
Quindi entro il prossimo mar- 
zo la scelta finale, per imme- 
diatamente dar mano alla com- 
pleta realizzazione del progetto, 


Frattanto un gruppo di lavoro, 
formato da Italia, Francia, Ger- 
mania, Austria e Belgio, i Paesi 
cioè che hanno aderito al pro- 
getto, si metterà subito di im- 
pegno a predisporre ogni altro 
adempimento, in particolare la 
designazione del direttore gene- 
rale che sovrintenderà al nuovo 
protosincrotrone gigante. Sono 
le decisioni e relative scadenze 
delineate negli orientamenti ri- 
feriti al termine della prima 
giornata e che trovano confer- 
ma anche nel comunicato finale 
diramato stasera al termine di 
questa 39.a sessione del CERN. 

Vi si legge appunto che già 
le adesioni raccolte consento- 
no da adottàre una «decisione 
positiva» e di affrontare le mo- 
dalità per realizzarla, Nel fare 
voti perchè i governi ratifichi- 
no tutti la convenzione appro- 
vata dal Consiglio del CERN 
ancora lo scorso dicembre, il 
comunicato precisa che la co- 
s'ruzione del protosinerotrone 
gigante si rende possibile mal- 
grado il ritiro degli inglesi, 


L'INCHIESTA ATIA.(.1. 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Roma — Il sostituto Procuratore Falange (con la'cartella in 
mano) lascia la sede centrale dell'ACI dopo aver'ordinato la 
apposizione dei sigilli agli uffici del Presidente, del Segretario 
generale e di altri funzionari, Anche la sala delle telescriventi 
è stata fatta sigillare e altri documenti sono stati sequestrati 


perchè si è deciso di nidimen- 
sionare il costo complessivo: 
si spenderanno, nei nove anni 
previsti per la costruzione del- 
l'impianto, 1335 milioni di fran- 
chi svizzeni e non più i 1776 
prima preventivati. Al riguar- 
do si impone subito un'altra 
precisazione, Il piano «ridotto» 
prevede per la costruzione de- 
gii inipianti una spesa di 870 
milioni di franchi svizzeri, con- 
tro i 931 originariamente pre- 
visti; le vere e proprie econo- 
nie riguardano cioè non. gli 
impianti ma i servizi e le spe- 
se connesse  all’utilizzazione 
scientifica degli impianti stes- 
si. Più precisamente, nelle due 
voci, il preventivo è stato ri- 
spettivomente ridotto da 431,5 
a 270 per i primi e da 4135 a 
195 per le seconde. 

La «grande macchina» in al- 
tre parole e come si è già 
scritto, sarà realizzata vera. 
monte tale, con 300 GeV che la 
renderanno la più potente del 
mondo. Quanto alle economie 
hell'utilizzazione esse riguarda- 
no la sola fase del debutto — 
previsto nel 1976-77 se si co- 
mincerà subito la costruzione 
— e nom si dispera qui di rea- 
lizzare frattanto economie in 
altri settori di attività in mo- 
do da non dover nemmeno in- 
taccare il programma iniziale. 
Comunque — e anche il comu- 
nicato lo rimarca — le modift- 
cazioni riguardano il grado Gi 
sfruttamento dell’impianto e 
non ne pregiudicano la massi. 
ma. potenza: in questi termini 
il piano «midotto» predisposto 
dol Comitato scientifico, viene 
considerato «modello adatto» 
per le ulteriori decisioni che 
ommai si affrontano in fase ese- 
cuttiva. 

Il comunicato ricorda ancora 
la sollecitazione fatta dal capo 
delegazione francese Perrin per 
la scelta del sito e del direttore 
del nuovo protosinerotone, e 
sono appunto questi gli adempi- 
menti ora demandati al grup. 
po di lavoro dei «cinque», fra 
i quali è l'Italia, E' interessan- 
te notare che il Consiglio del 
CERN — composto da delegati 
dei governi dei Paesi aderenti 
— non era in grado di affer- 
mare in termini ufficiali che 
il progetto già in marzo avreb- 
be la completa realizzazione. 
Ma è lo stesso direttore gene- 
rale a farlo, dichiarando che 
egli personalmente e i suoi 
collaboratori considerano rag- 
giunto il punto «da cui sì può 
avanzare», E l'impresa da oggi 
effettivamente è in moto e con 
tale slancio da porre il proble- 
ma — con il pensiero fermi co- 
me siamo ad accomunare sem- 
pre protosinerotrone e Doberdò 
— di un’azione che da vigilante 
deve trasformarsi. subito, in 
operativa ‘a sostegno delle no- 
stre speranze e delle valide 
possibilità che gli stessi «saggi» 


ZZZ 
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GLI AMMINISTRATIVI DELLA SCUOLA SI INCONTRANO CON SCAGLIA 


SOSPESO PER DUE GIORNI 


L 


SCIOPERO DELLO SNADAS 


Da Spagnolli le parti interessate alla vertenza dei marittimi di PIN 
Fermi per ventiquattr'ore i postelegrafonici della CGIL e della UIL 


Roma, 3 
Lo sciopero dello SNADAS (il 
sindacato dei denti am- 


ministrativi del \Winistero del. 
la P.I.) verrà sospeso per due 
giorni al fine di consentire al- 
la segreteria dell’organizzazio- 
me di incontrarsi con il Mini- 
stro della P.I, che aveva appun- 
to condizionato l'effettuazione 
dell'incontro alla ripresa del la- 
voro, La decisione è stata de- 
terminata. dice un comunica» 
to dello SNADAS, «dalle inte- 
ressanti dichiarazioni fatte al- 
la stampa dal Ministro della P. 
I, e dalle affermazioni del Sot- 
tosegretario Elkan alla ottava 
Commissione della Camera». 
Con tali dichiarazioni, afferma 
ancora lo, SNADAS «l'on, El 
kan dopo avere riconosciuto la 
legittimità e fondatezza delle 
richieste del personale ammi- 
nistrativo dei provveditorati 
agli studi e del Ministero della 
Pubblica, istruzione che sono 
all’origine dello sciopero ha 
espresso l'augurio che il collo 
quio con il Ministro Scagl: 


i ita, 
‘Sono | permetta di definire la verten- 


za con il soddisfacimento delle 
richieste. Il Consiglio nazione: 
le del sindacato — prosegue il 
comunicato — si riunirà saba- 
to 5 ottobre per valutare ‘i.ri- 
sultati dell'incontro con il Mi- 
nistro, che avverrà domani, gio- 
vedì 4. 

Sr a Loira: 
ri 

zione da parte degli altri sinda- 
cati della scuola che lo giudi- 
cano quanto meno «intempesti 
vo». La Federstatali della CGIL 
ed i Sindacati della scuola SI- 
NASCEL, SNASE, SNIA, AN- 
CISIM. SASMI e SNAM, in ri- 
sposta. alla richiesta di solida 
rietà alla manifestazione di 
protesta dello: SNADAS, hanno 
rilevato congiuntamente. che 
«qualsiasi espressione di lotta 
unitaria richiede perlomeno 
una discussione preliminare 
con le organizzazioni diretta. 
mente oppure indirettamente 
interessate all’azione di sciope- 
ro e la verifica di una conver- 
genza : di obiettivi sui. metodi 
e sui tempi dell’azione che st 
vuole intraprendere. I sindaca- 
ti della scuola — conclude il 
comunicato dei sindacati 
constatato che nessuna di que- 
ste condizioni è stata rispetta- 
ta neppure formalmente sono 
dolenti di non aver notuto ade- 
rire alla richiesta di solidarie- 
tà all’azione Stessa. pur non 
esprimendo. alcun giudizio sui 
contenuti, i tempi e le tecni: 
che dell’azione medesima». 


Intanto il Minitro della Ma- 
rina mercantile Spagnolli ha av: 
viato una nuova tornata di trat- 
tative per la soluzione della ver- 
tenza degli equipaggi della flot: 
la Finmare. Erano presenti alla 
riunione i rappresentanti sinda- 
cali, dell’Intersind e della Socie- 
tà di P.I.N, Il Ministro Spa- 
gnolli — informa un comunica- 
to sindacale — dopo avere rias- 
sunto i termini essenziali della 
vertenza, ha espresso il convin- 
cimento di una possibile solu- 
zione auspicando una sollecita 
conclusione, ‘ 

Il Ministro ha assicurato che 
in tale sede i rappresentanti dei 
lavoratori del mare saranno de- 
bitamente consultati, prima di 
ogni decisione in merito. Per 
quanto riguarda il problema del 
collocamento della gente di ma- 
re il sen. Spagnolli esaminerà 
il problema nell’ambito della le- 
gislazione vigente e in confor- 
mità alle intese raggiunte tra 
le parti Le trattative tra i sin- 


dacati e i rappresentanti del 
l'armamento proseguiranno do- 
mattina alle 10. 

Le Federazioni déi postelegra- 
fonici della CGIL e della UIL 
hanno proclamato uno sciopero 
nazionale di 24 one per il gior- 
no li ottobre che riguarderà 
tubti i dipendenti PT degli uffici 
principali. Alla manifestazione 


all'interno del settore postele- 
grafonico, la maggioranza degli 
aderenti. La CISL infatti ha va- 
lutato positivamente la rispo- 
sta del Ministro De Luca alle 
richieste relative all'orario. di 
lavoro e alle competenze acces- 
sorie. CGIL e UIL, invece, sono 
di parere diverso e hanno de- 
ciso oggi di proclamare l’azio- 
ne di sciopero affermando in un 
documento che nell'incontro del 
1.0 ottobre «Il Ministro delle 
PP.TT. ha eluso qualsiasi con- 
creto impegno sulle due richie 
ste» presentate dai sindacati. 


== 
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Gonella 


| AL SENATO I DISORDINI STUDENTESCHI 


illustra 


i limiti dell’amnistia 


Discusso il «decretone» alla Camera dei deputati 


I Roma, 3 
Il Guari i Gonella ha il 
lustrato al Senato il pensiero 


del Governo sull’amnistia agli 
studenti implicati nei recenti 
episodi di violenza. Prima 
Pepi ngi e Ag ha dono: 
bisogna lere di mezzo le ra- 
gioni del disagio e del disordine 
universitario. Perciò il Gover: 
no ha presentato un progetto di 
riforma dell’Università. In una 
libera democrazia deve essere 
infatti il Parlamento e non la 
violenza della piazza a’ legife- 
rare ed a riformare. 

In questo quadro il Governo 
ha proposto «ragionevoli limita- 
zioni alla proposta d’amnistia 
Codignola: non sono stati in- 
clusi i reati «politici» e quelli 
commessi in occasione delle co- 
siddette «manifestazioni cultu- 
rali» ed è stato adottato il cor- 


retto criterio della determina- 
zione del massimo della pena 
ista dal Codice. Gonnella 
concluso augurandosi che 
l’amnistia serva a fare un, pas- 


di|so avanti «mon per la contabi- 


lità del passato, ma per consen-| 


tire di riprendere la strada in 
e Lai 
comincerà l'esame 
e degli Sai 
Alla Camera si è invece co- 
minciato a discutere del «de- 
cretone», mentre fuori di Mon- 
tecitorio i partiti cercano un 
accordo in proposito, Tra gli 
ìnterventi ha suscitato partico- 
lare interesse quello dell'on. 
Donat Cattin, esponente della 
sinistra d.c., che ha chiesto «so- 
stanziali modificazioni» al prov- 
vedimento e non ha risparmia- 
to critiche alla politica del Go- 
verno. 


internazionali hanno riconosciu- 
to a Doberdò. 

Se ne è fatto interprete l’Am- 
‘basciatore Smoquina, nell’ade- 
rire cortesemente a una pun- 
tualizzazione sui risultati di 
questa laboriosa e produttiva 
sessione del CERN. Espressa 
infatti viva soddisfazione per i 
risultati conclusivi, l'Ambascia- 
tore ha voluto anzitutto compia- 
cersi per la soluzione adottata. 
La formula, ha detto, riduce lo 
impegno globale ma è di piena 
efficienza ai fini della costruzio- 
ne del protosincrotrone, poichè 
contempera le esigenze sul pia- 
no economico - finanziario, sal 
vaguardandole pienamente su 
quello scientifico. Il protosin- 
crotroné ha soggiunto l’Amba- 
sciatore; si farà certamente, c’è 
anzi una manifesta volontà di 
farlo subito e dobbiamo consa- 
pevolmente operare in questa 
stretta finale. Quanto alle aspet- 
tative, l'Ambasciatore ha signi- 
ficativamente sottolineato la 
simpatia che l’Italia si è gua- 
dagnata al CERN con l’adesio- 
ne data al progetto proprio 
mentre il ritiro degli inglesi ne 
faceva temere il naufragio: è 
stato un rilancio decisivo, per 
il quale sono stati tributati al- 
la nostra delegazione fervidi ri- 
conoscimenti. 

E' da confidare ora che da 
qui a dicembre e poi fino a 
marzo si sappia alimentare que- 
sta carica di simpatia, come un 
voto di lode in condotta per 
far vieppiù eccellere gli o*ttim' 
voti ‘di merito che i saggi già 
hanno iscritto nella pagella di 


Doberdò. 
Marco Cadelli 


FRANCESCO MALFATTI 
Ambasciatore a Parigi, 


Roma, 3 

A seguito del gradimento per- 
Venuto dal Governo francese, 
il Ministero degli Esteri ha re- 
so nota la nomina, deliberata 
dal Consiglio dei Ministri, del 
nuovo Ambasciatore d’Italia a 
Parigi Francesco Malfatti, 


PRIMO INCONTRO TRA I PARTITI ALLEATI 


VERSO UN 


AGCORDO 


SUL DECRETO ECONOMICO 


Le maggiori difficoltà nel seno stesso della D.C. 
a causa dei polemici atteggiamenti della sinistra 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 3 

Si sono iniziate le trattative 
fra la DC, PSU e PRI per con- 
cordare le modifiche al «decre- 
tone» sul rilancio dell'economia. 
Le delegazioni dei tre partiti 
si sono riunite con il Ministro 
Colombo. Le. trattative conii 
nueranno domani. In sede uili- 
ciosa si è espressa la convin- 
zione che un accordo sia facil- 
mente raggiungibile; da parte 
socialista e repubblicana si so- 
no invece sottolineati i punti 
di contrasto ancora esistenti. 
In sostanza, si sarebbe d’accor- 
do sull’estendere le agevolazio- 
ni fiscali e creditizie alle azien- 
de più piccole, che oggi ne re- 
stano escluse, sulla accentua 
zione meridionalistica del prov- 
vedimento e sull'inserimento 
nel decreto delle misure per le 
ferrovie e la ricerca industriale. 

La delegazione socialista com- 
prendeva gli onorevoli Lezzi e 
Orlandi; quella repubblicana gli 
onorevoli Compagna, Gunnella 
e Cifarelli; quella democristia- 
na gli onorevoli Vicentini, Vit- 
torio Colombo, Azzaro Curti e 
i senatori Lo Giudice e Scar- 
daccione. 

Dopo la riunione collegiale 
con gli altri partiti la delegazio- 
ne democristiana si è riunita 
separatamente con i Ministri 
Colombo e Ferrari Aggradi. So- 
no state esaminate le varie pro- 
poste di emendamenti presen- 
tate dalla DC ed in particolare 
quella della sinistra d.c. che 
riguardano: 1) la selezione del 
credito, nel senso cioè che le 
agevolazioni creditizie alle im- 
prese industriali possono essere 
concesse soltanto alle iniziative 
che siano ritenute conformi al- 
la programmazione economica; 
2) le agevolazioni tributarie si 
applicano nei confronti delle 
imprese industriali operanti con 
capitale sociale superiore ai 5 
miliardi di lire, soltanto per 
quegli investimenti che contri: 
buiscano all'occupazione e fa- 
voriscano la contemporanea rea- 
lizzazione di iniziative industria» 


ciali, oltre all'abolizione del li- 
mite minimo dei 35 dipendenti. 
Su questi punti si è molto di 
scusso, data una certa diversi. 
tà di valutazione fra Colombo 
e la sinistra della DC. 

Il provvedimento governativo 
sulla riforma universitaria è sta- 
to invece preso in esame stase- 
Ta dalla direzione della Demo- 
crazia Cristiana riunitasi alla 
Camilluccia sotto la presidenza 
di Rumor. Erano presenti il sen. 
Leone e l'on. Moro. Il dibattito 
è stato preceduto da un gesto 
dell'agenzia della sinistra D. 
«Forze Nuove», che ha anti 
pati. i motivi della opposizione 
di quel gruppo al disegno di 
legge governativo. Secondo alcu- 
ni la sinistra D.C. ha assunto 
un atteggiamento drasticamente 
negativo sulla miniriforma per 
motivi interni di partito. La si- 
nistra, infatti, dopo le vicende 
dei giorni scorsi e soprattutto 
dopo la. polemica con Forlani, 
vorrebbe accentuare il suo ca- 
rattere di forza di opposizione 

La nota di «Forze Nuove» 
contiene una serie di critiche 
al provvedimento deciso dal 
Consiglio dei Ministri che van- 
no anche al di là delle riserve 
formulate dall’estrema sinistra. 

A conclusione del dibattito è 
stato approvato un documento 
nel quale è detto tra l’altro: «La 
direzione apprezza il disegno di 
legge presentato dal Governo 
come un utile testo di base per 
un necessario e leale incontro 
tra le forze politiche al fine di 
pervenire alla soluzione di ta- 
luni aspetti parziali ma speci. 
fici dell’Università, inquadrati 
in una prospettiva di riforme 
generali in cui il diritto allo 
studio costituisce l’obiettivo pri- 
mario e fondamentale». Hanno 
votato a favore la maggioranza 
e i tavianei. I sindacalisti e i 
basi.;i hanno votato un loro 
documento in cui si considera 
«assolutamente prioritaria la 
necessità di programmare una 
intesa di maggioranza con altri 
gruppi parlamentari per dare. 
anche sulla scorta del progetto 
presentato dal Governo una 1m- 
mediata soluzione legislativa 


li indotte o complementari; 3)|«al problema dell’Università». 


la fiscalizzazione degli oneri so- 


Che cosa è DUE+. 
DUE-- è la nuova rivista 
per i genitori, per i giovani sposi, per i fidanzati. 

DUE+ è per chi ha o avrà un figlio da amare. 

DUE+- vuol dire noi due, papà e mamma, più i nostri figli. 


DUE+ è edita da MONDADORI, con la ricchezza di illustrazioni, 
la chiarezza dei testi che hanno reso famose 
EPOCA, GRAZIA, ARIANNA, PANORAMA. 


Come è fatta 


DUE+ 


R. R. 


DUE+ è fatta con lo stesso amore, con la stessa cura 

con cui voi costruite, giorno per giorno, la vita dei vostri figli. 
DUE+ è una rivista pratica, utile, 
con moltissimi consigli e informazioni per la vita “a due” più i figli. 
DUE+ si vale della collaborazione 
dei migliori esperti di psicologia, pediatria, pedagogia e di ogni altra 
scienza per il benessere dei bambini e dei ragazzi e 

per il loro sereno sviluppo accanto ai grandi. 


Ma non basta. DUE+ è qualcosa di più... 


DUE è nuova, è interessante, tutta da leggere e bella da guardare! 


DUE+ ha l'inserto “segreto”, un fascicolo sigillato dove 
saranno trattati gli argomenti più delicati della vita intima 

dei ragazzi e dei genitori per un giusto equilibrio familiare. 
Tutto questo è DUE+, il nuovo mensile per la famiglia giovan:, 
ora in tutte le edicole. 


ARNOLDO MONDADORI EDITORE 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 4 ottobre 1968 


Un Mistral 


alttiano 


I giornali danno ogni tanto 
notizie di Haiti, per le san- 
guinose repressioni che vi 
esercita da anni il dittatore 
Duvalier. Ma non molti san- 
no che quella martoriata Re- 
pubblica nera del Mar dei 
Caraibi diede, in un secolo, 
molta poesia ed ebbe, nello 
Ottocento, per lo meno un 
poeta di prima grandezza: 
Oswald Durand. Considerato 
quale iniziatore di quel mo- 
do di sentire afro-latino ch'è 
tipico della lirica haitiana, 
detto per giunta il «Mistral 
haitiano», bardo e vate, sor- 
ta di padre della poesia in- 
somma, egli conobbe, anche 
come uomo, un destino d'ec- 
cezione. Questo suppergiù 
coetaneo del nostro Carduc- 
ci — nato cinque anni dopo 
l'autore delle «Odi barbare», 
morto un anno prima, nel 
1906 — uscì pur lui da umi- 
li strati sociali per salire ad 
alte gerarchie. Professore, 
poi preside di liceo, giornali 
Sta poi direttore di giornale, 
deputato sei volte rieletto, 
Presidente della Camera, fu 
dal suo Governo mandato a 
Parigi, dove conquistò la ce- 
lebrità nel modo più ineb- 
briante: Francois Coppée, al- 
lora molto in voga, avendo 
letto alla Société des Gens 
de Lettres una perfetta liri- 
ca, «Jalousie», e l’uditorio, 
che credeva applaudire l’ac- 
cademico di Francia, facen- 
do crollare la sala sotto i bat- 
timani, l’autore di «Les Hum- 

les» con istudiata lentezza 
Soggiunse: «Questa poesia è 

€l mio collega nero Oswald 

Urand». Il «qui pro quo» 
SPinse gli applausi, natural 
mente, al parossismo. Vene- 
Tato, nella sua vecchiaia, dal- 

€ giovani generazioni che si 
Tecavano alla sua casa come 
In devoto pellegrinaggio, si 
vide votare dalla Camera, al- 

unanimità, una pensione vi- 
talizia da capo di Stato; e, 
Sorta di padre della patria, 
ebbe alla fine funerali a-spe- 
Se della Nazione; lui che, da 
Tagazzo, aveva esordito co- 
Me lattoniere; lui che, da 
adulto, in uno dei tanti moti 
Tivoluzionari dei quali sob- 
bollono quelle terre troppo 
esaltate dal sole, aveva sfio- 
Tato le pallottole del plotone 

esecuzione e languito ama- 
Tamente in prigione, confor- 
tato solo dai ritmi del capo- 
‘AVoro cui, appunto in car- 
Cere, andava ponendo mano: 
la sua «Choucoune», la «Mi 
Tella» creola. 

D'altra parte, onori e cari- 
che non avevan mutato chia- 
Ve al suo temperamento di 
<scapigliato» incorreggibile, 
di fanciullone d'anima poco 
complicata. L'uomo colmato 
dalla sorte, il bell’uomo alto 
ed erculeo come un Porthos, 
dalla testa di Dumas padre 
(un haitiano, del resto, anche 
il creatore dei «Tre moschet- 
tieri») fu colmato pure dal- 
l'amore, amando, riamato fi- 
No ai capelli bianchi. La gros- 
sa novità della poesia di 
Oswald Durand stava in que- 
Sto: mentre i poeti haitiani 
delle generazioni precedenti 
avevano cercato di riuscire 
più che fosse possibile lette- 
rari, e s'imbevevano di Ora- 
Zio e di Boileau e di Racine 
e di Lamartine, egli, per la 
prima volta, aveva il corag- 
gio di amare la sua terra e 
di cantarla tale e quale, con 
fiori ed alberi che non pre- 
tendevano d'essere viole del- 
l’Imetto, nè ulivi di Kerkyra, 
Nè cipressi di Provenza, ma 
sì dichiaravano orchidee e 
banani e caimìti delle Antil- 
le; il coraggio altresì di non 
camuffare le sue muse e mu- 


divenuta fierezza etnica, tema 
prediletto presso molti poeti 
anche recenti, tali un Léon 
Laleau, un Emile Roumer, un 
Roussan Camille. E non è 
Oswald Durand, per ciò, il 
precursore di quella poesia 
negra degli Stati Uniti, che 
oggi tanto piace? Ancora in 
Oswald Durand scopriamo 
l’abbozzarsi d'un dramma ri- 
petuto di frequente dalla poe- 
sia negra successiva, il tor- 
mento dell’uomo di colore 
che, amando una donna bian- 
ca, si sente da questa disde- 
gnato e magari deriso, ap- 
punto, per il colore della sua 
pelle, per la sua appartenen- 
za a una razza reputata in- 
feriore: come nella lirica di 
lui, «Il figlio del negro». 
Quasi non fosse bastata 
questa sua parte preponde- 
rante nella poesia in france- 
se, Oswald Durand riusciva 
a padroneggiare il dialetto 
parlato, quel creolo delle An- 
tille che i filologi definiscono 
un «marginal language»: sa- 
porosa contaminazione nella 
quale al francese dei buca- 
nieri e dei filibustieri del Sei- 
cento, dei coloni del Sette 
cento, ma disossato, disarti- 
colato, irriconoscibile, si mi- 
schiano vocaboli autoctoni 
caràibi, vocaboli importati 
africani, relitti lessicali di 
passaggi delle marine spagno- 
le e inglesi. Questo amalga- 
ma informe, ma deliziosa- 
mente musicale nel suo lan- 
guido molleggiare, adatto ad 
accompagnare i ritmi delle 
«biguine» e delle «rumbe», 
serve, con varianti d’isola in 


Sette in catulliane Lesbie, nè 
in petrarchesche Laure, nè in 
lamartiniane Grazielle, ma di 
definirle com'erano, con la 
loro pigmentatura di carru- 
ba o di cannella, con i capel- 
li cresputi e il naso camuso. 

Certo, per la tecnica, per 
il «mestiere», Oswald Durand 
aveva appreso dai maestri di 
Europa, e nelle sue raccolte 
è percettibile l’insegnamen- 
to del de Musset e del Le- 
conte de Lisle, del Baudelai- 
te e del Verlaine. Ma nuovi 
erano i temi, l'impasto era 
inedito, l'accento suo e, dal 
1860, si potè guardare a lui 
come al pioniere che in fore- 
Sta vergine apre un sentiero 
a forza di «machete», di ac- 
cetta, si potè dire, non a tor- 


to, che la poesia haitiana ave- 
Va trovato la sua strada. Do- 
po di lui, dopo quella sua 
Magistrale «Idalina», non si 
ebbe più vergogna, nella poe- 
Sia haitiana, a mettere in ver- 
si, sul suo naturale scenario, 
la donna del paese, la «pay- 
Se», negra o creola, con i suoi 
vezzi e difetti, i suoi attribu- 
ti reali. Apparvero motivi di 
quella coscienza razziale per 
l’addietro rimossa, sottaciu- 
ta come un «complesso d’in- 
feriorità», e da allora in poi 


isola, al quotidiano commer- 
cio fra quelle genti semplici 
e, sostanzialmente, buone. 
Nessuno aveva mai pensato 
di elevare il creolo a lingua 
scritta, per lo meno ad alte 
ambizioni d’arte. Prendendo 
sì umile strumento per vesti. 
re di focosi ritmi la bruna 
Choucoune dalla pelle più li- 
scia che seta e l’'umanissima 
grazia del suo idillio triste, 


Oswald Durand faceva, in vir-| 


tù del proprio genio, esatta- 
mente ciò che, per il moder- 
no provenzale, aveva fatto il 


poeta di Mirella: donde il ti-: 


tolo che gli venne concorde- 
mente conferito, di «Mistral 
haitiano». Grazie a lui, il.creo- 
lo della vecchia isola di San 
Domingo acquistava un im- 
perituro ‘titolo di nobiltà e 
«Choucoune» diventata il poe- 
metto nazionale di cui ogni 
isolano sa a memoria, e vi 
ripeterà (ho udito io con i 
miei orecchi) qualche strofa, 
alla guisa che noi si fa, si 
‘parva licet, delle terzine dan- 
tesche. Quanto a lui, al bardo 
Oswald Durand, egli ha, dal. 
la data di «Choucoune» — 
1884 — un suo posto inalie- 
nabile tra i valori universali 
della poesia. 


Lionello Fiumi 


LA SCOMPARSA DI MARCEL DUCHAMP PADRE SPIRITUALE DELLA POP-ART 


RIMBALZAVA DISINVOLTO 
DA UN'AVANGUARDIA ALL'ALTRA 


Fu volta per volta fauve, futurista, dada e surrealista - Conquistò la celebrità 
nel 1913 con un quadro-scandalo, e più tardi espose oggetti dei grandi magazzini 
Cinico ma pieno di humour, tentò di conciliare l’arte con la civiltà meccanizzata 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, ottobre 

Si è spento a Parigi, all’età 
di 81 anni, il celebre pittore 
Marcel Duchamp, il cui nome 
ju legato a tutti i più impor- 
tanti movimenti artistici di 
avanguardia del nostro secolo, 
e che era considerato da mol- 
ti come il padre spirituale del- 
la «pop art». Duchamp è dece- 
duto nella sua casa di Neuilly, 
alla periferia della capitale 
francese, dove abitava con la 
moglie. 

Marcel Duchamp, figlio di 
un notaio di Rouen, era cre- 
sciuto in un ambiente dove le 
arti plastiche avevano una par- 
te preponderante: î suoi due 
fratelli e la sorella avevano 
anch'essi abbracciato la car- 


riera artistica. Il fratello mag- 
giore, Raymondo, deceduto 
nel 1918 all’età di 42 anni, fa- 
ceva lo scultore, il fratello Ga- 
ston, che aveva adottato lo 
pseudonimo di Jacques Villon, 
e che è morto nel 1963, è sta- 
to uno dei pittori francesi mo- 
derni più famosi, e la sorella 
Suzanne Duchamp (1889-1963), 
artista originalissima, ha la- 
sciato moltissime opere assai 
apprezzate dai collezionisti. 
Duchamp, nato in Francia, 
sì era trasferito giovanissimo 
negli Stati Uniti, e aveva otte- 
nuto la cittadinanza america» 
na. Conquistò la celebrità pro- 
prio a New York, nel 1913, gra- 
zie al suo dipinto più famoso, 
intitolato «Nudo che scende le 
scale». L'opera suscitò scanda- 


lo e provocò polemiche a non 
finire. Rappresenta una figura 
di donna, una specie di «per- 
sonaggio automa», che scende 
i gradini di una scalinata. Le 
fasi del movimento sono fra- 
zionate e scomposte, un po' 
come in una pellicola cinema 
tografica. In America, Duchamp 
cercava di propagare le idee 
dei juturistìi, nel. tentativo di 
conciliare i valori. della crea- 
zione artistica con quelli del- 
la civiltà delle macchine, allo- 
ra nella fase di rapidissimo 
sviluppo. Dapprima influenza- 
to dagli impressionisti e dai 
«fauves», aveva stretto amici- 
zia con alcuni esponenti del 
gruppo «dada», Francis Pica 


bia, Tristan Tzara, e più tar- 
di Breton (tramite Breton 
aveva poi aderito al movimen- 
to surrealista). Come i suoi 
amici, affermava che la pittu- 
ra era defunta e che si era 
ormai iniziata l'era dell’«anti 
arte». Proprio îm questo ordi: 
ne d'idee affermava.che gli 0g- 
getti d'uso comune o dome- 
stico erano opere d’arte in sè: 
spetavta all'artista. scoprirli. 
Cominciò a esporre a New 
York degli oggetti acquistati 
nei grandi magazzini e battez- 
zati «ready made»: articoli sa- 
nitari (un orinale, presentato 
all’«Armony Show» fece scan- 
dalo), mobili da cucina, porta 
bottiglie di ferro battuto, ecc... 
Invece di usare gli utensili 
tradizionali dell’artista, pennel- 
lì, colori, tele, Duchamp pre- 
feriva volgersi verso i valori 
della nuova civiltà, Personag- 
gio pieno di «humour», cinico 
ma allo stesso tempo lucido 
e logico nei propri confronti, 
presentava come opere d’urte 
i prodotti industriali. Parteci- 
pava così al movimento di 
sovversione artistica «dada», 
che aveva già influenzato gli 
artisti delle grandi città eu- 
ropee, da Zurigo a Berlino, da 
Hannover a Parigi. E, logica- 
mente, seguì l'evoluzione del 
movimento d'avanguardia, ade- 
rendo al gruppo surrealista do- 
po il tramonto del «dada», 
L'importanza dell'opera di 
Marcel Duchamp nell'arte con- 
temporanea è soprattutto le- 
gata all'influenza che egli ha 
esercitato sulle scuole ameri- 
cane. Era considerato come il 
principale precursore della 
«pop art», la tendenza che mol. 
ti hanno definito «neo dadai- 
sta». Tra il 1915 e il 1923 ave- 
va eseguito un’opera origina- 
lissima, composta di frammen- 
ti di stagno dipinti e fissati 
su una lastra di vetro, battez- 
zata: «La sposa denudata da 
un gruppo di scapoli seminu- 
div. Dopo il 1927, Marcel Du- 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Città del Messico — Due poliziotti scortano uno studente arre- 
stato durante i disordini avvenuti di recente a Tlatelolco Plaza 


champ aveva deciso di non 
creare più nessuna opera di 
arte. 


I DISEGNI DI BRUNO PINCHERLE 


La vicenda temrena si rimpiccioli- 
sce dopo la morte. Se opera d'arti 
sta o di scienziato rimane, questa 
si distacca dall’esistenza di chi l'ha 
creata. Eppure il caso opposto, dav- 
vero rarissimo, si verifica in singo- 
lari circostanze che sono la prova 
délla raggiunta ‘perfezione, in ogni 
atto, anche il più banale e apparen- 
temente giocoso della propria vita. 
Pensiamo a Bruno Pincherle, La Bi- 
‘blioteca del Popolo ha ordinato nel. 
la sede triestina di via del Teatro 
‘Romano 17 una mostra di cento li 
ri belli tratti dalla sua stupenda 
biblioteca e di quaranta disegni, scel- 
ti quasi a caso fra le migliaia che 
egli vergò in ogni attimo di sosta 
della sua laboriosissima giornata. 
‘Pincherle, come ogni uomo di auten- 
tica e profonda cultura, amava giun- 
gere subito all’essenziale, alla veri- 
tà. del problema che gli stava di 
fronte. Se la parola o lo scritto era- 
no insufficienti, inutili, o costretti 
nella tortuosità del discorso fiorito, 
meglio era estranre dal taschino del- 
la giacca la stilografica, dopo aver 
rovistato fra le provette del medico, 
e segnare uno schizzo sulla carta. 
‘Era un momento cavilloso e prolis- 
so della discussione politica o cultu- 
rale, Oppure un attimo di stanchez- 
za, dopo aver sostenuto troppo a lun- 
‘go. il filo della conversazione. Oppu- 
re, ancora, era necessario trasmette 
re a un bimbo, ch'egli curava, un 
messaggio di. fiduciosa tranquillità 
che. fugasse, deridendole. e: ingigan- 
tendole, le ombre affioranti dal pro- 
fondo, 

L'identica terapia Pincherle l'ap. 
‘plicò su se stesso negli ultimi giorni 
di vita. Desorisse il suo funerale in 
molti quadri visivi che scavano sen- 
za pietà nella desolazione della fine, 


«Un momento, un momento. I fioi pol 
magnar fragole surgelade con pana 
de Sesana?», chiede ansiosa la ma- 
dre interrompendo il lavoro dei bec- 
chini che inchiodano la cassa. E' qui 
la grandezza tutta terrena e umana. 
di Pincherle, In questi disegni, ap- 
parentemente vautomatici» e distrat- 
ti egli incide il frutto di una estrosa 
attenzione verso i fatti del mondo, 
così tesa da giungere al punto in 
cui i termini vengono rovesciati ri- 
spetto all’aspettativa consueta. Perciò 


gli appunti frettolosi e affettuosi, la 
galleria di ritratti dei personaggi po- 
litici della città, si annoda stretta- 
mente ai disegni «esorcizzanti» trac- 
ciati sui foglietti delle prescrizioni 
mediche a beneficio dei pazienti pic- 
cini. La collana si distende nei di. 
segni autobiografici che attingono il 
massimo dell'intensità di emozione. 
Le notti insonni in biblioteca, il con- 
forto del giardino, l’antiquata «To- 
polino», la storia chapliniana del pic- 
colo uomo e del suo gatto. E anco. 
ra quella bruschezza di tratto, quella 
ironia verso se stesso e quella tene- 
rezza verso gli avversari che aocat- 
tivano a distanza la simpatia degli 
uomini, anche di coloro che furono 
lontani da Bruno Pincherle o che lo 
conobbero solo in uno dei molti scor. 
ci della sua complessa personalità. 


B 
Un giovane 
di settant’anni 


Quadri di oggetti, collages, com- 
‘posizioni in legno colorato e vecchi 
caratteri tipografici alla Comunale; 
incisioni alla galleria Il Tribbio: la 
presenza espositiva di Augusto Cer- 
nigoj prosegue attivissima e simul 
tanea. A breve distanza dalla perso- 
nale del pittore abbiamo infatti que- 
sta rassegna del grafico. La stnaor- 
dinaria maestria e la prontezza di 
riflessi con cui Cernigoj accoglie le 
«novità» che sono nell'aria non han- 
no bisogno di commenti, Più giova- 
né dei giovani il settantenne avan- 
guardista s'inserisce nel tempo con 
la piena autorità, I temi di fondo 
permangono uguali e sono dettati da 
‘un'esigenza d'ordine e di simmetria, 
dalla capacità di semplificare î dati 
del reale fino a ricostituirli all’inter- 


. | no di uno schema logico. La grafica 


so come nell'altro la trama inciso- 
ria acquista il significato di una ve 
rifica delle formule accolte dall’ar- 
tista, Formule che, come abbiamo 
accennato all'inizio, sono assai varie 
e continuamente modificate sino a 
trasformarsi in un'ipotesi nuova che 
amplifica all'iperbole le notazioni fu. 


gacemente fissate in precedenza. Co- 
sì in questa mostra Cernigoj risale 
dall’astrattismo geometrico fino ad 
alcuni radicali novecenteschi, esami. 
na le proposte spazialiste e indaga 
nel vivo della struttura cubista, Egli 
impiega i vecchi caratteri tipografici 
— che avevamo visti già utilizzati ne. 
gli assemblaggi — e istoria le figure 
umane all’interno della trama ondu- 
lata, Anche le sue recentissime im- 
magini psichedeliche trovano riscon- 
tro nelle silografie, Gli accorgimenti 
tecnici sono ammirevoli: stampa in 
negativo, sovrapposizione di diverse 


matrici distanziate, cOn Ja stessa in- 
chiostratura o con l’impiogo di dif- 
ferenti coloranti, campiture tiene e 
piatte e trame di sottili linee inter. 
secate. Le opere migliori ci sembia- 
no alcune stampe semplicissime, di 
puro rigore geometrico attestate su 
delicati confronti cromatici, E' un 
Tombo attraversato da bande verti. 
cali, oppure sono ventagli in diago- 
nale incrociati, Verde, marron e row 
so fermano la mobilità de) disegno 
nella dignitosa e solenne compiutez: 
za dell'emblema. 


} IL N. 


La maggior parte delle crea- 
zioni dell'artista si trovano al 
Museo di Filadelfia. L'anno 
scorso, il Museo d'arte moder- 
na di Parigi aveva organizzato 
una retrospettiva delle sue ope- 
re, che aveva avuto un note- 
vole successo. Padre delle ope- 
re «multiple» e «impersonali», 
Duchamp aveva contribuito a 
distruggere definitivamente una 
certa idea tradizionale della 
creazione artistica. Per i cri- 
tici americani e per il pubbli- 
co degli Stati Uniti, Duchamp 


era sullo stesso piano di Pi- 
casso o di Braque, e André 
Breton aveva detto di lui: «E* 
stato l'uomo più intelligente 
della prima metà del Ventesi- 
mo secolo». 

Enrico Molinari 


‘Parigi — Mrs. Brunice Shriver, 


ricano in Francia, si è incontrata con il Segretario di Stato 
per la gioventù e lo sport, Joseph 
creazione in Francia di un centro della Fondazione Kennedy 


TA Gracq 
NEL CASTELLO 
DI ARGOL 


Un romanzo poetico, sottilmente 
violento, di uno dei protagonisti 
della nuova letteratura francese. 
L. 1.400 


Reni di. 
Bonaventura Tecchi 


IL SENSO 
DEGLI ALTRI 


Una raccolta esemplare di saggi 
letterari e di costume. 
L. 2.500 


(Telefoto UPI al «Piccolon) 
moglie dell’Ambasciatore ame- 


Comiti r studiare la 


GRAZIE AL PICCOLO SCHERMO DELLA TELEVISIONE 


Confortante risveglio 
del cartone animato 


Primo ad apparire sarà «Vip, mio fratello Superuomo» 
Bruno Bozzetto sempre in prima linea - Trovate esilaranti 


Il disegno animato italiano sì 
sta. svegliando. Paradossalmen- 
te, lo dobbiamo al piccolo scher- 
mo televisivo se ora le iniziati 
ve in questo senso si vengono 
facendo numerose e prometten- 
ti. I «caroselli» TV possono es- 
sere considerati le fervide oc- 
casioni per una muova mentali: 
tà nel pubblico, in quanto ri- 
servando essi notevole spazio 
agli sketches disegnati hanno 
definitivamente frantumato quel- 
la che possiamo considerare la 
egemonia. disneyana nel setto. 
re. Fino a pochi lustri addie- 
tro, disegno animato equivale- 
va. per lo spettatore italiano a 
Walt Disney. Anche prodotti 
americani di altri «cartoonists» 
come il «Braccio di ferro» di 
Fleischer o il «Mister Magoo» 
di Bosustow venivano identifica. 
ti dall'uomo della strada con il 
cinema del favolista di Bur- 


bank. 
Gusto grafico 


Inoltre il «carosello» televisi- 
vo ha abituato lo spettatore di 
ogni età a fonmarsi un gusto 
diciamo grafico, sia pure nei 
confronti d’invenzioni tradizio- 
nali. In un recente mio libro 
dedicato ai «disegni animati» 
nel mondo, aprivo il capitolo 
dedicato all’Italia. dicendo che 
è patetica ed entusiasmante in- 
sieme la primissima storia del 
disegno animato di casa no- 
stra, quella racchiusa nell'arco 
di tempo che va dal 1920 al 1940. 
Carlo Alberto Zambonelli, Gu- 
stavo Petronio, Guido Presepi, 
Ugo Amadoro, Antonio Attana- 
si, Luigi Libero Pensuti, i fra- 
telli Carlo e Vittorio Cossio fu- 
rono i nomi dei pionieri che si 
batterono con iniziative isolate 
ma sempre lodevoli per affer- 
mare un disegno animato ita- 
liano. Prodotti artigianali, fatti 
in casa, si può dire, che rag- 
giunsero anche il pubblico in- 
sieme ad altri venuti dopo. Tut- 
tavia incapaci di sfondare. 

Te cose riuscite nel settore, 
appartenenti all'ultima stagione 
del «cartoons» italiano, appar- 
tengono. all'immediato dopo- 
guerra. la fiaba orientale di 
Anton Gi. Domeneghini, ad 
esempio, intitolata «La rosa di 


—" === == 


Pittsburgh — Il candidato alle 


fono a Piace UPI al «Piccolo») 
isb ndic residenziali George Wallace (a sinistra) presenta ai conve- 
nuti il generale dell’aviazione a riposo Curtis Lemay durante una erano stampa niettoniio 


Dacia Maraini 
MIO MARITO 


Amore, rabbia, sarcasmo, violene 
za delle donne di Dacia Maraini 
2* edizione - L. 1.600 


e ea 
«La ricerca religiosa» 


Victor J. Pospishil 
DIVORZIO 

E NUOVO 
MATRIMONIO 


li matrimonio è veramente indise 


Bagdad», e i due film dei fra- 
telli Nino e Toni Pagot «Lalla 
piccola Lalla» e «I fratelli Di- 
namite». Soprattutto quest’ulti- 
mo è ancora oggi ricordato per 
la sua vena simpaticamente 
surrealistica. Non ebbero un ve- 
ro seguito da parte del pubbli- 
co. I Pagot,consumarono nella 
impresa tutti i loro capitali, e 
qualche tempo fa, rispondendo 
a una mia domanda sul perchè 
dopo di allora non ha più pen- 
sato a una analoga iniziativa, 
dedicandosi unicamente al «ca- 
rosello TV» (il pulcino Calime- 
To è opera di Nino e Toni Pa- 
got), Nino Pagot mi rispose con 
una frase un poco paradossale 
ma rivelatrice di una amara 
realtà: «Il mio amore per il ci- 
nema mi ha portato a mon fa- 
re più disegni animati per po- 
tere avere i soldi per andare 
al cinema!». Può darsi che ora, 
forse, abbia cambiato idea. Il 
disegno animato italiano, di lun- 
gometraggio a soggetto, si sta 
effettivamente svegliando dal 
suo lungo letargo. Grazie alla 
spinta «educativa» (nei confron- 
ti del gusto) della televisione, 
come si è detto, ma anche — 
è doveroso riconoscerlo — del 
più giovane dei cartoonists di 
casa nostra: Bruno. Bozzetto, 

Anche Bozzetto è un pubbli. 
citario, confeziona cioè «caro- 
selli» per il video e shorts per 
il cinema (oltre a sigle per 
spettacoli televisivi vari, tipo la 
«quadriglia» del programma di 
Pippo Baudo «Settevoci»). Eb- 
bene, con l'entusiasmo totale e 
l’incrollabile fiducia dei giova- 
ni, alcuni anni or sono Bozzet- 
to, dopo un’intensa attività nel 
cortometraggio disegnato che 
continua ancora oggi, ha realiz- 
zato un’estrosa e godibile sati- 
ra del cinema western america- 
no: «West and Soda». Con una 
équipe di giovanissimi. 


Periodo morto 


«West and Soda» usciva in un 
periodo morto, quando cioè nes- 
suno avrebbe pensato che fos- 
se ancora possibile dare al di- 
segno animato un metraggio 
della durata di un'ora e mezzo 
e una diffusione non solo ita- 
liana ma mondiale. Furono in 
molti a guardare con perples- 
sità allo sforzo eroico di Bru- 
no Bozzetto, questo giovanissi- 
mo dai sereni occhi azzurri e 
un:poco timido ma con le idee 
chiare. Ne aspettavano —. sen- 
za gioimne — la caduta. Invece 
«West and Soda» andò discreta- 
mente bene, in Italia e in di- 
versi Paesi europei. Vinse pre- 
mi che s'andarono ad allineare 
nella vetrinetta che Bozzetto 
tiene aperta nel suo studio mi- 
lanese, 

Per cui decise di produrne un 
secondo, ancora su soggetto suo 
elaborato insieme ad Attilio Gio- 
vannini e con al fianco lo sce- 
nografo Mulazzani e l’'animato- 
re Manuli, L'esperienza aveva 
giovato a tutti, quindi l'avvio 
del nuovo cartoon di largo re- 
spiro fu più agevole. Questo tre 
anni fa. Ora il film è quasi fi. 
nito (si stanno incidendo le mu- 
siche scritte dal maestro Fran- 
co Godi) e s'intitola «Vip mio 
fratello Superuomo». Sulla scia, 
ovvero sulla scia del buon esi- 
to di «West and Soda», si sono, 
mossi . altri autori, con lungo- 
metraggi che raggiungeranno glî. 
schermi dopo quello di Bozzet- 
to. Segno che i nostri cartoo- 
Nists sentono nell’aria una cor- 
tente favorevole verso nuovi 
esperimenti, verso codesto tipo 
di cinema che può spaziare più 
agevolmente del cinema «dal 
vero» in un clima fantastico, le- 
gato alla realtà per apologhi e 


solubile secondo la fede catto» 
lica? Contributo a un rinnova» 
mento teologico. 

L, 2.000 


LA TOMBA DI DIO 
di Robert Adolfs 


La Chiesa ha un futuro? fa rispo» 
sta di un teologo cattolico olan= 
dese. Ù 

L. ;1.500 


concetti ma conforme da essa 
svincolate. Giuliano Cenci sta 
portando a termine a Firenze 
«Le avventure di Pinocchio» dal- 
l’'immortale libro di Collodi se- 
condo l'iconografia classica; Ro- 
berto Gavioli ha in lavorazione 
a Milano «La più piccola guer- 
ra del mondo» che a guisa del 
mondo grafico disneyano vedrà 
in lizza due eserciti di piccoli 
animali, d’insetti, ecc.; Zac (al 
secolo Pino Zaccari), sta realiz- 
zando col concorso anche di at- 
torì, un cartoon dal racconto 
fantastico metafisico di Calvino 
«Il cavaliere inesistente». 

Le iniziative, dunque, con la 
loro varietà d’argomenti, pro- 


Ferruccio Rossi-Landi 
IL LINGUAGGIO 
COME LAVORO 
E COME MERCATO 


I problemi. dell’alienazione nella 
società contemporanea attraver- 
so gli usi linguistici, 


mettono molto. Comunque avre-| L. 7.800 

mo modo di giudicare per pri- 

mo il lungometraggio di Bruno| Paul Chauchard 
‘Bozzetto: questo «Vip mio fra- 

tello Superuomo» che personal. LA SCIENZA 

mente ho avuto modo di vede- DEL CERVELLO 

re nella versione inglese in mo-| Anatomia, fisiologia e metafisica 
viola, a Milano. Perchè infatti| del cervello. 

di esso è pronta pure la copia| L. 7.600 


per il mercato anglosassone eu- 
Topeo e d’oltre Atlantico, che si 
intitolerà «The Vips». 

Secondo un modo di dire in- 
glese, Vip sta per «Very Impor- 
tant Persons». Non stonerebbe 
per i Vip di Bozzetto, i quali 
— coi nomi di MiniVip e Su- 
perVip — sono gli ultimi rap- 
presentanti di una antichissima 
stirpe di superuomini superdo- 
tati nati dal matrimonio sba- 
gliato tra un vero Vip e una 
graziosa commessa di un super- 
market. BaffoVip, come si chia- 
mava il loro genitore, equivocò 
semplicemente sulla parola «su- 
per» e impalmò una donna ex- 
trastirpe, del tutto comune... 

Dal matrimonio macquero Su- 
perVip, in tutto degno della fa- 
miglia coi suoi prodigiosi po- SS % d ù 
teri (è capace di volare a velo- dè 
cità supersonica, è invulnerabi- ) 
fo © cen ue pugno può sgreto.| RA SCIMMIA NUDA 

di Morris 
Un ritratto anticonvenzionale, ag= 


lare una montagna), e MiniVip 
vestito come il fratello di una 


tuta rossa aderentissima a cap- gressito, irriverente  dell'Homo 
puccio ito di mascheri SRIone: 
na) Ina | 4 edizione » L. 2.200 


a occhiale, tanto necessaria a 
lui poichè — poverino! — è un 
po’ miope. Non solo. E’ picco- 
letto, piuttosto brutto, senza 
particolari doti superumane e 
per questo afflitto da un disage- 
vole complesso d’inferiorità. 
Una situazione mortificante, 
dalla quale si riscatterà alla fi- 
ne, allorchè riuscirà a trarre 
dai pasticci il fratello superuo- 
mo nell’isolotto fantascientifico 
in cui si preparano i nefasti de- 
stini dell'umanità: un donnone 
di nome Happy Betty, con la 
complicità di uno scienziato 
(ch’ella tiene per sicurezza chiu- 
so in una cassaforte) vuole con- 
dizionare tutti gli esseri umani 
affinchè acquistino i prodotti 
da lei venduti nella sua enor- 


L’ORCHESTRA 
ROSSA 

di Perrault 

1 servizi segreti sovietici. nella 


seconda guerra’ mondiale. 
L, 3.800 


me catena di supermercati. 

Bruno Bozzetto, forte della 
sua familiarità col mondo pub- 
blicitario, ha voluto col suo 
film prendere per il bavero at- 
traverso un carosello di esila- 
ranti trovate proprio la pubbli- 
cità sciagurata e disonesta, 
coinvolgendo però nella sua sa- 
tira i ties e le manie dell’attua- 
le società dei consumi. Un film 
quindi che ci coinvolgerà tutti, 
attualissimo nei suoi argomen- 
ti tradotti in immagini median- 
te un disegno moderno e graf- 
fiante. 

Vi ha impiegato tre anni a 
confezionarlo con l’aiuto dei 
suoi diretti collaboratori e con 
la squadra di artisti e tecnici 
che lavorano al suo fianco, con- 
sumando fiumi d'inchiostro e di 
colore e montagne di disegni 
su carta opaca e su fogli tra- 
sparenti. Il disegno animato, 
nonostante le moderne tecniche, 
è ancora opera di certosini. 

Gianni Venantino 


no Bigiaretti 
CONTROFIGURA 
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ONACA DELLA CITTA 


INAUGURATA DA BERZANTI LA MOSTRA ALLA STAZIONE MARITTIMA 


NEL RICORDO DELLA REDENZIONE 
LE MANIFESTAZIONI FILATELICHE 


Sottolineata da Gianni Bartoli nel discorso inaugurale 11 massiccia partecipazione 
dei collezionisti italiani e stranieri alle rassegne - Il gemellaggio Trieste-Valletta 


Il Presidente regionale Berzanti visita l’interessante rassegna 


Il gemellaggio Valletta-Trieste: 
richiama al simpatico avvenimento, da destra a 
sono il rappresentante dell'Ambasciata di Malta Gerada-Azzo- 


pardi, il Presidente Berzanti, 


della Federazione nazionale fra le società filateliche Khouzaml 


Veicolo e rappresentazione di 
civiltà, Così è stato definito il 
francobollo alla. inaugurazione 
della manifestazione  filatelica 
del Cinquantenario che da ieri, 
fino a domenica prossima, tiene 
aperte le sale alla Stazione Ma- 
rittima,. Sembrerebbero parole 
eccessive per un minuscolo pez- 
zo di carta, 0 a chi non è stato 
toccato da Questo sano contagio 
collezionista: poi ci si, accorge 
che con quei pochi centimetri 
di carta si può scrivere la; sto- 
ria, si può seguire l’epopea del. 
l’uomo, attraverso le sue conqui- 
ste. le sue speranze, i suoi do- 
lori e le sue vittorie. Ci si ac- 
corge ancora che attorno a que: 
ste collezioni si instaura un cli- 
ma freschissimo di competizio- 
ne, di collaborazione, di cono- 
scenza reciproca, Attorno ai no- 
vemila fogli esposti accorrono 
persone di ogni ceto sociale, di 
Nazioni diverse, richiamati tut- 
ti da una passione senza fron- 
tiere, come senza frontiere è il 
lungo e interminabile viaggio 
del francobollo, ‘Allora parlare 
di veicolo e rappresentazione di 
civiltà non sembra fuori posto. 
E ci si è accorti anche che il 
semplice francobollo può tenere 
testa ai grandi e severi impegni 
che derivano dalla celebrazione 
di una dato storica solenne co- 
me quella del Cinquantenario 
della Redenzione, A questo te. 
ma, soprattutto, è infatti im- 
fresa la grande rassegna fi- 
latelica, 

Il discorso d'apertura delle 
manifestazioni filateliche . di 
«Trieste ’68», che. sono state 
inaugurate ieri. alla Stazione 
Marittima dal Presidente della 
Regione Alfredo Berzanti, è sta- 
to tenuto dall'ing. Gianni Bar- 
toli, nella sua qualità di presi- 
dente del comitato organizzato. 
re, presenti le massime utorità 
cittadine, nonchè il segretario 
della Federazione nazionale fra 
le società filateliche| dott. Gior. 
gio Khouzame, 

Nel 1966 — ha ricordato il pre- 
sidente Bartoli — ci fu il conve- 
gno filatelico cha gettò le Dre. 
messe per questa nuova e ancor 
più solenne iniziativa nello spi. 
rito fervido del Cinquantenario. 

Nel convegno attuale sono ri- 
specchiate tutte le caratteristi 
che — ha detto ancora l'ing. 
Bartoli — della realtà filatelica, 
non ultima quella commerciale, 
a sè stante. I tecnici, i giorna- 
listi specializzati daranno qui il 


. via a dissertazioni e richiami a 


questo assieme di interessi spi- 
rituali e materiali. Si intrecce- 
ranno colloqui e dialoghi sull’at- 
tuale momento filatelico. Noi 
organizzatori — ha soggiunto — 
abbiamo però avuto come sco- 
po soprattutto quello di mobi. 
litare e di riunire a Trieste pos- 
sibilmente tutta, la filatelia ita- 
liana e gli amici ospiti di di- 


verse nazionalità. E Trieste ben |P° 


s’addice a questo convegno. Nel- 
l'opera di divulgazione, ricerca 
e promozione di un collezioni» 
smo vivo e intelligente, essa ha 
dato sempre ottima prova; an- 
che recentemente, con la fusio- 
ne nel denominatore comune 
della filatelia, fra il Circolo fi- 
latelico triestino e la giovane 
Società, filatelica Carlo Ravasi- 
‘ni, ha avuto vita il «Circolo fi- 
latelico triestino Carlo Ravasi: 
ni» che, forte dei suoi 400 soci, 
è promotore di numerose mani. 
festazioni di riconosciuto valore. 

Il presidente Bartoli ha - 
di rilevato come l’impostazio- 
ne data alle mostra nel cli- 
ma del Cinquantenario abbia 
voluto anzitutto porre in evi: 
denza i francobolli emessi nel 
periodo del 1915-18. Il momen- 
to più spettacolare della mo- 
stra è dato dalla ricostruzione 
di un ufficio postale da campo, 
ella cui realizzazione ha parte- 
cipato in maniera determinan- 
te il Ministero delle Poste e 
Telecomunicazioni, ma. ritro- 
viamo in essa un'es ‘one an 
che più vasta che inquadra 
raccoglitori insigni e ha citato 
Ying. Pietro Provera col suo 
«Lombardo Veneto» vincitore 
del primo premio all’esposizio- 


le autorità di Governo, il loro 
solenne coronamento, 

Il Presidente della Giunta re- 
gionale Berzanti ha quindi inau. 
gurato la rassegna recando il 
saluto della Regione ed espri- 
mendo il compiacimento per la 
scelta di Trieste, capoluogo del 
Friuli - Venezia Giulia, per la 
seconda volta, a sede di una 
rassegna così interessante, a di- 
stanza di soli due anni, Questa 
attività — ha detto — è un vei- 
colo e una rappresentanza di 
civiltà che la nostra regione 
nuò ben comprendere per la vo. 
cazione alle comunicazioni che 
le viene suggerita dalla sua par- 
ticolare posizione geografica, 

Quasi a testimoniare la. real- 
tà simpatica e fervida di que- 
sta immagine di fratellanza al. 
l'insegna della passione filate- 
.|lica si è celebrato quindi ul 
gemmellaggio fra Valletta, ca- 
pitale del nuovo Stato indipen- 
dente di Malta, e Trieste. Le 
espressioni di saluto dell’Am- 
basciatore di Malta in Italia s0- 
no state portate dal suo rap- 
presentante Eric E. Gerada-Az- 
zopardi, che ha inteso esprime- 
te anche i sentimenti augurali 
del direttore generale delle Po- 
ste e della popolazione tutta 
di Malta alle autorità e al pa- 
‘polo triestino, 


Da questo gemellaggi _ 
egli ha detto — i eparina: 
cizia fra l’Italia e Malta si fan- 
no ancora più stretti come i 
francobolli maltesi testimonia- 
no mella loro scelta di richia- 
mo alla pace all'unione e alla 
fraternità. 

Nei giorni scorsi il nostro 
giornale ha diffusamente parla- 
fo della manifestazione, soffer- 
mandosi sui principali motivi 
d'interesse che circondano que- 
sta mostra, Ricorderemo anco- 
ra una volta che il valore delle 
collezioni supera i due miliardi 
di lire, un autentico tesoro; che 
sono esposti novemila fogli che 
raccolgono da uno a cento fran- 
cobolli ciascuno; che gli esno- 
sitori sono 120 e che il visitato- 
re può ritrovare i più curiosi 
richiami alla grande guerra vi- 
sta attraverso la posta e il 
francobollo; Il Ministero delle 
Poste ha allestito un'esposizio- 
ne con il motto «Per l'Italia 
sulla frontiera del dovere» e ha 
inoltre autorizzato l’emissione 
di cinque annulli speciali, con- 
cessione che finora non era mai 
stava data a rassegne del. ge 
nere. 

Mentre il visitatore è alla r1- 
cerca di tante attrazioni su uno 
schermo vengono proiettate sce- 
ne della grande guerra tratie 
dai documentari dell’epoca. At- 
torno all'ufficio postale da cam. 
po, i resti di una casa diroccata 
e le armi di quei giorni di lot- 
ta messe a. disposizione dal 
sima nella. sala del consiglio | prof. Diego de Henriquez, su 
del Lloyd Triestino, presenti tutto calano le note solenni € 


{«Giornalfoto») 


{«Giornalfoto») 
davanti al pannello che si 


sinistra ci 


l’ing. Bartoli e il segretario 


ne mondiale di Praga e il prof. 
Pietro Gall, medaglia d’oro del- 
la filatelia italiana con i pre 
ziosi aerogrammi volati a bor- 
do degli Zeppelin, E ancora col 
lezioni selezionate, divise in 
specialità e pubblicazioni sui 
vari argomenti filatelici, 
Bartoli ha ancora ricordato 
l'ampiezza delle memifestazioni 
collaterali, tra cui l'undicesima 
assemblea mazionale dell’Asso- 
'ciazione italiana di studi posta- 
Ti, e quella dell’Associazione sa- 
nitari italiani filatelisti, ‘la Fie- 
ta. del francobollo che si è 
aperta ieri con 150 partecipan- 
ti e-de grandi aste che si svol- 
geranno. all’Albergo Excelsior, 
banditore il dott, Luigi Ray: 
baudi. Tutte le manifestazioni 
— ha infine annunciato il pre 
sidente del comitato organiz- 
zatore, dopo /aver espresso un 
ringraziamiento a quanti hanno 
reso possibile questa iniziati. 
va — avranno domenica pros- 


patetiche dei canti di allora, Il 
manoscritto originale della «Leg- 
genda del Piave» di E. A. Ma- 
rio esposto su un apposito pan- 
nello sembra riempirsi di note 
e Vittorio Locchi, un altro fa- 
moso personaggio della. Posta 
militare, il poeta di «Santa Go- 
rizia», sembra essere ancora in 
mezzo a quei fanti che lo scher- 
mo vicino documenta nell'atto 
supremo dell’assalto finale alle 
infernali quote, Ritroviamo do- 
cumentazioni significative della 
italianità di queste terre, come 
con i bandi, 1 decreti e gli an- 
nulli postali della Dalmazia 
esposti a cura del comm. Fio- 
rello de Farolfi, o tutta la sto- 
ria della grande guerra e an- 
cor prima trattata fuori conror- 
so dalle esposizioni del comm. 
Bernardelli. Ma altri cento no- 
mi si dovrebbero fare e ogni 
collezione meriterebbe, da sola, 
una lunga trattazione. 


Rivive nell’ufficio postale da 


nicazioni alla Stazione Marittima un ango! 


campo 


allestito a cura del Ministero delle Poste e Telecomu- 
lo caratteristico delle retrovie della grande guerra 


L'ASSEMBLEA DI UNA BENEMERITA ASSOCIAZIONE 


Sono stati ‘erogati in un 


Si è svolta ieni l'assemblea 
dei soci della sezione triestina 
dell'UILDM (l’Unione italiana 
lotta alla distrofia muscolare), 
e nel corso della riunione la 
marchesa Etta Carignani ha 
svolto una circostanziata rela- 
zione sull'attività svolta nel cor. 
so dell’anno. Nell'occasione è 
stato ribadito l'impegno di prov- 
vedene all'accoglimento degli 
ammalati nel nuovo centro del- 
l’UILDM di Villa Opicina non 
appena le autorità sanitarie 
esprimeranno l'attesa autorizza» 
zione. I lavori dell'assemblea 
sono Stati presieduti dall'avv. 
Sergio Trauner. 

‘Nel.corso della riunione si è 
provveduto ad eleggere il con- 
siglio direttivo e il collegio del 
revisori. Del primo sono stati 
chiamati a far parte: la dott. 
Giovanna Austoni, la signora 
Clelia Benussi, il dott. Gaetano 
Blasina, la marchesa Etta Ca- 
rignani, la dott. Ida Costa, il 
prof. Benedetto de Bernard, il 


(«Giornalfoto») 


=: prof. Francesco Donini, il con- 


AVVIO CONCRETO A UN’INIZIATIVA INTERESSANTE 


Per il Museo di guerra 
decise le prime adesioni 


L'Ente turismo e l'Azienda di soggiorno hanno deliberato 


di entrare nell'apposito cons 
PP 


orzio - La sede a Padriciano 


L'Ente provinciale del turi. 
smo e l'Azienda autonoma di 
soggiorno hanno deliberato ieri 
di fur parte del consorzio per 
la gestione dell'Istituto e museo 
storico di guerra «Diego de Hen- 
riquez», destinato a sorgere e a 
funzionare in maniera perma- 
nente, nella zona di Padriciano, 
con esposizioni interne ed ester- 
ne su un terreno messo a di- 
sposizione dall’Amministrazione 
comunale. Sia l'Ente del turi. 
smo che l'Azienda di soggiorno 
corrisponderanno rispettivamen- 
te un contributo annuo per la 
gestione nella misura di tre mi- 
lioni. Del consorzio entreranno 
a far parte anche le Ammini- 
strazioni. provinciale e. comu- 
nale. x 

E' questo il primo atto con- 
creto che, dopo lunghissimi an- 


ni di attese, viene a prospettare 
un interessante avvenire per 
queste collezioni di materiale 
bellico, storico e militare costi- 
tuenti una raccolta unica al 
mondo per vastità e particola- 
rità. Se un passo avanti è stato 
realisticamente compiuto il me- 
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I PRIMI DATI UFFICIALI DA GENNA!O A_SETTEMBR 


COLPA DEL MONDO 
LA FLESSIONE DEL 


La prossima riunione del con- 
siglio nazionale delle Aziende 
autonome di soggiorno, cura e 
turismo avrà luogo a Trieste. 
I lavori si svolgeranno sabato 9 
e domenica 10 novembre. Lo ha 
annunciato ieri il presidente del- 
l'Azienda autonoma di soggior- 
ino e turismo della nostra città, 
avv. Di Giacomo, nel corso del- 
la consueta seduta del consiglio 
d’amministrazione. La decisione 
di eleggere Trieste, perla pri- 
ma volta, a sede dei lavori, è 
stata presa all'unanimità du- 
rante la 19,2 assemblea genera- 
le dell’Associazione italiana del- 
le Aziende, che si è tenuta dal 
27 al 29 settembre a Sanremo, 
e deve essere considerata cO- 
me un atto di omaggio nel qua: 
dro delle celebrazioni del Cin- 
quantenario. Agli. ospiti, l’As- 
sociazione regionale Friuli - Ve: 
nezia Giulia delle Aziende di 
soggiorno, cura e turismo, di 
cui è pure presidente l’avv. Di 
Giacomo, e l'Azienda di Trieste 
riserveranno un'accoglienza par- 
ticolarmente cordiale, studiando 
un programma di manifestazio- 
ni collaterali ai lavori veri e 
ropri del consiglio nazionale. 
Teri l'avv. Di Giacomo ha an- 
che tenuto una relazione ai con- 
siglieri d'amministrazione sulla 
assemblea generale di Sanremo, 
cuì era intervenuto: sono stati 
ampiamente dibattuti tutti i 
problemi inerenti al turismo na- 
zionale, con specifico riguardo 
al progetto di riforma tributa- 
ria che il Governo intende pre- 
sentare alle Camere © che nel. 
la stesura originaria prevedeva 
‘l'abolizione dell'imposta cosid- 


Trieste, dal lo gennaio al 30 
settembre 1968. Comparato al 
medesimo periodo del 1967, il 
movimento registra, sì, leggere 
flessioni, ma, appare; molto con- 
tenuto e non certo sconfortan- 
te per la, misura di questi re- 
gressi al confronto delle altre 
città italiane. Nettamente au- 
mentati (dell’11,6. per cento) gli 
arrivi degli italiani e diminuite 
solo dello 0,6 le loro giornate- 

mza; più notevole la fles- 
sione per gli stranieri, e preci- 
samente il 7,6 per cento in me- 
no negli ‘arrivi ed il 9,20 pi 
cento in meno nelle giornate 
presenza. Tutte le maggiori cor- 
renti di afflusso verso la nostra 
zona. (Jugoslavia, Austria, Ger- 
mania, Francia, Inghilterra e 
Stati Uniti) hanno subìto la 
flessione, le cui cause sono far 
cilmente individuabili: l’incerta 
ed allarmante situazione inter- 
nazionale con riflessi sugli Sta- 
ti a noi confinanti e le straor- 
dinarie avverse condizioni. atmo. 
sferiche, 

Infine sono ‘state deliberate 
varie forme di ospitalità a con- 
gressi e convegni di imminen- 
te. svolgimento a Trieste: il 
quinto congresso nazionale di 
trasporti pubblici urbani e 
suburbani, il convegno di studi 
«Psicanalisi e cultura», l’assem- 
blea straordinaria dei presidenti 
delle Amministrazioni . provin- 
ciali d’Italia, la. 20.a conferenza 
nazionale delle autolinee di 
gran turismo, l’assemblea so- 
vranazionale del delegati del 
SOT cotigreeso. dolio 
detta «contributo di cura», co-|Îl 44.0 congresso del II 
stituente uno’ dei cardini ‘fon-| per la storia del Risorgimento 
damentali per il finanziamento italiano, il raduno triveneto del- 
autonomo delle aziende. L'abo- 
lizione di questo contributo — 
la vicenda è nota — avrebbe 
compromesso addirittura la stes 
sa esistenza delle aziende e la 
loro. autonomia. L'intervento, 
\Ipronto ed efficace, dell’Associa- 
zione italiana delle aziende, ha 
evitato il peggio e. il Ministero 
delle Finanze ha introdot;o un 
emendamento che prevede la 
continuazione del finanziamen- 
to mediante la muova imposta 
patrimoniale esatta dai Comuni 
e per la misura dello 0,50 del 
suo globale. i 
‘Il consiglio d’amministrazione 
ha inoltre preso. in esame, nel- 
‘la riunione di ieri, il consuntivo 


del: movimento turistico, per 


TURISMO 


ERO CARRO DICASI RE 7 PA CORIO i ln e 
A Trieste la riunione delle Aziende di soggiorno 


AL TROVATORE - PERTEOLE 
SABATO 5 OTTOBRE \ 
APERTURA DANZE CON I \ 
Combo e Les-Pythons 


Tutte le domeniche e giorni festivi the danzanti. 


Ll 
Servizio Ristorante. — Prenotazioni: Telefono 94719. | 


INQUIETO 


l’Auto Club medico d’Italia ed 
il congresso nazionale dell’As- 
sociazione reduci dalla prigio- 
nia. Inoltre una compartecipa- 
zione alla dotazione per il con- 
corso vetrine «Trieste ’68». 


Una riunione della D.C. 
sulle infrastrutture 


Un esame delle necessità lo- 
cali e regionali nel campo delle 
infrastrutture, viarie, ferrovia 
Tie, portuali e dei servizi è ri- 
specchiato in una relazione pre- 
disposta dalla commissione con: 
sultiva, costituita dalla D.C,, 
per i problemi conressi con 
la programmazione » conomica 
e urbanistica. ; 

commissione, 


resieduta 


La 
dall’arch, Celli, ha voluto inizia- | / 


Te il suo lavoro esaminando 
gli aspetti salienti. nel campo 
delle infrastrutture, in vista del. 
la predisposiziorie da parte del- 
la Regione della legge-voto per 
l'applicazione dell’art. 50 dello 
Statuto regionale, 

Fra le réalizzazioni priorita 
rie, oltre ‘all'autostrada Udine- 
Tarvisio,/ vengono indicate: il 
‘prolungamento dell'autostrada 
in territorio triestino fino a 
Padriciano con raccordi per 
Femnetti e Pese; il raccordo fra 
la zona industriale e Rabuiese, 
le arterie di\ penetrazione tra 
la statale 202\ e il Porto  vec- 
chio e quella tira Cattinara e il 
Porto muovo; l'arteria di scor- 
rimento veloce mare fra il 
Porto vecchio e Zaule e la ret- 
tifica. della strada. Noghere- 
Farnei di Muggia. Altre indica- 
zioni riguardano i cbliegamen- 
ti ferroviari, N i; 


x 


| 


rito va anzitutto alla sensibilità 
dimostrata dal Commissariato 
di Governo, alle rispondenze che 
questa iniziativa ha trovato ne- 
gli entì cittadini che stanno per 
unirsi in consorzio, alla pronta 
adesione manifestata dal co- 
mandante militare di Trieste 
gen. Schintu e infine alla pre- 
ziosa opera di divulgazione e 
di conoscenza delle reali possi- 
bilità di questo museo che il 
gen. Adriano Oliva ha personal- 
mente contribuito ad estendere 
presso l'opinione pubblica, è col 
lezionisti e le autorità. 

Per quanto riguarda il con- 

sorzio ‘che ha giè trovato l’ade- 
sione dei primi. due enti (la de- 
libera dell’EPT dovrà.ora esse. 
re ratificata’ dalla Giunta'regio- 
nale) si prevede» che il. prof. 
Diego de Henriquez rimanga 
proprietario delle collezioni che 
vengono affidate in deposito e 
gestione al nuovo consorzio. La 
direzione del museo sarà affi- 
data allo stesso prof. de Hen- 
riquez, 
A titolo di cauzione impro- 
pria verranno versati 60 milioni 
che dovranno essere restituiti 
alla fine del periodo previsto 
di attività del consorzio (quin- 
dici anni). La mancata restitu- 
zione comporterà il rinnovo au- 
tomatico del contratto per altri 
quindici anni, alle stesse condi- 
zioni. Qualora però, l’Istituto e 
museo storico di guerra, venis- 
se eretto a fondazione, il con- 
tratto decadrebbe. 

‘Al consorzio spetterà la ma- 
nutenzione, la custodia e la ge- 
stione dei materiali. Dapprima 
si provvederà ad un inventario 
immediato e provvisorio del 
materiale che sarà sostituito da 
uno definitivo entro due anni. 

Questi i termini del contratto. 
Come è noto, la decisione del 
Commissariò di Governo Cap- 
petti di erogara i sessanta mi 
ioni destinati alla cauzione im- 
propria, ha costituito il primo 
passo concreto per la realizza- 
zione dell'iniziativa, che varrà 
soprattutto a conservare a Trie- 
ste un patrimonio originale e 
di valore che altre città erano 


| ansiose di poter ottenere, 


Ed è di ottimo auspicio il 
fatto che — come ci ha dato no- 
tizia il presidente avv. Terpin — 
l'Ente ‘provinciale del turismo 
abbia già deciso di inserire nei 
«dépliants propagandistici del 
prossimo anno questa iniziativa 
fra le attrazioni di richiamo che 
la città può offrire ai turisti. 

Per quanto riguarda la realiz- 
zazione del museo, possiamo in- 
formare — sulla scorta di noti- 
zie attinte. dal presidente del 
l'Ente turismo — che esso do- 
‘vrà sorgere su un terreno di 225 
mila. metri quadrati, compreso 
‘fra la statale 202 e Monte Calvo, 
terreno di proprietà comunale 
come si è detto. Su di esso sor- 
gerà un complesso di edifici co- 
stituito da una palazzina in po- 
sizione centrale, a due piani, e 
da alcuni capannoni disposti 
simmetricamente e mei quali 
sarà accolto il materiale pesan- 
te. Nella palazzina troveranno 
ospitalità, oltre agli uffici, una 
biblioteca con 18 mila volumi, 
una sala di lettura, un'ampia 
sala per le conferenze dotata di 
150 posti, un archivio per i do- 
cumenti (si dice che questi as- 
sommino a un milione), due 
sale per esposizione, un labora- 
torio e un'officina. L'organico 
del personale, salvo modifiche, 
dovrebbe essere composto da un 
direttore (lo stesso prof.. de 
Henriquez), un conservatore, 
un applicato e sei sorveglianti, 


Auspicata per l'Ateneo 
la Facoltà veterinaria 


Barboni, e dal presidente del co- 
mitato del convegno dott. Serra. 
Nell’ occasione, 1’ ass. Blasina 


ha dichiarato che i lavori di 
Grado sono stati seguiti con 

lare interesse in quanto 
essi trattano problemi che in- 
teressano molto da vicino la 
nostra città, sia perchè Trieste 
è un centro marittimo di tran- 
sito sia perchè è la capitale di 
una Regione che non ha per- 
duto le sue caratteristiche di 
zona agricola e quindi forte 
mente legata alle questioni z00- 
tecniche. E dopo aver accenna 
to al problema dell’inquina- 
mento delle acque marine ed 
ai problemi connessi con l'en- 
trata in funzione dell’oleodotto, 
il dott. Blasina ha ricordato la 
tradizione scientifica di Trieste 
e ha sottolineato il coronamen- 


to ‘degli ‘sforzi sostenuti anche |. 


dall’Amministrazione civica per 
giungere all'istituzione della 
vegno, dott, Serra, i quali era- 
Facoltà di medicina e chirurgia 
di cui ha auspicato il compie 
tamento con l'istituzione, pres 
so l’Ateneo triestino, della Fa- 
coltà di veterinaria. Agli ospiti 
è stato fatto dono, infine, della 
medaglia celebrativa di «Trie 
ste ’68» 


te Giorgio Guarnieri, il dott. 
Mario Klinger, Federico Milco- 
vich, il dott. Enrico Scerrino 
e l'avv. Sergio Trauner. Del col- 
legio dei revisori fanno parte 
il notaio Oscar Sandrinelli, Gio- 
vanni Taucer, il rag. Livio Ter- 
pin, la signora Estella Vinci 
guerra e la signorina Giana 
Weiponer. E’ stato inoltre elet- 
to per acclamazione un comi- 
tato esecutivo femminile di cui 
è presidente onoraria la signora 
Albertina Cappellini, consorte 
del Prefetto e presidente effetti» 
va la Marchesa Etta Carignani. 
Sono stati inoltre eletti i 35 de- 
legati che parteciperanno il 27 
ottobre prossimo all'assemblea 
nazionale dei delegati delle se- 
zioni dell’UILDM a Venezia. 

I soci dell’UILDM di Trieste 
sono saliti attualmente al n.ro 
di 695. Va ricordato che a Trie- 
ste risiede anche la. direzione 
nazionale dell’Associazione, per- 
chè dalla nostra città è partita 
la benemerita iniziativa di co- 
tuire un’organizzazione che sta 
ora conducendo a fondo, nei 
suoi vari aspetti, la lotta alla 
distrofia muscolare. Va ricorda 
to anche che quest'anno la 
UILDM di Trieste ha erogato 
in assistenza sette milioni di li- 
re, di cui due per sussidi ad 
ammalati di Udine, Pordenone 
e Gorizia. Inoltre l’UILDM prov- 
vede alla fisioterapia domicilia- 
re e ad erogare gli assegni per 
soggiorni estivi, 


Licenziamenti revocati 
al Pastificio Triestino 


L'Ufficio regionale del lavoro 
ha informato le organizzazioni 
sindacali che il titolare del Pa- 
nificio Triestino ha annullato 
il preavviso di licenziamento ai 
propri dipendenti, in quanto i 
gravi motivi di preoccupazione 
sul futuro dell’attività azienda- 


LA CITTA CHIARA 
Nuove luci 
si accendono 
questa sera 


In piazza Goldoni è stata ese- 
guita ieri sera la «prova genera» 
le» dei nuovi impianti d’illumi. 
nazione che in parte cospicua em 
treranno in funzione questa sera 
in varie zone della città, 

Oggi verranno infatti accese le 
nuove lampade e i lampioni in 
centro e lungo le rive e precisa- 
‘mente nelle strade principali del 
‘Borgo Teresiano (via Roma, via 
Filzi, via San Spiridione, via 
Dante, via XXX Ottobre, via Maz: 
zini, via Milano e piazza della Re- 
pubblica), in piazza Goldoni e in 
piazza della Borsa (in corso Ita- 
lia la nuova illuminazione è già 
in funzione da tempo), in via 
Gallina e in piazza San Giovan. 
ni. Per quanto riguarda le rive 
saranno accesi i lampioni poten- 
ziati in piazza Venezia, le lam: 
pade di via Ottaviano Augusto e 
di via Giulio Cesare, nonchè quel. 
le del lato marciapiedi in riva 
Nazario Sauro. Anche un tratto 
del viale Miramare, e precisamen- 
te quello che va dal bivio del Ca- 
stello al cavalcavia ferroviario, 
entrerà, in funzione questa sera. 

Si avrà così una prima concre- 
ta dimostrazione dell'efficacia dei 
nuovi moderni impianti in zone 
sia di grande traffico, sia di in 
teresse estetico: quasi un’antepri. 
ma di tutto il piano di illumina. 
zione, che sarà funzionante entro 
il mese; l’anticipazione è stata 
decisa, oltre che per motivi tecni. 
ci, anche perchè la città presenti 
un nuovo volto ai numerosi visi- 
tatori preannunciati per le pros- 
sime settimane. 


I corsi d' inglese 


alla «media» di Opicina 


Una dissintonia fra le autori. 
tà scolastiche di Villa Opicina 
e il «centro» sta causando un 
vivo disagio per le famiglie de- 
gli studenti della «media» della 
Vicina borgata. Addirittura ieri 
una rappresentanza numerosa 
di genitori è scesa in città per 
farsi ricevere al Provveditorato, 
Dopo le spiegazioni del respon. 
sabile del settore, i famuliari si 
sono presentati, diciamo, sen- 
za farsi annunciare, nella stan: 
za dello stesso Provveditore, il 
quale, essendo disposto a rice- 
vere una delegazione e non un 
grupo così numeroso, si è vi 
sto costretto, come responsabi- 
le dell'ufficio, ad avvertire la 
polizia se non altro per motivi 
‘prudenziali. Dopo poco, la cal- 
ma è ritornata, 

Quello che resta in piedi, in- 
vece, è il pomo della discordia 
e cioè la questione della pro- 
testa delle famiglie. ‘L'anno 
scorso a Villa Opicina funzio- 
navano tre prime-tedesco e due 
prime-inglese. Nelle scorse set- 
timane il preside ‘della scuola 
media ha accettato le domande 
sulla falsariga del 1967 senza 
forse ricordare che per la sua 
scuola il Decreto Presidenziale 
prevede quattro cotsi di tede- 
sco e uno d'inglese e che per 
ottenere un secondo corso di 
inglese bisogna ricorrere a cer- 
ti artifici legali (corsi di aggior- 
namento, ecc.) che in genere 
— col tempo — precedono le 
situazioni diritto, A questo 
punto non resta che ottenere 
Un incontro fra il preside di 
Villa Opicina e il Provveditore 
agli Studi per tentare di risol. 
vere con un corso di aggiorna- 
mento allargato, comunque, nel 
rispetto della legge, il proble- 
ma contingente — come, se sia- 
mo bene informati, sarà possi- 
bile avvenga — in attesa di una 
soluzione radicale. 


Riunione alla C.d.C. 


con delegati austriaci 


Si è riunito presso la Camera 
di commercio il comitato di col- 
legamento fra la Camera fede- 
rale austriaca per l'economia. e 
l'ente camerale triestino; la de- 
legazione d’oltralpe era guidata 
dal comm. Friesz, quella locale 
dal dott. Caidassi, presente an- 
che il presidente dell’Ente por- 
to, Franzil. 

Nell'occasione è stato tratta- 
to in particolare il problems 
della tutela degli ressi di 
Trieste e dei caricatori del suo 
retroterra nei riguardi della po- 
litica della «conferences» e in 
particolare nei confronti del 
provvedimento della Far Fast 
Conference, in base al quale il 
nostro porto è stato considerato 
«conferenziato» nelle relazioni 
con l'Estremo Oriente. 


| IN ATTESA DELLE DECISIONI DEL C. i P.E 
Riunioni e precisazioni 


dei sindacati provinciali 


Oggi l'assemblea dei metallurgici della FIOM-CGIL 
Il punto di vista espresso dalla CIS sulla situazione 


Il comitato direttivo della 
Nuova CODI-CGIL. ha approva 
to l'operato della delegazione 
della CGIL all'incontro di mer- 
eciedì presso la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri (la dele- 
gazione era composta dall'on. 
Mosca per la ‘segreteria della 
CGIL, de Pastorino per la 
FIOM nazionale, da Calabria e 
da Burlo per la NCCdL, rispet- 
tivamente per la FIOM di Trie- 
ste). Il comitato direttivo ha 
— pilmesì — confermato il giu- 
dizio negativo sull’esito della 
riunione ed ha deciso che. il 
sonsiglio generale dei Sindaca- 
ti della NCCAL-CGIL si riuni- 
sca martedì prossimo, di sera. 

In giornata verrà diramato 
un comunicato riflettente la po- 
sizione della NCOCAL-CGIL sui 
problemi economici di Trieste. 

La. FIOM-CGIL. ha, dal pro- 
prio canto, convocato per sta- 
sera alle ore 17.30 nella sede 
di via Pondares n. 8, l’assem- 
blea dei lavoratori metallurgi- 
ci e ciò allo scopo di esamina- 
re congiuntamente agli appar- 
tenenti alla categoria l'esito ne- 
gativo della riunione di Roma e 
per definire l'atteggiamento da 
assumere in proposito per lo 
immediato futuro, 

A sua volta la CISL, attra 
verso un suo comunicato, ha 
confermato il suo punto di vi- 
sta, che può essere così sinte- 
tizzato: i) La complessità del 
problemi economici di Trieste 
non può essere affrontata con 
provvedimenti isolati e spora- 
dici, mo predisponendo um 
queto organico ed articolato 

iniziative che siano capaci 
di invertire la tendenza de- 
della città che trova 
la sua componente più nega- 
tiva nel te saggio 
di caduta dei livelli occupazio. |! 
nali; 2) che qualsiasi iniziati- 
va da attuare per favorire la 
ripresa economica della città, 
non venga attuata senza la pre- 
ventiva ‘consultazione delle or- 
izzazioni. sindacali, 

Nel commento della CISL, 
fra l’altro, è detto che nel cor- 
so dell'incontro di mercoledì 
il rappresentante del Governo, 
on, Galli, non ha potuto dare 
quelle risposte che aveva pro- 
messo in quanto qil pacchetto 
delle iniziative per Trieste non 
è stato ancora completato». 


Tuttavia il Sottosegretario alla 
Presidenza del Consiglio ha po- 
tuto confermare che entro una 
settimana il CIPE presenterà 
le sue decisioni, dopo aver sen- 
tito i rappresentanti sindacali, 
come richiesto da CGIL, CISL 
e QILUIL. 

Alla riunione di Palazzo Chi- 
gi la CISL era tata 
da: Scalia e De Pamphilis per 
la confederazione; Romano e 
Cruciatti per la FIM e da Ma- 
o per. l'Unione provin 
ciale. 


Preso un ricercato 
un alfro si costituisce 


Due ricercati sono ora nelle 
mani dei Carabinieni: dopo una 
serie di indagini, Antonio Jako- 
miniîc di 42 ammi, residente a 
Malchina 47/B (Aurisina), il 
quale era colpito da un man- 
dato e da un ordine di cattura 
per truffa e altri reati, è stato 
sorpreso, mentre Antonio Mac- 
carone, di 27 anni, domiciliato 
in via Raffaello Abro 9, che 
doveva scontare una condanna 
a due mesi, si è costituito, 

Entrambi si tenevano nasco- 
sti per evitare il carcere, ma 
finalmente, dopo numerosi ap- 

, il primo è stato 
sorpreso nel negozio che sua 
moglie gestisce in via Galatti 
1/D. Il locale, oltre alla 

‘ingresso, è dotato di un’altra 
uscita, che dà nell'atrio dello 
stabile. Mentre un gruppo di 
militi entrava nel negozio, altri 
carabinieri stavano di urti 


stanco di fuggire continuamen- 
te e di cercare nuovi nascon- 
digli, ha pensato che non gli 
conveniva Stare ancora alla 
macchia per risparmiarsi (ma 
fino a quando?) i due mesi di 
reclusione. Così si è deciso a 
costituirsi spontaneamente ai 
carabinieri. Entrambi sono sta 
ti rinchiusi nelle carceri del 
Coroneo, 


Vi 
>» Staz. Autolinee tel, 24006 
ox CIT Staz. Centrale tel. 24045 


Quasi settecento . 
i soci dell'UILDM 


anno sette milioni: di lire 


Attesa l'autorizzazione per il Centro di. Opicina 


le si possono ritenere scongiu- 
rati. Le organizzazioni sindaca- 
li, però, hanno chiesto all'Uffi- 
cio del lavoro di fissare quanto 
prima una riunione, per discu- 
tere con l'azienda i problemi di 
carattere contrattuale in sospe- 
so. L'Ufficio del lavoro ha con- 


vocato le parti per il 9 ottobre, 


alle ore ll. 


Stopper ricevuto 
da Andreotti e Caron 


L'assessore regionale alla pro- 
grammazione, lavoro e attigia» 
nato, Nereo Stopper, ha avuto 
a Roma una serie di incontri 
con esponenti governativi per 
l'esame di numerosi problemi 
riguardanti alcuni settori d’ine 
tervento della Amministrazione 
regionale. L'assessore è stato ri 
cevuto dal Ministro dell’Indu- 
stria e commercio, on. Andreot- 
ti, con il quale ha discusso a 
azione regionale nel settore ar- 
tigianale e al quale ha esposto 
la necessità di una sollecita 
convocazione ‘del CIPE per le 
decisioni riguardanti l'economia 
triestina, sulla base delle pro- 
poste presentate dalla delega- 
zione di ‘esponenti regionali nel 
corso: del colloquio con il Sot- 
tosegretario al Bilancio, Caron, 

L'assessore Stopper ha infine 
compiuto con il Ministro An- 
dreotti un e same della situazio- 
ne degli stabilimenti «Gaslini» 
di Trieste. 

Successivamente i’ assessore 
Stopper si è incontrato con il 
Sottosegretario agli Esteri, on. 
Malfatti, al quale ha illustrato 
le finalità della legge regionale 
che prevede l’erogazione di con- 
tributi finanziari 1a favore del 
Centro internazionale del legno 
e dell'Istituto di studi e docu- 
‘mentazioni sull’ Est europeo, 
‘operanti a Trieste. Il relativo 
disegno di legge, già approvato 
dal Consiglio, ma rinviato dal 
Governo, sarà sottoposto tra 
breve a un nuovo esame da par- 
te dell'Assemblea regionale. 

Infine, i problemi della for- 
‘mazione professionale nel Friu- 
li-Venezia Giulia e la collabora- 
zione tra il Ministero del Lavo- 
ro e la Regione, sono stati og- 
getto del colloquio che Stopper 
ha avuto con il Sottosegretario, 
on. Canestrari. 


Oggi: 8. Francesco d'Assisi, Il sole 
sorge alle 6.07:e tramonta alle 17.40. 
La luna nasce alle 17.01 e tramonta 
domani alle 3.36, 

Teri: temperatura massima 18,5, 
minima 14,9; pressione mb, 1017,3 in 
aumento; umidità 75 per cento; cielo 
2 decimi coperto; calma di vento; 
mare calmo con temperatura di 20,6 


gradi. 

Maree — OGGI: bassa alle 2 con 
cm. 49 sotto il lm. e alle 14,45 con 
cm, 34 sotto il l.m.; alta alle 8.23 
con cm. 50 sopra il l.,m, e alle 20,25 
con cm, 35 sopra il Lim, 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19,30): All'An- 
gelo d'Oro, piazza, Goldoni 8, tel. 
38009; Cipolla, via Belpoggio 4, tel. 
$5602; Marchio, via Ginnastica 44, 
tel, 95417; Miani, viale Miramare 117 
(Barcola), tel. 35728. 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19.30 alle 8.30): dott. Gmeiner, via 
Giulia 14, tel, 95767; Manzoni, largo 
Sonnino 4, tel, 90965; INAM Al Ce- 
dro, piazza Oberdan 2, tel. 36274; 
D'Ambrosi, via Zorutti 19/c, tel. 
96212. 

Servizio medico per gli assistiti 
dell’INAM: per chiamate notturne 
telefonare al 37265; per chiamate nel 
giorui festivi (dalle ore 8 alle 20) 
telefonare al 744591. 

Servizio medico comunale; per 
chiamate nei giorni festivi o in ca- 
st di irreperibilità di altri sanitari, 
telefonare al 90235 


STATO CIVILE 


3. ottobre 

MORTI: Toso Remigio a. 73; Ton- 
kli Luigi a. 71; Musizza in Costanzo 
Domenica a, 77; Sorrentino Nunzio 
a. 69; Micheli ved, Zoretti Maria a. 
82; Laboranti Luigi a. 75; Barnabà 
Giorgio a, 68; Salvadei Carlo a. 54; 
Silla Adelaide a. 63; Mondo Sergio 
a. 35; Luber ved, Sanzin Antonia a. 
"9; Pomasan Antonio a. 63, 

NATI: 8. 


|eelle edicole: ©* 
0 °IL NUOVO 


biomalese 


eo] 


PERLEPREVISIONI 
DEL MESEOÌ TITTI: 


Viaggi - Cambio Valute 
Documenti » Visti 
Piazza Unità telef. 24793 


ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA - FIUME ore 8, 18, 
GENOVA via Mantova-Cremona 
giornaliera ore 8,15 di 
GENOVA via Milano ore 21 
MILANO giornal. ore 8.15 e 21 
VENEZIA 5.45, 8.15, 12 e 16.15 

Per ogni altro orario (autoli- 
nee treni aerei ecc.) informa 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti Uffici CIT, t 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENERE 
ore 12 - 13,30 e 18 - 20, 
VIA TORREBIANCA N. 43 
(angolo via G. Carducet) 
TELEFONO 61740 
Aut, 16639/67 3 
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Venerdì, 4 ottobre 1968 


IN APPELLO PER LA FUGA CON UNA MINORENNE | LA SCENATA DI MARTEDÌ AL PALAZZO DI GIUSTIZIA 


Antenna per il <terzo> |_, : ; : 
Tell: 2772200 DI nuovo condannato Per 1 vetri rotti 
i vi SOrù um processo 


l'ex sposo fanciullo 


«Ragazzine di vita», prati|all’appellante le «generiche» 10 
sarà incriminato - Perchè si ferì un <ospite» del Coroneo 


? Pago IL PICCOLO 


Corsie preferenziali 
o mezzi pubblici k.o. 


Neila prima relazione ufficiale il prof. Polese ha tratteggiato 


( 
INAUGURATO IERI IL CONVEGNO NAZIONALE DEI TRASPORTI 


scambiati per «pied-à-terre», vio- | fece per l’odiosità del suo ge- 
lenza, lesioni personali volonta-| sto e per la gravità del suo com- 
rie aggravate, danneggiamento, | portamento. Conferma, quindi, 
sottrazione consensua i-| della sentenza di primo grado 
nore alla patria potestà, agevo-|-— chiede il dott. Marsi — per- 
lazione al mestiere più antico|chè ai fatti in causa si addice 
del mondo e mancata assistenza | il severo profilo delle delibera- 
familiare: queste, le pesanti ac-|zioni dei giudici del Tribunale, 
cuse formulate a carico di Vi-|e dichiara inammissibile l'ap. 
nicio Muratovich, di 25 anni,|pello del Poldrugo per interve- 
abitante in via Economo 1, che | nuta rinuncia...» 
viene giudicato in stato di deten-| 11 difensore di quest’ultimo, 
zione dalla Corte d’appello, pre- | avv. Frezza, conferma l’avvenu- 
sieduta dal dott, Zumin, P. G.|ta rinuncia e poi il patrono del 
dott. Marsi, cancelliere. Mosca- | Muratovich, avv. Presca, svolge 
Riatel, Tanto per intenderci, 10 |1 motivi d'appello: assoluzione 
imputato è la persona che due | dall'accusa di danneggiamento 
settimane fa tentò di togliersi | al prof. Camber in quanto non 
la vita in carcere e qualcosa co- | provato perchè nella zuffa in- 
me dieci anni fa suscitò attorno | tervennero più ‘persone, e pro- 
alla sua persona l'interesse cit-| scioglimento anche dall’accusa 
tadino, Per un fatto sentimen-| gi sottrazione consensuale di 
tale e non già criminoso: il suo | minorenne, concessione delle at- 
matrimonio con un'adolescente. | tenuanti generiche e ritenerle 
Il fatto più clamoroso nella 
, è quello che 


la grave crisi del settore e i molteplici fattori che la determinano 


so detto — ha ricordato il pro- 
fessor Polese — che il fenome- 
no è comune a tutto il m 
do; e per verificare tale asser- 
zione valle la pena dare qualche 
netizia su-quanto è avvenuto 
nelle principali città straniere». 
Ed ecco la conclusione: «La 
crisi dei trasporti pubblici, pur 
manifestandosi nel mondo un 
po’ dappertutto, non si presen- 
ta in genere, salvo rarissi; 


pubblico, provvedimenti di per- 
tinenza degli enti locali. In ef- 
fetti il pubblico non chiede tan- 
to maggiore velocità — la quale 
deve essere aumentata nei cen-| i 
tri in cui oggi è estremamente | 
ridotta, ma senza superare cer- | 
ti limiti, perchè l’indiscrimina.| 
ta, riduzione del tempo di viag- 
gic potrebbe portare ad un au- 
mento della congestione — 
quanto una maggiiore frequen- 
eccezioni, con sintomi coi - |za ed una maggiore regolarità 
larmanti come in Ital - | di servizio, Per ottenere questo 
chè? «Questa differenza — ha|scopo occorre avere le strade 
rilevato l'oratone — può essere | libere; ed ecco si ritorna all’as- 
attribuita a molte cause, ma la {sunto delle sedi separate: qui 
prima e più importante è che | deve intervenire la politica de- 
ell’estero la circolazione auto-|gli enti locati, diretta non a 
mobilistica ha raggiunto ormai |reprimere, ma a contenere i 
da molti amni il suo massimo |trasporti privati nei limiti in 
o quasi, il che non è per le cit- | cui libertà nòn diventi licenza 


i è aperto deri mattina nel 
cit del Teatro «Verdi» il 
quinto Convegno nazionale dei 
trasporti pubblici urbani e su- 
burbani: un'interessante assise 
di esperti in materia di traspor- 
ti, di urbanistica e di traffico, 
che affronta uno dei più ango- 
sciosi problemi di questi anni: 
la necessità di far fronte, da 
parte dei servizi pubblici, alla 
concorrenza del mezzo priva- 
to che ne strappa progressiva- 
miente un numero sempre mag- 
giore di utenti: da qui la crisi 
finanziaria delle aziende, che 
tuttavia devono poter assolvere 
— nel migliore dei modi — & 
un servizio pubblico di prima- 
| rio interesse per la collettività. 
a Il discorso introduttivo è sta- 
DI to svolto dal presidente della 


Si parlerà ancora della crisi di | l'aveva avuto dal Quinto. 11 23 
disperazione che colse il com- settembre i die furono messì a 
mierciante Antonio Piccolo dopo | confronto, e l’accusatore ribadì 
la sentenza della Comte d’Appel- | con fermezza la deposizione che 
lo che confermò la condanna 2|aveva. reso al Giudice Serbo. 
tre anni di reclusione e 11 me-|Dopo tale fatto è abbastanza 
sì d'arresto inflittagli dal Tribu. |ovvio che di libertà provvisoria 
nale penale per «lo sparo dijnon era più il caso di parlare. 
mezzanotte» nel bar Monceni-| Semmai l'argomento verteva sul 
sio, Come è stato già seritto,| mandato di cattura che il Quin- 
mentre veniva tradotto in carce-|to si è poi sentito notificare in 
re dai carabinieri, il Piccolo per: | carcere. 
se il controllo dei nervi e si 
buttò contro una finestra, sfon- 
dando uni lastra, i cui cocci fe- 
rirono leggermente suo fratello 
Alfredo, Ma la crisi più violen- 
ta lo sconvolse un'ora dopo, nel- 
la cella che divideva assieme a 
Salvatore Quinto: aill’improvvi- 
so, il Piccolo si slanciò contro 
la finestra, mandò in pezzi uno 


IN APPELLO 37 PERSONE 
Rinviato il processo 
per l'cassalto». alle ACLI 


La, rovente serata dell’8 ot- 
tobre del 1966 (era stato pra. 
clamato quel giorno uno. scio. 
pero generale) che culminò nel- 


caterva di episodi, 
risale alla tarda serata dell’l 


La Giornata 


Federazii jonali delle |tà italiane o almeno non per | (divieti di transito a zone, par- giugno dello scorso anno quan- dei vetri e con i frammenti si|*, 5 " 
E ia di tra. | tutten, us È e chimetri, aree di posteggio pe- do, in galleria Fenice, il prof. la li produsse veri tagli. Taio: Piane RO SE 
sporto, on, Sales; l'assessore O. PIEDI. ERO riferiche) Riccardo Camber, il quale era pro animali PIRO E E a a A 


regionale Varisco, il Sindaco Stamane l’interessante conve- intervenuto in difesa di una ra- 


Spaccini e il Presidente della 
Provincia Savona, hanno reca- 
to agli illustri ospiti il saluto 
augurale delle Amministrazio- 
Ni locali; il Commissario del 
Governo era rappresentato dal 
Viceprefetto Miceli. Presenti pu- 
Te il segretario generale della 
CISPEL, Giacchetto, il  consi- 
giio direttivo della Fedetram, 


e mezzo pubblico, quest’ultimo 
non può che soccombere: più 
ingombrante, meno agile, ini- 
deneo ad eseguire il «porta a 
porta», obbligato a percorre 
re un itinerario fisso ad ore 
prestabilite sd incapace di ri 
spettare anche questo. vincolo 
in quanto costretto a fermarsi, 
intralciato sempre più dal mez- 
zo privato ed intralciandolo a 


gno sì concluderà con l’ilustra- 
zione del secondo tema: le tec- 
niche gestionali e la produtti- 


vità nelle aziende di trasporto 
pubblico. Relatore ufficiale sa- 
rà il prof. Corrado Guzzanti, or- 
dinanio di tecnica ed economia 
dei trasporti dell’Università di 
Pisa e direttore dell’Azienda 
tranvie e autobus del Comune 


AI «Ferdinandeo» è stata completata la posa in opera di questa 
antenna, alta ben 75 metri: servirà per migliorare la ricezione 


gazza alla quale il giovanotto 
stava torcendo un braccio. Il 
prof. Camber riportò lesioni che 
guarirono in due settimane, Il 
18 di quello stesso mese, il Mu- 
ratovich lasciò Trieste assieme 
ad Adriana S., di 18 anni, e i 
due raggiunsero in macchina Fo- 
ligno: la ragazza era d'accordo 
sulla fuga, ma non altrettanto 


(«Giornalfoto») 


d’Ass 


Si celebra oggi, in occasione 
della festività di 


pro animali», La locale sezione 
dell'Ente nazionale per la prote. 
zione degli animali, che ha la 
sua sede in via Canova n, 20/1, 
provvederà a distribuire un no- 
tevole quantitativo di grano ai 
colombi nei vari punti della cit- 


Conte d'Appello avrà. un seguito 
al Tribunale penale; il rappre 
sentante della. Pubblica accusa 
d’udienza, il P. G, dott. Marsi, 


S, Francesco 
; la «Giornata mondiale 


un regolare rapporto sull'episo- 
dio, in quanto intende procede- 
re nei confronti del detenuto 
per. danneggiamento, aggravato | poi, 


Per l'impedimento di due im: 
putati e l'assenza di un avvoca- 
io viene richiesto il rinvio, e 
n N ata a Corte lo concede. Nel frat- 
ha ordinato ai Carabinieri della | tempo, potrebbe venir emesso il 


Stazione Tribunali di stendere | decreto del Presidente della Re- 
pubblica circa l'estensione del- 
l'amnistia anche ai moti sinda- 
cali dall’1 ottobre del 1966 in 


il di lei padre. 

L’'aggressione al professioni. 
sta aveva messo in moto la mac- 
china della Giustizia e, al ter- 
mine degli accertamenti, il Mu- 
ratovich fu arrestato e assieme 
a lui finirono nei guai altre 
quattro persone, una delle quali 
è Gianfranco Poldrugo, di 26 
anni, abitante in via Forti 4. Il 
4 giugno scorso, il quartetto fu 
giudicato dal Tribunale penale: 


tà; tale grano è stato generosa» 
mente offerto dal locale Consor- 
zio agrario; saranno anche rifor- 
niti di becchime i nutritori per 
gli uccelletti, posti a suo tempo 
a cura dell’Enpa nei parchi e 
giardini cittadini, Alle ore 12.30 
alla rotonda del Boschetto — a 
cura dell'Astad di Villa Opicina 
_ sarà impartita la benedizione 
agli animali, 


dal fatto che il vetro rotto era 
quello del Palazzo di Giustizia 
cioè di un pubblico edificio. 


Ricorso dell'Accusa 
Lo. sconforto del Piccolo non 


= Ea pcontonto del Picco noe | per il «processo Scelzo» 


drammatica notte del Coroneo:| La vicenda di Giosuè Sceizo, 
dopo due ore, com'è noto, il|; figlio del cancelliere Fran- 
suo compagno di cella, cioè il|cesco Saverio Scelzo avrà un 
Quinto, ha tentato a sua volta] seguito in Corte d'Appello. Co- 
di suicidarsi con cocci di vetro, | me abbiamo pubblicato ieri, 
e ha poi dichiarato d'essere sta- | martedì scorso il giovane è sta- 


i presidenti e i dirigenti delle im ta alla 


? &|di Roma. A dh È 
sua volta, il mezzo pubblico ; del Terzo programma agli utenti radiofonici della nostra zona 
viene in definitiva a percorrere | = = = = CSR IR SI DIE 


una distanza fra un'origine ed ESE. 3: FE E ; E 
destinazione in temp IL NAUFRAGIO DEL MOTOSCAFO AL LARGO DELLA DIGA RIZZO 


Affiora 10 giorni dopo 


giore di quello impiegato co- 
munque dal veicolo privato. 
Viene così esaltata — ha osser- 
vato il relatore — la propensio- 
ne alla motorizzazione ‘privata, 
e viene a crearsi un circolo vi- 
zioso, in quanto il maggior nu- 


(«Giornalfoto») 


Il professor Polese, oratore di 
ieri al Convegno dei trasporti 


* principali aziende municipaliz- 


Zalte italione, fra i quali il pre 
sidente dell’Acegat dott. Stasi, 
nonchè numerosi assessori CO- 
munali — tra cui anche il dott. 
Pala, il notissimo sprana delle 
«isole pedonali» oma 
e SI ‘universitari, Dopo la 
‘cerimonia inaugurale, inoltre, 
îl Sindaco ha ricevuto in Mu- 
nicipio i dirigenti nazioneli del- 
la Fedetram, auspicando che 
dai lavori di questo coneresso 
possa emergere — ha detto — 
lina visione muova per i pro 
blemi del traffico, i quali com- 
Portano sempre maggiori giffi- 
coltà. per le amministrazioni 
pubbliche, dato che la. disponi 
bilità delle strade è giunta or- 
mai ai limiti del tollerabile, i 

T lavori veri e propri del 
convegno si sono imperniati 
sulla relazione ufficiale del pro 
fessor Arturo Polese, ordinario 
di teonica ed economia dei tra 
sporti all’Università. ‘di Napoli 
e presidente dell'Azienda auto: 
filotranviania di Napoli, il qua- 
Je ha parlato su «La domamda 
di pubblico trasporto nelle aree 
Urbane»; sul tema si è poi svi 
e interessan: 
te discussione. Il relatore ha in 
particolare 
della diminuzione della doman- 


stata, nelle città italiane, una 


ulteriore dimimuzione di 851.000 
utenti dei trasporti pubblici, 
pari al 23 per cento. uSi è spese 


mero di autovetture circolanti 
rende sempre. più difficile e 
sempre più lenta la marcia dei 
più grossi veicoli collettivi ed 
inoltre, sottraendo utenze @ 
questi ultimi, ne favorisce la 
crisi finanziaria e rende sempre 
più difficili i necessari inter: 
Venti di risanamento. Inoltre i 
vincoli di ogni genere in cul 
seno costrette ad operare le 
aziende, proibiscono. ad esse Un 
esercizio flessibile, cioè tale da 
potersi adeguare nello spazio e 
nel tempo ella domanda. 

In realtà il mezzo pubblico 
è diventato sempre più, nella 
mentalità del possessore della 
autovettura, il mezzo di coloro 
che mon posseggono «la mac- 
china», cioè dei poveri, e non 
già la «carrozza di tutti», inol- 
fre il suo uso comporta un 
«mescolamento», un'unione con 
altri, il che, nell'infantile com- 
portamento di molti di noi, si- 

rifica diminuzione della perso- 
nalità. D'altra parte, in questa 
società così inumana che noi 
andiamo creando, l’uomo tende 
sempre più a isolarsi: non è il 
caso di ricordare episodi recen- 
tissimi, che hanno dimostrato 
fino a qual punto giunga l’egoi- 
smo di tutti nella città, ma è 
il caso di dire che lo slogan 
qegoismo e solitudine nella me- 
tropolin aderisce ormai alla 
realtà molto di più di quanto 
non sì possa comunemente pen- 
s 


are. 
«Ora sembra perfino ingenuo 
affermare, ma sono occorsi 
quarant'anni per capirlo, che 
l'elemento sul quale occorre 
puntare per migliorare la silua- 
zione gemerale è la netta sepa- 
razione — ha sostenuto il prof. 
Polese — fra traffiico privato e 
traffico pubblico». Appunto su 
questa via si sono poste — ha 
ricordato — le aziende che da 
anni chiedono, e mon sempre 
com ‘fortuna, corsie preferen- 
ali; e sembra che anche il Go: 
verno intenda imboccare questa 
strada con la legge sulle metro- 
politane, che dovrebbe essere 
di prossima attuazione. Quin- 
di primo provvedimento a bre 
ve termine sarebbe l’'istituzio- 
ne delle corsie preferenziali che 
del resto si vanno diffondendo 
in tutta Italia, anche se tra 
molte lotte e difficoltà; e prov- 
vedimento a medio termine il 
proseguimento della costruzio- 
ne di metropolitane laddove s0- 
no già state iniziate, e il loro 
inizio dove non esistono ancora. 
E infine devono essere adot- 
tati quei provvedimenti che fa- 
vorirebbero il ritorno della 


massa degli utenti al mezzo 


la salma dell'annegato 


È stato recuperato dai pompieri il corpo del ronchigino Giulio Jelen 


Dopo quella del maresciallo 
Zantoforni, il mare ha restitui- 
to un’altra vittima: ieri è stata 
recuperata la salma del sarto 
Giulio Jelen, di 27 anni, che 
abitava-a Ronchi dei Legionari, 
in piazza Oberdan 13, Verso le 
13,10 il corpo è stato avvistato, 
circa un miglio al largo del Laz: 
zaretto, fra Punta Sottile e Pun: 
ta Grossa, da una motonave 
greca, la «Nicola L.v, che ne da- 
va subito informazione, via ra: 
dio, alla nostra Capitaneria di 
porto. Il recupero veniva i 
effettuato dai vigili del fuoco 
del distaccamento del Porto 
Vecchio, 

La salma è stata trovata semi- 
svestita. Il corpo, che era già in 
stato di decomposizione, era 
infatti ricoperto soltanto da 
una maglietta e da un paio di 
mutandine; un orologio, munito 
di datario, fermo al giorno 26 
settembre. La salma è stata por- 
tata dapprima al molo terzo del 
Porto Vecchio, dove ha sede il 
distaccamento dei vigili del fuo- 
co. a successivamente, con un 
carro mortuario, all'obitorio. 

Più tardi, attraverso un esa: 
me dattiloscopico eseguito dal 
personale del Gabinetto scienti- 
fico della Questura, il corpo è 
stato identificato per quello di 
Giulio Jelen. Come abbiamo 
già pubblicato, egli era scom- 
parso im mare il 24 settembre 
scorso (evidentemente l’orolo- 
gio trovatogli al polso era im- 
nermeabile ed aveva continuato 
a funzionare fino all’esaurimen- 
to della carica), in seguito al 
naufragio di un grosso moto- 
scafo, sul quale sj trovava assie- 
me ad un amico, Giuseppe Sta 
bile, di 31 anni, da Monfalcone, 
I due erano stati sorpresi da 
una violenta tempesta e, mentre 
lo Stabile veniva salvato dai 
marinai di una motocisterna a 
circa due miglia al largo della 
diva «Luigi Rizzo», lo Jelen ve- 
niva inghiottito dalle acque 

I due erano partiti la mattina 
precedente dal porto di Monfal- 
cone con il motoscafo immatri- 
colato MN 1542, azionato da un 
fuoribordo di 85 cavalli, diretti 
a Capodistria; dopo una naviga- 
zione relativamente tranquilla 
avevano attraccato al molo del- 
la cittadina ‘istriana. Malgrado 


che nel frattempo il mare si 


fosse ingrossato, decidevano più 


tardi di rimettersi in viaggio 


verso Monfalcone, ma appena 
fuori dal porto capodistriano, il 


motoscafo si trovò a dover af- 
frontare ondate impetuose, e 
forti raffiche di vento. Ad un 
certo momento, però, probabil- 
mente a causa di un'ondata più 
violenta che bagnava il conge» 
gno di accensione del fuoribor- 
do, il motore si fermava, ed inu- 
tili erano i tentativi di rimet- 


poi|terlo in funzione. Il natante 


veniva così a trovarsi in balia 
delle onde, che finivano per ca- 
povolgerlo. Finiti in acqua, lo 


Jelen e lo Stabile riuscivano ad 
aggrapparsi allo scafo, 

Pochi minuti dopo, 1 due nau- 
fraghi venivano avvistati dalla 
motocisterna «Lakmos», batten- 
te bandiera liberiana e diretta 
al «terminal» dell’oleodotto: fer- 
mate ‘le macchine, la nave in- 
viava in loro soccorso una scia- 
luppa di salvataggio. Vedendo 
avvicinarsi la lancia, lo Stabile 
si staccava dal motoscafo capo» 
volto; poco dopo, voltatosi un 
attimo, scorgeva lo Jelen ancora 
aggrappato al motoscafo, ma 
quando, tratto ormai in salvo, 
si volse nuovamente, l’amico 
era scomparso. 


fl Muratovich fu condannato a 
due anni e tre mesi di reclusio- 
ne e il Poldrugo a un anno e 
quattro mesi di reclusione e 80 
mila lire di multa, Entrambi ri- 
corsero (la sentenza fu impu- 
gnata anche dal P, M. che poi 
rinunciò al proprio appello), e 
da ciò il processo di secondo 
grado. 

L’aggrovigliata e discutibile sto- 
ria viene rievocata dal consiglie- 
re dott. Rosano, il quale pre 
mette che il Poldrugo, pur aven- 
do fatto dichiarazione di ricor- 
so e avendone presentato i mo- 
tivi, rinuncia all’appello. A ri. 
chiesta del Presidente, il Mura- 
tovich spiega: «Per quel che ri- 
guarda Adriana mi la gò com- 
pagnada a Foligno de su zia... 
La piada al professor?... iero 
imbriago, gò sbaglià, domando 
clemenza...» Oltre alla Corte, un 
gruppo di biondine e biondone 
ascolta le sue parole. Nella sua 
requisitoria, il P. G. afferma 
che quando il Tribunale negò 


«Guard-raily sfondati 


«Poichè ho spesso occasione di per- 
correre la strada statale 14, da Trie- 
ste sino a Monfalcone e ritorno, de- 
sidero fare rilevare all’ANAS quanto 
segue: provenendo da Monfalcone, 
forse cento metri oltre il vecchio po- 
sto di blocco, una spalletta metalli. 
ca esistente sulla destra risulta sfon- 
data parzialmente (il danno risale a 
circa tre mesi fa); sempre prove. 
nendo da Monfalcone, a circa cento. 
cinquanta metri prima del chilome- 
tro 133, esiste sulla destra un ’’guard. 
rail’ che risulta parzialmente divel- 
to, per dieci metri circa: gli elemen- 
ti metallici, ormai da più di dieci 
‘mesi, penzolano lateralmente al man- 
to stradale. Dato che le strutture 
metalliche, a suo tempo furono si. 
stemate in quanto dovevano assolve 
Te a un compito protettivo, non sa: 
rebbe opportuno che venissero ri- 
messe in sesto? Non sarebbe mai 
troppo tardi! F. Vin. 


I fratelli di Emmaus 


«Spettabile ’’Piccolo’”, sono una 
giovane signora padovana, che vive 
già da alcuni anni nella vostra città, 
sposata ad un triestino. Da qualche 
giorno sento parlare da alcune mie 
amiche di un'iniziativa partita. da 
certi studenti triestini per portare 
qualche aiuto ai terremotati della 
Persia. Ieri li ho visti, sotto casa 


SEGNALAZIONI 


mia, che andavano a raccogliere ve- 
stiti per quella povera gente. Io non 
so se voi li conoscete: si fanno chia- 
mare ’’fratelli di Emmaus”, e pen- 
so che abbiano avuto una buona idea, 
perchè qui in Italia non ho sentito 
che qualcuno si sia interessato a 
quei. poveri disgraziati. Io ho dato 
loro qualche soldo, poche cose, ma 
loro dicono che poca gente li cono- 
sce. Credo che siano dei bravi ra- 
gazzi, ma precisamente chi sono? An: 
tonietta Gerolimich». 

Su questo angomento cì hanno 
scritto anche «un pensionato», Adel. 
chi Martinoli e la mamma di uno di 
questi giovani. 


«Fratelli di Emmaus» sì fanno chia- 
mare alcuni giovani della nostra cit- 
tà che seguono le direttive di carità 
del celebre «abbé Pierre», un sacer» 
dote francese noto per le sue cam- 
pagne contro la fame, a favore del- 
l'impiego «caritativo» dei giovani. 
Queste ragazze e questi ragazzi trie- 
stini si stanno realmente dando da 
fare per cercare di aiutare, per quan 
to è possibile, i terremotati iraniani, 
A questo scopo hanno promosso, 
qualche giorno ja, una serata cine» 
matografica, con ingresso libero, ma 
nel corso della quale è stata fatta 
una «colletta» tra 4 presenti a favo- 
re. dell'iniziativa; hanno affisso nu 
merosi manifesti nelle vetrine del 
centro, stanno quasi  «setacciando» 


_Rito per S. Francesco 


lesa di San Francesco d'As- 
fr ‘via Giulia, 70 celebra 0g- 
gi con la tradizionale ‘solennità la 
ricorrenza. della festa del Santo Pa- 
trono d’Italia: le Messe avranno ora» 
Tio festivo (7-12 e 19); inoltre la 
Messa vespertina delle ore 19, sarà 
celebrata dall’Arcivescovo mons, An- 
tonio Santin, e vi parteciperanno le 
autorità civili e militari, Durante la 
funzione, il Sindaco a nome della 
cittadinanza leggerà la preghiera a 
San Francesco, 


I «giornali di allora» 

La mostra dei giornali nazionali 
= del 1918 aperta nella sala delle 
esposizioni bibliografiche della sede 
centrale della Biblioteca del Popolo 
în via del Teatro Romano, 7, sarà 


LE OR 


Pellegrinaggio umaghese 


Gli umaghesi si sono recati in 

pellegrinaggio ni campi di bat- 
taglia del Goriziano per rendere 
omaggio ai Caduti nel Cinquantena- 
rio della Redenzione. In vetta al 
Podgora, hanno deposto una corona 
d'alloro ai piedi della colonna che 
ricorda i volontari giuliani caduti, 
tra i quali l’'umaghese Alfonso Pe 
lizzon, morto da prode nel 1915. Al 
significativo omaggio erano pure pre- 
senti alcuni familiari del Caduto. 
La comitiva ha proseguito per il 
sacrario di Oslavia e al Monte San 
Michele, ove sono stati deposti dei 
mazzi di fiori, Il pellegrinaggio si è 
concluso. presso il santuario di Rosa 
Mistica a Cormons, con la Messa ce- 
lebrata da don Giampaolo Muggia, 
in memoria di tutti i nostri Caduti 


Fiera di S. Nicolò 


I venditori ambulanti, sia locali 

che di altre province, i quali 
intendono ottenere l'assegnazione di 
‘un posteggio (misure massime quat- 
tro metri per due) per la fiera di 
S, Nicolò che si svolgerà dal 1,0 al- 
18 dicembre in viale XX Settembre, 
dovranno presentare entro le ore 14 
del 19 ottobre 1968, domanda su car- 
ta bollata, al Protocollo generale del 
Comune di Trieste, Il numero mas- 
simo di venditori che potranno es- 
sere sistemati lungo il viale è stabi- 
lito în 300, Le domande tendenti ad 
ottenere l'assegnazione di uno dei 
posti fra gli otto che saranno asse 
gnati ai venditori di piatti, fra i 
quattro da assegnare ai venditori 
con automezzo e gli altrettanti da 
assegnare ai venditori con posteggio 


E DELLA CITTA 


<(inema del ragazzo» 


Nell'accogliente sala della Re 

pubblica «dei ragazzi di Trieste 
‘ha avuto inizio, ieri pomeriggio, la 
stagione 1968-69 del «Cinematografo 
del ragazzo». Hanno presenziato alla 
simpatica inaugurazione le massime 
autorità della città: ìl Commissario 
governativo dott. Cappellini, l’Arci- 
vescovo Mons, Santin, l'assessore 
Lonzar, il Provveditore agli studi An- 
gioletti. La «repubblica» ha subito 
reso omaggio, inchinando le bandiere, 
ai Caduti, mentre echeggiavano le 
note della «Leggenda' del Piave». 
Hanno poi parlato l’Arcivescovo e 
mons, Marzari, fondatore della. are- 
pubblica» e infine il Prefetto Cappel- 
linì, tutti calorosamente .applauditi. 


S. Francesco e i fanciulli 


4 


Concerto benefico 


Con presentazione di Maria Lore 
. dana D'Andrea, si svolgerà saba- 
to alle 21 al Circolo della cultura e 
delle arti, un concerto lirico, vocale 
e corale organizzato dalla direzione 
regionale e dalla sede provinciale di 
"Trieste della Libera associazione na- 
zionale mutilati e invalidi civili. Vi 
prenderanno parte il soprano Rita 
Lantieri, il tenore Juan Carlos Vau- 
dagna, il baritono Sergio Brunello, 
il basso Nino Compara, che saranno 
‘accompagnati al pianoforte da Livia 

Saranno esegui 


interi’ quartieri chiedendo, educata. 
mente, se per caso qualcuno non 
abbia un capo di vestiario dismesso 
o una vecchia coperta che non gli 
serve, ma che potrebbe essere forse 
utile laggiù, nell'Iran. 

Tra le adesioni c'è stata anche 
quella dell’Arcivescovo Santin, e giù 
molti cittadini hanno risposto al lo- 
ro appello. L'indirizzo: sono reperi- 
bili alla «Repubblica dei ragazzi», in 
largo Papa Giovanni 7 (telef. 35805) 
dalle 9 alle 12 e dalle 16 alle 19 nei 
giorni feriali, e nei festivi dalle 10 
a mezzogiorno. Per facilitare l'afflus- 
so delle offerte, i «fratelli di Em- 
maus» hanno anche aperto un conto 
corrente postale, al quale, chi lo de- 
sidera, più. liberamente inviare dei 
fondi; il suo numero è 3590/8, 


Luigi Pecenco 


«Caro ‘’’Piccolo’’, si avvicina il 3 
novembre, che per Trieste è la ricor. 
renza di S, Giusto, suo Patrono. Il 
3 novembre 1867 avveniva la batta- 
glia di Mentana, fra i garibaldini ed 
i francesi, venuti in aiuto del Papa. 
Fra quei garibaldini c’era pure il mio 
prozio Luigi Pecenco che, quel gior- 
no, morì da forte a Mentana, come 
è ricordato anche nella Storia di 
Trieste!" di Attilio Tamaro. A cin 
quant'anni dalla morte, nel 1927, si 
volle onorare Enrico Ferolli, l'altro 
garibaldino triestino; ora, a cent'an- 
ni dal sacrificio del Pecenco, deside 
rerei un riconoscimento anche per 
lui: almeno oggi, se non lo si è fat- 
to cinquant'anni fa, assiame al Fe- 
rolli! 


«Ringrazio il lettore B. S. che con 
la sua segnalazione ‘pubblicata il 31 
agosto auspicava che fosse rimedia- 
to ’’questo inspiegabile oblio, pre- 
miando così una lunga attesa”, ed a 
lui mi associo, attraverso il nostro 
*’Piccolo’’, perchè intervenga chi di 
dovere, allo scopo di riparare, nello 
spirito di Trieste ’68, a questa di- 
menticanza, dimostrando una volta di 
più, ì sentimenti italiani dei triesti. 
ni, fin dal Risorgimento! Chiedo scu- 
sa per l'incomodo e cordialmente ti 
saluta il pronipote». 


Virgilio, Scorcola, Orazio 


In merito alla segnalazione «Invo- 
cano i tappabuchi», pubblicata il 10 
settembre, l’assessore comunale ai 
Lavori Pubblici, Attilio Mocchi, cor- 
tesemente ci scrive: «L'Ufficio. del Ge- 
nio Civile, cui compete la sistema» 
sione della via Virgilio, ha recente. 


prevalenti sull'aggravante con- 
testata e conseguente congrua 
riduzione della pena. 

Il ricorso è stato favorevole 
all'ex sposo fanciullo: la Corte 
riforma. parzialmente il primo 
verdetto e, con la concessione 
delle generiche ritenute equiva- 
lenti all’aggravante contestata 
per'le lesioni, gli riduce la pe- 
na a un anno, 
venti giorni di reclusione, con- 
ferma nel resto la prima senten- 
za e dichiara, infine, inammis- 


sibile 


condannando lo stesso al pagar 
mento delle spese di giudizio 
che lo riguardano, 


to spinto al disperato gesto per. 
chè gli era stata negata la liber- 
tà provvisoria che aveva chie- 


cinque mesi e|Ul i 7 
n cinquanta documenti fasulli mes- 
si in circolazione, e dei quali si- 


stiati recuperati. Durante Vistrut- 


l'appello del Poldrugo, E È: 
toria, uno degli individui ineri- 


to giudicato dal Tribunale pe- 
nale aa ha a col. 
A n pevole di vil privata e 
sto, con domanda inoltrata il 7 |gelle accuse inerenti le armi e 
settembre, al Giudice istruttore. | lo ha condannato a Lotto mesi 

In realtà i fatti non stanno|di reclusione e seimila lire di 
proprio così: mentre la richie-|ammenda con il duplice benefi- 
sta sei SI seguiva, l’«iter» | cio e immediata scarcerazione. 
previsto dalla procedura, il|Il Collegio ha poi dichiarato 
dott. Serbo stava istruendo una | di Son iran du in 
complessa vicenda di passapor- | merito alle lesoni colpose lievi, 
ti falsificati: si tratterebbe. di | così modificata, 1’ imputazione, 
per difetto di querela. La sen- 
tenza è stata impugnata. dal 
mora soltanto ‘otto 0 nove sono | rappresentante della Pubblica 
accusa d’udienza, dott. Brenci, 
È i in che ha fatto ierà dichiarazione 
minati per il traffico, dichiarò | di appello e ora sta motivando 
l'al Magistrato che il passaporto lle ragioni del suo ricorso. 
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i È i n Alla Italo-americana inizieranno | loro familiari alla S. Messa che si | presieduta dal dott. Robert: usura verrà effettuato durante di Aal È 
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chiusura totale, 


te tale manifestazione, verranno pre- 
|miati 435 donatori benemeriti e con- 
rsegnate delle borse di studio., 


V'appeti persiani 


Ti Grenai sconti. Prezzi di liquida- 
zione tutto ottobre. 


al prezzo 
| 76.210!!! Un anno di garanzia, un 
mese. di proval Pazzesco! Telestar, 
via Timeus 7, Trieste, È 


nente di auto usate sui piazzali 
prospicienti il Centro Assistenziale 
Fiat della Ditta Antonio Grandi, in 
via Flavia 120, c'è sicuramente il 
veicolo che fa al caso Vostro. Dal 


contanti sia per pagamento rateale, 
‘Personale qualificato è a disposizione 
dei visitatori anche nei giorni festivi. 


Arte & Luce dove questa vecchia 
ditta espone negli ultimi modelli i 
lampadari scintillanti di puro cri- 
stallo con una larga scelta per ogni 
essenza di stile, Gli Elettrodomestici 


Sambonet completano il vasto assor- 
timento che Silvio Bonifacio mette 
a vostra disposizione a prezzi senza 
confronto, 


ROMA in auto 
pullman ......30/10-4/11 
PARIGI in treno 
albergo di prima 


1 U.T.AT. via 
‘Protti 


Iscrizioni 
Imbriani e Galleria 


L'abito nella foto è disponibile 
nei colori grigio-azzurro, mattone e 
verde e:costa 86000 lire. 


Venerdì, 4 ottobre 1968 


RIPRESA ALLA REGIONE L'ATTIVITA' 


LEGISLATIVA 


Due nuovi provvedimenti 


approvati dall'Assemblea 


Contributi a studenti che frequentano istituti lontani dalla residenza 
L'Ente subentra allo Stato nelle Stazioni agrarie di Udine e Gorizia 


Nella seduta di ieri il Consi 
glio regionale ha approvato i 
prc due disegni di legge del. 
a nuova sessione di lavoro: si 
tratta. del. provvedimento. che 
estende i contributi della Re- 
gione agli studenti che frequen- 
tano istituti scolastici lontano 
dal loro luogo di residenza, e 
del disegno di legge che per. 
mette alla Regione di sostitui- 
re lo Stato nella gestione delle 
“tazioni sperimentali agrarie di 
Udine e Gorizia, Dei due prov. 
vedimenti, entrambi presentati 
dalla Giunta, il primo è stato 
approvato a larga maggioranza, 
con la sola astensione del PCI 
e del PSIUP, mentre il secondo 
è stato accolto dal Consiglio al- 
l’unanimità, I lavori del Consì- 
glio sono stati quindi aggior- 
Nati alla prossima settimana. 
‘ La seduta si è aperta con le 
repliche del relatore, il cons. 
Zanin (DC) e dell'assessore al- 
l'istruzione, Giust, ai consiglie- 
ri che nella seduta precedente 
erano intervenuti sul provvedi: 
mento in materia di assistenza 
scolastica, Dopo essersi dichia- 
rato favorevole a un'eventuale 
legge-quadro per il settore sco- 
lastico, Zanin ha osservate che 
molte questioni sollevate dagli 
intervenuti esulano dalle finali- 
tà del provvedimento in esame, 
mentre altre non possono tro- 
vare accoglimento per effettive 
esigenze di bilancio, 
' Ha preso quindi la parola per 
una breve replica l'assessore 
Giust, il quale si è limitato a 
‘pronunciarsi sull’ordine del gior- 
no presentato dal cons. Bosari 
(PCI) e da altri consiglieri del 
suo gruppo, Il documento co- 
munista faceva voti affinchè fos- 
sero garantite alla scuola que- 
ste e altre condizioni: la rapida 
espansione della scuola pubbli- 
ca per l’infanzia e la sua carat- 
terizzazione come primo gradi. 
no del processo educativo; l’ef- 
fettiva piena gratuità dell’intera 
scuola dell’obbligo, estendendo 
alla scuola media la concessione 
gratuita dei libri di testo e del 
materiale didattico, realizzando 
‘un efficiente sistema di traspor- 
ti per i centri minori, abolendo 
nel contempo le pluriclassi, svi- 
luppando i vari servizi, ecc.; la 
attuazione non solo dell’univer- 
sità, ma in tutta la scuola me- 
dia superiore, di un efficiente 
sistema di pre-salario; un’im- 
postazione unitaria della scuola 
media superiore; la realizzazio- 
ne di una riforma dell’univer- 
sità che garantisca il diritto allo 
studio. 


In merito a questo documen- 
to, l’assessore Giust ha dichia- 
rato che mentre per ceri» parti 
esso può essére condiviso, al- 
tre, soprattutto di ordine poli- 
tico, non possono essere accet- 
tate dalla Giunta. Egli ha an- 
che affermato che le parti con- 
divise sono. già in atto e con- 
fermano la validità della poli- 
tica regionale per il settore. 
Data però la sua valutazione 
negativa di ordine politico, il 
rappresentante della Giunta si, 
è dichiarato contrario all’accet- 
tazione dell’ordine del giorno. 
Messo ai voti, l'ordine del gior- 
no è stato respinto a maggio- 
tanza, come pure alcuni emen- 
damenti; per dichiarazione di 
voto hanno quindi preso la pa- 
rola il cons. Bergomas (PCI), 
ìl quale si è detto insoddisfat- 
to per il mancato accoglimento 
dell’ordine del giorno; il cons. 
di Caporiacco (MF) che annun- 
ciando il voto a favore del suo 
gruppo, perchè il provvedimen- 
to è considerato una legge di 
emergenza, ha criticato il mo- 
do frammentario di legiferare 
della Regione; il cons. Stoka 
(US) ha espresso un giudizio 
favorevole sulla legge, a”vican- 


do nel contempo una legge or- 
ganica e completa che regoli i 
problemi scolastici; il cons. De 
Cecco (PSIUP) ha annunciato 
l'astensione del suo gruppo per- 
chè il provvedimento non cor- 
risponde alle necessità reali del- 
la scuola; il cons. Trauner (P. 
L.I.) ha detto che il suo grup- 
po avrebbe votato a favore, pur 
sottolineando. la necessità di 
una legge-quadro. . 

Subito dopo il voto a favore, 
l'Assemblea è passata all’esame 
del secondo disegno di legge, 
intitolato «Subentro della Re- 
gione allo Stato nelle stazioni 
sperimentali agrarie e. consor- 
ziali di Udine e Gorizia» sul 
quale è stato relatore il cons. 
De Biasio (DC). Ha aperto il 
dibattito il cons. Bertoli (PLI) 
il quale, annunciando il voto fa- 
vorevole del PLI, ha osservato 
che questo era il minimo che 
la Regione poteva fare; quindi 
ha lamentato che nella relazio- 
ne non siano state. menzionate 
le prospettive dei due istituti, 
nè il tipo di gestione da parte 
dell’ERSA; 

Dal canto suo il cons. Cogo 
(DC), dopo aver sottolineato la 
validità dell’intervento regiona. 
le, ha messo in risalto quello 
che ha definito un aspetto pa- 
radossale: e cioè il fatto che 
la Stazione agraria di Gorizia 
si trovi situata in una zona 
marginale, all’estremo lembo 
della regione, e in una zona 
dove l'agricoltura ha un ruolo 
secondario, Anche il cons. Schi. 
va (MF) ha detto che la legge 
tende almeno a fermare lo «sta- 
tus. quo» e che per tanto deve 
essere accolta con questa riser- 
va; Schiavi ha lamentato la 
scarsità del finanziamento. Il 
cons. Coghetto (PCI) ha messo 
in risalto alcune forzature nel- 
la relazione di De Biasio e so- 
prattutto quelle riguardanti gli 
strumenti d'intervento, che de- 
vono costituire il tramite tra 
i due centri e gli agricoltori. 

Il cons. Bettoli (PSIUP), pur 
dicendosi favorevole al provve- 
dimento, ha espresso alcune 
perplessità: ha sottolineato so- 
prattutto la necessità che la 
eperimentazione agraria sia in- 
quadrata in una precisa politi. 
ca settoriale. Dal canto suo, il 
cons, Dal Mas (PSU) ha osser- 
vato che ancora una volta lo 
Stato ha maltrattato la nostra 
regione, togliendo il finanzia- 
mento ai due benemeriti isti- 
tuti e perciò — ha detto — tan- 
to più lodevole è stata la tem- 
pestiva azione della Regione. 
‘Ha chiuso la discussione il cons. 
Cocianni (DC), che La definito 
estremamente utile la legge per 
la grande sperimentazione set- 
toriale, 

Dopo la replica del relatore 
De Biasio, che ha trattato parti 
colarmente dei problemi del 
personale, delle interferenze fra 
istituti e istituti, dei decentra- 
menti e soprattutto della neces- 
sità di un’adeguata divulgazio- 
ne tendente a convincere gli 
operatori sull’utilità delle ricer- 
che in atto, il dibattito è stato 
chiuso dall’assessore all’agricol- 
tura, Comelli. L'assessore ha 
anzitutto dichiarato che le va 
Tie questioni sollevate saranno 
trattate più ampiamente in un 
futuro provvedimento per il set- 
tore, che la Giunta si è impe- 
gnata a presentare. 


Lavoratori della Gaslini 
ricevuti alla Regione 


L'assessore regionale Stopper 
ha ricevuto una rappresentan- 
za di lavoratori della «Gaslini», 
insieme ad alcuni dirigenti del- 
le organizzazioni sindacali, per 
un esame della situazione allo 


stabilimento, con particolare ri 
ferimento alla perdurante so- 
spensione del lavoro di gran 
parte delle maestranze. L'as- 
sessore ha esposto i passi già 
compiuti nei confronti della di- 
rezione dell'azienda, ed ha as- 
sicurato ogni ulteriore possibi- 
le interessamento al fine di 
contribuire alla soluzione del 
problema espostogli, 

Stopper si è incontrato inol- 
tre con il dott. Sorrentino, di- 
rettore dell’Ufficio regionale del 
lavoro, e con il dott, Motta, ca- 
po dell'Ispettorato regionale del 
lavoro. Nel corso di questi in- 
contri sono stati esaminati vari 
problemi interessanti i settori 
di competenza, rispettivamente, 
dell’Assessorato regionale e de- 
gli uffici periferici del Ministero 
del lavoro, al fine di rafforzare 
i rapporti di collaborazione e 
di consultazione per il miglior 
assolvimento dei rispettivi com- 
piti istituzionali. 


Pensionati statali : 
dove sta la verità 


«Sousateci ma siamo sempre noi 
— ci scrivono alcuni perisionati 
statali — e dall'ultima vostia ri- 
sposta ci siamo messi il cuore in 
pace ad aspettare, semonchè in un 
settimanale del 22 agosto c’enta un 
bell’articolo che ci riguardava e 
nel quale era detto che il Mini. 
stero aveva ultimato le pratiche 
per la riliquidazione della pensione 
e che fra breve tutti saremo stati 
soddisfatti. Ora però c’è la brutta 
notizia: uno di noi si è permesso 
di telefonine alla Tesoreria di 
corso Cavour e con nostro ramma- 
rico ci è stato risposto che messun 
aumento, nessuna riliquidazione era 
in programma, loro non né sape 
vano nulla, I giornali si lasciano 
scrivere, ma quale sarà la verità? 
Siamo degli illusi che non sappia» 
mo leggere oppure gli impiegati 
della Tesoreria non vogliono essere 
disturbati?» 


La verità sta nella Legge 18 marzo 
1968 n. 249 che prevede la riliquida- 
zione delle pensioni ordinarie a fa- 
vore del personale civile e ‘militare 
‘dello Stato e delle loro famiglie a 
decorrere dal 1 marzo 1968. Per la 
applicazione della suddetta legge so- 
no state impartite alle competenti 
amministrazioni centrali (Ministeri 
vari) opportune istruzioni perchè 


IL PICCOLO 


Lavoro e previdenza 


nelle 


provvedano ad emettere i ruoli prov- 
visori di variazione e ad inviarli di- 
rettamente alle varie Direzioni pro- 
vinciali del Tesoro che hanno in ca- 
rico le relative partite di pensione 
per il pagamento. In un secondo 
tempo saranno inviati 4 ruoli di va- 
riazione definitivi e cioè registrati 
dalla Corte dei conti, Ci risulta che 
qualche Ministero ha già provveduto 
a trasmettere i ruoli provvisori e 
speriamo che l'esemplare tempesti- 
vità sia seguita anche dagli altri. 

Queste sono le notizie che i pen- 
sionati avrebbero certamente otte 
nuto se si fossero presentati agli 
Uffici del Tesoro: per telefono è fa- 
cile non capirsi, qualche volta, e 
anche per questo, forse non del tut- 
to a torto, negli uffici pubblici st 
evita di dare per telefono risposte 
che all'apparenza possono sembrare 
«semplici» ma sono quasi sempre 


piuttosto «complesse», 


Trent'anni di lavoro 


Il lettore F. C. ci scrive: «Avendo 
raggiunto l'età pensionabile, desi. 
dererei avere un chiarimento che 
mi potrà ‘essere molto utile. Fino 
ad ora i miei anni di lavoro as- 
sommano ‘830; perciò la mia pen- 
sione non sarebbe delle più fioride; 
potrei continuare a lavorare an. 
cora facendo sì che i miei anni di 
lavoro aumentino e poi al momen- 
to di entrare a riposo, l’ammonta- 
re della pensione verrebbe conteg: 


giato negli ultimi tre anni di la. 
voro?» 


Al lettore sono concesse due pos- 
sibilità: 

1) Chiedere ed ottenere al compi- 
mento del 60.0 anno di età la pen- 
sione di vecchiaia nella misura dei 
30 quarantesimi del 65 per cento 
della retribuzione pensionabile degli 
ultimi tre anni coperti da contribu 
zione. Tale pensione, soggetta a to- 
tale trattenuta in caso di continua 
zione del rapporto di lavoro, ver- 
rebbe aumentata ogni due anni in 
relazione ai contributi versati suc- 
cessivamente alla data della sua 
decorrenza. 

2) Chiedere la pensione di vecchia- 
ia alla cessazione del rapporto di la- 
voro, La pensione sarà determinata 
in base a tanti quarantesimi della 
retribuzione percentuale degli ultimi 
tre anni di contribuzione precedenti 
la data di cessazione del rapporto 
di lavoro, quanti saranno gli anni di 
complessiva contribuzione, 


Maggiorazione 
per la moglie a carico 


Il lettore cap, Aldo Gagliani ci 
scrive: «Nel ‘’Piccolo’’ del 13 set- 
tembre, nella rubrica ’’Lavoso e 


previdenza”, ho letto l'ennesima 
lagnanza in merito al pagamento, 
non ancora effettuato dall’INPS, 
degli arretrati e della quota ’’mag- 
giorazione per familiari a carico 


ati n 


E' RITORNATO A CASA DOPO CINQUE MES 


—_ti 


I E 11.000 MIGLIA DI NAVIGAZION 


ANCHE UN TRIESTINO A BORDO 
DELLA MAGNIFICA 


«STELLA POLARE» 


Nel racconto del sottotenente medico della Marina militare Erik Domini 
la regata transoceanica Bermude-Travemande vinta dallo scafo italiano 


Cinque mesi sul mare, oltre 
11 miglia percorse in Atlantico 
e nel Mediterraneo, una regata 
internazionale di quattromila 
miglia durata quasi un mese e 
senza scali intermedi, sono sta- 
ti una magnifica ed entusta- 
smante esperienza per sedici 
giovani imbarcati sulla Rorc di 
prima classe «Stella Polare» 
della Marina militare italiana. 
Uno di questi giovani, che ha 
avuto l’onore di essere prescel- 
to quale componente dell'equi 
paggio è. triestino: il sottote- 
nente medico Erik Domini, che 
in questi giorni, dopo aver ter- 
minato l’avventurosa crociera, è 
ritornato per ua settimana in 
famiglia prima di ripresentarsi 
al suo reparto per completare il 
servizio militare. 

Erik Domini ha riabbracciato 
i suoi genitori, come abbiamo 
detto, dopo: cinque mesi d'as- 
senza dalla sua città. Egli è 
figlio della signora Ida e di 
Enrico Domini che ha dedicato 
tutta la sua vita alla marineria 
in qualità di agente del Lloyd 
Triestino in Africa e nell’E- 
stremo Oriente. Il dott. Domi- 
ni, laureato in medicina, fin da 
ragazzino è stato sempre un 
innamorato del mare e le sue 
qualità di velista sono rifulse 
in molte competizioni, alcune 
delle quali anche a fianco del 
campionissimo Agostino Strau- 
lino, recentemente nominato 
contrammiraglio.’ Questo suo 
amore per èl mare lo ha por- 
tato al servizio militare in Ma- 
rina e, tra tanti candidati alla 
formazione dell'equipaggio del- 
la «Stella Polare», ha avuto 
ventura di essere fra i pre- 
scelti, 

Veramente Domini non era 
l'unico triestino a bordo, ma 
l’altro concittadino è stato 
sbarcato a Las Palmas dopo 
680 miglia di navigazione, Que- 


LA TRADIZIONALE «GIORNATA 


DEL FERROVIERE » 


Medaglie d’oro e diplomi 


In occasione della «Giornata 
del ferroviere» che si celebra 
annualmente per rendere omag- 

io ai Caduti sul lavoro, ai mu- 
lilati e invalidi per cause di ser- 
vizio, e per esaltare la lunga de- 
dizione al lavoro dei ferrovieri 
anziani, si è svolta la premia. 
zione di quattordici di questi 
«anziani della rotaia». La con- 
segna del Jlomi e delle me- 
daglie d’oro è stata effettuata 
al cinema «Vittorio Veneto» dal 
direttore del compartimento fer- 
roviario ing. Villata, alla presen- 


za delle autorità, tra cui il Pre-| 


fetto Cappellini, l'assessore co- 
munale signora Faraguna, il 
rappresentante dell’Arcivescovo, 
Il Questore dott. Anchise, il pre- 
sidente dell’Associazione muti. 
lati e invalidi civili di Trieste, 
comm. Zocco, è altre persona. 
lità. Foltissimo il numero dei 
ferrovieri passati. 

Sono stati premiati i seguenti 
ferrovieri da trentacinque anni 
in servizio: usciere capo Aldo 
Castellarin, segretario tecnico 


agli <anziani della rotaia) 


superiore Carlo Galmonte, capo 
deposito principale Bruno Esen- 
te, capò gestione superiore Car- 
mine Caraffa, macchinista di 
prima classe Isidoro Mariotti, 
macchinista di prima classe 
Luigi Clocchiatti, capo deposito 
principale Giorgio Pizziolo, ca- 
‘po deposito principale Ubaldo 
Savoia, deviatore capo Orlando 
Ricci, macchinista di prima 
classe Gino Menossi, controllo- 
re viaggiante principale Ernesto 


Da _Re, ci stazione principa- 
le Ettore Dal Bos, capo stazio- 
ne principale Carisi Riva, can- 
toniere G: Peterlin, E’ da 


rilevare che lo stesso direttore 
del compartimento Villata pre- 
sta da 35 anni servizio nelle 
Ferrovie. 

Parole di plauso e di fervido 
saluto sono state pronunciate 
dal direttore ing. Villata men- 
tre il Prefetto ha portato il sa- 
luto ai ferrovieri con nobili 
espressioni di esaltazione del 
loro lavoro che richiede sacri. 
fici e responsabilità elevate, 


UA 


(«Giornalfoto») 
Gli «anziani della rotaia» premiati in occasione della Giornata del Ferroviere. Con loro sono 
presenti il Prefetto Cappellini (il primo a destra) e.il direttore del compartimento ing. Villata 


spesso in situazioni difficili. 

La «Giornata del Ferroviere» 
sì era aperta con una sacra fun: 
zione nella chiesetta della Sta 
‘zione centrale, officiata dal cap- 
pellano del compartimento. Suc. 
cessivamente una corona d'al 
loro è stata deposta sotto la la 
paso che ricorda i ferrovieri 

uti in guerra e nell’espleta 
mento del servizio. Vicino al 
iccolo sacrario crescono gli al. 
relli dedicati alla memoria 
dei Ferrovieri Caduti. Su di es- 
sì si è posato il gesto benedi- 
cente del cappellano. 

La Giornata si è chiusa quin- 
di a San Giusto, davanti al mo- 
numento ai Caduti. Questo è 
l’anno del Cinquantenario e i 
ferrovieri hanno voluto  espri- 
mere nel modo più semplice 
ma anche più elevato il loro at- 
to d’omaggio alla Patria. Era 
ad attenderli sul colle il Sinda- 
co Spaccini, che tanta parte 
della sua attività professionale 
ha svolto nell’Amministrazione 
ferroviaria. 


PZA 


sti è il nocchiere Oscar Muci- 
gnato,' marinaio‘ di leva, che 
abita con la fumiglia in via dei 
Soncini 72, il quale è stato col- 
pito dal riacutizzarsi di una 
sua ulcera che ha costretto il 
comandante Basile a rimandar- 
lo a casa. Mucignato ha cerca- 
to ‘di resistere all'ordine, ha 
pianto di rabbia, ma, in quelle 
condizioni, : continuare voleva 
dire ‘mettere a repentaglio la 
sua vita, e nessuno sj sarebbe 
presa questa‘ responsabilità. 
Purtroppo per Mucinato l'av- 
ventura. finù quasi prima di 
cominciare, 

«Il fatto ci è stato raccontato 
dallo stesso Domini e nella sua 
voce c’era ‘una punta. di ama- 
rezza, «Oscar era tanto caro, 
siamo stati tutti dispiaciutiv. 
Chiamandolo semplicemente 
per nome, il sottotenente met- 
te prima di tutto in risalto il 
clima d'amicizia e di famiglia- 
rità esistente tra i membri del 
l'equipaggio, tutti ufficiali tran- 
ne un secondo capo nocchiere 
e un mocchiere, «Senza amici 
zia e solidarietà fraterna non 
si può vivere cinque mesi in 
pochi metri quadrati — ag- 
giunge —.e sulla «Stella Pola- 
re» eravamo veramente fratel- 
li, Per il comandante, poi, tut- 
ti avevamo un'ammirazione e 
una fiducia scomfinate». 

Erik Domini è un giovane 
molto modesto e di poche pa- 
role, Riusciamo a levargli di 
bocca le frasi con il cavaturac- 
cioli, e quando cerchiamo di 
farci raccontare qualcosa d’'in- 
teressante su questa eccezionale 
crociera, nicchia e resta per- 
plesso, quasi imbarazzato, co- 
me per dire che lui non ha 
fatto nulla»che valga una cita- 
zione dell cronaca. Era il me- 
dico di bordo, ma soprattutto 
era un marinaio con i suoi tur- 
ni di guardia, le sue responsa: 
bilità nelle manovre, i suoi la 
vori talvolta umili ma ai qua 
U tutti sì sottoponevano senza 
distinzione, 

Soltanto quando avviamo il 
discorso sulla famosa regata 
transatlantica che la «Stella Po- 
lare» ha vinto brillantemente 
contro 36 imbarcazioni statuni- 
tensi, germaniche, inglesi, po- 
lacche, austriache, svedesi e 
olandesi, il volto di Domini si 
infiamma e la parola affluisce 
con. toni. di sincero. entuscia- 
STnO. 

«Siamo partiti da Port Ha- 
milton, nelle Isole Bermude, il 
3 luglio e con una traversata 
atlantica di 3910 miglia do- 
vevamo arrivare a Travemunde 
în, Germania ma passando a 
Nord della Scozia e poi vicino 
alle coste meridionali della 
Svezia. Purtroppo — aggiunge 
Domini — l’inizio è stato vera- 
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La «Stella Polare» nell'Atlantico 


ll s. ten. medico Erik Domini 


mente disastroso e mortifican- 
te. Abbiamo trovato una zona 
di bonacce, tanto che ben pre» 
sto ci trovammo con un ritar- 
do di trecento miglia su un 
magnifico scafo olandese, lo 
«Storm Vogel», uno dei candi- 
dati alla vittoria finale, Erava- 
mo tanto indietro che la mag- 
gior parte dei concorrenti ci 
ignoravano ‘sulle loro carte 
quando, ogni giorno, davano e 
ricevevano via radio, la posi 
zione delle imbarcazioni in re- 
gala. 

«La situazione non era nè 


‘piacevole nè onorevole, ed il|W 
comandante Basile, dopo aver|W 


studiato ogni possibilità, ha 
consultato l'equipaggio ‘propo- 
nendo uno stratagemma che, 
con un po’ di fortuna, poteva 
capovolgere ‘tutto, Invece di di- 
rigersi. quasi in. linea ‘diretta 
sull’Inghilterra, decidemmo di 
puntare la prua completamen- 
te a Nord verso la Groenlandia, 
în cerca di venti. Naturalmente, 
così facendo, procedevamo an- 
cor più lentamente verso il tra- 
guardo, ma avevamo la spe- 
ranza — arrivati molto a nord 
— di poter poi al traverso, qua- 
si con vento in poppa, ricupe- 
rare tutto il tempo perduto, 
mentre le altre barche erano 
costrette, per avanzare, a com- 
piere lunghi bordeggiamenti». 

Il racconto di Domini forse 
non riuscirà chiaro ai, meno 
competenti di nautica ed allora 
per spiegare meglio lo strata- 
gemma di Basile, diremo che la 
«Stella Polare» ha fatto quello 
che i ciclisti. pistaioli fanno 
nelle curve: si portano all'e- 
stremo limite alto della pista e 
poi si gettano giù sfruttando la 
maggior pendenza della discesa. 
«Sì, è stato pressapoco così — 
annuisce Domini — sicchè in 
pochi giorni abbiamo raggiunto 
le Isole Orcadi assieme ad altre 
7 imbarcazioni di testa. Ma 
tutto ciò non è stato scevro di 
fatiche, perchè oltre a portarci 
nella zona di crepuscolo per- 


: col mare grosso solo la velatura sembra emergere dalle onde 


petuo, abbiamo patito anche 
molto freddo». 

Il ten. Domini viene ora alle 
conclusioni: «Non posso dirle 
la nostra felicità all'arrivo al 
traguardo di Travemunde. In 
tempo assoluto siamo giunti 
quarti nel porto, ma in tempo 
compensato (il cosiddetto «ra- 
ting») eravamo nettamente pri- 
mi, Alcune grosse imbarcazio- 
ni («Stella Polare» ha una lun- 
ghezza di appena ventun metri, 
un dislocamento di 45 tonnel- 
late e una superficie velica 
‘massima di 450 metrì quadrati) 
sono arrivate al traguardo sol- 
tanto un'ora prima di noi e 
quindi avevamo diritto a com- 
pensi di moltissime ore nei lo- 
ro confronti». 

Mentre Erik parla, îl padre e 
la madre lo guardano visibil- 
mente compiaciuti. Per essi è 
sempre il «cucciolone», il loro 
«ragazzo» per il quale sono sta- 
ti in apprensione durante que- 
sti cinque lunghi mesi. Ma ora 
è ritornato felicemente a casa, 
e un tantino d'orgoglio traspa- 
re nei loro occhi, orgoglio di 
genitori ma anche di buoni 


triestini. 
Tullio Stabile 


PREVISIONI 


DEL TEMPO 


AUSTRIA 


Su regioni nord-occidentali, regioni 
tirreniche e isole nuovolosità irrego- 
lare in diminuzione; sulle restanti 
regioni settentrionali e su quelle 
adriatiche nuvoloso localmente mol- 
to nuvoloso con brevi piogge. 

Temperatura: pressochè stazionaria. 

Venti: deboli vartabili. 

Mari: quasi calmi o poco mossi. 

Temperature minime e massime di 
fieri: Bolzano 9, 23; Verona 13, 21; 
‘Trieste 14,9, 18,5; Venezia 15, 19; Mi 
lano 11, 21; Torino 9, 22; Genova 17, 
22; Bologna 14, 20; Firenze 14, 22; 
Pisa 12, 22; Ancona 16, 20; Perugia 
13, 20; Pescara 11, 22; L'Aquila 9, 
19; Roma Nord 10, 23; Roma Fium, 
11, 23; Campobasso 12, 19; Bari 13, 
25; Napoli 12, 23; Potenza il, 18; S. 
‘Maria di Leuca 15, 21; Catanzaro 15, 
23; Reggio Calabria 13, 24; Messina 
17, 23; Palermo 17, 24; Catania 12, 
26; Alghero 15, 22; Cagliari 13, 25. 


dei pensionati della Marina mer 
cantile”’, Mi permetta di aggiun- 
gene la mia protesta a quella del 
collega cap. Maccioni, 

«Anch'io, nel lontano luglio 1967, 
ho presentato la domanda corre 
data dai necessari documenti per 
ottenere la maggiorazione per la 
moglie casalinga ma sinora non ho 
avuto alcuna notizia, E sì che per 
farlo il conteggio basta trovare il 
10 per cento dell’attuale pensione, 
moltiplicarlo per 45 che tanti sono 
i mesi ametrati e dividerlo per 30 
onde trovare la quota giornaliera, 
Operazione semplicissima questa 
per la quale occorre forse meno 
tempo di quanto non abbia impie- 
gato io a descriverla», 


Le ragioni che, in un certo senso, 
vogliono giustificare il ritardo nella 
liquidazione delle maggiorazioni per 
4 familiari a carico dei pensionati 
marittimi sono state esposte nelle 
«Precisazioni del direttore dell’I.N. 
P.S.» ospitate în: questa rubrica il 
28 giugno scorso. 

Siamo comunque lieti di informare 
il lettore che la sua domanda è sta- 
ta già definita dagli uffici compe- 
tenti e, nei primi giorni di questo 
mese, saranno posti in pagamento 
gli arretrati. 

Per quanto riguarda il conteggio 
indicato dal lettore, dobbiamo pre- 
cisare che il 10 per cento non va 
calcolato su tutta la pensione uat- 
tuale» ma solamente sulla parte di 
essa derivante dai contributi trasfe- 
riti dalla gestione marinara all’asst- 
curazione obbligatoria, in quanto so- 


lamente in tale assicurazione è pre 
vista dalla legge 903/65 la maggiora= 
zione per la moglie a carico. 


Assegni familiari 


e coabitazione 


«Chiedo gentilmente una risposta 
in merito agli assegni familiari de- 
gli impiegati statali. Io sono ve 
dova da quasi tre anni e non pos 
so percepire l'assegno di mio figlio 
perchè non coabito, Ho. 73. anni 
passati e vivo con una pengione 
minima di 21.900 lire mensili della 
Previdenza. Dove potrei rivolgermi 
‘per poter chiarire il mio caso?» Let- 
‘tera: firmata, 


Purtroppo alla lettrice, o meglio 
al figlio, dipendente statale, non 
spetta la quota di aggiunta di fami- 
glia per la madre .a carico, in quan- 
to non coabitante. Lo Stato e gli 
enti pubblici continuano a’ preten- 
dere condizioni molto difficilmente 
raggiungibili per concedere le quote 
di aggiunta per i genitori a carico 
dei dipendenti, di gran lunga più 
gravi di quelle richieste dalla nor- 
mativa degli assegni familiari per 
i lavoratori privati. ID D.L.L. n. 722 
del 21-11-1945 ed i successivi svariati 
provvedimenti legislativi stabiliscono 
infatti che il pubblico dipendente 
può ottenere le quote di aggiunta di 
famiglia per i genitori a carico sola- 
mente se gli stessi: 

1) Hanno superato i 70 anni d'età 
oppure sono affetti di una infermità 
(tanto grave che renda problematico 
e molto breve il beneficio della ag- 
giunta); per gli assegni familiari so- 
no invece richiesti: 60 anni di età 
per il padre e 55 per la madre, op- 
pure lo stato di invalidità. 

2) Non beneficiano di redditi di 
qualsiasi natura superiori ad un de- 
terminato importo (presto raggiun 
gibile); per gli assegni familiari il 
limite di reddito è sensibilmente su- 
periore. 

3) Coabitano anagraficamente e di 
fatto con il figlio richiedente; per 
gli assegni familiari la coabitazione 
non è richiesta, 

Poichè i bisogni dei genitori dei 
dipendenti pubblici sono perfetta- 
mente uguali a quelli dei genitori 
dei dipendenti privati, sarebbe au- 
spicabile — e ciò avverrà comun- 
que sempre in ritardo — l’equipara- 
zione del trattamento economico» 
familiare per tutte le categorie dei 
lavoratori. Non è forse scritto nel- 
l'articolo 3 della nostra Costituzione 
che atutti i cittadini hanno pari di- 
gnità sociale e sono eguali davanti 
alla legge senza distinzioni di sesso, 
di razza, di lingua, di religione, di 
opinioni politiche, di condizioni per- 
sonali e sociali»? 


Domenico Pagliaro 
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PROBLEMI ECONOMICI NEL SETTORE DEL LEGNO 


Delegazione jugoslava 
in visita nella regione 


(«Giornalfoto») 

E’ giunta ieri a Trieste una 
delegazione di rappresentanti 
dell’industria del legno della 
regione di Fiume per visitare 
alcuni stabilimenti siti nelle 
province di Trieste, Gorizia, U- 
dine e Pordenone, e prendere 
contatti con gli enti e gli ope 
ratori ecomomici interessati al 
settore del legno del Friuli - 
Venezia Giulia, 

In mattinata ha avuto luogo 
un incontro alla Camera di 
commercio nel corso del quale 
il membro della Giunta came- 
rale, prof. Florit, nel porgere 
agli ospiti il saluto della Came- 
ra di commercio, ha voluto sot- 
tolineare come la riunione 
prenda lo spunto dai contatti 
avuti lo scorso maggio a Fiu- 
me durante la visita compiuta 
da rappresentanti delle Camere 
di commercio, da operatori eco- 
nomici del Friuli - Venezia Giu 
ita alle industrie del legno del 
litorale croato e del Gorski 
Kotar. 

Su questi argomenti è ripre 
sa la discussione, nel corso del. 
la riunione alla quale sono in- 


tervenuti il membro di Giunta, 
comm. Frandoli, il segretario 
generale della Camera di com- 
mercio dott. Steinbach, rappre 
sentanti dell’Associazione inte- 
ressati al commercio del legna. 
me, il signor Bole, il dott. Anto- 
mini ed altri operatori econo- 
mici interessati al settore. 

Per la delegazione jugoslava 
hanno preso la parola il segre 
tario generale della Camera 
per l'economia di Fiume, dott. 
Vidulic e îl direttore dell’Asso- 
ciazione del legno e forestale 


Gite e soggiorni 


C.A.I, . ASSOCIAZIONE XXX OT- 
TOBRE — L'attività alpinistica esti- 
va volge ormai al termine e si chiu- 
derà con la gita al Monte Jof Fuart, 
programmata. per i giorni -5 e 6 ot- 
otbre, a conclusione della quale i 
soci si troveranno al tradizionale 
convivio, per ricevere il ringrazia 
mento ed il saluto del presidente, 
Nella scelta della località è stato te- 
nuto conto del desiderio di coloro 
che, non partecipando all’'escursione, 
approfitteranno della circostanza per 
un gradito incontro con amici, vec- 
chi e nuovi, cui uniranno il piacere 
di trascorrere qualche ora in alle 
gria. Accoglierà tutti, nella sua po- 
Sizione panoramica, il ristorante. «Il 
Picaron» di S, Daniele del Friuli. 
Appuntamento, sulla collina omoni- 
ma, di fronte alla città di S. Danie- 
ine alle ore 19 di domenica 6 ottobre 


SCI CAI TRIESTE . SOCIETA’ AL. 
PINA DELLE GIULIE — Mercoledì 9 
‘ottobre 1968 alle ore 19.30 avrà luo- 
go l'assemblea annuale ordinaria dei 
soci. Data l’importanza degli argo- 
menti (tesseramento, ginnastica, ec- 
cetera) tutti i soci sono pregati di 
intervenire. 


LAVA AUTO i 


i Si 


CON DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA 


Disposizioni comunali 
a favore dei barbieri 


La Giunta comunale su con- 
forme parere dell'assessore alla 
sanità e all’igiene, dott. Gaeta- 
no Blasina, e deli*essessore alla 
polizia ‘urbana, prof. Redento 

omano, ha adottato un impor- 
tante provvedimento a favore 
degli esercizi di barbiere e par- 
rucchiere per signora. 

L’art. 11 del vigente regola. 
mento prevede che gli esercizi 
già in attività che non risultas- 
sero in regola con tutti i requi- 
siti igienici prescritti dal rego- 
lamento potranno essere ammes- 
si a continuare la loro attività, 
a condizione che si attengano 
alle particolari prescrizioni che 
verranno impartite rlal Sindaco, 
sentito l’ufficiale sanitario, in 
relazione alle singole situazioni, 
Tale autorizzazione straordina- 
ria però ha valore limitato al 
titolare e all’esercizio attuale, 
e decade automaticamente qua- 
lora, cambiando il titolare ed il 
local» d'esercizio venga trasfe- 
rito, non siano apportate le ne- 
cessarie possibili modifiche. 

La Giunta municipale, nella 
seduta del 3 aprile 1968, aveva 
ritenuto che un’interpretazione 
restrittiva di tale disposizione, 
avrebbe comportato la necessi- 
tà di chiudere quegli esercizi 
in cui le modificazioni previste 
dal regolamento non fossero 
possibili, con conseguente gra- 
ve danno economico per i pro- 
prietari, anche sotto l'aspetto 
della perdita  dell’avviamento 
dell'esercizio. E' stato ora con- 
fermato che l'obbligatorietà del- 
la disposizione si limita, senza 
alcuna ulteriore conseguenza o 
sanzione, alle modifiche realiz: 
zabili ‘compatibilmente con le 
concrete possibilità ambientali 
riscontrabili nei singoli casi. 

L’interpretazione data dalla 
Giunta alla volontà espressa dal 
Consiglio comunale «allorchè ha 
approvato il suddetto regolamen- 
to stabilisce quindi che la deca- 
derza dell’autorizzazione straor- 
dinaria, in caso di cambiamento 
di titolare, può avvenire soltan- 


to se le modifiche sono tecnica- 
mente realizzabili, 

La Giunta ha deciso che l’art. 
11 preveda il parere dell'Ufficio 
tecnico, in tutti i casi in cui si 
debba appurare la possibilità di 
‘modifiche che valgano a mette- 
te in regola il locale di parruc- 
‘chiere, oggetto di un passag- 
gio di proprietà, con le norme 
igienico-sanitarie del regolamen- 
to. La Giunta, su proposta del- 
l'assessore Blasina, ha inoltre 
manifestato l’intenzione di pro- 
cedere in un prossimo futuro 
alla modifica degli articoli del 
tegolamento, che prescrivono 
l’uso di piastrelle per il rivesti- 
mento delle pareti dei locali, 
ammettendo allo scopo anche 
altri materiali giudicati idonei, 

Il regolamento sarà infine am- 
pliato nel senso che verranno 
inserite nell’ambito delle cate 
gorie artigianali e professionali 
da esso disciplinate, oltre a quel- 
le già comprese dei barbieri e 
parrucchieri, anche quelle rela- 
tive all'estetica e alla cura del 
corpo. 


ENTRAMBI DI GRADO 
Un morto e un ferito 
in uno scontro a Budapest 


Secondo quanto annuncia la 
Agenzia. di stampa ungherese 
MTI, un italiano è morto in 
un incidente stradale avvenuto 
jeri mattina ad un inerocio nel 
centro della Capitale unghere- 
se. Secondo la MTI, l’automo- 
bile a bordo della quale erano 
Franco Bertoli di 30 enni, im. 
piegato, e Manlio Piîgo di 32 
anni, entrambi residenti a Gra- 
do, e una terza persona non 
identificata, non ha rispettato 
um segnale di precedenza in fa- 
vore di un taxi col quale si è 
scontrata, atsneo ‘Bertoli 
morto mentre veniva trasporta 
to ell'ospedale; Mario Pigo è 
stato gravemente ferito; l’altra 
persona è stata ferita legger- 
mente. 


del distretto di Fiume, ing. To- 
masevski, i quali hanno ribadi- 
to la necessità che al termine 
della visita testè iniziatasi vene 
gano tratte delle conclusioni, 
affinchè in avvenire si possa 
impostare fra partners delle 
due regioni confinanti un diar 
logo pratico e soprattutto co- 
struttivo, 

Al termine della riunione la 
delegazione croata, accompa- 
gnalta dal dott. Spinotti, presi 
dente dell'Associazione interes- 
sati commercio legname e dal 
funzionario dell'Ufficio commer- 
mercio, dott. Tamaro ha visita- 
to lo Scalo legnami di Servola, 
Nel pomeriggio sono state visi- 
tate la Mostra permanente alle- 
stita dal Mobilificio Zerial, non- 
chè la sede del Consorzio regio- 
nale dei legno e dello stabili. 
mento navale, siti nella zona 
industriale. 

Oggi il programma predispo- 
sto per la delegazione prevede 
la visita alla fabbrica di mobili 
per camere da letto «Tomasel- 
la» di Brugnera (Pordenone) e 
di cucine componibili Snaidero 
di Maiano (Udine). Domani, 
depo aver visitato due fabbri. 
che in provincia di Gorizia pro» 
duttrici rispettivamente di pa- 
riforti (IGLEA) e di parchetti 
(IPL), la delegazione farà ri- 
torno a Fiume. 


Si chiude lunedì 


la rassegna di Cernigoj 


La chiusura della mostra per- 
sonale di grafica del prof. Au- 
gusto Cernigoj, che si tiene nel- 
la Galleria d’arte «Il Tribbio», 
di via Piccardi 68, e che avreb- 
be dovuto concludersi domani, 
è stata rinviata a lunedì pros- 
simo alle ore 13. 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria del dott, ing. Euge 
nio Fonda, mel XVI anniversario 
(5/10), dalla. moglie Alberta 5000 
pro Ospedale infantile (lettino a 
suo nome), 


In memoria del prof. Carlo Tomè, 
nel TI anniversario, da Vinera e 
Laura Battilana 3000 pro Movimen- 
to apostolico ciechi, 


In memoria del col. Francesco 
Greco, nel giorno del suo onoma- 
stico, dalla moglie Pia 10.000 pro 
Società Ginnastica Triestina, 

In memoria di Luisa Mari da 
Lucy, Silva Ernesto e Guido 12,000 
pro «Domus Lucis», 

In memoria di Leonardo Sorè 
dal Lloyd Adriatico di Assicurazio- 
ni 25.000 pro Unione filantropica 
triestina «La Previdenza». 

Dalla ditta Giuseppe Godina, via 
Carducci 10, 1500 pro Istituto Ritt- 
meyer, 

Dall'equipaggio della m/n «Theo» 
17.500 pro Istituto Rittmeyer, 
n) L. B. 5000 pro «Domus Lu 
cis. 

In memoria del comm, Ladislao 
Szalai da Rita e Demetrio Nimira 
5000, dall'ing. Ugo Zar 3000 pro 
Istituto dei poveri; da Luigi Alber- 
to e Serena Spigno 5000, dal conte- 
contessa Paolo d’Attimis- Maniago 
3000, dal barone-baronessa Aldo de 
Albori 2000 pro Ospedale infantile; 
dal gr. uff, Enrico Sperco senior 
10.000, da Lydia e Giorgio Giorga- 
copulo 3000 pro Centro tumori; da 
Dario e Clairette Doria 5000, da 
Carmen Cosulich e figlia 5000 pro 
CRI (Sez, femminile); da Emesto 
e Francis Sospisio 10.000 pro Ospe- 
dali Riuniti (Fondo «Sospisio»); ca 
Giacomo e Anna Modiano 10.000, 
da Marta Sperco 3000, da Olga @ 
Francesco Peria 3000 pro Unione 
lotta alla distrofia muscolare; dal 
prof, Gino e Maria Maccnioro 5000 
pro Doe CRE dal dott. Giorda- 
no Callegari 5000 pro Ricreatoria 
«Guido Brunner», dà mi 

In memoria di Giovanna Causi 
da Lucia Cester 1000 pro Ospedale 
infantile (lettino «Antonio Cestern); 
dalla famiglia Gori 2000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Maria Benussi Ca- 
passo dalla Direzione Dogana, Ri- 
cevitoria e colleghi del figlio Anto- 
nio 30,000 pro Movimento apostoli. 
co ciechi. 

In memoria di Tullio Pierangeli- 
ni dai condomini dello stabile n, 6 
di Foro Ulpiano 18.000 pro Istituto 
dei poveri; da Catalano, Giannone, 
Paglia e Pizzoni 9000 pro Istituto 
Rittmeyer; dagli avvocati Columba, 
Devescovi, Retta e Sbisà 10.000 pro 
Centro tumori, 

In memoria di Leonardo Soré 
dalla sorella Mariuccia Cossovel @ 
figli 20.000, dalle amiche della so- 
tella ‘Mariuccia, Nucci e ‘Mariella 
2000 pro Centro tumori. 

In memoria di Francesco Tabor, 
dalla moglie Maria 2000 pro Istitu- 
to Rittmeyer. 

In memoria dei cari defunti da 
M. Piorar 2000 pro Centro tumori 
(a mani del direttore), 2000 pro 
Banca del sangue e 1000 pro «Do- 
mus Lucis». 

In memoria di Rosa Medani da 
N. N. 1000 pro Centro tumori, 

In memoria di Padre Pio da N. N, 
5000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria del comandante cap. 
Miro Calochira da Elena e Roma- 
no Batticci 2000 pro Fondazione 
«Cap, Banelli», 


In memoria di Alberto Bordin 
dai nipoti Margherita, Stelio e fa- 
miglie 5000 pro chiesa dei Salesiani. 

In memoria di Rossana Canciani 
da Giovanni Semeraro 5000 pro Ass. 
8pastici (bambini). 

In memoria dell ing. Roberto 
Grasso da Antonietta Pizzul 3000 
pro Ass, italiana maestri cattolici, 

In memoria di Aldo Pittaro dalla 
mamma e zia Aurelia 2000 pro ECA. 

Im memoria dei defunti famiglia 


è Buda-Tosi da Irene Tosi 5000 pro 


Orfanotrofio S, Giuseppe. 

L'elargizione di lire 1000 pro Al- 
tare Caduti senza croce in memoria 
di Piero Vezzosi s'intende fatta da 
Gabriele anzichè Gabriela come pub- 
blicato in data 3.10.68, 


& 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 4 ottobre 1968 


"CRONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISION 


DOMANI IL CONCERTO CONCLUSIVO 


GIOVANE 


MAESTRO 


SUL PODIO DEI «VERDE 


Il Trio <Ars Nova» sosterrà la parte. solistica 


che s'impernia su una 


composizione di Viozzi 


Un altro giovane maestro sa- 
rà domani sul podio del Tea- 
tro Verdi per il concerto con- 
clusivo del breve ciclo Sinfoni- 
co autunnale: Bruno Martinot- 
ti torinese, di trentadue anni, 
direttore artistico dal 1967, del- 
l«Angelicum» di Milano e in- 
segnante dal 1961 nel Comserva- 
torio della metropoli lombarda 
che ha visto di recente il suo 
felice esordio alla Scala, Bru- 
no Martinotti, la cui bacchetta 
è nota e apprezzata non solo 
in Italia, ma anche in Germe- 
nia, in Spagna, in Svizzera © 
in Ungheria è stato, prima di 
intraprendere la carriera diret- 
toriale, per oltre un decennio 
primo flauto dell'orchestra sin- 
fonica della RAI di Milano, Ha 
avuto come maestri Silvio Cle- 
tici e Bruno Bettinelli, e tra 
i riconoscimenti che gli sono 
stati conferiti figura il primo 
‘premio dell'edizione 1964 del 
Concorso internazionale Aidem. 

Con Bruno Martinotti colla- 
‘borerà il Trio «Ars Nova» com- 
posto dal clarinettista. Bruno 
Brezigar, dal violoncellista G 
Brezigar, dal violoncellista 
Guerrino Bisiani e dal pianista 
‘Bruno Bidussi, il cui sodali- 
zio è proficuamente operante 
ormai da dodici anni. Al cen- 
tro del programma, che sarà 
aperto dalla Sinfonia op, 11 n. 
1 di Brahms e concluso da 
«Dafni e Cloe», II suite per or- 
chestra di Ravel, fa spicco una 
composizione  Uel musicista 
concittadino Giulio Viozzi, mai 
eseguita a Trieste: il Concerto 
per trio di clarinetto, violon- 
cello, pianoforte e orchestra. 

I posti sono in vendita alla 
Biglietteria del Teatro Verdi 
(telef. 23988). 

Cr gn) 


Celentano 
batte i Beatles 


Toronto, 3 
La direzione del Teatro «Ma- 
ple leaf Garden» di ‘Toronto, 
Uno dei più vasti del mondo, 


registrato il r 
ae spettacolo che Adriano 
Celentano darà il 20 ottobre, I 
biglietti sono stati venduti in 
misura superiore a quelli ven 
duti per lo spettacolo dei Bea- 
tles nel marzo scorso; E” que 
sta la prima volta che Adriano 
Celentano, scritturato. dalla Se- 
gurini Enterprises di Toronto 
fissieme al suo clan, si reca il 
Canadà, Il cantante italiano 
partirà da Roma il 16 ottobre 
con un volo Alitalia, Sono in- 
tanto in fase di organizzazione 
conferenza stampa e partecipa: 
zione a Spettacoli televisivi 
americani e canadesi. 
qui 


Ildebrando Pizzetti 


commemorato a Tokio 
Tokio, 3 
Un concerto di musiche piz- 
zettiane è stato tenuto ieri se- 
rta a Tokio presso la sede del 
l’Istituto italiano di cultura che 
ha organizzato la serata per 
commemorare S 
del grande compositore italia- 


no. Il critico musicale italiano 


Marcello Grulli ha ricordavo Il- 
debrando Pizzetti, prima del 
concerto che si è iniziato con 
la «sonata per violino e piano- 
forte», composta nel 1919, se- 
guita dai tre «sonetti» del Pe- 
trarca per soprano e pianofor- 
te, (1922), dal «quartetto d’ar- 
chi» (1906) e dalle tre canzoni 
per soprano e pianoforte, com- 
poste nel 1962. Il programma 
è stato eseguito dal noto quar- 
tetto d’archi nipponico Iso, e 
dalla pianista Yuko Hirose e 
dalla soprano Emiko Saito, 


—_—___—__ 

Herbert von Karajan, direttore del. 
l'Orchestra filarmonica di Berlino, 
ha annunciato di aver istituito un 
fondo di 100,000 marchi per studiare 
le relazioni fra la musica e la scien- 
za, La «Fondazione von Karajan», 
oltre ad agevolare i rapporti fra i 
musicisti e gli scienziati, servirà an- 
che per contributi ai giovani musi 
cisti e compositori e per finanziare 
un concorso per direttori d'orchestra 
al Festival di Berlino Ovest dell'an- 
no prossimo, 


Intensa attività 


dei Teatri Stabili 


Roma, 3 

Cinquantadue spettacoli inter- 
pretati da oltre 400 attori con 
una quarantina di nuove regie 
e venti novità italiane: è, que 
sta, in sintesi l’attività che i 
teatri «stabili» a gestione pub- 
b.ica realizzeranno nella stagio- 
ns 1968-69 e che è stata illustra- 
ta dai direttori dei teatri sta 
bili di Bolzano, Catania, Firen- 
ze, Genova, L'Aquila, Milano, 
Roma, Torino, Trieste in una 
riunione del comitato di coor- 
dinamento presieduta dal Mini. 
stro del turismo e dello spet. 
tacolo, on, Magrì. 

Il comitato ha quindi esami- 
nato i problemi relativi alla 
col'aborazione e agli scambi 
tra i teatri a gestione pubbli 
ca, all’incentivazione di una 
più concreta politica culturale 
e sociale nonchè alla unifica- 
zione degli statuti nella comu: 
ne volontà di meglio precisare 
diritti e doveri delle pubbliche 
istituzioni teatrali. A tale ri- 
guardo i direttori dei teatri 
stabili hanno riaffermato la lo- 
to piena disponibilità per un 
sostanziale processo di demo. 
cratizzazione dei teatri stessi 
anche in vista delle proposte 
che dovranno essere formulate 
dalle varie categorie per la 
nuova legge sul teatro. 

Su proposta del Ministro è 
stato infine deciso di rendere 
permanente lo stesso comita- 
to che potrebbe essere integra- 
to dal rappresentante dell’ETI 
e all'occorrenza da rappresen- 
tanti di altri organismi pubbli- 
ci che operano nel settore. 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


Fiume: storia difficile 


La serata televisiva susciterà 
probabilmente qualche imbaraz- 
zo. Che cosa scegliere? La ru- 
brica «Faccia a faccia» in on- 
da al primo canale (ore 21), 
che nei due numeri finora tra- 
smessì ha fatto prova di no- 
tevole vivacità e vitalità, Op- 
pure il «Teatroinchiesta» in 
onda al secondo (ore 21.15), 
che stasera rievocherà «l’impre- 
sa di Fiume»? 

Quale sia il tema di cronaca 
e atualità prescelto per il di- 
battito odierno di «Faccia a 
faccia» non è dato ancora di 
sapere, Possiamo solo augurar- 
ci che sia interessante e abbia 
la facoltà di coinvolgere nella 
discussione (com’è avvenuta 
nelle settimane scorse) tutta 
la platea: quella che vi prende 
direttamente parte; e quella in- 
visibile e foltissima, dislocata 
in ascolto ùn po’ ovunque. 

Gli spettatori che ai dibattiti 
preferiscono la «rilettura» dei 
fatti storici, potranno invece ri- 
volgersi al secondo programma. 
Stando alle notizie pervenute, 
questo numero di «Teatro-in- 
chiesta» dovrebbe costituire 
una novità nella gamma delle 
formule finora sperimentate. Il 
regista Leandro Castellani, la- 
vorando su una sceneggiatura 
di Fabio Carpi, ha concepito il 
suo spettacolo come un «colla- 
ge» di testimonianze e brani te- 
stuali, introdotti e saldati in- 
sieme da un narratore che tie- 
ne il capo dall’inizio alla fine, 
presentando i personaggi e reg- 
gendo le fila del racconto, La 
marcia di Ronchi, l'impresa di 


la. scomparsa, Fiume, il plebiscito, il «Natale 


di sangue» e le altre peripezie 
dannunziane prendono vita in 


un ambiente unico, lo studio 
televisivo, ai limiti del teatro 
epico-didascalico, Vedremo i ri- 
sultati, Oltre al narratore (Re- 
nato De Carmine) e agli otto 
personaggi storici presenti: 
D'Annunzio (Sergio Graziani), 
Badoglio (Carlo D'Angelo), 
Mussolini (Marcello Tusco), 
Nitti (Ennio Balbo), Pittaluga 
(Adriano Micantoni), De Am 
bris (Carlo. Casellato) Vadalà 
(Giorgio Onorato), Caviglia 
(Raffaele Giangrande), vi sono 
dieci attori che fungono da 
coro-mimi-comparse, disponibil 
& tutti i ruoli e che, di volta in 
volta, si trasformano in legio- 
nari fiumani, soldati e... notizie 
di giornale. Non mancano nep- 
pure ritornelli e canzoncine del. 
l'epoca, 

Questi dati d'impostazione 
fanno intravvedere che Lean- 
dro Castellani ha inteso rico- 
struire una delle pagine forse 
più difficilmente classificabili 
della nostra storia al di fuori 
delle usuali convenzioni reali. 
stiche dello sceneggiato televi- 
sivo, Al termine seguirà un 
breve dibattito intorno all’im- 
presa di Fiume, cui prenderan- 
no parte Nino Valeri, Ferdinan- 
do Gerra, Paolo Alatri e Renzo 
De Felice, 

Ber. 


+ 


I mondo del vecchio cinema co- 
mico americano, quello di Charlie 
Chaplin, Buster Keaton e Harold 
Lloyd, rivive nel film «Billy Bright», 
con Dick Van Dyke come protagoni- 
sta, Accanto all'eclettico attore, ap- 
pare Mickey Rooney, La regìa è di 
Carl Reiner. 


I programmi RAI-TV 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6.05: Benvenuto in Italia; 6.30: 
Corso di lingua inglese; 7: Gior- 
nale; 7.10: Musica stop; 7.37: 
Pari e dispari; 7.48: Ieri al Par 
lamento; 8: Giornale; 8.30; Le 
canzoni del mattino; 9: La don- 
na, oggi; 9.06: Colonna musicale; 
10: Giornale; 10.05: Le ore della 
musica; li: La nostra salute; 
11.08: Le ore della musica (secon- 
da parte); 11,45: Dalla Basilica 
patriarcale in Assisi: Offerta del 
l'olio per la lampada votiva dei 
Comuni - Messaggio francescano 
all'Italia; 12.15: Contrappunto; 
12.36: Sì o no; 12.41: Lettere 
aperte; 12.47: Listino Borsa valo- 
ri; 14.45: Zibaldone, italiano. Nel- 
l'intervallo, ore 15: Giornale; 
15.45: Novità per il giradischi; 
16: Programma per i ragazzi; 
16,30: «I Transistoriani»;. 17: 

iornale; 17.05: Per voi, giovani; 
18: Cinque minuti di inglese; 
19.08: Sui nostri mercati; 19.13: 
«Il ponte dei sospiri», di M. Zé 
vaco; 19.80: Luna-park; 20: Gior- 
nale; 20.15: Orfeo negro. Pano- 
rama della poesia negro-africana. 
dalle origini ad oggi; 20.45: Con- 
certo sinfonico; 22.85: Parliamo 
di spettacolo; 23: Oggi al Parla 
mento - Giornale, 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Svegliati e canta. Nell’inter- 
vallo, 6.25: Bollettino per i navi- 
ganti - Notizie del Giornale; 7.30: 
Giornale; 7.43: Biliardino a tem. 
po di musica; 8.13: Buon viag- 
gio; 8.18: Pari e dispari; 8.30; 
Giornale; 8.45: Le nostre orche- 
stre di musica leggera; 9.09: Co- 
me e perchè; 9.15: Romantica; 
9.30: Giornale; 9.40: Album musì- 
cale; 10: «La più bella del mon- 
do: Lina Cavalieri»; 10.17: Jazz 
‘panorama; 10,30: Giornale; 11.35: 
La nostra casa; 1i.41: Le canzoni 
degli anni ‘60; 12.15: Giornale; 
13: «Hit parade»; 13.30: Giornale 
- Media delle valute; 13.35: Il 
senzatitolo; 14: Canzonissima ’68: 
14.05: Jukebox; 14.80: Giornale; 
14.45: Per gli amici del disco; 15: 
I nostrì dischi; 15.15: Duo piani- 
stico Vitja Vronsky-Victor Babin; 
15.30: Giornale, Tra le 15.35 e le 
16.30: Ciclismo: da Bologna, arri- 
vo del Giro dell'Emilia; 15.56: 


MERIDIANA 


i Previsioni del tempo. 
: Telegiornale, 


: Segnule orario 


RITORNO A CASA 
; Spettacolo di Corte. 
RIBALTA ACCESA 


pubblico. 


: Telegiornale. 


Tre minuti per te; 16: Pomeri- 
diana; 16.30: Giornale; 17: Bollet- 
tino per i naviganti - Buon viag- 
gio; 17.30: Giornale; 18: Aperi- 
tivo in musica; 18.20: Non tutto, 
ma di tutto; 18.30: Giornale: 
18.55: Sui nostri mercati; 19: Il 
club degli ospiti; 19.23: Sì o no; 
19,30: Radiosera; 19.50: Punto e 
virgola; 21.01: Si fa per ridere; 
20.45: Passaporto; 21: La voce 
dei lavoratori; 21.10: Nate oggi; 
21.55: Bollettino per i naviganti; 
22: Giornale; 22.10: «Hit parade» 
(replica); 22.40: Le muove can- 
zoni; 28: Cronache del Mezzogior 
no; 23.10: Musica leggera 


TERZO PROGRAMMA 


9.25: Il dilemma dell'attore. 
Conversazione; 9.30: Musiche di 
Respighi e Ibert; 10: Musiche di 
‘Beethoven, Chopin e Rachmani- 
nov; il: Musiche di Schutz; 
11.15: Musiche di Charpentier e 
Strawinsky; 12.10: Meridiano di 
Greenwich; 12.20: Musiche di 
Quantz e Mieg; 12.55: Concerto 
sinfonico; 14.80: Musiche di Loca- 
telli; 14.40: A. Dvorak: «Santa 


TV NAZIONALE 


» Assisi - Festa di S. Francesco. 
: Sapere - Il lungo viaggio: orientarsi. 
: Il mondo in treno - La ferrovia del re dei re. 


: Bologna - Ciclismo - Giro dell'Emilia. È 
. Telegiornale. 

LA TV DEI RAGAZZI 
: a) Lanterna magica — b) L’amico libro. 


: Telegiornale sport - Tic-tac . Segnale orario - 
Cronache italiane - Oggi al Parlamento . Arco- 
baleno - Il tempo in Italia. 

* Telegiornale - Carosello. 

: Faccia a faccia - Cronaca e attualità discussa in 


: Qua la mano - Spettacolo musicale. 


TV SECONDO 


; Segnale orario . Telegiornale. 
i Teatro-inchiesta n. 19 - L'impresa di Fiume. 
: Cronache del cinema e del teatro. 


Ludmilla»; 17: Le opinioni degli 
altri; 17.10: Perchè gli scrittori 
italiani più famosi non scrivono 
mai per i ragazzi; 17.20: Corso di 
lingua inglese; 17. Incontri 
musicali romani; 18: Notizie del 
Terzo; 18.15: Quadrante econo. 
mico: 18,30: Musica leggera: 
18.45: Testimoni e interpreti del 
mostro tempo: Norbert Wiener; 
19.15: Concerto di ogni sera; 
20.30: I farmaci psicostimolanti; 
21: Giornale; 22.30: In Italia e 
all’estero; 22.40: Idee e fatti del- 
la musica; 22.50: Poesia nel mon- 
do; 23.05: Rivista delle riviste, 


LOCALI (Trieste) 


745: Il Gazzettino; 12,05: Le 
canzoni di Pradamano 1968; 12.25: 
Terza pagina; 12.40: Il Gazzet: 
tino; 14: L’Istria nei suoi canti; 
14.10: Saggio di studio del Con- 
servatorio di musica «G. Tartini» 
di Trieste; 14.40; «Lea D'Orlandi 
Pittrice e scrittrice friulana», dì 
Novella Cantarutti; 15.10: Listino 
di chiusura della Borsa valori di 


‘Milano; 19.30: Oggi alla Regione; 


19.45: Il Gazzettino. 


| AUDITORIUM 


ore 20.30 - fuori abbonamento 
TMORSIURCSAINE, 
CON TANTO AMORE 


Cesco Baseggio, Giulio Bosetti 
Franca Nuti, Luigi Vannucchi 


\ 


TEATRO VERDI. Domani alle 21: 
Concerto sinfonico diretto da Bruno 
Martinotti con la partecipazione del 
«Trio Ars Nova» (B. Bidussi, piano- 
forte, G. Bisiani, violoncello, G, Bre- 
zigar, clarino). In programma mu- 
siche di Brahms, Viozzi e Ravel. 
Orchestra del Teatro Verdi, Vendita 
dei biglietti alla biglietteria del Tea- 
tro (tel. 23988). 

TEATRO AUDITORIUM, Ore 20,30: 
«Trieste, con tanto amore» nella voce 
dei suoi poeti presentati da Libero 
Mazzi. Spettacolo inaugurale nel Cin- 
quantenario della Redenzione, Inter- 
preti: Cesco Baseggio, Giulio Boset- 
ti, Franca Nuti, Luigi Vannucchi, Ri 
duzione del 50% per gli abbonati alla 
stagione di prosa 1968-69,.I posti so- 
no in vendita alla Biglietteria Cen- 
trale di Galleria Protti (tel. 36372 
38547), Repliche fino a domenica. 
TEATRO STABILE DI PRUSA, Alla 
Biglietteria Centrale di Galleria Prot- 
ti (tel. 36372-38547) si accettano le 
sottoscrizioni degli abbonamenti al- 
la stagione 1968-69 con diritto di as 
sistere, per le prime e le diurne, a 
tutti e otto gli spettacoli in cartel- 
lone, e, per le repliche a sei spetta 
coli a scelta su otto, Riduzioni del 
50% per lo spettacolo inaugurale 
«Trieste, con tanto amore» e le rap- 
presentazioni in lingua straniera. Fa- 
cilitazioni per tutti gli spettacoli 
ospitati all'Auditorium, Condizioni 
speciali per i giovani e i gruppi 
aziendali. 


EDEN. 18, 17.20, 19.40, 22: «Play. 
time», con un Tati assolutamente tra- 
volgente che la critica parigina ha 
definito il capolavoro della risata. In 
technicolor. 

EXCELSIOR: 15.30, 17.40, 19.50, 22.10: 
«Il caso Thomas Crown», con Steve 
McQueen, Faye Dunaway, in un film 
di Norman Jewison, Per ciascuno 
spettacolo, per gli ultimi 7 minuti 
di proiezione, non sarà concesso 
l'ingresso in sala. Il film è per tutti. 
FENICE, Ore 15,30 ultima 22.10: 
«Lo sbarco di Anzio», con Robert 
Mitchum, Peter Falk, Giancarlo Gian. 
mini, Reni Santoni, Elsa Abani, Tho- 
Îmas Hunter, Venantino Venantini, 
GRATTACIELO. Aria condizionata). 
16: «Les biches» (Le cerbiatte). Un 
film di Claude Chabrol con Jacqueline 
Sassard, Stephane Audran e Jean 
Louis Trintignant. La scoperta di un 
uomo vero mette in crisi un’ambigua 
relazione, Technicolor Euro. Vietato 
ai minori di 18 anni 

NAZIONALE. Ore 15,30, ultima 22.10: 
«Splendore nell'erba», con Warren 
Beatty, l’insuperabile interprete di 
«Gangster Story», nel capolavoro di 
Elia Kazan, Vietato @i minori di 
16 anni, 

RITZ, 15.30: «Tre passi nel delirio». 
Un film diretto da Fellini, Malle e 
Vadim con interpreti B. Bardot, A. 
Delon, J. Fonda, T. Stamp, Techni- 
color, Vietato ai minori di 14 anni. 


ALABARDA, 16,30: «Ciccio perdona... 
lo no», in technicolor, Film spetta- 
colare, comicissimo,. divertente, per 
le ore libere, tutto da ridere! Un fra- 
gore di risate copre il cielo... E* la 
fine del mondo!! Con Franco Franchi, 
Ciccio Ingrassia, Rossella Bergamon- 
ti e F. Sancho. 

AURORA, 16.30, La Metro Goldwyn 
Mayer oe Marvin in: «Sen 
za un attimo tregua», con Angie 
Dickinson e Keenan Wynn, Techni- 
color. Vietato ai minori di 14 anni. 
Sospesi le tessere e gli omaggi. 
CAPITOL, 16.30: «Cominciò per gio- 
co», Un film carico di suspense ed 
allo stesso tempo divertentissimo con 
Faye Dunaway, l’insuperabile eroina 


di «Gangster Story» e Antho: inn, 
Technicolor Columbia. Vigano sl 
minori di 14 anni, 
CRISTALLO. 15.30, 17.40, 19,50, 22.10: 
«Inchiesta pericolosa», con Frank Si. 
natra, Lee Remick, Technicolor. Un 
crimine nel mondo delle amicizie par- 
ticolari. Si raccomanda di vedere il 
fe soa] Vietato ai minori di 
FILODRAMMATICO, 16.30: «Pathom» 
(Bella e intrepida) in colorscope. La 
sua storia è strabiliante, le sue sen- 
sazionali avventure sfiorano l’incre 
dibile, ed hanno un ritmo indiavo. 
lato! Con la bella inafferrabile Raquel 
Welch e Tony Franciosa. Non è 
vietato. 

GARIBALDI. 16.30: «Vera Cruz». Tech. 
nicolor. Gary Cooper, Burt Lancaster, 
Denise Darcel e Cesar Romero. 
IMPERO, 16.30, Ancora oggi a ri- 
chiesta: «Bambi», Domani: «Banditi 


a Milano». 
MIGNON . Viale XX Settembre 37. 
16 (ult, 22). Ancora oggi replica de: 
«Il mosaico del crimine». Nel regno 
dei narcotici. A colori. Da domani: 


Uwe Beyer, Mario Girotti, Colossale 
technicolor, Ultimo giorno. 

VITTORIO VENETO. 16.30: «Io, una 
donna». Essy Persson, Jorgen Reen- 
berg, Preben Mahrt. Il film per le 
donne che insegna agli uomini cosa 
si una donna. Vietato si minori di 


ABBAZIA. 16: «Viaggio allucinante». 
Technicolor con 


confini del n 
ALCIONE (tel. 99162). 16: «Ringo e 
contro tutti». Comicissimo 
technicolor con Vianello e Buzzanca. 
Segue il cartone animato a colori: 
«Silvestro e il cane», 
ALDEBARAN, 16.30: «Le spie amano 
i fiori». La più spietata caccia al- 
l’uomo nella storia del cinema. Tech. 
nicolor con Roger Browne, Emma 
Danieli e Yoko Tani. 
ARISTON, 16: «I bucanieri». Formi- 
dabile technicolor con Yul Brymer, 
Charlton Heston, Claire Bloom e 
Charles Boyer, 
ASTRA, 16.30, Steve McQueen è: «Cin 
cinnati Kid, Colosso Metro in tech- 
nicolor. Domani: «Un italiano in Ame- 
tica», con A. Sordi, 


notte dell'ispettore Tibbsn. 
Poitier, Rod Steiger, Warren Oates. 


îl respiro. 
LUMIERE. Domani: «I'cacciatori del 
Lago d’Argento», 


Angelica diventa 


trafficante di armi 


Parigi, 3 
Da Angelica «Marchesa degli 


angeli» a moderna trafficante di 


armi. Questo il mutamento di 
Michele Mercier nel prossimo 
film di Jean Delannoy, «Les 
jeux de la solitude», dal roman- 
zo di Jean-Louis Cotte, E’ la 
storia di due falliti, un diserto- 
re della legione straniera che 
traffica in armi e un reduce che 
non può dimenticare la sua vec- 
chia professione di chirurgo. 
Peter Ustinov e Hardy Kruger 
saranno probabilmente i due 
protagonisti maschili, 


IDEALE. 16, Technicolor. Il più gran- 
de successo di quest'anno; «La calda 
Sidney 


Un capolavoro che vi farà trattenere 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


GRATTACIELO 
SEBESEETEZEEEECE 


TEURO INTERNATIONAL FILMS], pibuonta 


esbiches 


ILE CERGIATTE) 


SEME ORI 


i 
A 


LEE MARVIN 
NEL TECHNICOLOR METRO 
«SENZA UN ATTIMO 

DI TREGUA» 


OGGI ALL’AURORA 
LITI EEN 


dramma commovente e umano con 
James Gamer, Yves Montand, Anto- 
nio Sabàto, Eva Marie Saint, Fran 
goise Hardy. Technicolor, Cinema. 
so0pe, 


RIDUZIONI ENAL: Alabarda, Capi- 
tol, Filodrammatico, Impero, ni 
Vittorio. Veneto,, Abbazia, Alcione, 
Aldebaran, Astra. 


MUGGIA 


RIO, «Un maggiordomo nel Far 
West. 


ITALIA, «I Dieci Comandamenti». 
GARIBALDI, «Spiaggia rossa. 


EURO INTERNATIONAL FILMS 


LA SCOPERTA DI UN UOMC «VERO» METTE IN 
CRISI UN'AMBIGUA RELAZIONE FRA DUE DONNE 


VERDI, 17: «I giorni dell’ira», Cine- 
mascope in technicolor con Giuliano 
Gemma e Lee Van Cleef. 

VOLTA. 16.45. A grande richiesta: 
«Kozara, l’ultimo comando», Cinema- 
scope con Bert Sotlar e Olivero Mar- 
kovie, Una storia vera della Resi. 
stenza jugoslava. 


UDINE 


ARISTON, 15: «I mercenari muolono 
all'alba», 

ASTRA, 15: «Daleks, il futuro fra un 
milione di ann. 

CAPITOL, 15: «Kriminal Storyà. 
GENTRALE, 15: «La volpe». 
ODEON, 15: «La ragazza con la pi 
stola», 

PUCCINI, 15: «Tre passi nel delirio». 
CRISTALLO. 15: «Dick Smart 2007», 


FERROVIARIO, 18: «Per qualche To- 
‘polino in più». 

ROMA, 18: «Il comandante Robin 
son Crusoè», 


GORIZIA 
CORSO. 17: «Sale e pepe: Superspie 
hippy», con Sammy Davis junior e 
Peter Lawford. A colori. Ult, 22. 
VERDI, 17.15: «I berretti verdi», con 
J. Wayne e D. Janssen, Scope a co- 
lori. Ult, 2. 
MODERNISSIMO, 17.30: «Cento mi- 
Moni per morire», con M, Costantin 
e.A. Duperey. Scope & colori. Ult. 22. 
CENTRALE, 17.30: «L'implacabile 
caccia», con R. Hanin e C. Marchand. 
A colori, Ult, 21.30, 
VITTORIA, 17: «Eva, la verità. su 
l’amore», con.S, 0 FP, Mat 


Determan 
ter, Vietato miziori» di 14- anni. || 


Ult. 21.30. 


MONFALCONE 
AZZURRO, ‘17,30: La corsa del seco. 
lo», B, Vil e Hirsch; A colori. 
PRINCIPE, 17.30: «...e per tetto un 
cielo di stelle», con Giuliano Gemma 
e M. Adorf, Scope 8 colori, 
EXGELSIOR, 17.30: «King Kong, il 
gigante della foresta», Technicolor. 


STARANZANO 
EDISON, 19: «Il sapore della pelle». 
L. Vournos e L, Zana. Questo film 
è rigorosamente vietato ai minori di 
18 anni. 


È PORDENONE 


VERDI, 14: «Svezia, inferno e para 
diso». Film inchiesta a coloni, Vie 
di 18 anni, 


GRISTALLO, 14: «Bandolero», Film 
western con James Stewart e Dean 
Martin, Cinemascop® @ colori, 

SUPERCINEDGA 14: pensa ‘Sporche 
carogne», con lon e Chanles 


DON BOSCO, 14: «I grandi condot 
tierta, 
SACILE 


NUOVO, 14: «Guerra, amore e fuga», 
con Paul Newmen e Sylva s 
ZANCANARO, 14: «Due stelle nella 
polvere», con Dean , G, Pep. 
pard e J, Simmons. 


Avviso 


ai naviganti 


San Paolo, 3 

Gravi incidenti sono aw 
venuti nella cil brasi- 
liana di Birigui, in seguito a 
un modesto aumenot del 
prezzo del cinema locale, 
passato da 175 lire a 200 li- 
re, Un gruppo di studenti, 
infuriati, ha bruciato jl ci 
nema, Sono intervenuti per 
ristabilire l'ordine i solda» 
ti. E° seguita una violenta 
zuffa. Due studenti sono sta- 
ti feriti a colpì d’arma da 
fuoco, e se isoldati sono sta- 
u Kona con mattoni e ba: 
stoni. 


OGGI AL CINEMA FENICE 


QUESTO NON E' SOLO UN FILM DI GUERRA, MA UNA PAGINA DI STORIA ITALIANA 
SPETTACOLARE, AVVINCENTE, EMOZIONANTE CON UN CAST DI\ATTORI ECCEZIONALE 


PETER 
THOMAS HUNTER «VENANTINO VENANTINI* MARK DAMON*ANTHONY STEEL 


ORARIO . SPETTACOLI : 


L'INSUPERABILE 


MARGHERITA, «Quando dico che ti 
AMO, 


CERVIGNANO GEMONA 
INTO, «Peggio per me... meglio one «Una piccola ragazza QUESTO E° 
rn RON | 6000_ || IARREN BEATTY 


BONGHI SAN DANIELE 


T. CICONI, Penelope, la magnifica || 


ladra». 
CASARSA 
«Costretto ad uccidere». 


GRATTACIELO 


Travolgente successo 


le grandi produzioni presentate dalla 


PALMANOVA ‘NEL CAPOLAVORO DI 


ELIA KAZA 


ROMA, 


VIETATO AI 


TRIONFA 


".3UNA PRODUZIONE: 


SASIAIIIZA ISAIA TIATAZA {foto iu] 


[EURO INTERNATIONAL FILMS E, 


JEAN-LOUIS TRINTIGNANT 
JACQUELINE SASSARD 
STEPHANE AUDRAN 


esbiches 


(LE CERBIATTE) 


IPLAYTIME 


LTEMPOSIDIVERTIMENTO: 


OGGI AL CRISTALLO 


PER ESIGENZE DI PROGRAMMAZIONE DEL CINEMA FENICE, E PER L'IM- 
PORTANZA DEL FILM, PRIMO ASSOLUTO NEGLI INCASSI, LA DIREZIONE 
DI QUESTO LOCALE E’ BEN LIETA DI PORRE A DISPOSIZIONE DEL 
PUBBLICO LA SALA PER IL PROSEGUIMENTO DELLE RAPPRESENTAZIONI 


ee I O ‘02% PANAVISION® 


— COLORE -DE LUXE 


. ‘. delle 
. amicizie 
particolari 


<> d- MM 
DATO IL CARATTERE SI RACCOMANDA VEDERE IL FILM ‘DALL'INIZIO 


aa: 


DINO DELAURSNTI 2. ROBERT MITCHUM 


LO SBARCO DI ANZIO 


YFALK GIANCARLO GIANNINI*RENI SANTONI» ELSA ALBANI* EARL HOLLIMAN! 


APERTURA ORE 15.30 ULTIMO 22.10 


OGGI AL CINEMA NAZIONALE 


«GANGSTER 


Orario spettacoli: Apertura ore 15.30 - Ultimo 22.10 
(I) 
MINORI 


INTERPRETE DI 
STOR Y» 


| ; 
‘SPIENDORE: NEIL'ERBA |D 


TECHNICOLOR 


DI ANNI 16 


ALL'EDEN 


IL CAPOLAVORO 
DELLE RISATE! 


VI FARA’ RIDERE 
ANCHE QUANDO VOR. 
RESTE SOPRATTUTTO 
APPLAUDIRE! 


UN FILM DI 
GRANDE BELLEZZA 


SECONDA SETTIMANA 


OGGI ALL'ALABARDA 
FRANCO CICCIO 


FRANCHE INGRASSIA 


TECHNICOLOR 


Imminente a Trieste. 


EURO INTERNATIONAL FILMS 
MONICA VITTI 


STANLEY BAKER 
DORIN REDGRAVE*ANTHONY BOOTR 


SAUSTO SARACENI 
UN FILM PRODOTTO DA 
GIANNI HECHT LUCARI 
PERLA'DOCUMENTO FILM 
LL DLI 


Venerdì, 4 ottobre 1968 


CRONACHE 


LA SECONDA VITA DEL «POCKET BOOK» ITALIANO 


- Hascelto la qualità 


L LIBRO «tascabile» italiano 

sì è rinnovato. Dopo il 
«boom». registrato nell’aprile 
del 1965 e nei mesi successivi 
(data, cioè, di nascita del li 
bro a poco prezzo e in ven. 
dita nelle edicole, accanto al 
settimanale ed al quotidiano) 
ed il conseguente calo di in- 
teresse da parte del pubblico 
per un fenomeno che si pen- 
sava dovesse durare all’infini 
to, il «pocket book» italiano 
ha dovuto battere strade nuo- 
ve per continuare il proprie di- 
scorso culturale, che era co- 
minciato nella primavera di 
tre anni fa. 

In quell’epoca, il libro usci- 
va dalle pareti della libreria 
(luogo che è considerato an- 
cora, dai più, come una «zo- 
na proibita») per affiancarsi al 
giornale, che l'impiegato o 
l'operaio alla mattina compe- 
rano per vedere ciò che suc- 
cede nel mondo; al settima. 
nale femminile, che la casa- 
linga leggerà con avidità dalla 
parrucchiera; al periodico spe- 
cializzato in vita e miracoli 
dei cantanti «ye-ye», che la 
studentessa o il giovane «beat» 
terranno sul comodino. E ten- 
tava di vincere una battaglia, 
che invece purtroppo non ha 
dato quei risultati che l’indu- 
stria libraria si aspettava. Ma 
forse, a ben vedere, la batta- 
glia era stata mal concepita, 
la strategia e la. tattica non 
erano state ben mescolate l'una 
all’altra per sortire l’effetto 
sperato. Ossia, il «boom» ave- 
va fatto porre sul nastro di 
partenza una numerosa schie- 
ta di concorrenti (tra cui i 
più bei nomi dell'editoria na- 
zionale, ovviamente) che cer- 
cavano, lungo il percorso, di 
farsi tutti i vecchi trucchi di 
chi vuole arrivare primo. Tito- 


La rubrica «Disco Panorama» 


è sospesa per le prossime 
edizioni di ottobre. 


li che apparivano contempora- 
neamente presso due o tre ca- 
se editrici, traduzioni affretta- 
te o rimasticate, ristampe già 
apparse a varie riprese negli 
anni precedenti, nessuna orga: 
nizzazione nel lavoro di far 
avvicinare il lettore all’opera 
presentata. Da questi elemen- 
ti — su cui gran parte dei cri- 
tici convennero — derivò un 
disorientamento nella massa di 
persone che si avvicinavano al 
libro economico, al. «paper- 
back» di casa nostra (al libro 
con il dorso di cartone, come 
lo chiamano gli anglosassoni), 
o per curiosità o anche per una 
reale. impossibilità precedente 
di spendere due o più carte 
da mille per un volume. 

A tre anni di distanza da 
quella data — che, comunque, 
ha segnato un avvenimento 
importante nella vita libraria 
italiana — ora il «tascabile» si 


© Il 50.0 anniversario della 
vittoria della I guerra mon- 
diale verrà ricordato con una 
serie di trasmissioni. Si sta 
realizzando in proposito la ri- 
duzione televisiva di «Con me 
é con gli alpini», il diario di 
Piero Jahier che rievoca epi- 
sodi diversi, dei quali sono 
stati protagonisti gli alpini. 


® Di un pauroso incidente è ‘ 


rimasto vittima il cantante 
Maurizio (l’ex New Dada, per 
intenderci) e ha salvato la pel- 
le proprio per miracolo. Qual- 
che giorno fa, dopo essersi esi- 
bito nel pomeriggio a Sassuo- 
lo, stava dirigendosi ad alta 
velocità verso Modena a bordo 
della sua potente Porsche: ab- 
bordando una curva Maurizio 
‘ha perso il controllo della mac- 
china ed è finito in un fosso. 
C'è voluto l’aiuto di alcuni au- 
tomobilisti di passaggio per- 
chè il povero Maurizio, pieno 
di ammaccature e di graffi ma 
salvo, potesse uscire dai rot- 
tami della Porsche. Dopo due 
giorni di riposo, il cantante 
ha potuto riprendere la sua 
attività. 4 


®@ Caterina Valente ‘tornerà 
presto alla televisione ita- 
liana. E’ in programma infatti 


il libro 


per tutte le tasche 


è trasformato, fedele anch’es- 
so alla inesorabile legge del 
«rinnovarsi o perire». 

A parte la «pelle» di cello- 
fan con cui gli agili volumetti 
vennero e vengono tuttora 
esposti al pubblico nelle edi- 
cole, ‘nelle librerie, che riman- 
gono il luogo più adatto e tra- 
dizionale alla loro collocazio- 
ne ed anche nei supermercati, 
oggi gli editori italiani hanno 
compreso di avere a che fare 
con un publbico smaliziato, 
che anche dal «pocket» vuole 
qualcosa di più di semplici ri- 
ghe di piombo: vuole, cioè, 
una presentazione dell’autore 
del romanzo, della poesia, del 
saggio o del racconto; una sua 
collocazione nella storia del 
l’epoca in cui esso è nato; una 
introduzione critica alla susa 
opera; un'antologia di giudizi 
sullo scrittore e sulla sua fa: 
tica letteraria da parte di stu- 
diosi contemporanei o poste- 
riori. 

Questo è stato fatto, ad esem- 
pio, adesso, dagli «Oscar» di 
‘Mondadori, .che fu anche il 
precursore della nuova tenden- 
za «popolare», benchè altri ten- 
tativi in questa direzione fos- 
sero già stati intrapresi al- 
l’inizio del secolo dalla casa 
editrice Sonzogno e quindi in 
anni più recenti, la sua ere- 
dità fosse. passata alla «Biblio. 
teca Universale» di Rizzoli. 

Con. la rinnovata veste ester- 
na ed interna (quella che più 
conta, a nostro avviso), gli 
«Oscar» hanno aperto il «se 
condo tempo» dell’editoria al- 
la portata di tutte le borse, 
dando ogni garanzia al «con- 
sumatore di carta stampata», 
grazie a tutti gli elementi a 
cui abbiamo più sopra accen- 
nato, allargando inoltre la sfe- 
ra di interessi, affiancando le 
opere classiche e di narrativa 
contemporanea ai testi di tea. 
tro e di poesia, le testimonian- 
ze e la storia alle antologie 
del «giallo» o della fantascien- 
za (e non si gridi allo scan. 
dalo) alle raccolte di fumetti, 
ai manuali ed alle guide pra- 
tiche. 

Con questo rinnovamento 
qualitativo e quantitativo, una 
delle collane più prestigiose, 
grazie alla serietà ed alle «pos- 
sibilità» della Casa, dei «tasca- 
bili» in commercio — abbiamo 
parlato di proposito, in questa 
sede, di una soltanto, perchè 
secondo noi è stata quella che 
più di ogni altra è venuta in- 
contro. alle esigenze del mer- 
cato attuale — si è rivolta ad 
un pubblico sempre più vasto, 
particolarmente formato da 
giovani, ossia da quella cate- 
goria di cittadini che non pos: 
sono o non vogliono spendere 
migliaia di lire per formarsi 
una cultura eterogenea, ma pur 
sempre essenziale per la loro 
vita, sia essa scolastica o 
meno. 

Antonio Romani 


uno show in tre puntate il cui 
titolo ancora non è stato scel- 
to. Molto probabilmente lo 
spettacolo verrà registrato ne- 
gli studi televisivi di Milano, 
così da permettere ‘alla can 
tante di poter più agevolmen- 
te fare la spola tra la capitale 
lombarda e Lugano, dove abi- 
ta col marito e il figlio. 


® Un interessante libro per 

i ragazzi è stato pubblicato 
recentemente dalle «Edizioni 
di Comunità» intitolato «Viag- 
gio attraverso la adolescenza». 
Ne è autrice Doris. Odlum, una 
psicologa che tratta con mol. 
.ta delicatezza i problemi dei 
! giovani. 


iL PICCOLO 


Frutti acerbi 


Viviamo in tempi dissacrati. 
La congiunzione fra cielo e 
terra si è indebolita. La gene- 
razione d'oggi sembra rifiuta- 
re sacrifici e virtù, forse per- 
chè insidiate, da vicino, dalla 
retoricu e sceglie  l’appaga- 
mento più facile, immediato 
e totale. Ma nel sacrificio, nel- 
la lotta, nelle virtù e perfino 
nel dolore, che si vuol fugare 
ad ogni costo, sono racchiusi 
insegnamenti insostituibili per 
l'arricchimento interiore del- 
l’uomo. Non si può ripudiare 
ciò che non ci fa comodo e sce- 
gliere solo l'utile. e il. dilette- 
vole. Con questa scelta l’uomo 
è costruito solo a metà e in 
quella metà è rucchiusa la par- 
te peggiore, Anche la persona- 
lità, oggi, è insidiata dalle ini- 
ziative di «gruppo», dalle im- 
posizioni «unitarie», dal lavoro 
di équipe. Forse questo è ine- 
vitabile nel mondo, come è 
costruito oggi, ma è certo che 
a questo infiacchimento della 
personalità individuale î gio- 
vuni reagiscono, talvolta, con 
la peggiore delle scelte: la vio- 
lenza. Nè sì accorgono che in 


Un anno negli $S.U. 
per gli studenti italiani 


Anche quest'anno, come ogni 
anno sin dal 1947-48, l’AFSAI 
(American Field Service Asso- 
ciazione Italiana) bandisce il 
suo concorso per borse di stu- 
dio a favore di studenti delle 
scuole medie superiori italiane 
desiderosi di soggiornare un an- 
no negli Stati Uniti d'America. 
Questo programma (che è il 
più vasto tra quelli che si oc- 
cupano di borse di studio in- 
ternazionali) presenta partico. 
lari caratteristiche che lo ren- 
dono ben diverso nella sostan- 
za da altre analoghe iniziative. 
Anzitutto l’AFSAI si rivolge ai 
ragazzi nati dal 1.0 settembre 
1951 al 31 marzo 1958, cioè ad 
un nucleo di studenti per cui 
non esistono altre iniziative cul- 
turali dello stesso livello; inol. 
tre i borsisti dell’AFSAI non 
trascorrono, il loro anno negli 
Stati Uniti presso una scuola, 
ma vengono ospitati presso fa- 
miglie americane accuratamen- 
te selezionate che accolgono 
questi giovani quali propri fi- 
gli, senza attendersi altro in 
cambio se non l'opportunità di 
conoscere meglio e più a fon- 
do la vita e la cultura di una 
nazione straniera attraverso il 
quotidiano contatto con un suo 
rappresentante. Durante l’anno 
di soggiorno in USA gli studen- 
ti borsisti frequentano regolari 
corsi presso una scuola media 
superiore americana e ricevono 
nella grande maggioranza il di- 
ploma finale.| 

Queste, in sintesi, le caratte- 
ristiche salienti del program: 
ma. Pochi giorni or sono 123 
studenti italiani hanno lasciato 
l’Italia per gli Stati Uniti come 
vincitori di una borsa di studio 
dall’AFSAI per il 1968-69. 

Un anno in America, così co- 
me lo offre l'American Field 
Service, non è solamente una 
avventura. E’ un’esperienza 
completa sotto ogni aspetto, 
con innumerevoli benefici sul. 
la formazione culturale, socia- 
le,, umana ed anche professio. 
nale dei giovani fra i 16 e i 17 
anni che l’AFSAI presceglie. 
Fatta ad un’età in cui è più 
facile adattarsi a nuoye condi- 
zioni ambientali, a un sistema 
di vita diverso e ad un ordina- 
mento scolastico profondamen- 
te differente, l’esperienza AFS 
si estrinseca in un anno di con- 
tatti, di conoscenze e di amici. 
zie che durano una vita. 

In quasi vent'anni, circa 1600 
studenti italiani si sono recati 
negli Stati Uniti con una borsa 
di studio dell'American Field 
Service. Ogni anno i candidati 
sono chiamati a sostenere un 
colloquio di carattere generale, 
in lingua italiana, e un esame 
di inglese. Ogni giovane viene 
giudicato non solo sulla base 


., dei propri meriti scolastici, ma 


soprattutto per le sue capacità 
di adattamento, maturità e at- 
tenzione al mondo che lo cir- 
conda. 

Le domande di coloro che 
superano .il colloquio vengono 
trasmesse all’American Field 
Service di New York, che, do- 
po un'ulteriore selezione, prov- 
vede a collocare gli studenti 
prescelti presso quelle famiglie 
che, tra quante hanno offerto 
la loro ospitalità, vengono ri- 


tutte le 
novità discografiche 
nell'aggiornatissimo 
reparto dischi 


della 


Untversaltecnica 


Piazza Goldoni 1 


tenute, per composizione ed in- 
teressi, in grado di assicurare 
al borsista un’esperienza felice 
sotto ogni aspetto. 

Durante il loro soggiorno ame» 
ricano, i borsisti frequentano 
l’ultimo anno di «high school», 
conseguendone il diploma e 
partecipando attivamente alla 
vita della comunità in cui ri 
siedono. Al. termine l’anno 
scolastico, essi compiono, in 
gruppo: con altri studenti pro- 
venienti da tutte le parti del 
‘mondo, un viaggio attraverso 
gli Stati Uniti, visitando. vari 
centri di interesse storico e tu- 
ristico. 

Le borse di studio, oltre al 
soggiorno presso la famiglia, 
comprendono la frequenza alla 
scuola, gli spostamenti all'in: 
terno degli Stati Uniti e le even- 
tuali spese mediche. A carico 


della famiglia italiana è un con- 
tributo di 650 dollari, di cui 
175 dollari vengono poi versati 
allo studente in assegni mensi- 
li, per le piccole spese. Nel ca- 
so di famiglie di condizioni 
economiche non agiate l’Asso- 
ciazione può ridurre il contri. 
buto sino ad un minimo di 175 
dollari. 

Ai borsisti dell'American Field 
Service si applica l’art. 14 del 
regolamento scolastico, che dà 
facoltà ai Presidi di concedere 
agli studenti che abbiano segui- 
to corsi di istruzione in altri 
Paesi l'iscrizione alla classe 


successiva a quella che avreb- 
bero dovuto frequentare duran- 
te il soggiorno all’estero. In 
questo modo, l’esperienza negli 
Stati Uniti non torna a pregiu- 
dizio della’ carriera scolastica 
dei borsisti. 


questo modo il rapporto fra 
loro. e la verità si accentua. 

Per rifuggire dalla retorica 
si è fatto un uso sempre più 
limitato della parola «dove- 
re», per ingraziarsi tutti si è 
Jatto invece abuso della paro- 
la «diritto»: i frutti immaturi 
di questo avvizzito albero del- 
la demagogia cominciano, ora, 
a spuntare. Il ricatto dellu 
contestazione è diventato una 
arma per jar superare gli 
esami anche agli svogliati e ai 
somari. Se i giovani battono 
strade sbagliute la colpa è an- 
che dì chi ha lasciato intuire 
il grande dramma dei giorni 
nostri: la parola non viene 
ascoltata, la violenza sì. 

Viviamo in tempi dissacruti. 
E’ vero esistono migliaia e 
migliaia di giovani che studia- 
no e lavorano seriamente e 
onestamente. Sono. intere le- 
gioni rispetto alla pattuglia dei 
contestatari. Ma bastu una 
mela marcia a farne perdere 
mille buone. Il male è allora 
più forte del bene? No. La di- 
struzione è più facile della 
costruzione. Ci vien da pen- 
sare che non sia grunchè glo- 
riosa questa nostra epoca, no- 
nostante le sue conquiste 
scientifiche, in cui l’uomo ap- 
pare tutto teso al soddisfaci- 
mento materiale di sè stesso. 
E dappertutto discorsi svaga- 
ti, parole di moda, conformi- 
smi comodi e irriverenti. I 
giovuni si guardano attorno e 
non trovano più esempi da 
imitare, se non quelli peg- 
giori. 


Quattordicenne 
direttore di museo 


La cittadina germanica di 
Leonberg (Baden - Wuerttem- 
berg) ha il più giovane diret» 
tore di museo della Repubbli- 
ca federale. Dopo quattro an. 
ni di lavoro il quattordicenne 
Hendrik Klein è riuscito a 
raccogliere duemila preziosi 
‘pezzi che gli appassionati di 
geologia potranno ammirare 
nel suo museo. Inaugurato 
giorni or sono, il museo sarà 
aperto ai visitatori solo il sa- 
bato, la domenica e durante 


gli altri giorni di festa, per- ‘ 


chè il suo direttore (che è da 
tempo membro della «Società 
paleontologica») va ancora a 
Scuola, 


IL «PARLATO» 
DEI ROKKETTI 


Complesso non notissimo 
(«Balck time)», neppure i 
Rokketti sono riusciti a sfug- 
gire alla suggestione del nuo- 
vo stile «parlato». Incominciò 
un bel giorno Anthony Quinn 
(ha inciso qualcosa anche in 
italiano, lo sapevate?), segui 
to prontamente dal nostro 
primo «fine dicitore», Alberto 
Lupo; proseguirono alcuni 
complessi; ed ecco ora anche 
l'esperimento dei Rokketti. 
«Ti rivedrò tra gli angeli» sì 
vale infatti di una lunga e 
suadente chiacchierata, con 
un accompagnamento ben ca- 
librato, adatto al guancia a 
guancia e alla riscoperta del 
«mattone», di buona memo- 
ria fra i matusa, Verso la fi- 
ne del disco (CDB) l'atmo-. 

, sferu sì anima un po’ e la vo- 
ce del solista sì cimenta in 
alcuni piacevoli effetti di fal- 
setto; quel falsetto che, inve- 
ce, spiace talvolta nella can- 
zone B, «Non ti fermare mat», 
un'rock molto ritmato. 


LE FILASTROCCHE 
DEI MOODY BLUES 


Amici dei Moody Blues, uni- 
tevil Sarà infatti interessante 


sapere che è stata fondata in: 


Inghilterra una associazione 
che raccoglie gli amatori di 
questo complesso. Per sapere 
dove rivolgersi, basta natural- 
mente comprare il disco: la 
copertina vi darà tutte le in- 
formazioni necessarie. Ma tor- 
niamo alle note: i Moody 
Blues, dopo il vecchio suc- 
cesso di «I’Il go crazy» e la 
pubblicazione di un ambizio- 
so LP (Days of future pas- 
sed) che conteneva, fra le al- 
tre, la fortunatissima «Nights 
în white satin», si rifanno vi- 
vi con un ennesimo motivo 
di stile «country»: interessan- 
te l'arrangiamento, molto cu- 
rata la parte strumentale e 
assai poetico il testo. L’altro 
motivo del disco Deram è 
«Dr. Livingstone, I presume», 
un'allegra (almeno. per quan- 
to riguarda la musica, dato 
che il testo è incomprensibi- 
le) filastrocca, 


L’OCCHIOLINO 
AL FOLK AFRICANO 


A titolo di cronaca (il com- 
plesso, infatti, è per noi un 
perfetto sconosciuto) segna- 
liamo il disco dei «The crazy 
world of Arthur Brown», che 
sembrano rifarsi addirittura 
alla musica folcloristica afri- 
cana. «Fire» — che ricordia- 
mo inciso anche dagli Equals, 
quelli di «Baby come back» 
— è un motivo assai singo- 
lare, con voci dissonanti se- 
condo il più puro stile «pri- 
mitive» e un gran spreco di 
organo elettrico: un cocktail 
sconcertante, che però — £& 
giudicare dalle vendite — 
sembra piacere moltissimo. 
L'altro pezzo inciso sul disco 
Polydor è «Rest cure», meno 
choccante e più tradizionale: 
il solista ha una strana voce, 
incerta e ansiosa, contrappun- 
tata da un unico strumento, 
un pianoforte che si esprime 
invece per accordi decisi e 
autorevoli, 


Cur. 


È 


UNGARO PARALLELE: Scozzese gi- 
gante nei colori marin, bianco, grigio, 
arancio, per questa redingote svasata, 
tagliata in una gabardine di pura lana 
pettinata, e stretta alla vita da una 
cintura confezionata in cuoio marin 


"svi, 


Ti ritorno a scuola, ed ancor 
più il primo giorno di scuola, 
è un avvenimento molto im- 
portante per lo scolaro: è un 
fatto emozionante e. sempre 
nuovo, anche quando ormai 
si ripete da vari anni; c'è la 
gioia di ritrovare gli amici e 
i compagni dopo le vacanze 
estive, la formulazione di 
buoni propositi, la nascita di 
speranze nei confronti del 
l’anno di studi che sta per 
cominciare, ed una somma di 
sentimenti che entusiasmano 
il piccolo scolaro. Per i geni- 
tori però la riapertura delle 
scuole ha un altro aspetto: 
comporta cioè oltre ai pre- 
parativi di ordine pratico, un 
notevole impegno dal punto 
di vista finanziario. Natural 
mente non è possibile gene- 
ralizzare e stabilire di conse- 
guenza quanto «costa uno 
scolaro»: infatti ogni bambi- 
no è un caso particolare; si 
può però dire che, qualsiasi 
sia l’età dello scolaro, e qua- 
le che sia il grado degli stu- 
di, la somma che i genitori 
devono sborsare non è indif- 
ferente. 

Simili spese certo non sono 
alla portata di tutte le borse, 
ma, nel nostro piccolo ci 
sembrano enormi anche quel- 
le che dobbiamo affrontare 
personalmente. 

Innanzi tutto, quando di ri- 
torno dalle vacanze, che del 
resto si rivelano ogni anno 
più costose, tiriamo fuori dal- 
l'armadio il guardaroba in- 
vernale dei nostri figli ci ac- 
corgiamo con vivo disappunto 
che ben pochi capi saranno 
ancora portabili; e sappiano 
‘bene quanto costa rinnovare 
il guardaroba infantile. Poi 
c'è da pensare ai libri, ai 
quaderni ed a tutti quei pic- 
coli e divertenti accessori che 
la moderna civiltà dei con- 
sumi ci propone o, per me- 
glio dire, ci impone, per la 
gioia dei nostri bambini. 
Molte industrie specializzate. 
infatti, creano con notevole 
ingegno ed estrosità e, so- 
prattutto in base ad una co- 
noscenza del gusto infantile, 
tutto quello che un bimbo di 
oggi può desiderare: oggetti 
e trovate utili, ed inutili, nel 
corso dell’anno scolastico. 
Recarsi ai grandi magazzini, 
in un reparto di articoli per 
la scuola in questo periodo è 
una vera e propria gioia per 
l’occhio, 

Dai grandi banchi di vendita 
fanno spicco quaderni multi- 
colori, dalle divertenti e lu- 
cidissime copertine: a fiori, a 
disegni di ispirazione vaga. 
mente liberty, a righe, in tin- 
ta unita... Per i piccoli patiti 
delle automobili, del resto 
passione comune alla mag- 
gior parte dei bambini di 
questa nostra epoca mecca- 
nizzata ad oltranza; ecco i 
quaderni con le auto da cor- 
sa, con i modelli sportivi, o 
addirittura con «l’utilitaria di 
DAPù». 


Vitello 


sf efo foci olo fo cfo fo fait nto cioe 


“ 


trico per 


a) 


Astucci per le matite colora. 
te, cartelle, sacche portalibri 
non sono più in scialba pelle 
‘marroncina o in finto maroc- 
chino verde a disegni d'oro, 
bensì in materiali nuovi, in 
sostanze sintetiche, in sky, in 
ciré o in stoffa scozzese pla- 
stificata. Questi materiali nuo- 
vi rendono gli accessori sco- 
lastici particolarmente alle 
gri ed inoltre hanno il pre- 
gio di pesare molto poco. 

Ci sono poi due mode anche 
nell’ambito delle cartelle; una 
moda maschile ed una dedi- 
cata alle bambine. I maschi 
adotteranno cartelle del tutto 
simili alle borse porta-docu- 
menti dei loro padri, mentre 
le bambine preferiranno le 
cinghie con taschina porta- 
matite, delle sorelle liceali. La 
trovata ultra-chic è rappre- 
sentata dalla cartella in ciré 
bianco, con la quale la sco- 
laretta snob susciterà l’invi- 
dia delle coetanee più tradi 
zionaliste. 

Ci sono poi innumerevoli tro- 
vate divertenti, fatte di pic- 
coli dettagli gai, che daran- 
no alla vecchia scuola alme- 
no una parvenza, naturalmen- 
te solo esteriore, di rinnova- 
mento: sono i temperamatite 


JEAN-MARUE ARMAND: Stile geome- 
l'insieme mantello - abito, 
scozzese bianco su fondo rosa. Da 
notare: l’abbottonatura nascosta che 
lascia in tal modo intero il disegno 
di questa gabardine di pura lana 
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tempo 
di acquisti 


giocattolo, le gomme che 
sembrano carte da gioco, il 
leggerissimo, e completamen- 
te smontabile, cavalletto da 
disegno, le penne giganti... 
Novità, ma non riconosciute 
dalla scuola tradizionale, an- 
che per quanto riguarda i 
grembiuli. La maggioranza 
delle scuole italiane impone 
infatti una divisa: grembiuli 
ni bianchi per le bambine, 
neri per i maschi. In alcune 
scuole «d’avanguardia», ad 
esempio nelle scuole dove vie- 
ne applicato il metodo Mon- 
tessori, possiamo vedere dei 
grembiulini di tutti i colori, 
che ciascun bambino sceglie 
secondo il proprio gusto per- 
sonale. 

Ci sono insomma una quan- 
te di uo zelante sacerdote, 
ogni mamma vorrebbe poter 
comprare, per rendere al pro- 
prio figlio più piacevole e di- 
vertente l'impegno scolastico; 
è bene comunque, prima di 
cimentarsi in queste «cor. 
vées», tali sono infatti le vi. 
site ai grandi magazzini in 
questo periodo che precede 
la riapertura delle scuole, fa- 
re una sorta di preventivo. 
spese, per non rammaricarsi 
poi di aver speso troppo. 


La fatica 


La fatica è un problema così 
generale che tutti i medici lo 
incontrano ogni giorno sotto 
l'una.o l’altra delle sue ma- 
nifestazioni. Quando si tratta 
della donna, si usa la parola 
«fatica» per indicare parec- 
chie indisposizioni dello spi- 
rito e del corpo: la donna 
sposata senza figli che dice 
d'essere sempre stanca; la 
donna di mezz'età che si la- 
gna di mali di testa; la don- 
na che lavora, che si alza 
ogni mattina più stanca di 
quando è andata a letto; la 
giovane madrè che ha male 
ai reni... La fatica accompa- 
gna inevitabilmente le grandi 
trasformazioni che si compio- 
no nella donna: le varie fasi 
del suo ciclo di vita. La fa- 
tica è una calamità moderna, 
risultato dell'atmosfera ango- 
sciosa della nostra civiltà e 
viene, a ragione, ritenuta una 
delle peggiori nemiche che 
una donna debba. affrontare, 
Essa può rovinare la sua fa- 
miglia, rattristare la vita dei 
suoi bambini; può farle per- 
dere le sue migliori amicizie, 
se è incapace di dominare i 
suoi sbalzi d'umore. 

La fatica di cui si parla non 
è la stanchezza fisica passeg- 
gera, ma una sensazione d’in- 
sufficienza vitale che si tra- 
scina per mesi e talvolta an- 
ni; uno stato di apatìa, di 


Orloff 


INGREDIENTI: 800 gr. di noce di vitello, 2 fette di pro- 
sciutto cotto; 100 gr. di funghi secchi, 150 gr. di gruviera 


< grattugiato, sale e pepe. 


PREPARAZIONE: cuocere la carne arrosto come di con- 
sueto, e cotta a puntino lasciarla raffreddare un po’. In capo 
a questo tempo preparare una «bechamel» piuttosto densa; 
cuocere i funghi al burro dopo averli lasciati a bagno in 


acqua tiepida per mezz'ora circa; 
in purea e amalgamarli alla «bechamel», Ta- 


per ridurli 


cotti passarli al frullino 


gliare l'arrosto in fette di un centimetro di spessore, di- 
sporre in una pirofila e ricoprire l'arrosto con la «becha- 
mel» alla quale si sarà aggiunto il formaggio ed il pro- 
sciutto tritato molto finemente. Insaporire con qualche cuc- 
chiaiata di sugo dell’arrosto e passare in forno per circa 


un'ora fintanto che è dorato. 


mali di testa, di crisi di la 
crime, una sensazione di in- 
torpidimento fisico ed intel 
lettuale. 

Questo genere di stanchezza 
così tipico nella madre di fa- 
miglia, è aggravato quando il 
marito non apprezza al giu- 
sto valore il lavoro della mo- 
glie. Un marito che critica 
la cucina della moglie, il suo 
modo di tenere la casa o il 
modo con cui tratta i figli, 
la ferisce profondamente. La 
donna può riflettere su pic- 
coli incidenti di questo gene- 
re fino ad arrivare ad uno 
stato di abbattimento davve- 
ro sproporzioato. La sua fa- 
tica si trova aculta e alla 
fine si recherà da un medico 
per chiedergli se non è vit. 
tima di qualche malattia. Uno 
dei rimedi spesso consigliati 
dai medici e dagli psicologi 
è uno svago leggero, come 
l’uscire più spesso, qualche 
pranzo al ristorante in com- 
pagnia del marito, può far ri. 
trovare la serenità e la di- 
stensione interrompendo il 
circolo chiuso della casa -fa- 
tica. 

Se la donna lavora fuori ca- 
sa, deve malgrado tutto ri- 
servare una parte della sua 
giornata alla distensione, E' 
pericoloso infatti per un buon 
equilibrio interno, alternare 
il lavoro esterno con quello 
domestico, senza consacrare 
regolarmente tempo al riposo 
ed allo svago. Questo squili- 
brio, questo eccesso di ten: 
sione si paga sempre: i ner- 
vi, sottoposti ad un’usura 
sproporzionata — e spesso 
inutile — cedono all’improv- 
viso, con manifestazioni in. 
spiegabili: giorni di amarezza 
e di apprensione, senza appa- 
rente giustific&zione, insonnia, 
e soprattutto: «fatica». Giun- 
te a questo punto, è. assolu- 
tamente necessario imporsi 
una vita equilibrata, regola- 
Te e — spesso — cambiare 
atmosfera. 

Come si vede, la fatica fa 
parte della nostra vita; basta 
tuttavia prenderne coscienza, 
e per rimediare, fare appello 
al buon senso ed alla volontà 
di vincerla. 
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La <super-madre» 


i 
Birmingham — La 


(Telefoto ANSA-UPI al Piccolo») 
signora Sheila Thorns dopo l'eccezionale parto ripresa nel suo letto della 
clinica della maternità ‘mentre legge i giornali che parlano della nascita dei suoi sei gemelli 


IL PICCOLO 


Venerdì, 4 ottobre 1968 


CONTINUANO LE SMENTITE DELLE DUE CASE ANCHE ALLA. GRANDE RASSEGNA | A TRAPANI UNA SIGNIFICATIVA CERIMONIA 


FIANCO A FIANCO FIAT E CITROEN 


SESSANTA 


TRATTORI 


AL SALONE DELL'AUTOMOBILE DI PARIGI | PER I TERREMOTATI 


In Francia si sostiene che l'accordo è già stato firmato - Presenti :110 marche 
La vettura più cara: una Rolls Royce da 26 milioni; la più bella un'Alfa.Romeo 


Parigi, 3 

Migliaia di persone hanno in- 
vaso oggi alle 13, ora dell’aper- 
tura, il cinquantesimo «Salone 
dell'automobile» che sì tiene, fi- 
no al 13 ottobre, nel complesso 
fieristico della Porte de Versail- 
les. Al «Salone» parigino par- 
tecipano milletrecento esposito- 
ri,, un terzo dei quali prove- 
nienti da ventitrè paesi, e sono 
presentati i modelli di cento- 
dieci marche automobilistiche: 
18 francesi, 28 britanniche, 17 
tedesche, 16 nordamericane, 14 
italiane, quattro giapponesi, tre 
austriache, tre svedesi, due ce- 
coslovacche, due sovietiche, una 
olandese, una belga ed una spa- 
gnola. 

Le case italiane sono presenti 
al gran completo anche se con 
poche novità. I grandi costrut- 
tori: Fiat (che presenta la nuo- 
va «500 L» e l’intera gamma del- 
la sua nota produzione), Alfa 
Romeo, Lancia, Autobianchi, s0- 
no fiancheggiate da Ferrari, Ma- 
serati, Lamborghini, Iso Rivol- 


ue a 
== = 


ANSIOSA ATTESA 


I CINQUE GEMELLI INGLESI 


ALLA CLINICA DELLA MATERNITA' DI BIRMINGHAM 


LOTTANO PER SOPRAVVIVERE 


Dopo i primi pasti che sono a base di acqua e zucchero è intervenuta la «banca del latte» 
Ci vorrà una settimana prima che siano dichiarati fuori pericolo - «Meravigliosi» dice la nonna 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Birmingham, 3 
i i onati, 
T cinque. minuscoli ne: g 
sumerstiti del primo parto Cs 
siuplo che sia mai stato reg 
strato in Granbretagna, ‘vengo- 
no assistiti con Ogni mezzo ra 
si nella clinica della EI 
nità di Birmingham, © medici 
€ infermiere non allentano un 
attimo la vigilanza. Sono tre 
bimbe e due maschietti, Si chia: 
mano Lynne, Susan, Julie, Ian 
e Roger, e li ha 
ieri, come è 
tesimo no, a 
Sheila. Ann Thorns. Una femmi- 
nuccia è morta un'ora dopo la 
nascita, si pensa per ‘un’emor: 
Tagia, sopravvenuta durante la 
nascita. 
T mini-neonati, come qualcu- 
no li ha chiamati, sono in in- 
cubatrice; per le prime dodici 


Lore sono stati nutriti ogni ora 


con una soluzione di zucchero 
al dieci per cento, adesso rice- 
vono latte umano della, «banca 
del latte» dell'ospedale «Sorrene 
toy di Birmingham, Il bollettino 
diramato iersera alle dieci (ora 
italiana), quasi tredici ore do- 
po la nascita, dice che i cin- 
que piccoli «sono in vita», e 
che la madre continua a fare 
buoni progressi; sottolinea d’al- 
tro canto che occorreranno «va- 
ri giorni» prima che si possa fa- 
re un pronostico sul futuro dei 
neonati. Un medico aveva detto 
osservandoli che apparivano 
cestremamente fragili», ma «in 
condizioni discretamente soddi- 
sfacenti». Il sanitario aveva ag- 
giunto che «ad alcuni dei neo: 
nati viene somministrato un 
trattamento speciale perchè sof- 
frono le conseguenze di una 
certa malnutrizione antecedente 
la nascita». Secondo il medico 
le prospettive saranno quanto 
mai rischiose per loro nei pros- 
simi giorni, e passerà probabil- 
mente una settimana prima che 
si possa fare una previsione s0- 
lida sul futuro dei piccini». Se 
condo le autorità mediche ineo- 
nati hanno il cinquanta per cen- 
to di probabilità di sopravvi. 

nza. è 
Ve spella e il marito, il trenta: 
treenne disegnatore Norman 
"Thoms, avevano atteso per die- 
ci anni un erede. Alla fine la 
signora aveva. deciso di pren: 
dere la «gonadotrifina», il «far- 
maco della fertilità» realizzato 
dal ricercatore britannico dot- 
tor Arthur Crooke, e lo aveva 
fatto per un periodo di tre me- 
si. La sostanza è un ormone 
estratto dalla pituitaria. Ai due 
"Thomns era stato detto che qual- 
cino dei «bebè» avrebbe potuto 
soccombere, ma la donna dice- 
va alle infermiere; «Sarò felice 
se riuscirò ad avere uno o due 
dei miei bambini». Il padre, che 
da settimane sapeva del parto 
multiplo in vista, ha dichiara 
to: «Sono sopraffatto dall’emo- 
zione. Sheila ed io siamo più 
che felici». 

Si era ripromesso di festeg: 
giare l’evento con un bicchiere 
di whisky scozzese. All’atto pra- 
tico ha preferito il caffè. Teri 
sera diceva al giornalisti: «Non 
ho bisogno di sedativi». E an- 
cora: «Il sonno è il solo tran- 
quillante del quale ho bisogno 
in questo momento». È 

Alice Thorns, madre di Nor- 
man, è stata in clinica per «da 
te un'occhiata ai bambini» e ha 
commentato: «Sono meraviglio- 
sì. Nonostante i tubi e i nastri, 
e le condizioni di fragilità, gri- 
dano forte. Mia nuora aveva su- 
bito una scossa terribile 1uan- 
do le era stato detto' che le sa- 
rebbero nati sei piccoli, e io mi 
ero sentita piena di commisera- 
zione per lei. E° alta solo uno 
€ sessanta, e gli ultimi due me- 
si sono stati tremendi. Non 
penso ‘che in seguito vorrà al 
tri figli». 

Il peso dei neonati come ab- 
‘biamo detto ieri, va dai nove 
cento grammi al chilo e trecen- 
tocinquanta grammi. La nascita 
è avvenuta con il taglio cesa- 
Teo; l'intervento è LE com 
piuto da una equipe di veni 
to persone. I piccoli Thomns 
sono nati due mesi in anticipo. 
Margaret Shotton, nor ci 


ciso di metter fine anzitempo 
alla gestazione in. quanto le con- 
dizioni della gestante andavano 


« peggiorando. Il fatto che fosse 


il suo compleanno, non ha avu- 
to parte diretta nella determi. 
nazione del momento dell’ope- 
razione, ma pensavo che fosse 
un buon auspicio». 

La nascita dei sei piccoli 
Thorns eguaglia il record mon- 
diale conosciuto di nati vivi; 
quello delle nascite è invece di 
otto piccoli, venuti al mondo in 
Sudamerica; ma erano tutti 
morti al momento della nasci. 
ta. Il dottor A. C. Crooke, rea- 
lizzatore della gonadotrofina e 
consulente di endocrinologia de- 
gli ospedali di Birmingham, che 
ha assistito la signora Thorns, 
ha detto che dall’evento di ieri 
si è appreso molto. Ha aggiun- 
to di ritenere che «vi sia un’au- 
tentica possibilità che un gior- 
no si sia in grado di lasciar sce- 
gliere. alla paziente il numero 


dei bimbi che desidera avere». 
Con la somministrazione di go- 
nadotrofina, Crooke ha ottenu- 
to sin qui più di cinquanta ge- 
stazioni in donne che dsperava- 
no di avere figli, e al farmaco 
erano ricorse come ultima ri- 
sorsa. L'estratto della pituita- 
ria, precisa lo specialista, con- 
sta di due ormoni, l’FSH e P'LH. 
Attualmente egli ha in cura se- 
dici donne. 

La. dottoressa Shotton dice 
che la gonadotrofina è «la gran- 
de arma definitiva» per la lotta 
alla sterilità, ma la nascita di 
sei bambini non è il nostro o- 
‘biettivo. Abbiamo imparato una 
lezione, e non vogliamo che la 
situazione si ripeta». Il dottor 
Peter Huntingford, insegnante 
di ostetricia e ginecologia, ha 
accennato alla possibilità di 
altre nascite sestuple, e ha det- 
to che la sostanza deve essere 
accuratamente bilanciata e som- 
ministtata sotto controllo ospe- 
daliero. Senza trattamento spe- 
ciale si calcola che vi sia una 
probabilità di parto sestuplo su 
tre miliardi 272 milioni 800 mi- 
la, ossia una per generazione. 


U.P.I 


Vasto traffico di droga 


scoperto a Roma 
Roma, 3 


Di nuovo la droga alla ribal- 
ta della cronaca romana. Que: 
sta volta è stato localizzato dai 
carabinieri un vasto traffico di 
eroina, organizzato nei suol par- 
ticolari, e articolato secondo i 
canoni dei grossi affari; addi- 
rittura un traffico che congiun- 
ge Roma con New York attra- 
verso una rete di spacciatori 
che viaggiano a bordo di lussuo- 
si panfili o seduti comodamen- 
te nelle carlinghe di potenti 
«Jety di linea. Un traffico in 
piena regole quindi, un traffico 


che non può essere minimizzato. 
E come tutte le cose che na- 
scono nell'ombra e vivono al ri- 


paro da ogni possibile persecu- | ci 


zione giuridica, anche questa 
volta i protagonisti di tutta la 
sconcertante vicenda sono alcu. 
ni noti e potenti mafiosi di una 
Sicilia che gli stessi siciliani 
cercano di dimentcare. 

Sono stati i carabinieri ad in- 
tervenire energicamente, senza 
compromessi e senza guardare 
per il sottile, senza soprattutto 
fermarsi davanti a nomi altiso- 
nanti. Si deve quindi ai carabi- 
nieri se un magistrato inqui- 
rente sta esaminando due volu- 
minosi rapporti che sono un 
preciso atto di accusa. Sarà 
sempre il magistrato a decidere 
in merito e, lo sappiamo, nello 
emettere la sua sentenza, non 
avrà indecisioni. 

Le minuziose indagini, svolte 
dai carabinieri, hanno accerta- 
to e localizzato uno dei più im- 
ponenti traffici di eroina che 


mai siano stati registrati in pas- 


sato. La «merce», veniva. tra- 
pportala in volo a Roma, Da 
qui raggiungeva i porti più vi. 
ini A bordo di veloci natan- 
ti toccava finalmente le coste 
siciliane, dove un folto stuolo 
di «impiegati» provvedeva a 
smistarla per tutti gli «spacci» 
dei Paesi limitrofi e, in maggio- 
re quantità, nel Medio Oriente. 
I carabinieri sono riusciti a pe- 
netrare nell’organizzazione, a vi. 
vere con gli spacciatori. 

Il lavoro svolto dall’Arma è 
veramente eccezionale. Più di 
sessanta fra carabinieri e sot- 
tufficiali hanno controllato per 
mesi le mosse degli «affiliati», 
senza. destare alcun sospetto. 
Personaggi altolocati della «Si- 
cilia-bene» sono stati pedinati 
e fotografati nell'esercizio delle 
Joro «funzioni». Tutto questo 
‘materiale è stato diligentemen- 
te raccolto in due grossi volu- 
mi. Vi figurano i nomi di 129 
persone. Una lista interminabi- 
le, con in testa il nome e co- 
gnome dei «capi». 


Notevole il basso consumo: 15 
chilometri con un litro. 

Negli «stand» stranieri, i vi- 
sitatori passano di scoperta in 
scoperta: la nuova «411» Volks- 
wagen, il «Coupé GT» dell'Opel, 
con motore tedesco e carrozze- 
ria francese, una «Zaz» sovieti- 
ca di 1200 c.c. di cilindrata, la 


ta, Abarth, Bizzarrini, e dai car- 
rozzieri Bertone, Pininfarina, 
Vignale, Ghia, Fissore, Frua, 
Savio, Michelotti e Francis 
Lombardi. 

In margine alla mostra, l'ar- 
yomento all'ordine del giorno è 
naturalmente quello dell’accor: 
do Fiat-Citroén, a proposito del 
quale î giornali jrancesi sosten | Honda «400 GT» e «600 GT», 
gono che è già firmato, nono \la. «Toyota Corolla 1100», la 
stante le smentite ufficiali delle | Rovar. 315. La «Volvo» espone 
due case. Gli stessi giornali ri- | due nuovi modelli: il tipo «144» 
levano anzi che tutto dipende | con motore «B 20» a quattro ci- 
ormai dal Governo francese, a |lindri, di due litri di cilindrata, 
che, pur facendosi attendere, il | in due‘ versioni da 90 e 118 Cv, 
responso definitivo, sarà con \ed il tipo «164» con motore di 
ogni probabilità positivo. tre litri, che eroga 145 Cv. La 

In attesa della decisione, ven- a: PARI RANERETRIOna 

ono rammentaterle cifre, pre. | det gas di scarico Messi 
Gentate con grande Sonde: tori, dotati ormai di un elabo- 
la stampa francese, che danno rato impianto di carburazione 
un'idea delle proporzioni del-|che elimina le esalazioni noci- 
l'accordo che sarebbe stato o|ve: La «Triumph» presenta la 
che sarebbe sul punto di es-|muova berlina con ‘motore a inie- 
sere concluso: il nuovo gruppo | zione di due litri e mezzo, © 
italo-francese si situerebbe al|l@ «BMW» espone una berlina 
ferzo posto della scala mondia. | Con motore. a sei cilindri e cì- 
le dei costruttori, subito dopo |lindrate da 2500 e 2800 c.c., 
la «General Motors» e la «Ford» 


Altermine di una marcia spos- 
sante da «stand» a «stand», il vi- 
sitatore può fare un bilancio... 
l'auto più cara e più... pesante è 
la «Phantom 5» della Rolls Roy- 
ce, che costa 26 milioni di lire 
e pesa due tonnellate e mezzo: 
la meno cara e più leggera è 
la «500 Ly Fiat (mezza tonnel- 
lata) e costa in Francia 4,990 
jranchi. L'auto più bella e più 
ricca di soluzioni inedite è pe- 
rò, secondo il giudizio unanì- 
me, la «33-Alfa Romeo Caraboy 
di Bertone. 


prode ca asraia a, 


IL TOPO GIGANTE 
era una nutria 


Ferrara, 3 

Il «topo gigante» ucciso ieri 
pomeriggio a Comacchio nel 
Ferrarese era una nutria, un 
roditore cioè originario della 
America meridionale e allevato 
da tempo in Europa per il va- 
lore della sua pelliccia. 


‘Le macchine agricole donate parte dalla Fiat 
e parte dai siciliani residenti negli Stati Uniti 


"Trapani, 3 


li dei centri terremotati, Sono 


Sessanta trattori ‘agricoli di | intervenuti il Console generale 


vario tipo dotati delle necessa 
rie attrezzature — vertici, vo- 
meri, rompizolle — sono stati 
consegnati oggi ai lavoratori di 
sei cooperative di sinistrati del 
terremoto del gennaio scorso. 
Quarantasei di queste macchi- 
ne sono state donate dai sici- 
liani residenti in America at- 


i p 
traverso un comitato di New |ciicnte della Camera di dom 


mercio Catalano,. 


York, presieduto dal comm. 
Franco Palma, oniundo di Mon- 
tevago, che ha raccolto 240 mi- 
lioni di lire nella comunità si- 
ciliana in America. 

L'iniziativa è stata organizza- 
ta. e realizzata dal quotidiano 
di New York in lingua italiana 
«Il Progresso Italo-Americano» 
diretto da Fortune Pope. La ce- 
rimonia della consegna si è 
svolta a Trapani, nei locali del- 
l’autopanco del Consorzio agri 
rio provinciale, alla presenza 
ci numerose autorità, operato- 
t! economici, lavoratori agrico- 


ma davanti alla Chrysler, alla 
Renauli-Peugeot e alla Volks- 
wagen. 

Da segnalare, a titolo di cro- 


naca, che il caso ha voluto che 
gli «stand» della Fiat e della 
Citroén si trovino a fianco a 
fianco. Ciò detto, al Salone di 
Parigi si assiste al battesimo 
ufficiale di un gran numero di 
modelli, taluni rinnovati, altri 
completamente nuovi. Le novi- 
tà maggiori vengono quest'anno 
dall'industria francese che, per 
uscire dalla crisi verso la qua- 
le sì sta avviando sempre più 
dal 1967, anche a causa degli 
qvvenimenti di maggio e giu: 
gno, a messo a punto una yam- 
ma di modelli di notevole inte- 
resse. 

Due modelli sono interamen- 


Film, congressi e impres 
al <Festival della montagna» 


Speleologi veronesi violano un braccio della «Bigonda» 
Da visionare 37 pellicole - Convegni di guide e di alpinisti 


te nuovi: la «504» della Peugeot 
e la «R 6» della Renault. La 
prima è una grande berlina car- 
rozzata da Pininfarina con la 
quale la casa del «Leone ram- 
pante» si discosta dal. conser: 
vatorismo che l'ha semore ca- 
ratterizzata. Sì tratta infatti di 
un veicolo dalle caratteristiche 
tecniche moderne: în partico: 
lare, il ponte a vite senza fine 
è stato abbandonato, i freni so- 
no a disco sulle quattro ruote, 
e la dinamo è stata sostituita 
dall’alternatore. Il motore deri- 
va dalla «1600» della «404», ma 
di litri 1,8, è stato studia 
to per funzionare ad iniezione, 
anche se esiste una versione a 
carburatori. La «504» ad iniezio- 
ne disposte di una potenza di 
105 Cv Sae, e raggiunge i 170 
chilometri di velocità di punta. 

La «R 6» è dotata di un mo- 
tore di 845 c.c., che sviluppa 
38 Cv Sae, e che le permette 
di raggiungere una velocità di 
120 chilometri.orari, La carroz- 
seria è per la parte anteriore 
simile a quella della «R 16), 
mentre nella parte posteriore 
somiglia a quella della «R 4». 


DAL NOSTRO INVIATO 
Trento, 3 

Il «Festival della montagna e 
dell’esplorazione Città di ‘Tren- 
to» si sta avviando verso la sua 
conclusione; ‘e, stando alle pre- 
Messe di questi giorni, il suc- 
cesso non può che essere scon- 
tato. Allo scopo di solennizza- 
re la chiusura della manifesta- 
zione è giunta oggi conferma 
da Roma che il Minustto al Tu- 
rismo e Spettacolo, Domenico 
Magrì, rappresenterà ufficial 
mente il Governo, sabato sera, 
alla cerimonia della premiazio- 
nne dei vincitori del XVII Con- 
corso cinematografico; ha assi. 
curato pure la sua partecipa- 
zione il presdiente del Club al- 
pn italiano, avv, Renato Cha- 

od. 

Mentre proseguono le proie- 
zioni dei 37 film in gara, a rit- 
mo continuo s1 stanno svolgen- 
do le manifestazioni collaterali; 
che fanno di questa rassegna 
un'autentica passerella, sulla 
quale sfilano sciatori e alpini 
sti, speleologi e guide alpine. 


Suoli 


OSCURO FATT 


Spara e uccide la fidanzata 
poila trasporta all'ospedale 


L'assassino, piangendo, sostiene che si tratta di un tragico errore: «Le volevo bene» 


DI SANGUE NEL RIONE DI FUORIGROTTA 


== 


A NAPOLI 


Napoli, 3 
Un giovane, Giovanni Iavaro- 
ne, di 26 anni, ha ucciso stama- 
ne con un colpo di pistola la 
sua amica Luisa Lazzaretti, di 
21 anni. Il fatto è accaduto nel- 
l'appartamento dove i due vi- 


vevano da qualche tempo, in 
viale Augusto 132, nel rione Fuo- 
rigrotta. Dopo aver sparato con- 
tro la donna, lo Iavarone l’ha 
presa tra le braccia e l’ha por- 
tata nella sua auto, parcheggia. 
ta davanti all’ abitazione, tra. 
sportandola velocemente nello 
ospedale Pellegrini, dove però 
la Lazzaretti è giunta morta. 
Lo Iavarone è stato arrestato 
e si trova ora negli uffici del- 
la Squadra mobile di Napoli. 
Giovanni Iavarone, ripresosi 
dello choc, è stato interrogato 
dal capo della Squadra mobile, 
dott. Lorenzo Bernardo, al qua- 
le ha detto di aver conosciuto 
Luisa Lazzaretti un mese fa în 
un locale notturno di Abbiate 
grasso. Presentandosi alla don- 
na come rappresentante di com- 
mercio, lo Iavarone le disse di 
essere innamorato di lei e di 
volerla sposare nel più breve 


tempo possibile. La Lazzaretti, 
nativa di Vescovato, in provin: 
cia di Cremona, acconsentì su- 
bito alla proposta del giovane, 
il quale le aveva detto di gua- 
dagnare oltre mezzo milione di 
lire al mese, 

Poichè le intenzioni del gio. 
vane le erano apparse serie, ia 
T.azzaretti non volle tardare a 
riferire al suo amico tutta la 
Verità, sulla sua vita passata, E 
così la donna, con le lacrime 
agli occhi — sempre secondo 
Quanto ha dichiarato l'omicida 
al dott. Bernardo —, rivelò allo 
Iavarone di avere avuto, da una 
relazione illecita con un giova 
ne del Nord Italia, una bambi- 
na di sei anni, Cristina, la qua 
le vive attualmente ‘a. Crema 
con i genitori della giovane. La 
Lazzaretti confessò ‘allo Tavaro- 
ne anche di aver fatto per al 
cuni anni la mondana. 

Giovanni Iavarone, nativo di 
Venaria Reale, in. provincia di 
Torino, apprezzò la sincerità 
della giovane amica e le con. 
fermò di essere quanto mai in- 
namorato. e deciso a perdonar- 
le tutto. «Sono un giovane mo- 


"TUTTORA UN 


MISTERO LA FUGA DELLE ISTANTANEE REALI 


ARUBA IN INGHILTERRA | GIORNALI 
CON LE FOTO «INTIME» DELLA REGINA 


Il «Daily Express» continua a pubblicare le immagini di «Paris Match» 


} Londra, 3 

Come la rivista francese «Pa 
ris Match» sia venuta in pos- 
sesso delle 16 fotografie della 
famiglia reale è tuttora un mi- 
stero, Il fatto che più colpisce 
è che le fotografie messe insie- 
me dalla rivista sono state 
scattate in luoghi e tempi di- 
versi, e vemero distribuite a 
familiari ed amici della fami- 


tot- | glia reale. Ci ci domanda — a 


Londra — come abbia potuto 
«Paris ca raduna foto- 
grafie possesso di persone 
diverse. Tutte le pellicole ri- 
prese dalla famiglia reale sono 
state sempre sviluppate da una 
Unica ditta, la «Wallace Heaton 
DA 

La pubblicazione delle foto- 

grafie di «Paris Match» e del 


quotidiano londinese «Daily 
Express» potrebbe avere conse. 
guenze legali. Non si esclude 
che la famiglia reale possa ci- 
tare le pubblicazioni suddette 8 
titolo, difesa del diritto di 


I riproduzione, in quanto le fo- 


tografi sono di proprietà priva- 
ta e sono state pubblicate sen: 
za previa autorizzazione. Il 


«Press Council» su richiesta | Dopo 


del suo presidente, Lord Dev- 
lin, ha deciso ieri di esaminare 
la questione. Nonostante il de- 
siderio espresso da Buckin- 
gham Palace di evitare la pub- 
blicazione delle foto in Gran- 
bretagna, la distribuzione di 


«Paris Match» è avvenuta nor- 
malmente ed il «Daily Express» 
ha pubblicato, ieri come oggi, 
alcune fotografie, 


La rivista francese è oggi an- 
data a ruba presso i distribu- 
tori inglesi, e si prevede che 
tutte le 42 mila copie messe in 
vendita in Granbretagna saran: 
no esaurite entro domani po- 
meriggio. Molta gente si è as 
sicurata in anticipo una copia 
di «Paris Matchy prenotandosi 
presso il proprio giornalaio. 
che «Paris Match» aveva 
plibblicato l'altro ieri le: foto- 
grafie della Regina e dei mem- 
bri della famiglia reale, il «Dai- 
ly Express» era uscito ieri con 
una fotografia a tutta pagina 
della Regina a letto con in 
braccio il principe Edoardo. Al- 
tre fotografie riservate della fa- 
miglia reale sono comparse sul- 
la edizione di oggi dello stesso 
quotidiano, 


|chi il laboratorio, è le spese so- 


derno — avrebbe detto lo'Ta-|portata nella sua auto, par 
varone —, non ho certi pregiu-|cheggiata davanti all'abitazione, 
dizi, vorrò bene a Cristina co-|Quindi si è diretto velocemente 
me ‘a una mia figlia, e non ci|all'ospedale Pellegrini, ma la 
resta che partire per Napoli, | Lazzaretti era già morta). 
dove potremo realizzare il ho-| Ai sanitari, Giovanni Tavaro- 
stro sogno d'amore. Il passato |ne,.in preda a viva agitazione, 
non mi interessa, occorre DEN: |na detto: «Ho sparato per sba- 
as: di SES Pena glio alla: mia fidanzata, ‘Se sie- 
RIRDIavenehe te in tempo vi prego di fare 
to filasse in perfetto accordo. 
SO RS A Da Poliaiai l'affis | MUeHo v0he -Pobeter 
tacamere Gaetana De Vita, la 
quale ha aggiunto, di non aver 
mai saputo che tra lo Iavarone 
e la Lazzaretti Ci fosse stato 
qualche screzio. N 
Secondo quanto si è appreso, 
Giovanni Tavarone e Luisa Laz- 
zaretti avevano già preso in ‘af- 
fitto uno studio fotografico in 
via. Mergellina 34. Avevano at 
trezzato con moderni ‘apparec- 


stenute per l'arredamento erano 
state sostenute In misura egua- 
le da entrambi. Verso le riove di 
oggi, Giovanni Tavarone, sem. 


vrebbe invitato lo Iavarone a 
non. scherzare sempre. Quindi 
il giovane ‘avrebbe preso dal 
cassetto del comodino la sua 
pistola Beretta, calibro 6,35, e 
dopo aver rinnovato alla giova 
ne la sua richiesta, le avrebbe 
detto; «O ti decidi a baciarmi, 
o ti sparo», Subito dopo avreb- 
‘be premuto il grilletto, ma dal 
l'arma, probabilmente inceppa 
tasi, non è partito alcun colpo, 

«Pensavo — ha detto l’omici. 
da al dott, Bernardo — che la 
pistola fosse scarica, per cui ha 
ripetuto lo stesso atto, Con mia 
somma meraviglia ho sentito la 
improvvisa  detonazione; con- 
temporaneamente Luisa è ca- 
duta sul pavimento, Perdeva 
sangue dal petto. Mi sono sen 
tito male. Poi mi sono riavuto 
e le no prestato Soccorso», 

Gaetana De Vita, udite le 1m 
vocazioni di aiuto da parte del. 
lo Iavarone, è accorsa nella 
stanza e ha trovato l’omicida 
ancora con l’amma in pugno. 
La giovane donna era riversa 
sul pavimento. 

«Erano da poco passate le 
nove — ha detto la De Vita — 
e quando Giovanni Iavarone ha 
sparato contro la sua amica, 
costei era ancora in vestaglia, 
Pochi minuti dopo, il giovane, 
dopo aver invano chiesto l'inter- 
vento di un medico, ha preso 
tra le braccia l'amica e l'ha 


l'edizione. 


Capire - Enciclopedia della 


Si è già detto della presenta. 
zione. dei Campionati mondia- 
li di sci, che si terranno con 
ogni probabilità dal 6 al 15 feb- 
braio 1970. in Val Gardena, Gli 
organizzatori hanno voluto ol- 
trechè .illustrare a parole la 
grande «manifestazione interna- 
zionale — della quale si sono 
già gettate le basi — pure pre- 
sentare ad atleti e rappresen- 
tanti della stampa i luoghi che 
saranno teatro dei Campiona- 
ti del mondo, 

Di particolare rilievo, sempre 
nell’ambito del «Festival. di 
Trento», la significativa impre- 
sa; speleologica portata a ter- 
mine durante una discesa nella 
grotta Bigonda in Valsugana, I 
componenti del gruppo «Falchi» 
di Verona — composto da Sil 
vano Veneri, Lorenzo Cargnel, 
Sergio Nodari, e Claudio Ra- 
guzzi, diretti da Mario Cargnel 
— sono riusciti a violare, ieri, 
un nuovo braccio della Bigon- 
da, suscitando notevole entu- 
siasmo tra gli appassionati del- 
la speleologia, Il gruppo vero- 


un'indagine particolare per sco- 
prire nuove morfologie ipogee, 
si è addentrato in un cunicolo, 
a qualche centinaio di metri 
dall'ingresso della voragine, im- 
mettendosi quindi in una via 
strettissima, in forte discesa, 
che portava in una cavernetta, 
ostruita da una considerevole 
frana. Quiî l'impresa diventava 
ancora più difficoltosa. Dopo 
due ore di intenso lavoro però 
gli speleologi veronesi riusciva- 
no ad avanzare ‘ancora . per 
un’altra cinquantina di metri, 
scoprendo delle morfologie ipo- 
gee del tutto opposte alle cono- 
scenze attuali della Bigonda. 
Eseguiti i rilievi, i componenti 
il gruppo «Falchi» sistemavano 
la targa del gruppo a significa 
re la riuscita dell'impresa. 
Da ricordare ancora nell’am- 
bito del «Festival» trentino il 
Congresso delle guide dei por- 
tatori del CAI. L'iniziativa ha 
avuto il merito di sottolineare 
l'evoluzione, ‘intervenuta negli 
ultimi anni, mella professione 
della guida, che è passata, at- 
traverso varie fasi, a quella di 
selezione tecnica e psicologica 


Non si effettuano spedizioni contro assegno 


nese, intenzionato ad effettuare | Cassin, 


della funzione della categoria, 
indubbiamente preziosa per la 
prevenzione degli incidenti e 
per i salvataggi in montagna. 
Oltre al presidente della SAT, 
ing. Ongari, il dott. Leonardi 
ha. tracciato una panoramica 
su quanto rimane ‘ancora da 
fare, ribadendo la necessità di 
un idoneo equipaggiamento per 
le operazioni di soccorso, Re- 
cependo la richiesta di un più 
consistente contributo da parte 
degli organismi regionali, l’as- 
sessore Raffaelli ha assicurato 
il proprio interessamento, 


Oggi intanto si è avuto il 
«via» alle manifestazioni del de- 
cimo incontro internazionale 
alpinistico, ‘che si incentrerà 
sulla commemorazione , della 
conquista del Gasherbrum IV 
nel Karakorum, avvenuta dieci 
anni fa. Il 6 agosto 1958 Walter 
Bonatti e Carlo Mauri pianta. 
vano, ll tricolore in vetta al 
Gasherbrum IV. a 7.980 metri 
di quota, Da ricordare che tut- 
ti i protagonisti della storica 
impresa, diretta da Riccardo 
avevano raggiunto l’al- 
tezza di 7.200 metri; essi era- 
no, oltre Bonatti e Mauri, Giu 
seppe Defranceschi, Toni Gob- 
bi, Fosco Maraini, Giuseppe 
Oberto e Donato Zeni. La ce- 
rimonia commemorativa si svol- 
gerà domani sera, con il di. 
scorso Ufficiale di un esponen- 
te del consiglio centrale del 
CAI, presente pure il dott. Ar- 
denti Morini, presidente del 


Club alpino italiano all’epoca richiamato 


della vittoriosa spedizione, 


esigenze del 
connesso con la particolare na- 
tura dei terreni. Hanno parlato 
il Sindaco di Trapani, l’Asses- 


americano a Palermo, Horsey, 
l'Assessore regionale all’agricol- 
tura e foreste on. Modesto Sar- 
do, il comm. Palma, l'ing, Spl- 
na, in rappresentamza del diret- 
tore del «Progresso Italo-Ame- 
ricano», il Sindaco: di Trapani 
dott. Saverio Catania, i depu- 
tati regionali Vincenzo Occhi 


inti e Giovanni Genna, il ‘pre- 


(Gli altri quattordici trattori, 


completi di ogni attrezzatura 
sono stati donati dalla Fiat ai 
sinistrati. Si tratta in comples- 


so di macchine Fiat di vario 
tipo, che corrispondono alle 
lavoro agricolo 


sore regionale all’agricoltura, il 
Console generale americano, il 
segretario generale della CISL 
@ il presidente della cooperati- 
va. agricola «Il Vomere» di Gi. 
bellina, 

Il dott, Fortune Pope ha fat- 
to pervenire un messaggio di 
saluto per le popolazioni agri- 
cole, con l’augurio di una im: 
mediata rinascita della zona, Il 
messaggio è stato letto dall'ing. 
Eugenio Spina, direttore della 
redazione italiana -del «Progres- 
so Italo-Americano» giunto ap- 
positamente a Trapani con un 
aereo dell'Alitalia. «Possano le 
terre — dice'tra'l’altro il mès- 
saggio — dove questi trattori 
segneranno i loro solchi, darvi 
i più ricchi raccolti, Possa il 
rombo dei loro motori levarsi 
sempre verso i vostri stupendi 
cieli, come un canto di pace 
e di gioia». 

Il presidente della coopera- 
tiva «Il. Vomere», signor Mes- 
sina, ha ringraziato a nome di 
tutte. le altre organizzazioni 
cooperativistiche beneficiate dal 
significativo dono, assicurando 
che «questi mezzi saranno im- 
piegati per accelerare la nostra 
ripresa produttiva». Rivolgen- 
dosi ai siciliani d'America, il 
signor Messina ha aggiunto: 
«Faremo tesoro del vostro aiu- 
to; i gibellinesi vi abbracciano 
commossi». 


La «Rosa d’oro» 1968 
conferita alla YAIA 


Milano, 3 

Domani, alle ore 18, nel Cir- 
colo della Stampa di Milano, 
il Presidente della Federazione 
Italiana Pubblicità, comm. Dino 
Villani, consegnerà solennemen- 
te il Premio «La Rosa d’Orc 
della Propaganda» 1968 alla Y.. 
AT.A, (Youth in Advertising In- 
ternational Assoviation), in pre- 
senza delle rappresentanze del 
‘Governo, delle alte autorità cit- 
tadine e degli esponenti delle 
organizzazioni economiche, im- 
prenditoriali e pubblicitarie. 

Il Premio, istituito dalla Fede- 
razione Italiana della Pubblici 
tà per segnalare una manifesta- 
zione di propaganda di notevole 
Tisonanza e originalità, è stato 
assegnato quest'anno alla Y.A.I. 
A. per la serie di manifestazioni 
da essa oganizzate nel 1967 in 
occasione del 10.0 anniversario 
della sua istituzione, 

Ls manifestazioni che hanno 
c l’attenzione della 
‘Giuria si sono svolte con largo 


La manifestazione di Trento |concorso di professionisti pub- 
festeggia pure i protagonisti di |blicitari ed operatori economici; 
un’altra e recente grande im-|sj sono ispirate a temi di viva 
presa: la prima scalata inver-|attualità ai fini dello sviluppo 
nale assoluta della parete Nord-|della pubblicità e delle ricer- 
Est del «Badile», attraverso la|che sulla migliore valutazione 
via Cassin; iniziatasi il 21 di-|della sua efficacia; e hanno avu- 
cembre 1967, la scalata si è con-| to notevole eco per il loro alto 
clusa, vittoriosamente nel gior-|livello e per i risultati conse- 
no dell'Epifania di quest'anno. | guiti. 4 


La cordata italiana era forma- 


La Giuria è composta dai soci 


ta da Paolo Armando, Sandro |della Federazione già insigniti 
Gogna e Gianni Calcagno; quel-| del Premio «Vita di Pubblicita 
la svizzera — l'impresa è stata|rion: Bruno Astori, Mario Bel- 
compiuta dai due gruppi — da|lavista, Antonio Boggeri, Erber- 


Michel Darbellay, È 
nisser e Daniel Torjllet. 


Ranieri Ponis 


A VOSTRA DISPOSIZIONE 


GLI ARRETRATI 


XL ivi ques Debbi 
OPERE FAB 


È in corso in tutte le edicole il servizio arretrati per i fascicoli, le 
coperte e gli album portadischi delle opere Fabbri. 


Approfittate di questa occasione per completare le vostre raccolte 


Prenotate gli arretrati presso le edicole oppure richiedeteli direttamente a: de 
FRATELLI FABBRI EDITORI - Via Mecenate, 91 - 20138 MILANO. 
In questo caso l'importo deve essere inviato tramite vaglia postale, assegno cir- 
colare o assegno di conto corrente bancario, oppure con versamento sul c.c.p. 
n. 3/82784 intestato a Fratelli Fabbri Editori - Via Mecenate, 91 - 20138 Milano. 
E' indispensabile indicare con chiarezza sul retro del modulo di conto corrente 
postale o del vaglia, oppure sulla lettera unita all'assegno bancario, iltitolo del- . 
l'opera, il numero di ciascun fascicolo o di ciascuna coperta e, per Conoscere - 
donna - La Sacra Bibbia - Tutte le fiabe, anche 


enon si accetta denaro in contanti. 


COLLEZIONARE LE OPERE, FABBRI SIGNIFICA. ARRICCHIRE 
LA PROPRIA MENTE, LA PROPRIA VITA, LA PROPRIA CASA 


Bour- | to Carboni, Sepo, Aldo Rezzara, 


Giulio Cesare Ricciardi, Anto- 
nio Valeri, Dino Villani (Presi 
dente). 


i 


pà 


Venerdì, 4 ottobre 1968 


IL PICCOLO 


CLIMA DI ANGOSCIA E DI APPRENSIONE FRA GLI ATLETI A CITTA’ DEL MESSICO 


Ottoz: <Le Olimpiadi non valgono 
Il sacrificio di una sola vita umana» 


Risolta la controversia sui costi delle trasm'ssioni televisive - In palio 172 titoli ai Giochi 


Città del Messico, 3 

Alcuni atleti hanno commen- 
tato i gravi incidenti avvenuti 
nelle ultime ore a Città del Mes- 
sico. Tra le varie dichiarazioni, 
quella dell’ostacolista italiano 
Eddy Ottoz sembra esprimere il 
parere della maggior parte. 

«Le Olimpiadi non sono tan- 
to importanti perchè la gente 
muoia per esse — ha detto l’az- 
#urro —; io non voglio correre 
sul sangue di altre persone. Se 
gli studenti sono stati uccisi 
perchè si svolgano i Giochi — 
ha proseguito Ottoz — dico che 
le Olimpiadi non possono valere 
una vita umana. Noi non sap- 
piamo esattamente le ragioni di 
questa violenza, non abbiamo il 
diritto di giudicare la situazione 
in un Paese straniero, ma abbia- 


200 e 800 stile libero, 200 dorso, 
100 rana, 200 farfalla e 200 misti 
in campo femminile; 200 stile 
libero, 100 rana, 100 farfalla e 
200 ‘misti nel settore maschile. 

Anche nel pugilato c'è una 
nuova categoria, quella dei mini- 
mosca (48 chili), così come nel 
tiro al piattello con lo skeet. Lo 
judo, che figurava aì giochi di 
Tokio, è stato soppresso e que- 
sta defezione porta a 19 il nu- 
mero delle discipline del pro- 
gramma olimpico. Lo judo, così, 
come la pallamano e il tiro con 
l'arco, riappariranno ai Giochi 
di Monaco del 1972. 

000 
00 

La squadra italiana di cicli- 
smo, che i messicani reputano 
favorita in quasi tutte le pro- 


mo il dovere morale di sentirci 
offesi da quanto accade qui in- 
torno a noi». 


00 
00 


Sandy Duncan, segretario del. 
la squadra britannica alle Olim- 
piadi, ha imposto oggi una spe- 
cie di coprifuoco ai suoi atle- 
ti, limitanidone gli spostamenti 
fuori del villaggio olimpico, per 
garantire la loro sicurezza in 
vista dei Iuttuosi incidenti delle 
ultime ore. Pare che anche gli 
australiani abbiano preso ana- 
loghe pnecauzioni. 

000 
co 


L'«European Broadcasting U- 


nion» (EBU) ha annunciato og- 


gi che la controversia sui costi 
di trasmissione, che aveva fatto 
temere drastiche riduzioni nel- 
le trasmissioni in Eurovisione 
dei Giochi olimpici, è stata risol- 
ta. E’ stato annunciato che il 
Messico chiede sostanzialmente 
le stesse tariffe delle trasmissio- 
ni televisive via satellite dagli 
Stati Uniti. 

Un portavoce dell’EBU ha di. 
chiarato che il Messico ha ri- 
nunciato alla richiesta di tariffe 
più alte ed è ora tornato in pra- 
tica all'accordo verbale conclu- 
so in un primo tempo. L’EBU 
ha annunciato ai suoi membri 
che i programmi originali di 
trasmissione via satellite po- 
tranno ora essere realizzate. 

000 
oo 


I titoli olimpici che verranno 
assegnati ai Giochi di Città del 
Messico sono 172, dieci în più 
di quelli che vennero attribuiti 
a Tokio nel 1964. E’ soprattutto 
nel nuoto che si è avuto questo 
incremento con  l’inserimento 
nel programma di nuove prove: 


ve, ha dato una nuova dimo- 
strazione di forza stabilendo il 
migilor tempo mondiale nella 
prova di inseguimento a squa- 
dre. Il quartetto italiano com- 


posto da Bosisio, Roncaglia, 
Pancino e Morbiatto ha fatto 
registrare suì quattro chilome- 
tri il tempo di 4’24"6. Dopo la 
prova dei suoì ragazzi Guido 
Costa si è mostrato molto sod- 
disfatto, dichiarando che il 
quantetto azzurro ha aumentato 
le sue probabilità di vittoria fi- 
‘nale nella specialità. 
ooo 
co 

La squadra olimpica statuni- 
tense della staffetta 47100 metri 
composta da Charlie Greene, 
Meli Pender, Ronnie Ray Smith 
e Jim Hines, ha realizzato 38”5 
nel corso di una seduta di alle- 
namento ieri sulla pista in «tar- 
tan» dell’«Echo Summit» @ 
South Lake Tahoe. Questo tem- 
po, che è stato registrato dagli 
allenatori e dai dirigenti ame- 
ricani, non potrà tuttavia essere 
riconosciuto come record del 
mondo a causa dell'assenza di 
cronometristi ufficiali. 


CAMPIONI: FISSATO 


IL PROSSIMO TURNO 


Ginevra, 3 

Milan e Benfica, due delle 
«grandi» del calcio europeo, sn- 
no state baciate in fronte dalla 
fortuna oggi quando il sorteg- 
gio, effettuato davanti a rap- 
presentanti delle varie Federa- 
zioni, ha regalato loro la qua- 
lificazione per il terzo turno 
della Coppa europea dei cam- 
pioni. 

Nella Coppa delle Coppe le 
due squadre fortunate sono sta- 
te il Torino e il Barcellona, che 
si risparmiano un turno quali- 
ficandosì automaticamente per 
il terzo girone. 

Il sorteggio per designare due 
squadre da qualificare d’ufficio 
per i quarti di finale in ciascu- 
ha delle due competizioni si è 
reso necessario perchè erano 
rimaste in gara 14 squadre, in- 
vece di 16, 

Come noto, questa disparità 
numerica si è creata dopo la 
decisione della UEFA di evita- 


Milan e Benfica fortunate: 
vanno ai «quarti per sorteggio 
Qualificato d'ufficio il Torino nella «Coppe» 


re che squadre dell'Europa occi. 
dentale si incontrassero in que- 
sti primi turnì con squadre del. 
l'Europa orientale, Tale decisio- 
ne suscitò immediatamente la 
reazione negativa dei Paesi del- 
VEst con i ritiri, in segno di 
protesta delle società interessa 
fe alle due competizioni della 
Unione Sovietica, Polonia, Bul- 
garia, Ungheria e Germania o- 
rientale, 

Gli incontri sia della Coppa 
dei Campioni che della Coppa 
delle Coppe dovranno disputar- 
si il 13 e il 27 novembre. 


«LIBERTAS» A UDINE 
IM Domani e domenica si svolgeran. 

no a Udine i campionati maschili 
di atletica leggera del Centro Nazio- 
nale Sportivo Libertas, riservati alle 
categorie allievi e assoluti. Alla ma- 
hifestazione sono iscritti più di 600 
atleti provenienti da tutte le parti 
d’Italia. 


| categorie: 


GIRO DELL'EMILIA 


con Adorni în gara 


Bologna, 3 

Circa cinquanta concorrenti 
si sono presentati alla punzona: 
tura del Giro dell'Emilia, la 
classica corsa ciclistica emi. 
liana valida per il Gran premio 
Tina Foschini, che tocca doma. 
ni il 51.0 traguardo. Ventinove 
sono gli assenti che però avran- 
no tutto il tempo di presentarsi 
domattina, come ad esempio 
Adorni che è giunto a Bologna 
in serata per partecipare quale 
ospite d'onore allo spettacolo 
del Circo Orfei, invitato dalla 
sua pantiner televisiva Liana 
Orfei. 

Il ritrovo per lla, partenza è 
fissato dalle 9,30 alle 10 in piaz- 
za Maggiore, Alle 10,15 la colon. 
na lascerà la piazza per recar- 
si sulla San Vitale, dove alle 
10.45 sarà dato il «via» dalla lo- 
calità Villanova. Saranno per- 
corsi 212 chilometri con arrivo 
a Bologna verso le one 16. 


Tennis Il e III categoria 


Sui campi del T, C. Triestino di 
Padriciano sono proseguiti gli in- 
contri valevoli per il torneo regio 
male di seconda e terza categoria. 
Nel singolare maschile il primo semi. 
finalista è de Ebner, che ha supe- 
rato Lazzara (6-0, 61) e Toffolutti 
(61, 6-2). 

Il dettaglio. Singolare maschile: Ta- 
taboochia b, Leva 6-3, 86; de Ebner 
b. Lazzara 6-0, 6-1; Toffolutti b, Flo. 
ramo 6-2, 0-4, 7-5; Strukely b, Fram 
0a 6-3, 6-1; Strukely b, Fabian 6-2, 
6-1; Stein b. Tognacchini 1-6, 4-5 p. 
T.; Kostoris b, Bonivento Lucio 6-9, 
6-2; Segrè R. b. Sain 6-2, 6-2; Brum- 
ner b, Segrè R. 64, 3-6, 64; Tara- 
bocchia b. Decovich 6-0, 6-2;  Segrè 
G. b, Antonini 6-3, 6-2; de Ebner b. 
Toffolutti 6, 6-2, Singolare femmi. 
nile: Smach b. Raffaelli 61, 6-3; 
Pesle b, Pagani 6-1, 6-1; Pacor b. 
Gelletti 6-2, 6-2; Pacor b. Smach 6-1, 
6-3; Zampieri b, Presel R. 4-6, 6-4, 
7-5, Doppio maschile: Boccasini-Za- 
netti b. Taccari-Giubilo 6-0, 6-0; Gel- 
letti-Stein M, b. Gallo-Scorcia 6-4, 
6-3; Franchi-Lenaz b. Stein D.-Lazzara 
6-4, 3-6, 6-3; Presel M.-Presel D, b. 
Stein M.-Gelletti 4-6, 6-1, 6-0. 


PARLOTTI . RINAUDO 
W Gilberto Parlotti e Luigi Rinaudo, 

i due validi centauri del Moto 
Club Trieste, parteciperanno dome- 
nica. a una gara internazionale di 
motociclismo che si svolgerà a Ze- 
nica in Jugoslavia. Tra gli iseritti 
figura anche il campione italiano 
Bergamonti. Parlotti correrà in tre 
175, 250 e 350; Rinaudo 
sarà presente invece tra le 125 e 250. 


NELL'AMICHEVOLE SI AFFERMANO LE, CECOSLOVACCHE: 75-39 


i La classe dello Spartak 
sull'impegno della Bloc 


Promettente la carica agonistica notata nelle biancocelesti 


Spartak - Calza Bloch 75-39 
(30-21) - 


SPARTAK: Kyzlinkova 8, Hruba 
10, Syrkova 6, Reichlova 10, Rumle- 
rova 9, Zahradkova 2, Gregrova 7, 
Drastichova 12, Mikulaskova 6, Mryi- 
rova 5, Rehurrova, CALZA BLOCH: 
Comel 4, Caradonna 2, Pacorini 10, 
Carlon 16, Benvenuto L., Alessio 4, 
Fornasiero 3, Ricci, Torbianelli, Ma- 
rini, Flego, Cernigai. — ARBITRI: 
Vravzel della Federazione cecoslo- 
vacca e Brmelli (Trieste), — NOTE: 
Lo Spartak ha realizzato 13 tiri li. 
beri su 18, mentre la Calza Bloch 
11 su 16, 


La Pallacanestro Calza Bloch, 
presentatasi ieri per la prima 
volta dopo l'abbinamento, si è 
trovata di fronte allo Spartak 
di Brno, un quintetto notevol- 


(Foto de Rota) 


Un'azione del primo tempo della partita Spartak - Calza Bloch, n 
La Drastichova tira a canestro, ostacolata dalla Caradonna | un notevole gioco d’assieme. 


mente collaudato in campo in- 
termazionale e dotato di un'otti- 
ma impostazione atletica e di 


Contro una simile squadra poco 
hanno potuto le biancocelesti 
che, anche se chiaramente in- 
feriori alle antagoniste, hanno 
recitato nel miglior modo pos 
sibile la loro parte. 

Teri sera si è avuta una lieta 
sorpresa nel constatare un netto 
miglioramento nella squadra 
allenata da Ghietti. Le triestine, 
infatti, sono apparse aggressi- 
ve, hanno lottato anche con 
foga su quasi ogni pallone 
e hanno sempre contrastato 
l’azione alle più quotate avver- 
sarie. Eccetto qualche singola, 
in complesso la Calza Bloch 
non ha demeritato, nonostante 
il pesante passivo. 

La squadra biancoceleste non 
ha ancora raggiunto il meglio 
della forma e la dimostrazione 
viene dal calo registrato nella 
ripresa, quando invece le avver- 


sarie hanno aumentato il ritmo, 
dimostrando anche quanto di- 
verse siano le due scuole. 
La compagine biancoceleste ha 


ANCHE 1 VENEZIA LA TRIESTINA SARA" SOSTENUTA DA UNO STUOLO DI FEDELI 


Un migliaio di tifosi alabardati 
garantiti sugli spalti del Sant Elena 


I giocatori completano stamane la preparazione dopo la positiva partita di Cervignano 


Radio non dà tregua agli ala- 
bardati che ieri mattina, anche 
se mercoledì sono andati a let- 
to molto tardi, si sono ritrovati 
al «Grezar» per proseguire la 
preparazione in vista della tra- 
sferta di Venezia, La partita di 
Cervignano non ha avuto con. 
seguenzé per i giocatori, che 
stanno tutti bene, Mancava solo 
Giacomini, che sarà comunque 
a disposizione stamane per l’ul- 
timo allenamento, Dopo il ba- 
gno e massaggio, Radio ha te- 
nuto. per. un. bel po? i. giocatori 
sul campo, che hanno svolto un 
lavoro  preminentemente  atleti- 
co. Al termine gli alabardati 
sono andati tutti assieme a co- 
lazione, ospiti dei compagni di 
squadra Martinelli, Tumiati e 
Varnier. 

Aumentano intanto le adesio- 
ni alla «carovana rossoalabar- 
data» che seguirà la squadra 
nella trasferta di Venezia. Sino 


NEL BILANCIO DELLA SERIE A DI HOCREY EMERGE LA CARENZA OFFEN3IVA DELL'U.S.T. 


La mancanza di una guida tecnica 
ha contribuito al declino alabardato 


Oltre le previsioni il Ferroviario classificatosi quinto e in grado di rinnovarsi 


Novanta partite, di cui una 
sola_ decisa a tavolino dalla 
C.T.F., hanno dato un volto ed 
‘una classifica alla 45.a edizio. 
ne della Serie A hockeistica, 
che passa agli archivi col suc- 
cesso del Candy Monza e la 
bocciatura dell’Oderzo e del 
‘Bassano, retrocesse in Serie B. 
I nrotagonisti veri e propri so- 
no stati i 117 giocatori schie- 
Tati in campo (massimo l’Oder- 
zo con 17 unità, minimo la 
Triestina, il Modena ed il Bre- 
ganze con 10 giocatori ciascu- 
na), affiancati da 20 arbitri (il 
tandem Festa - Mantovi detie- 
me il massimo delle presenze: 
11 ciascuno) di cui quattro giu- 
liani (Bartolini con 6 presen: 
ze, Minozzi con 5, Ciabatti e 
Cosimi con 2 ciascuno), I gio- 


catori con tutti i 18 gettoni so- 
no stati 28 e solo il Follonica 
è escluso da questa casistica. 
Il primato lo detiene la Trie. 
stina con 5 giocatori (Mari, 
Chiandussi, Cervo, Prinz e Mar- 
tellani), mentre Marzotto e Mo- 
dena hanno un solo «sempre 
presente». 

Nel corso del campionato so- 
no state realizzate complessiva- 
mente 558 reti (comprese le 
cinque fatte a... tavolino in 
Follonica-Oderzo), di cui 28 gli 
autogol, Nel girone di ritorno 
sono state messe a segno 281 
reti contro le 277 dell’andata: 
nessuno squilibrio notevole nel. 
le due distinte fasi del campio- 
nato. I gol fatti dalle squadre 
di casa sono stati 335 contro i 
223 fuori casa. La squadra che 


ha segnato più gol è stato il 
Novara (84 gol all’attivo), se- 
guito dal Breganze (82), dal 
Candy Monza (65), mentre i 
campioni uscenti dell’UST (ap- 
pena 51 gol) sono stati supe: 
tati anche dal Ferroviario (62 
reti). L’Oderzo ha marcato me- 
no gol di tutti (appena 26). La 
difesa più ermetica è stata 
quella della Triestina con sole 
32 passività (18 in casa e 14 
fuori) seguita dal Candy con 
36 gol. La difesa più perfora- 
bile è stata quella dell’Oderzo 
(96), per cui la retrocessione 
del quintetto opitergino appare 
suffragata da dati inconfutabili 
come il minor numero di gol 
all'attivo ed il massimo di reti 
al passivo, 

Questa la panoramica gene- 


rale del campionato, alla luce 
delle cifre che risultano i soli 
dati privi di smentite o di in- 
terpretazioni di comodo. Ai no- 
Stri lettori però interesserà il 
comportamento delle due squa- 
dre locali, che con la loro pre- 
senza hanno onorato l’edizio- 
ne del campionato testè conclu- 
sasi, La posizione di classifica 
è nota: la Triestina ha perso 
lo scudetto, piazzandosi al 
quarto posto; il Ferroviario, 
che faceva il suo rientro in «Ap 
dopo un anno di purgatorio in 
«B», è giunto quinto, immedia- 
tamente quindi alle spalle dei 
campioni uscenti, con 5 punti 
di scarto sulla Triestina, 

Alla Triestina è stato fatale 
il girone di ritorno. Al giro di 
boa, infatti, queste erano le po- 


Il Tennis Club Triestino a Pa. 
diicuano non è più un sogno iîr- 
realizzabile ma una bella realtà. In 
questi giorni, sui campi dell’alti- 
piano. si stanno svolgendo le gare 
ber il toreno regionale di seconda 
e terza categoria e domenica il 
nuovo impianto ospiterà l’incontro 
di rivincita fra le rappresentative 
di Trieste e Trento, incluso nelle 
celebrazioni per «Trieste ’68». La 
manifestazione, la prima di un cer- 
to rilievo, coinciderà con l’ultima. 
zione dei lavori previsti per il pri. 
mo lotto, vale a dire cinque cam. 
pi, dei quali tre in terra battuta 
e due in superficie stabile oltre a 
tutte le infrastrutture, un capanno- 
ne prefabbricato adibito provvisoria- 
mente a uso spogliatoio, i vari al. 
Iaeclamenti idrici ed elettrici e la 
recintazione completa dell’area che 
si sviluppa su 17 mila metri qua- 
drati, 

In pochi mesi, contrariamente a 
quella che era opinione generale 
ormai diffusa, secondo la quale dif- 
ficitmente i tempi di realizzazione 
sarebbero stati rispettati, il T.C. 
Triestino ha potuto grazie a grossi 
impegni finanziari e alla ferma de- 
terminazione dei nuovi dirigenti, ri. 
prendere l’attività, 

T due campi in superficie stabile, 
sono i più perfetti del genere, in 
quanto adatti = sviluppare un gioco 
d’attacco moderno e per le loro 
particolari caratteristiche sono utili 
risultano molto impermeabili, per 


cui sì può giocare immediatamente 
alla formazione dei giovani. Inoltre 
anche dopo viòlentt acquazzoni, pof- 
chè l’acqua filtra senza lasciare 
traccia. 

La realizzazione dei primi cinque 
terreni di gioco ha risvegliato come 
d'incanto l'interesse e l'entusiasmo 
dei soci, che in buona parte si era- 
ho allontanati dal sodalizio dopo 
l'abbandono dei campi di via Guido 
Reni, e della cittadinanza in genera. 
Gli sforzi del dirigenti il massimo 


sodalizio triestino sono rivolti ora 
al completamento, nel prossimo fu- 
turo, del progetto approvato, che 
prevede la costruzione della palazzi: 
na-sede, della palazzina-servizi, di un 
campo coperto che consentirà l’at- 
tività anche nei mesi invernali, ol- 
ire a qualche altro campo (l’area ne 
può contenere otto) in relazione al 
numero dei nuovi soci. 

Per la realizzazione di ciò si ri 
chiedono altri notevoli sforzi che 
Verranno a gravare sui soci. I diri. 


genti del T.C. Triestino sperano 


molto però sull'aiuto delle autori: | de 


tà interessate, per far sì che Trie- 
ste abbia finalmente un circolo ten- 
nistico degno delle sue tradizioni 
e adeguato alle necessità dell’attivi. 
tà giovanile. E’ risaputo infatti che 
soprattutto con un circolo bene at- 


trezzato sì può creare un numero» 
so nucleo di giovani da avviare alla 
specialità del tennis, (Foto de Rota) 


C. N. 


sizioni: Candy e Novara 13 
punti, Triestina 12, Breganze 
11. Al traguardo finale si ri. 
scontra che il Candy ha fatto 
altri 16 punti contro i 13 del 
Novara, i 14 del Breganze ed i 
12 della Triestina. Agli alabar- 
dati sono nociuti în maniera 
decisiva la sconfitta nel derby 
col Ferrovario ed il pareggio 
di Bassano, mentre l’insucces- 
so contro; il Candy nella pe- 
nultima giornata non è stata 
che una conseguenza dei prece 
denti rovesci, 

Le cause del declino alabar- 
dato vanno ricercate nel fatto 
che la squadra in fase offen- 
siva ha denunciato dei limiti 
impressionanti, tanto da veder- 
si minacciato il quinto posto in 
Questa particolare classifica dal 
Marzotto e dal Modena (49 gol 
a testa) che hanno finito il cam. 
Tono ben distanti dalla Trie- 
stina, 


Altra causa — ma non unica 
— della perdita dello scudetto 
la mancanza di una guida tec: 
nica, Si era accennato alla vi. 
gilia del campionato che que- 
sto elemento avrebbe potuto 
compromettere lo scudetto: 
PEEATODDO quella previsione si 

avverata. La Triestina ha avu- 
to un giocatore, il' suo capitano 
ed allenatore Prinz, al cinquan- 
ta per cento e un... tifoso in 
più, l'ex allenatore Cergol, E’ 
un problema questo che va stu- 
diato a fondo, anche perchè og- 
gi la squadra non ha alle sue 
Spalle validi rincalzi e un vi 
vaio nell'hockey non si costrui- 
sce dall’oggi al domani. L'età 
media della squadra è ormai 
sulla trentina. 

Differente la situazione nel 
Ferrovario. Il suo allenatore Si. 
Gignano ha lanciato definitiva. 
‘mente una: coppia di difensori 
(Fonzari - Martellani IV) di si- 
Curo avvenire, per cui sarà fa- 
cile il ricambio con gli anziani 
sul tipo di ‘Bercè, Scieghi e 
Gregori, Il Ferroviario possle- 
oggi un vivaio che almeno 
quantitativamente (una trenti 
na di allievi) non desta preoc- 
cupazioni per l’avvenire, per 
cui il ritiro dall’attività quasi 
certo di Gregori e di qualche 
altro non potrà arrecare scom- 
pensi eccessivi in una compa- 
gine che potrà fare meglio nel 
futuro, 


Bruno Ive 


a ieri erano già stati completati 
sei pullman, per cui sin d’ora si 
può prevedere che i tifosi trie- 
stini presenti al Sant'Elena sa- 
ranno circa un migliaio. Pres- 
so la Biglietteria centrale di 
Galleria Protti proseguono an- 
cora le prenotazioni per il set- 
timo pullman. 


DOMENICA AL «COSULICH» 
Monfalcone incompleto 
contro il. Treviso 


Monfalcone, 3 

Domani pomeriggio, allo sta- 
dio di via Cosulich, i calciatori 
monfalconesi completeranno la 
propria preparazione in vista 
dell’impegnativo confronto di 
domenica prossima, in cui ospi- 
teranno la forte squadra del 
Treviso. Le assenze fra i tito- 
lari per indisposizione e per 
squalifica condizionano lo schie- 


ramento che Zelesnich inten- 
de opporre ai giocatori della 
Marca. 

Questa sera il dirigente mon- 
falconese ha comunicato che 
il portiere Di Davide ripren- 
derà ad allenarsi durante la 
prossima settimana; Mian ri- 
sente tuttora dello stiramento 
ai legamenti del ginocchio de- 
stro e ito, dopo un ten- 
tativo di allenamento, si è do- 
vuto rimettere a riposo; Tre. 
visan pure lamenta ancora un 
dolore alla gamba che si è fatto 
maggiormente sentire dopo la 
ripresa dell’allenamento anche 
se leggero. Ceschia come è noto 
è stato messo a riposo con la 
squalifica, mentre su Ciclitira, 
Valvassori e Tomasin pende 
una spada di Damocle, sotto 
forma di ammonizioni; essi 
pertanto devono ben guardarsi 
da altre ammonizioni. 

Domenica prossima vi sarà 
qualche variante nelle retrovie 
poichè oltre che Ceschia verrà 
sostituito anche Niccoli il qua- 
le, secondo Zelesnich, si emo- 
ziona troppo nelle partite casa- 
linghe. Anche nella linea attac- 
cante verrà sostituito Tomasin 
e vi sarà qualche rimaneggia- 


falcone informa che è aperta la 
campagna degli abbonamenti 
‘ancora per questa settimana e 
che domenica verrà chiusa defi- 
nitivamente. 


DILETTANTI 


‘ 
In campo 

Seconda giornata d’andata, 
domenica, per il massimo cam- 
pionato dilettanti. Per le squa- 
dre che nel turno d’avvio han. 
no beneficiato del fattore cam- 
po, ci sarà la controprova in 
trasferta. Delle triestine due so- 
le giocheranno praticamente 
fuori dalle mure di casa, Crem- 
caffè e Muggesana, in quanto 
il Ponziana, che dovrà rendere 
visita all'Edera, sarà impegnato 
su un terreno che conosce mol- 


to bene, 
Cremcaftè 


Per i giallorossi, costretti nel. 
la giornata inaugurale alla spar- 
tizione della posta sul loro cam- 
po da un coriaceo Lignano, lo 


difticili. La Gradese, che si è 


impegno di domenica è dei più 


presentata con una vittoria e- 
sterna a Palazzolo, non si la- 
scerà sfuggire l'occasione di ri- 
manere a punteggio pieno in 
vetta alla classifica. Per i ra- 
gazzi di Turcino e Birnberg 
quindi il compito si presenta 
quanto mai arduo. 


Edera P. T. 


Esordio stagionale per i ros- 
someri dinanzi al pubblico ami- 
co. L'attesa è molto sentita, 
soprattutto dopo che l’undici di 
Miniussi è uscito indenne dalla 
non facile trasferta di Corde. 
nons. Per gli ederini, alle pre- 
se con un difficilissimo derby 
contro il Ponziana, si tratta del- 
la prova del fuoco. I bianco- 
celesti, che mirano alla promo- 
zione, saranno un avversario 
temibile. Questo primo derby 
della stagione, verrà disputato 
sul terreno del «Grezar». 


MOLTO INTENSO IL PROGRAMMA SCIATORIO 


SULLA PISTA 


L’intensa attività sciatoria del 
l'Unione Sportiva Acli è stata 
esaminata l’altra sera nel corso 
di una seduta del consiglio di- 
rettivo. E” stato vagliato il pro- 
gramma di gare che quest'anno 
sarà molto intenso e che impe. 
gnerà la giovane società trie- 
Stina in un notevole lavoro or- 
ganizzativo. Il Trofeo Acli, ri- 
servato ai giovani, terrà parti- 
colarmente occupati i dirigenti, 
in quanto la manifestazione si 
svolgerà in due fasi: il 9 e 16 
febbraio a Sappada; la gara sa- 
Tà di tipo zonale e quindi mol- 
to importante ai fini del pun- 
teggio. 

Il sodalizio di Manzin inoltre 
allestirà la terza edizione del 
Trofeo Primavera, gara di sla- 
lom di qualificazione zonale, e 
un campionato delle Acli, che 
sarà aperto però a tutti i so- 
dalizi iscritti alla Fisi, Questa 
ultima prova si svolgerà il 2 


IN POCHE RIGHE 


Ha trovato una sede 
l'Accademia Pugilistica 


L'Accademia Pugilistica Triestina 
ha trovato una nuova sede. Da cir- 
ca un anno il sodalizio era ospitato 
infatti nella Scuola di polizia a San 
Ciovanni, con notevoli disagi per 
i praticanti; solo ora può disporre 
stab]mente degli impianti necessa. 
ri a svolgere in pieno la. propria 
attività. L’A.P.T. riprende il lavoro 


nella Palestra della Salute, presso | II 


la Camera confederale del lavoro, in 
largo Papa Giovanni XXIII, dedican- 
dosi soprattutto ai giovani, per i 
quali è stata indetta una leva novi. 
si. Le adesioni verranno raccolte 
pressc la palestra stessa tutti i mar. 
tedì, giovedì e sabato, dalle 19 
alle 20. 


ACCAVALLO STANCO 
JM Horacio Accavallo ha annunciato 

la sua rinuncia al titolo mondia- 
le dei mosca perchè «stanco della 
professione». Il pugile argentino vinse 
il titolo battendo nel 1965 il giappo- 
nese Takasama. Il mese prossimo 
avrebbe dovuto metterlo in palio con- 
tro il brasiliano Severino. Accavallo 
ha detto di sentirsi «molto stanco» e 
di non essere «disposto ad affrontare 
i sacrifici che i futuri incontri com- 
porterebbero». 


BASKET B MASCHILE 
ij La FIP ha reso noto il calendario 

del campionato di Pallacanestro 
maschile di Serie B. Il torneo avrà 
inizio il 17 novembre con l’Italsider 
in casa e il Lolyd Adriatico in tra- 
sferta. Questo il primo turno: Bian- 
cosarti . Lloyd Adriatico; Ausosie- 
mens - Becchi; Gira - Gamma; Biella- 
Candy; Italsider . La Torre; Splùgen 
Briu - Faema, 


SNAIDERO TERZA 
La Fides Partenope battendo per 
76-71 dopo i tempi supplemen- 
tari il Simmenthal Milano ha vinto 
il torneo cestistico di Città di No- 
cera. Al terzo posto la Snaidero che 
ha battuto il Ramazzotti per 81-56. 


ALLENATORI BASKET 
Ml Gli allenatori di pallacanestro so- 

no invitati lunedì alle 20.30 pres- 
so la sede del Circolo Italsider, dove 
sì svolgeranno alcune premiazioni tra 
le quali quella della CAF. Vista la 
concomitanza, la riunione che avreb- 
be dovuto svolgersi lunedì è stata. 
spostata al 14 di ottobre. 


PELE' POLIZIOTTO 
MM Pelè, il famoso attaccante del 
Santos ha firmato un contratto 
con la televisione di San Paolo per 
una serie di filmati. Interpreterà la 
parte del poliziotto e percepirà com- 
plessivamente per 26 trasmissioni lo 
equivalente di 87 milioni di lire. 


DI PLASTICA 


I GIOVANISSIMI DELLE AGLI 


e 3 marzo a Sappada e com- 
prenderà uno slalom gigante 
che, secondo i nuovi regolamen- 
ti, dovrà venir disputato in due 
giornate. La gara, essendo già 
stato varato il calendario, non 
potrà assumere il carattere di 
prova nazionale e perciò sarà 
con tutta probabilità interzo- 
nale. 


Gli atleti delle Acli frattanto, 
anno già iniziato gli allena- 
enti. I giovani, da circa un 
ese, si trovano impegnati ne- 
li esercizi presciatori e in pic- 
‘ole discese sulla pista di pla- 
tica. La società punta molto 
lui giovanissimi, che nella pas: 
ata stagione hanno avuto mo- 
lo di mettersi in bella luce. 


Mercoledì l'assemblea 


dello Sci Cai Trieste 


Il presidente dello Sci Cai 
Trieste, avv. Fulvio leo, 
terrà la relazione consuntiva 
della passata stagione nel cor- 
so dell'assemblea della società 
nerazzurra, che si svolgerà mer- 
coledì prossimo. 

Durante i lavori verrà illu- 
strato anche il programma per 
l'imminente attività agonistica, 
che va dagli alleanmenti pre- 
sciatori alla prima uscita col- 
legiale, che avverrà ai primi di 
novembre in Marmolada. L’as- 
semblea è convocata nella sede 
di piazza Unità, per le 19 in 
prima e le 19.30 in seconda con- 
vocazione. 


PALIO DEI RIONI 


Giro dei Campi Elisi 
di marcia e corsa 


Il G.S. San ‘Giacomo organizza 
domanica la IV prova del Palio dei 
Rioni, con il giro dei Campi Elisi 
di marcia e di corsa sulla distan- 
za di km, 5,500. 

ll percorso, valevole per la mar- 
cia e la corsa, è il seguente via 
d’Alviano (distributore Total), via 
Broletto, viale Campi Ellisi, via 
Schiapparelli, via Locchi, piazza Car- 
lo Alberto, via Tagliapietra, via Mu- 
rat, via R. Gessi, passeggio S. An- 
drea, viale Campi Elisi, via San 
Marco nuova, passeggio S. Andrea 
(Torre Lloyd), viale Campi Elisi. 
via Broletto, via d’Alviano (distri. 
butore Total), arrivo. 

Ritrovo dei concorrenti presso la 
sede del G.S. San Giacomo alle 
ore 9. Partenza della marcia ore 10; 
partenza della corsa ore 11. Iscrizio- 
ni fino a stasera, ore 21, in società. 


inoltre messo in luce un altro 
aspetto del tutto negativo, e 
cioè quello di non saper affron- 
tare un quintetto che pratica il 
«pressing». Ieri le céche lo han- 
no fatto per alcuni minuti, al- 
l’inizio del gioco, e le triestine 
sono state completamente alla 
loro mercè, non riuscendo a 
giocare un pallone. Siamo 
d'accordo nel rilevare la diver- 
sa classe tra le due formazio- 
ni, ma ciò non giustifica il fatto 
che la formazione locale non sia 
in grado di reagire (anche di 
poco) a un simile tipo di gioco. 

Comunque la Pallacanestro 
Calza Bloch ieri non ha. deluso, 
semmai ha destato una buona 
impressione nel numeroso pub- 
blico presente, 

E? inutile voler giudicare sin- 
golarmente le giocatrici: siamo 
praticamente all’inizio dell’atti- 
vità e il rodaggio non si è an- 
cora concluso. Comel, Carlon e 
‘Pacorini, però, si sono elevate 
su tutte; la Comel per dinami- 
cità e continuità d'azione; le 
altre due, specialmente la Car- 
lon, per il senso del canestro 
che hanno dimostrato. 

Lo Spartak di Brno è apparso 
un quintetto ben registrato, 
alleticamente preparato e in 
grado di disputare una partita 
sempre a ritmo molto elevato. 
L'allenatore ha fatto ruotare 
tutte le giocatrici a disposizio- 
ne e quasi tutte hanno messo 
in mostra delle buone qualità, 
espresse particolarmente nel 
controllo della palla e in quelle 
rapide azioni offensive, in cui 
si sono dimostrate maestre, La 
formazione céca ha iniziato con 
‘una difesa «a UOMO», per pas- 
sare poi al «pressing». La Calza 
‘Bloch, fin quando le céche han- 
no giocato «sull’uomo», è ap- 
parsa inconsistente; ne ha ap- 
profittato la squadra ospite per 
pigliare le redini dell’incontro, 
tenute poi saldamente sino alla 
fine della partita. 

La squadra cecoslovacca, che 
ha espresso il meglio di sè nella 
ripresa, ha messo in campo va- 
lide cestiste, sulle quali si so- 
no elevate la Rumlerova, veloce 
e. concludente, la Reichiova, 
abile nelle costruzioni, e la 
‘bionda Drastichova, precisa e 
infallibile sotto canestro. 


Gianfranco Bernes 


TORNEO BASKET «M. ROLE» 


Hausbrandt-Audace 31-23 


S. Giusto-Muggesana 37-29 


Il San Giusto ha ottenuto la sua 
prima vittoria del torneo battendo 
meritamente la formazione muggesa- 
na, Menguzzato e compagni, dopo 
aver subito la supremazia avversaria 
nel primo tempo, riuscivano a ri- 
montare lo svantaggio giungendo a 
solo quattro punti, cedendo però nel. 
la parte finale. 

La seconda partita, che decideva 
praticamente del torneo, è stata mol. 
to combattuta. L'Hausbradnt si è di- 
mostrata superiore sotto il livello 
tecnico ma decimata dai falli ha do- 
vuto controllare e rallentare il gioco 
nella parte finale. I quattro tempi 
hanno visto il seguente vantaggio de- 
gli uomini di Micol, che assieme a 
Zelle è stato tra i migliori in campo: 
9-4; 18-10; 25-16 e finale con 31-23, 

Non è possibile fare la classifica 
del torneo in quanto la stessa è con- 
dizionata dalle decisioni che in data 
odierna prenderà la giudicante per la 
posizione irregolare del giocatore 
Magrini della Ginnastica. 

S. Giusto: Valussi 2, Devecchi, De- 
grassi 2, Matossovich 18, Grandi 3, 
Ferrari 2, Ficich 4, Dessenibus, Goos, 
Sartoretto 6. Muggesana: Caterini, 
Menguzzato 10, Petronio 8, Marchio, 
Flego 2, Bratus 2, Dessenibus, Ger- 
mani, Baron 2, Deluchi 5. Haus: 
brandt: Micol 8, Pregelio 2, Renco, 
Torre, Zelle 17, Michelazzi 2, Vesna. 
ver 2, Ferfoglia. Audace: Panareo, 
Cioccio, Corazzi 6, Sauli 5, Pavone, 
Di Majo 4, Prodi 7, Soppini, Weiss. 
Tessaris 1. 

P. B. 


VELA 
«Samurai» al comando 
nel Nastro Azzurro 


Il «Samurai» è passato al comando 
della classifica per l'assegnazione del 
Nastro Azzurro della Società Trie- 
stina Vela. Il «terza classe» di Colon- 
na ha infatti vinto la seconda regata, 
superando nettamente il «Vento Fre 
sco» di Rizzi, il 5.50 che si era aggiu- 
dicato la prima prova, e staccandolo 
di oltre sette minuti. 

Non è stato un successo facile, 
quello del «Samurai», che è riuscito 
‘a superare l'avversario solamente do- 
pu la boa di S. Rocco, alla quale i 
concorrenti sono giunti dopo un non 
facile bordeggio con vento molto leg- 
gero. Al terzo posto a S. Rocco pas 
sava la sorprendente deriva venezia. 
na di Penco, il «Dondolo», molto a 
suo agio nella bolina con vento leg- 
gero ma dimostratosi poi perfetta- 
mente in linea anche nei successi 
lati al lasco, con lo scirocco che an- 
dava rinfrescando progressivamente. 
Alla prima boa il «Dondolo» riusciva 
a precedere il grosso «Circe» di Labo- 
tanti, poi veniva l’«Alpa 9» di Napp, 
«Betelgeuse», il terza classe «Rossa- 
na», di Polonara e via vis tutti gli 
altri concorrenti (22 barche alla par 
tenza, sudivise in 5 categorie). 

Alla boa di Punta Sottile, il «Sa- 
murai» aveva ormai la regata in 
tasca e sì presentava con netto van- 
taggio in Sacchetta; dopo l’arrive 
del «Vento Fresco», secondo, il «Cir- 
ce» era protagonista di un contra- 
sfato arrivo con il «Dondolo», cui 
riusciva a strappare di poco il terzo 
posto: alla deriva restava la gioia 
del successo nella propria categoria 
davanti al «Betelgeuse». Arrivava poi, 
isolato. il «Rossana», a dieci minuti 
dal quale il gemello «Red Gipsy» riu- 
sciva a spuntarla su un gruppo di 
cinque barche finite a stre:to contatto. 


A. V. 


- 


sosgondz 
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IL PICCOLO 


INIZIATO A MOSCA L'ATTESO «VERTICE» PER LA «NORMALIZZAZIONE» DELLA VITA IN CECOSLOVACCHIA 


COMPATTA SOTTO LA GUIDA DI DUBCEK 
LA DELEGAZIONE CHE TRATTA CON IL CREMLINO 


Breznev, Kossighin e Podgorni all'aeroporto per ricevere gli ospiti - Stretto riserbo mantenuto: sui colloqui 
che potrebbero prolungarsi per tre giornate - Praga insiste sul ritiro dal Paese di gran parte delle truppe 


Mosca, 3 

La delegazione cecoslovacca 
giunta oggi a Mosca, che un di- 
’plomatico ha definito «di ferro» 
(Dubcek, Cernik e Husak, so- 
stenuti da piena solidarietà fra 
loro e dal compatto appoggio 
della popolazione) ha questa 
Sera discusso con i capi sovieti- 
ci — il segretario del partito 
Breznev, il Primo Ministro Kos- 
sighin, il Presidente del Soviet 
supremo Podgorni — a poco 
più di un mese dall'intervento 
delle truppe del Patto di Varsa- 
via in Cecoslovacchia. La dele- 
gazione cecoslovacca chiede il 
Titiro dal Paese di un congruo 
numero di soldati sovietici; i 
dirigenti del PCUS_ insistono 
nell'affermare che il ritiro delle 
truppe è conseguenza, è non 
premessa, della «normalizzazio» 
ne», 
E’ difficile, si nota questa se- 
ra, ch i ‘cecoslovacchi possano 
ottenere quello che chiedono, se 
non in misura «simbolica». Co- 
munque, l’esser riusciti a veni. 


re a Mosca con Dubcek, quale 
segretario del partito, mentre 
i sovietici non avrebbero voluto 
dare questo ulteriore riconosci 
mento all'uomo che un mese fa 
bollarono sulla «Pravda» di 
«perfidia e tradimento», viene 
considerato un'espressione della 
forza dei leaders céchi, sostenu- 
ti dalla volontà nazionale dei 
loro cittadini e dall’incapacità 
dei sovietici di trovare un’alter- 
nativa. 

Il 23 agosto, in occasione del 
«vertice del Cremlino», Dubceek 
giunse a Mosca sotto scorta ar- 
mata e in seguito a insistenti 
richieste del Presidente Svobo- 
da, tutelato dalla posizione e dal 
prestigio di questi. Oggi Dub- 
cek è arrivato a Mosca da solo, 
con la propria autorità, affian- 
cato da Husak, segretario del 
partito slovacco, che ha smenti- 
to sabato in un discorso di ave- 
re qualsiasi pretesa di «succes- 
sione» all'attuale segretario ge- 


nerale del (partito cecoslovacco, 
e dal Primo Ministro Cernik., 


ANNUNCIO DEL LEADER RAZZISTA 


Il gen. Curtis Lemay 
nel <ticket> di Wallace 


L’ex Capo di S. M. dell'Aviazione si presenta 


per la Vicepresidenza 


nel «Terzo Partito» 


mutui, 
Il razzista George Wallact, 
candidato alla presidenza scegli 
Stati Uniti nel cosiddetto term: È 
partito americano, ha scelto co: 
me suo compagno di lista Ra È 
la vice presidenza il generalà È 
riposo Curtis Lemay, ex © Ra 
di stato maggiore dell’Aeron 

tic; icana. 

Len Governatore dell’Alaba- 
ma ha presentato il gen. RELA 
ai giornalisti, nel corso di w 
affollata conferenza stampa, sa 
queste parole: «Il Pio s 
may è un uomo di pace. ti 
ha dedicato. la sua carriera al ti 
difesa e alla protezione degli 
Stati Uniti e del mondo libero. 
Una delle caratteristiche di que- 
st'unomo che ammiro di più DE 
sua capacità di dire quello che 
Pensa». ‘ 

TI prescelto ha detto E DUE 
volta di Wallace: «Con 1 Suo 
comportamento e con tutte ci 
Sue azioni egli si è TRAD Ù 
servitore degli Stati Uniti Ù 
merica. In realtà è l’unico CE 
cidato che abbia parlato E 
americano. Alcuni dei miei dI Ni 
ci sono rimasti sorpresi! del se 
to che oggi io sia Qui. SI 
certo senso lo sono cuor CA 
Quando il Governatore Wal gL 
mi chiede per la prima volta 
di associarmi a lui quale bi; 
didato alla vicepresidenza ti n 
fiutai. Poi lho riflettuto Sulla 
mia decisione e mi Sono accor- 
to che la mia risposta al Go- 
varnatore Wallace era stata I 
stessa risposta che 10 avevo ri 
cevuto da alcuni coi quali ave 
Vo sollevato la questione del 
Vietnam. Sono sicuro che il 5 
novembre otterremo una gran 
de vittoria». 

Tl generale Curtis Lemay, ri 
masto celebre per aver affer. 
mato che gli Stati Uniti dovreb 
hero ricorrere anche alle bombe 
nucleari, se necessario, per vin: 
cere la guerra nel Vietnam, è 
stato ufficiale dell'Aeronautica 
per 35 anni, salendo fino alla 
carica più alta di capo di Stato 
Maggiore. Si ritirò dal servizio 
attivo il 1.0 febbraio 1965. 

Ohi sia l’uomo lo si compren: 
de chiaramente dalla sua auto- 
biografia, dal ‘titolo «Missione 
con Lemay» pubblicato alcuni 
mesi dopo che era tornato alla 
Vita civile. In numerosi discorsi, 
in questi ultimissimi anni, Le- 
may ha dichiarato che l’Ame- 
tica dovrebbe distruggere con 
le bombe «ogni opera dell'uomo 
Nel Nord Vietnam, se questo è 
l’unico modo per vincere la 
guerra», «Non credo — egli ha 
detto'— che sarà necessario ri- 
correre alle armi nucleari per 
realizzare questo obiettivo, ma 
non le escludo per nulla se la 
Situazione lo imponesse»n. 

Il gen, Lemay è un uomo dal- 
lo sguardo freddo, con un eter- 
No sigaro fra i denti. Per ironia 
della sorte, colui che lo ha scel- 
to come suo vice, fu alle sue 
dipendenze come semplice avie- 
Te su un «B-29» nel teatro del 

acifico, E' stato proprio nel 
Pacifico, infatti, che il gen. Le- 
May ha acquisito i maggiori 
Meriti di comandante, quale 
Dioniere della tecnica dei bom- 
bardamenti. Gli aerei del co- 
Mando di Lemay nel Pacifico 
Ssanciarono le bombe atomiche 
Su Hiroshima e Nagasaki, Il 

enerale è stato sempre convin- 

‘0 della superiorità degli aerei 
Sui missili telecomandati, A ta- 
le riguardo una volta egli disse: 
«I missili non possono pensare». 

——___—*—- 


la quostione. eecosloracea 


ANTICIPATA LA RIUNIONE 
del Consiglio della NATO 


2... 
Il Consiglio permanenti a 
NATO, riunitosi oggi sotto la 
Presidenza del Segretario gene- 
tale Manlio Brosio, ha accolto 


diretta a tene 
Bice fi 
{ i tico, fra e 
Consiglio atlanti ti 


il 90 novembre, a Bri 5 
Ai lavori detla sessione, che 


avranno per oggetto l’esame 
delle conseguenze politiche e 
militari della crisi Tn 
mteciperanno i Ministri de; 
Betori e della Difesa dei quin- 
dici Paesi membri. Negli am- 
hienti della NATO, si fa rileva- 
re questa sera che la determi- 
nazione della data dipende dal- 
la decisione di alcuni Governi: 
è però certo che la data è com- 
presa nella seconda quindicina 
di novembre. 


Rinvio del processo 


all'uccisore di Kennedy 
Los Angeles, 3 


Il processo contro Sirhan Si- 
rhan, il giovane di origine gior- 
dana ‘accusato di avere ucciso 
a revolverate il senatore Ro- 
bert Kennedy il 5 giugno scor- 
so, a Los Angeles, previsto per 
il primo novembre, sarà forse 
ritardato di due mesi. 

Questa eventualità è emersa 
dalle consultazioni fra gli av- 
vocati di parte civile e della di- 
fesa ed il tribunale nel quale 
si terrà il processo. I giurati, 
in tal caso, saranno costretti 
a passare le feste di C-nodan- 
no fra loro, sorvegliati dagli 
agenti del tribunale. 


Stamane, all'aeroporto di Pra- 
ga, i partenti sono stati salutati 
dal Presidente della Repubbli- 
ca Ludvik Svoboda, dal Presi 
dente dell'Assemblea nazionale 
Josef Smrkovsky e dai membri 
del Presidium Josef Spacek e 
Zdenek. Mlynar, Una folla di 
cecoslovacchi, che gremiva lo 
aeroporto, ha calorosamente ap- 
plaudito i propti dirigenti e si 
è mantenuta ostentatamente si- 
lenziosa al sopraggiungere del- 
l’Ambasciatore sovietico Stepan 
Cervonenko, Cernik, interroga. 
to dai giornalisti sulle prospet- 
tive dei negoziati con i sovieti- 
ci, sì è limitato a sorridere e 
a rispondere: «Dobri» (bene), 
mentre il vice Presidente del 
Consiglio Frantisek Hamouz ha 
ha risposto: «Lo saprete fra 
qualche giorno». 

All'aeropotto di Vnukovo, & 
Mosca, erano a ricevere i ceco- 
slovacchi Breznev, Kossighin e 
Podgomni. Secondo alcune per- 
sone presenti, sovietici e céchi 


si sono salutati alla maniera 
Tussa baciandosi, e Breznev ha 
chiesto a Dubcek: «Quanto tem- 
po avete per queste conversa: 
zioni? I problemi sono molti, ci 
vorrà tempo». Dubcek ha ri- 
sposto: «Non abbiamo fretta. 

'ossiamo restare oggi, domani, 
magari anche sabato», 

La strada dall'aeroporto & 
Mosca era stata chiusa al traf- 
fico privato, Lungo il percorso 
non vi era gente per salutare 
e applaudire, come 40 giorni fa 
per l’arrivo della delegazione 
cecoslovacca guidata dal Presi- 
dente della Repubblica Ludvik 
Svoboda. 

Alle 15 ha avuto inizio al 
Cremlino il primo colloquio. 
Fonti vicine alla delegazione 
cecoslovacca hanno riferito che 
scopo delle riunioni è quello di 
«fare il punto della prima fase 
della normalizzazione». Da par- 
te sovietica è stato fatto trape- 
lare qualcosa del proprio pen- 
siero solo attraverso un breve 
comunicato della «Tassy, che 
dava notizia dell'arrivo dei ceco- 
slovacchi, definiti «delegazione 
del comitato centrale» del par- 
tito comunista cecoslovacco. La 
visita, ha scritto la «Tass», ha 
luogo «in conformità di un ac- 
cordo» tra l'ufficio politico del 
PCUS e il praesidium del par- 
tito cecoslovacco. Questa ‘fra- 
seologia, secondo  l'interpreta- 
zione degli osservatori, mira a 
confutare l’impressione che l’at- 
tuale «secondo vertice» sia il 
risultato' di un «invito» dei so. 
vietici. 

La prima seduta, secondo buo: 
ne fonti, è terminata in serata; 
le consultazioni sono circonda» 
te dal massimo riserbo. Da par- 
te sovietica erano presenti Brez. 
nev, Kossighin, Podgorni e 
Konstantin Russakov, membro 
del praesidium e capo della se- 
zione per le relazioni con i par 
titi fratelli. 

A parte le questioni formali, 
la posizione sovietica è stata 
formulata in modo abbastanza 
chiaro da alcuni odiemni articoli 
della «Pravda» e delle «Izve- 
stia», nel senso di hon accogli. 


| mento dell'idea che una prima 


fase della «normalizzazione» si 


sia conclusa, come afferma in- 
vece l’altra parte. 

La questione non è accade 
mica perchè in seguito a tale 
compimento della prima fase si 
avrebbe, nelle intenzioni di Pra- 
ga, la richiesta di un avvio so- 
stanziale dello sgombero delle 
truppe. In questa richiesta i ce- 
coslovacchi si sentono sostenuti 
dai risultati della riunione svol. 
tasi questa settimana a Buda- 
pest in seno alla commissione 
preparatoria della conferenza 
comunista mondiale, che avreb- 
be dovuto tenersi a Mosca a 
fine novembre. La commissione, 
su istanza di vari partiti euro- 
pei, fra cui l'italiano e il fran- 
cese, ha rinviato la data di con- 
vocazione della conferenza, su 
cui il PCUS puntava con impe- 
gno, stabilendo che il 17 novem- 
bre la commissione stessa si 
riunirà di muovo per fissare 
eventualmente un’altra data, 


«Pravda» e «Izvestia» hanno 
pronunciato un giudizio nega- 


tivo sull'esecuzione da parte ce- 
coslovacca dell'accordo di Mo- 
sca. Esiste in Cecoslovacchia, 
ha scritto stamane l'organo del 
PCUS, «un atteggiamento vol 
tamente semplicistico verso i 
problemi, della normalizzazione, 
atteggiamento che trova la sua 
espressione palese negli organi 
di informazione. di&massa». Il 
ritiro delle truppe, afferma poi 
la «Pravda», non è la premessa 
della «normalizzazione» ma la 
«conclusione-logica» di questa. 
Criticando il concetto di «unità 
nazionale», fatto valere dai-lea. 
ders cecoslovacchi, il’organo del 
PCUS — che postula invece la 
unità delle forze marxiste-leni- 
niste e l'isolamento di quelle 
eterodosse — scrive: «La nor- 
malizzazione deve andare a fon: 
do delle cose. L’ulteriore coes:o- 
ne delle forze veramente pa- 
triottiche non è possibile senza 
una corretta analisi critica del- 
la situazione formatasi nel Pae- 
se negli ultimi mesi», La 
normalizzazione, conclude ia 


«Pravda», significa «non dichia- 
razioni verbali ma azioni pra 
iche». 

Smirskovski, presidente della 
assemblea nazionale cecoslovae- 
ca e membro autorevole della 


direzione del PC cecoslovacco, | Va che i messaggi proveniva 
a quel che si dice è stato esclu- [NG apparentemente dalla «fab- 


so dalla delegazione cecoslovas» 
ca recatasi a Mosca perchè 
sgradito ai sovietici per le sue 
dichiarazioni in difesa 
stampa cecoslovacca. Ma i xo- 
vietici, a quanto si afferma, de- 
siderano qualcosa di più; forse 
il confinamento di Dubcek a 
una carica viù o meno onoriti. 
ca di presidente del partito. 

Le «Izvestia» questa sera 
hanno scritto che «in campo di 
politica interna» in Cecoslovas- 
chia «il risanamento si svolge 
con lentezza eccessiva, imbat- 
tendosi DELLO RpOsieola di ela. 
menti anti-socialisti che attin- 
gono ispirazione in Occidente. 
Nelle battaglie col nemico di 
classe bisogna essere intransi: 
genti», 


«LE FRONTIERE DEL COMMONWEALTH. COMU 


NISTA SONO INVIOLABILI» 


Gromiko giustifica all'ONU 


l'occupazione della Cecoslovacchia 


Secondo il Ministro sovietico danneggiare la posizione del socialismo 
nel mondo equivale ad aumentare il pericolo di una nuova guerra 


(Telefoto, UPI al «Piccolo») 


New York — Il Ministro sovietico! Andrei Gromiko durante 
il suo intervento all'Assemblea generale delle Nazioni Unite 


BRUTALE «REGOLAMENTO DI CONTI» FRA BANDE RIVALI DI MALVIVENTI 


Due appartenenti al «milieu» 
abbattuti nel centro di Parigi 


Prelevate in un caffè da cinque falsi poliziotti le vittime si accorgono troppo tardi 
di essere cadute in una trappola: tentano di fuggire e vengono uccise a colpi di pistola 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Parigi, 3 

Due uomini sono stati uccisi 
a colpi di pistola in pieno cen- 
tro di Parigi, nell’Avenue Car- 
not, a due passi dalla piazza 
dell’Etoile, dove sorge l'Arco di 
Trionfo, da cinque banditi che 
si erano fatti passare per poli- 
ziotti. Si tratta di un ennesimo 
episodio della spietata «guerra 
delle gang», che mette alle pre- 
se, da anni, le bande rivali dei 
malviventi parigini. Ma bisogna 
risalire molto indietro nel tem- 
po, e cioè all’epoca del famige- 
tato «Pierrot le Fou», che era 
il capo del «milieu» nell’imme- 
diato dopoguerra, per ritrovare 
degli episodi analoghi, degli as- 
sassinii compiuti in strade del 
centro, alla presenza di decine 
e decine di testimoni. 

Gli investigatori hanno iden- 
tificato subito una delle due vit- 
time, Francois Andreani, di 31 
anni, di origine còrsa, che ave- 
va già avuto a che fare con la 
polizia in passato e che era co- 
nosciuto come un «truand». IL 
suo compagno è stato invece 
identificato dalla polizia soltan- 
to più tardi, grazie alle impron- 
te digitali prese sul cadavere. 
Si tratta di un pregiudiccio 
còrso, Toussaint Giovanelli, di 
38 anni, il cui nome, al pari di 
quello di Frangois Andreani, è 
stato spesso citato lo scorso îtt- 
verno nell’ambito delle indagi- 
ni su «regolamenti di conti» del 
«milieuy avvenuti sulla Cosia 
Azzurra e in Corsica. . 

La sanguinosa sparatoria è 
avvenuta poco dopo mezzogior- 
no. Le due vittime erano sedu- 
te în un caffè dell’Avenue Car- 
not, quando cinque uomini han- 
no fatto irruzione nel locale, in- 
timando agli avventori: «Fermi 
tutti, polizia». Hanno chiesto 
ad alcuni clienti di esibire i do- 
cumenti, ne hanno perquisiti 
alcuni altri per vedere se non 
fossero armati, poi sì sono av- 
vicinati all’Andreani e al suo 


compagno e hanno messo loro 
le manette. «E adesso seguita- 
ci», hanno ordinato. 


I due uomini hanno obbedi. 
lo senza opporre resistenza; ma 
una volta în strada si sono ac- 
corti probabilmente di essere 
caduti in una trappola e hun- 
no cominciato a dibattersi. I 
cinque falsi poliziotti hanno al- 
lora estratto dalle tasche delie 
pistole e, {reddamente, hanno 
sparato ‘addosso ai due uomini 
ammanettati, crivellandoli di 


colpi. Sono poi saliti a bordo di 
una ‘grossa «Citroén», che si è 
allontanata a tutta velocità pri- 
ma che î passanti, esterrefutti, 
potessero notare il numero del- 
la targa, 

Il commissario Poiblane, del- 
la Brigata criminale di Parigi. 
è giunto sul posto pochi attimi 
dopo; ha potuto identificare su- 
bito Francois Andreani grazie 
a una lettera trovata in tasca 
Qella vittima. L'altro uomo, pe- 
rò, non aveva alcun documen. 


=== 


DICHIARAZIONI DI BARNARD A CHICAGO 


BLAIBERG SUBIRÀ 
UN ALTRO TRAPIANTO 


Prima o poi l’azione di rigetto si farà sentire 


Chicago, 3 

Christian Barnard ha dichia- 
Tato oggi zi giornalisti che fi- 
nirà per trapiantare un altro 
cuore a Philip Blaiberg, l’uo- 
mo che da più tempo vive con 
Un cuore trapiantato. Barnard 
na spiegato che il rigetto può 
essere rallentato attualmente, 
ma mon impedito del tutto. 

Barnard ha detto di aspettar- 
si che il cuore verrà rigettato 
prima o poi e allora, egli. sot- 
toporrà Blaiberg a nuovo tra- 
bianto, visto ch© sta bene. 


TRAGEDIA A GINEVRA 
nell'ufficio dell'«Ansa» 


Ginevra, 3 
Un uomo ha ucciso una gio- 
Vane donna e si è quindi sui- 


ra nei moventi e nei particola- 
ti, si è svolta, senza testimoni, 
nell'ufficio ginevrino dell’agen 
zia giornalistica «Ansa» in Rue 
Cornavin, nel centro della città. 

La donna, di professione te- 
lescriventista, è un'italiana: El. 
vira Peyrot di 21 anni, di Villar 
Perosa in provincia di Torino; 
l’uomo si chiama Gilbert Rosa 
di 27 anni, ed è un cittadino 
svizzero di origine italiana, 

I corpi dei due — la. Peyrot 
era già morta, il Rosa era mo- 
Tibondo ed aveva vicino a sè 
una rivoltella — sono stati tro- 
vati riversi per terra, dal re- 
sponsabile dell’ufficio al ‘suo 
rientro nell'agenzia verso le 17 
del pomeriggio, 


[fa nei La tragedia, ancora oscu- 


to. Il proprietario del caffè «La 
Musardière» dove i falsi poli- 
ziotti avevano USA irruzione, 
ha dichiarato che gli assassini 
avevano perquisito le vittime 
prima di portarle juOri, e che 
Sì erano impadroniti del dana- 
fo e delle carte che avevano in 
tasca. 

Secondo gli investigatori, l'in: 
tenzione dei banditi era di con- 
durre Frangois Andreani e il 
suo compagno fuori Parigi, pro- 
habilmente in un bosco, e di as- 
sassinarli senza testimoni, In 
casi del genere, passano talvol- 
ta mesi prima che i delitti sia- 
no scoperti. Il piano dei falsi 
poliziotti è però anduto a mon- 
te perchè le due vittime aveva- 
no compreso l'inganno, e han- 
no tentato di fuggire; gli assas- 
sinì sono così stati costretti ad 
abbattere i due uomini in piena 
strada, davanti a decine di te- 
stimoni, Ta 

Il commissario Poiblane e i 
suoi uomini hanno interrogato 
a lungo il proprietario e gli av- 
ventori del caffè, oltre ad alcu- 
ni passanti che sì trovavano 
nell’Avenue Carnot al momen- 
to della sparatoria, nel tentati 
vo di ottenere una descrizione 
particolati 3012 dei falsi poli 
gioti 


Enrico Molinari 
VANDALO A WESTMINSTER 


Londra, 3 

Un vandalo è penetrato sta. 
mane nell'antica abbazia di 
Westminster a Londra e ha lan- 
ciato una bomba incendiaria 
contro la tomba di Edoardo il 
Confessore, 

Il sarcofago è rimasto tutto 
annerito. dalla. vampata, L’in- 
cendio che si è sviluppato ha 
danneggiato un arazzo nei pres. 
si dell'altar maggiore e un dia 
pane marmoreo della tom- 
a. La polizia ha arrestato un 
giovane che si ritiene sia l’au- 
tore dell’attentato, 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 3 

«L'Unione Sovietica ritiene 
necessario proclamare anche 
da questa tribuna che gli stati 
socialisti non possono e non 
vogliono accettare una situa. 
zione in cui i vitali interessi 
del socialismo sono danneggia- 


tip: così Gromiko ha risposto |chi giorni fa non venivano men-| (Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 


alla richiesta di Rusk di ritira. 
te le truppe dalla Cecoslovac- 
chia, cioè con «no» sfumato, 
con qualche speranza di revi- 
sione, 

Il Ministro degli esteri rus- 
so ha parlato oggi alle Nazioni 
Unite e, con una certa sor 
presa generale, il suo discorso 
è stato occupato per buona par- 
te dalla spiegazione delle ra- 
gioni per cui l'Unione Sovietica 
ha ritenuto invadere la Ceco- 
slovacchia, insistendo su una 
particolare di quelle ragioni; 
«L’intrigo imperialista poteva 
mettere in pericolo gli interes- 


Venerdì, 4 ottobre 1968 


La FAMIGLIA PARENTINA 
nel 250 anniversario della. mor- 
te ricorda ‘i propri cittadini che: 
nel 1943 senza processo e senza 
colpa venivano avviati a fine 
inumana nelle foibe, Possa il 
ricordo del loro sacrificio ispi- 
rare ai vivi ideali di fratellanza 
e di civile giustizia riparatrice 


sf 


Il giorno 2 ottobre è man- 


Falsi dispacei in Germania cato all’affetto dei suoi cari 


della [to che i messaggi sono «falsi» 


Smentita da Pankow 
l'uccisione di Ulbricht 


Berlino, 3 

L'agenzia di stampa ufficiale 
della Germania orientale «ADN» 
ha definito «falsificati di sana 
pianta» i dispacci telex ricevuti 
nella Germania occidentale re- 
lativi all’«uccisione del Capo 
dello Stato della Germania 
orientale, Walter Ulbricht. 

Dispacci di identico contenu- 
to annuncianti «la miorte di Ul 
bricht per assassinio», sono 
stati ricevuti nella redazione 
della stazione:radio di Colonia 
e dall’'apparecchio tellescriven- 
te di un commerciante di auto- 
mobili, questo pomeriggio a 
Francoforte. 

La sigla di «ricevuto» alla fi- 
me di ogni dispaccio (parole in 
codice che forniscono l’'indica- 
zione della provenienza) indi 


brica lare di gomma e 
amianti» di Berlino-Est. 
L'agenzia «ADN» ha afferma 


aggiungendo ; « Evidentemente 
S1 tratta di una menzogna del 


CINE LABORANTI esterna. 
no il loro sentito cordoglio 


servizio segreto della Germa- 
nia occidentale». 


BOMBE A LISBONA 


nella zona del porto 
Lisbona, 3 


Il Governo portoghese ha re- 
so noto oggi che lunedì notte 
due bombe di mortaio sono sta- 


j|te lanciate da un'auto in corsa | TOSSA si associano al lutto 


nel popoloso quartiere del por- 
to della capitale. 

Si tratta del primo incidente 
di tal genere avvenuto da quan- 
do Marcelo Caetano ha sosti. 
tuito Antonio Salazar nelle fun- 
zioni di Primo Ministro, I gior- 
nali di oggi scrivono che le due 
bombe, avvolte con carta da 
imballaggio, non hanno causato 
nè vittime nè danni. 

Caetano ha ricevuto ieri a 
Palazzo San Bento i direttori 
dei giornali di Lisbona e di 
Oporto. Il nuovo Presidente del 
Consiglio, che in ato è sta- 
to anche giornalista, avrebbe 
detto, durante l’incontro, di es- 
sere favorevole a una certa li. 
beralizzazione, ma avrebbe e- 
scluso l'abolizione della censura 


preventiva sulla stampa. Egli|samente è mancato all’affetto 
‘avrebbe assicurato di aver da-|dei suoi cari 


to al Sottosegretario di Stato 
alla presidenza del RA] 
Moreira Baptista, disposizioni 
ai fini di una certa liberalizza 
zione nel settore della stampa. 

Si è appreso inoltre che Cae- 
tano intende preparare una nuo- 
va legge sulla stampa. Nei quo- 
tidiani di Lisbona traspare già 
una attenuazione delia censura, 
Vengono infatti toccati più o 
meno argomenti che fino a po- 


zionati, 
ETTI RIE 


Ti 


Il 1° ottobre è mancato al. 
l’affetto dei suoi cari 


Leonardo Sorè 


perito industriale 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio, a tumulazione avve 
nuta, la moglie ADELAIDE, 
i figli ADAMARIA e PIERO 


Luigi Laboranti 


Angosciati ne danno la 
triste partecipazione la mo- 
glie VIRGINIA, i figli ARAL: 
DO, PINUCCIA, GIANNI e 
CARLO, le nuore, i. genero, 
i nipoti e i parenti tutti. 


I funerali avranno luogo 
oggi venerdì 4 ottobre alle 
ore 15.30 partendo dalla Cap. 
pella dell’Osp. Maggiore di. 
rettamente alla Chiesa di 
S. Bartolomeo - Opicina. 


(I.T.F., via Zonta 3 - Telef. 38006) 


Le maestranze delle OFFI- 


per la perdita del loro ap- 
prezzato Titolare, 
Ricordano il suo esempio, 
la sua dedizione al lavoro, la 
sua profonda umanità. 
Si associano al lutto della 
famiglia. 


ADRIANO, LIDIA, GIAM. 
PAOLO e ROBERTO RI. 


della famiglia Laboranti. 


DOMENICO e LAURA 
BARTOLE ed ERMANNO e 
VALERIA BOSSI partecipa- 
no al lutto della famiglia La. 
boranti. 


Partecipano al lutto: 

— BIANCA -. MARITA - EDY 
HLACA 
Si associa al lutto la famiglia 


Il giorno 3 ottobre 


rovvi. 


Carlo Salvadei 


Ne danno il triste annuncio ia 
moglie ANITA, la figlia DONA- 
TELLA, le sorelle, i fratelli, i 
cognati, i nipoti, le zie e i pa- 
renti tutti, 

I funerali seguiranno oggi ve- 
herdì 4 ottobre alle ore 14.30 
partenda dalla Cappella del. 
‘Ospedale Maggiore, 


Prendono parte al lutto le fa- 
miglie ERLACH e MAIOLA, 


Il Direttore e i colleghi della 
Scuola «DUCA D'AOSTA» pren- 
dono viva parte al lutto che ha 
colpito la cara collega Anna 
Khail Salvadei, 


Gli alunni della classe IV D 
della Scuola «DUCA D'AOSTA» 
e i loro genitori prendono viva 


gi del comunismo». E ha ag-|con la moglie BRIGITTE e| parte al dolore della famiglia, 


giunto, con un’allusione senza 


il nipote CHRISTIAN, la so- 


specifici riferimenti: «Non c'è |rella, i nipoti e i parenti| "mmm 


stato nulla di improvviso nel- 
la misura presa dagli stati so- 
cialisti contro l’intrigo impe- 
rialista: i politici seri dell'occi- 
dente sono sompletamente in. 
formati su ciò». 


Parlando dei Paesi del Pat-|— LYDIA e GIORGIO GIORGACO- 
— GIOI e PIERO GIORGACOPULO 


to di Varsavia come di un 
«Commonwealth comunista », 
Gromiko ha duramente dichia 
tato: «Le frontiere del «Com- 
monwealth» comunista sono in- 
violabili, perchè servono come 


Nonostante le grida di alcuni 
dimostranti, che si erano infil- 
trati fra il pubblico delle tri 


bune nella sala dell'Assemblea |< 


generale (ma la dimostrazione 
non era contro Mosca, era con- 


tro la Rodesia e la sua politica | Ne danno il triste annuncio la 
moglie, i figli BRUNO, EDI AN 
A, 


razzista), Gromiko ha conti 
Nuato il suo discorso senza mai 
interrompersi. 

«Danneggiare la posizione del 
socialismo nel mondo equivale 
ad aumentare il pericolo di una 
nuova guerra mondiale», ha 
detto Gromiko, chiudendo que- 
sta parte, la più ampia del suo 
intervento, in cui ha giustificato 
l'intervento a Praga. 


tutti. 
(Primaria Impresa Zimolo) 


Prendono ‘parte al lutto: 


con la figlia AMBRA 
— MARIA SYLVA e 


SANDRA 
— MARCELLA e RINO WEIS 


Di Improvvisamente si è spen- 


to il 2 ottobre 


Giorgio Barnabà 


NELDA, ELVINA e "BIANI 
le nuore, enero, i nipotini 


MIRONE GU- 
NALACHI con la figlia ALES- 


T 


Il giorno 2 ottobre improv- 
visamente è mancato all’at- 
fetto dei suoi cari 


Paolo Poclen 


Addolorati ne danno il tri- 
ste annuncio la moglie, i fl- 
gli, la nuora, i generi, i nipoti 
ei parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
venerdì 4 ottobre alle ore 
15.15 partendo dalla Cappel. 
la dell’Ospedale Maggiore, 


Famiglie: 
POCLEN . VALENTI 
e DIOMEI 


l il gi 
DIEGO, MARINA e STEFANO | (Servizio Comunale T. Fi, tel. 39608) 


e i parenti tutti, 
I funerali seguiranno oggi 4 


ottobre alle ore 1445 partendo |B 
dalla Cappella dell’Ospedale 
‘aggiore, 


(I.T.F., via Zonta 3 . Telef. 38008) 


api al lutto la famiglia 


Sinceramente commossi per 
gli onori tributati alle spoglie 


Con abilità pari ella durezza, | snsmissmmmeeeze | del 
i Il 3 ottobre è mancato all’affetto | CAPORALE ART. CAMPAGNA 


Gromiko ha offerto la mano 
agli Stati Uniti, sostenendo che 
non esiste una contraddizione 
fra gli interessi russi per la 
pace e la determinazione di Mo- 
sca di difendere gli interessi 
del socialismo. «Oggi il vero 
problema — ha detto — è il 
controllo delle armi e il disar. 
mo, perchè soltanto gli avven- 
turieri possono ignorare le im- 
plicazioni di uno scontro fra i 
due grandi sistemi sociali del 
mondo. Siamo convinti che sia 
necessario creare ostacoli atti a 
rallentare e poi bloccare l’allu- 
vione degli armamenti: perciò 
vogliamo avviarci verso la ridu- 
zione delle armi e l’eliminazio- 
ne di ogni mezzo della guerta». 
Allargando le braccia, il.Mini- 
stro sovietico ha detto: «Noi 
siamo per l'amicizia, con i po- 
poli dell'America del Nord, in- 
cluso il popolo degli Stati Uni. 
ti, che ricorderà sempre, come 
noi ricordiamo, le. tradizioni 
delle battaglie congiunte nelle 
file anti-hitleriane e che ora ha 
la tremenda responsabilità di 
preservare la pace nel mondo». 
I commenti al discorso di 
Gromiko sono quasi tutti cen- 
trati sulla «flessibilità» delle po 
sizioni sovietiche e sulla «ragio- 
nevolezza» che in fondo carat. 
terizza l’intervento russo. 
Stelio Tomei 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S. È. T. 
Stab. Tip Triestino . Via &. Pellico 8 


ed 


La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata dall'Istituto 
Accertamento Diffusione 


“Il Piccolo» è iscritto 
alla FIEG . Federazione 
Italiana Editori Giornali 


dei suoi cari 


Sergio (Bruno) Mondo 
Ne danno il doloroso annuncio la 
moglie MIRELLA, il piccolo ALES: 
SANDRO, i genitori, il fratello MA- 


Severino Gregorat 


ringraziamo, nell’impossibilità 
di farlo singolarmente, quanti 
in vario modo hanno voluto 


RIO, la sorella NADIA, il cognato | Onorare la Sua memoria, 


FRANCO, i cugini LIBERO e MA- 
RIO e i parenti tutti. 

I funerali i oggi alle oré 
14.15. dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore, 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Un grazie particolare vada al. 
l’Amministrazione Comunale di 
Gradisca, al Presidio Militare 
di Gradisca, all’Associazione 
‘Nazionale Famiglie Caduti e Di. 
spersi in Guerra di Gorizia, al- 
l'Associazione Nazionale Com- 


Il giorno 3 ottobre si è|battenti e Reduci di Gradisca, 


spento 


Antonio Pomasan 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie, i fratelli, la 
sorella, i cognati, i nipoti e i 
parenti tutti, JAAR 

I funerali seguiranno oggi ve- 
nerdì 4 ottobre alle ore 11 par- 
tendo dalla Cappella dell’Ospe: 
dale Maggiore, (ta 


alla Società Sportiva Itala e ai 
coetanei della classe 1913. 


Famiglie : _GREGORAT - 
NICOLAUSIG . PERESSINI 


(Preschern, tèl. 9155) 


Nel primo doloroso anni: 
versario della morte del no. 


(Servizio Comunale T..F., tel. 38608) | stro caro 


T Vitaliano Cacich 


è mancato alla moglie, ai figli, 
alle sorelle, ai nipoti e ai pa- 
renti tutti. “ 


I funerali seguiranno domani 
B ottobre alle ore 10,15 dalla Cap- 
pella. dell'Ospedale. Maggiore, 
(Primaria Impresa Zimolo) 


Il 3 ottobre è mancata la 
mia cara mamma 


‘Antonia ved. Sanzin 
Ne dà la dolorosa notizia il 
figlio 


| PIERO 
[pece rei ter ] 


Giuseppe Pisent 
Lo ricordiamo a quanti Gli 


vollero bene. 
I FAMILIARI 


TIE NEI 
Nel trigesimo della dipartita 
di mia moglie 


Elvina Saiz 


una S, Messa verrà celebrata 
giorno 8 ottobre nella Chiesa 
S. Francesco in via Giulia alle 


ore 7.30. 
Il marito CARLO 
CTER I 


il 
Qi 


al posto dell’odio, 


da Parenzo: 


BARAIA ANGELO 

BARBO GIUSEPPE 

BENCI MARCO 
BERNARDON FORTUNATO 
BERNARDON MARIO 
BIAGINI GIACOMO 

BON LUIGI 

BRONZINI UMBERT9 
BRONZINI VITTORIO 
CALEGARI dott. VIRGINIO 
CASTRO FRANCESCO 
CHERSI GIUSTO 

CHERSI MARIO 
CHIARANDINI GIUSEPPE 
CLEVA GIOVANNI 
CRAGNO LEONE 
DAPRELTO GIORGIO 
DECANEVAGIOV.BAT'TISTA 
DECASTELLO GAETANO 
DELLAPICCA GIOVANNA 
DELLAPICCOLA - PAOLET. 
TI TERESA 

DEPASE DOMENICO 
DOMENICONI V:iNUENZO 
DRAGHICCHIO SILVIO 
FARINATI ANTONIO 
GALLI BENEDETTO 
GREGO CARLO 

GUELI GIOVANNI 
MACHIN GIJ:3:.) 

DE MANZOLINI ARMANDO 
MAZZONI LEOPOLDO 
MENGAZIOL MICHELE 
MONFALCON VALERIO 
PAOLETTI ANTONIO 
PATELLI UMBERTO 
PETRACCHI TORQUATO 
POLI LUIGI 

PRIVILEGGI CARLO AL 
BERTO 

ROCCO MANLIO 

ROCCO UMBERTO 
RODELLA GIOVANNI 
SIGNORINI VITTORIO 
SIVILOTTI ADELCHI 
TAMI NICOLO’ 

DE VERGOTTINI ANTONIO 
DE VERGOTTINI NICOLO’ 


da Villanova di Parenzo: 


BARBO ANTONIO 
BARBO CANDIDO 
BRAICO ANTONIO 
BRAICO GIOVANNI 
BRAICO MARIO 
DESTALI VITTORIO 
MOMI ANTONIO 
PAOLI GIACOMO 
PAOLI GIUSEPPE 
VALENTI MARIA 


da Torre di Parenzo: 


BARONI GIOVANNI 
BARONI ROMEO 
BELTRAMINI ERMANNO 
BERIAVA ANTONIO 
DECLICH RENATO 
NEFFAT MARCO 
PETRERA VITO 
RADOVINI ANTONIO 
RADOVINI GIORGIO 
SANDRI ANTONIO 
SANDRI GIULIO 
VELLONI MARCO 


da Abrega di Parenzo: 


BELLETTI ANTONIO 
CODAN BRUNO 


Sabato 5 ottobre alle ore 19 
nella Chiesa della Beata Vergine 
del Rosario, Don. Claudio Privi- 
leggi officerà una funzione in 
suffragio cui sono invitati 
istriani e amici, 


T 


Il giorno 1 ottobre è spi- 
rato x 


Alberto Bordin 


A tumulazione avvenuta 
ne danno il triste annuncio 
la. moglie ERSILIA, la co- 
gnata EMMA SOFFICI, i 
nipoti e i parenti tutti, 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 
SIR ZII E 


I FAMILIARI commossi 
per le dimostrazioni d’affet. 
to che tanti amici e parenti 
‘hanno voluto esprimere al 
nostro indimenticabile 


Pietro Minca 


ringraziano con profonda ri- 
conoscenza, 


ni 
Nell’impossibilità di farlo per. 
sonalmente i familiari di 


Maria Cernecca 
in Drascich 


ringraziano tutti coloro che vol- 
po prendere parte al loro do- 
lore, 


Ricorre oggi il III triste an. 
niversario della scomparsa del. 
la nostra indimenticabile 


Pina Kobau in Gall 


Il marito, il figlio, la mamma 
e le sorelle ne rievocano la ca- 
ta memoria con affetto e rim- 
pianto immutati a quanti la co- 
nobbero e la stimarono, 

Una ‘S. Messa sarà celebrata 
domani 5 ottobre alle ore 18.30 
O Chiesa di S. Antonio Vec- 
chio, 


Domenica alle ore 11.30 una | 


S. Messa verrà celebrata nella 


Chiesa di Servola per i cari ge- > 


nitori 
Maria Giovanna 
e 


Francesco Bekar 
La figlia MARY 
re ei 


Venerdì, 4 ottobre 1968 


RUVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Le eventualì lettere o circo. 
lari reclamistiche con recapito 
‘alle cassette saranno cestinate. 


A Richieste di lavoro 
personale di serv. L. 25 
PRESTASERVIZI capacissima 
‘tuttofare con referenze offresi 
dalle one 8-15. Telef, 53856. 
32622 A 
B Utterte & tavoro 
personale di serv. L. 70 


STABILE tuttofare cercasi, Te- 
lefonare 36414, 16-19, 33223B 


C fichieste d'impiego LL. 80 


CHEF de rang venticinquenne 
rientrato dall’estero dopo quat- 
tro anni, perfetta conoscenza 
inglese e francese, esaminereb- 
be proposte di lavoro, referen- 
ziato. Cassetta 32530 C, SPI. 

PRIMO impiego militesente ven- 
tiduenne assolte commerciali, 
nozioni inglese stenodattilogra- 
fia offresi ramo impiegatizio, re- 


istriana, Tel. 820971, 
TRADUTTRICE inglese perfetto 
offresi. Tel, 59989. 
33.ENNE pensionato di guerra 
tessera rete offresi per riscos- 
sioni recapiti usciere telefoni. 
sta. Cassetta 32506 C, SPI. 


CC Lavoro a domicilio 
e artigianato L. 50 


A.AA, PARCHETTI raschiatura 
verniciatura riparazioni lavori 
accurati massima puntualità 
garanzia lavoro, Di Toro, telef. 
50390, 744717. 33149 CC 
A. PARCHETTI, riparazioni ra- 
schiatura verniciatura marmit- 
toni in plastica. Abatangelo & 
Gaspari. Via Gambini n. 27/A. 
Tel. 90497. 32668 CC 


Se anche voi siete alla ricerca 


di una 


DOMESTIC 


a non riuscite a trovarla, tenete 
presente che con una spesa di sole 


lire 10.000 
mensili 


potrete «automatizzare» la vostra 
casa. Con questo importo rateale 
infatti l'Universaltecnica vi può 
fornire una lavastoviglie, una 
lavabiancheria, una stiratrice elet. 
trica, una lucidatrice aspirapol- 
vere e un battitappeto elettrico 


Ma esistono anche altre soluzioni: 
questo @ soltanto un esempio. Le 
Universaltecnica, Corso U saba 
18 e Piazza Goldoni 1, potrà cer 
tamente aiutarvi a risolvere molti 
problemi. 


A. PICCOLA ditta artigiana ese- 
gue riparazioni murarie tetti ri- 
vestimenti refrattari pitturazio- 
ni. Prezzi modici. Preventivi 
gratuiti. Telefonare 764791. 

32604 CC 
ANTILOPE, renna, camoscio, 
ecc. pulisconsi. Pulitura Regio- 
nale Cattaruzza superspecializ- 
zata pulitura borsette, Via Giu- 
lia 13. 33187 CC 
PELLICCIAIA confeziona rimo- 
derna pellicce; portare in tem- 
po. Telefonare 55843, ore pasti. 

33167 CC 
PITTORE prezzi modici. Tele- 
fonare 815473. 33193 CC 
PITTORE decoratore tappez- 
ziere carta veramente esperto, 
modico. Tel. 29615. 33145 CC 
RADIORIPARAZIONI  inter- 
venti immediati riparazioni ac- 
curate massima garanzia. Tel. 
1725233. 33283 CC 


LL SW 
D Offerte d'impiego LL. 70) 


A.A, APPRENDISTA e mezza 
lavorante assumonsi, Telefono 
33281 D' 


sa cercansi. Pasticceria. Pale- 
strina 4, 33197 D 
AIUTO commessa pratica per 
panetteria pasticceria cercasi. 
Presentarsi via Oriani 4, 33237 D 
AIUTO banconiera cercasi. Tel. 


96174. D 
AMMINISTRAZIONE, stabili 
cerca impiegata pratica del ra- 
mo, Telefonare al 94873. 33263 D 
APPRENDISTA ragazzo 15enne 
volonteroso cercasi, Negozio 
mobili Zanchi, Rossetti 4. 
33163 D 


‘APPRENDISTA commessa cer- 


casi. Pasticceria Penso Diaz 11 
33139 D 
APPRENDISTA rrucchiera 
cerca Salone Cherie via dello 
RIO 6/3 tel. 90432. 33183 D 
APPRENDISTA domeniche. li- 
bere cerca Buffet Masè, Ghega 
8. 33241 D 
APPRENDISTA cameriere 0 
banconiere cercasi, Pizzeria Ca- 
pri Roiano. 33029 D 
CERCANSI capi saldatori e sal- 
datori patentati. Condizioni van- 
taggiose trattabili. Coge-Omi. 
Via Fra' Galgario 8, Milano. 
6159 D 
CERCANSI tubisti e saldatori 
in zona e trasfertisti. COGE- 
OMI, via Fra’ Galgario 8, Mila- 
no. 6159 D 
CERCANSI apprendisti elettri- 
cisti. Telef. 763283. 33033 D 
CERCANSI interniste capaci. 
‘Birreria Ruggero, via Donota 4 
33151 D 
CERCASI apprendista commes- 
sa presso Tintoria Rico, v. Im- 
briani 9 tel. 744051, 33169 D 


CERCASI apprendista per ne-|P® 


gozio autoricambi. Tel, 30229. 
33143 D 
CERCASI autista con Ape chiu- 
sa 0 furgoncino, Presentarsi p. 
S. Antonio 2, panificio. 33141 D 
CERCASI aiuto banconiere/a. 
Telefonare 224155. 33153 D 
CERCASI apprendista bar ora- 
rio negozio 15-17 anni. Telefona- 
re 93662. 33273 D 
COMMESSA abbigliamento fi. 
ne, giovane, assumo. Nelzi, p. 
della Borsa 8. 33243 D 
ENTE cerca  uregntemente 
istruttore guida referenziato li. 
bero impegni, Cumano 2, se- 
greteria,. 150 D 
FATTORINO cercasi. Pasticce- 
Tie Penso Diaz Il. 33139 D 
INTERNISTA turno serale cer- 
ca Buffet Masè, Ghega 8. 
33241 D 
MAGAZZINIERE ramo abbiglia- 
‘mento, 30-40 anni, referenziatis- 
simo cercasi. Cass. 32432 D, SPI. 
NEGOZIO confezioni cerca aiu 
to commessa o commessa pra- 
tica possibilmente conoscenza 
sloveno, Presentarsi Confezioni 
Pucci, via Baiamonti 64/2, te 
lefono 811290. 33227 D 
RAGAZZA o ragazzo 15 anni 
apprendista cerca Bar Alpino, 
via S. Lazzaro 8, domenica li. 
bera, 32576 D 


CONTRO IL LOGORIO DELLA VITA MODERNA 


RAGAZZO ‘15-16 anni fattorino 
per motorino senza patente. 
Presentarsi Facau, via Cavana 
14, 332687 DL 


F Off cam. e pens. L. 80 


AFFITTASI stanza mobiliata a 
distinta ‘signora/ina: occupata. 
Via Pascoli (vicinanze scuola). 
Telefonare 724601. 33150 F 
AFFITTASI stanza signorile ba- 
gno paraggi Giulia signore di- 
stinto. Tel. 55596. 33229 F 
CAMERA mobiliata comodo cu- 
cina 7000 darei a signora. Te- 
lefono 38833. 33275 F 
DAREf a signora o signorina 
camera comodo cucina in cam- 
bio piccoli servizi. Tel, 38833. 


33275 F 
STANZA uso 
termonafta affitta commerciali 
sta, Tel, 764132. 33135 F 


G Istruzione L. 60 


CONTABILITA’, paghe e contri 
buti, macchine calcolatrici e 
contabili, corsi gratuiti finanzia. 
ti dal Ministero del Lavoro per 
giovani in attesa di occupazione. 
ENCIP-CIFAP, XXX Ottobre 6, 
telefono. 35798. 150G 


—___—__—_ + —— 
H Oggetti smarriti L. 60 


ANELLO con brillante caro ri- 
cordo smarrito via Bellini. 
Mancia competente telef. 66793. 

33225 H 


BARBONCINO smarrito Pado- 
va, Rinvenitore prego telefona- 
re 747444 Trieste; forte mancia. 
33211 H 

CAGNOLINO color nocciola 
fuggito. Pregasi portarlo Gal- 
leria Protti 2, V, generosa man- 
cia, 33205 H 
RINVENUTO cane lupo. Ginna- 
stica 55, tel. 91370. 33291 H 
TT É 
I Oft. appart. e bott L. 60 
A. AGEP Crispi 14 affitta ap- 
rtamenti: ISTRIA 2 stanze 
cucina bagno ascensore central 
mafta 34.000. ALEARDI 3 stan 
ze bagno 28.000. D'ALVIANO 2 
stanze cucina doccia 31.000, SE- 
VERO 2 stanze soggiorno cu- 
cinino bagno centralnafta 42.000 
XX SETTEMBRE 3 stanze cu- 
cina bagno 35.000. 392711 
AFFITTASI appartamento 4 ca. 
mere doppi servizi centralnafta 
garage, Telef. 61040, 33161I 


ESAMINATE DA VICINO 
LA NUOVA 
PRODUZIONE DELLE 


STUFE a 


kerosene 


DELLA FAMOSA MARCA 
GERMANICA 


ul POTRETE ACQUISTARE 
ALLE PIU* 


FAVOREVOLI CONDIZIONI 
PRESSO LA CONCESSIONARIA 


UNIVERSALTECNICA 


Corso U, Saba 18, P.Goldonil 


Ufficio centrale 


AFFITTASI camera cucina 10 
mila; altro camera cameretta 12 
mila. La Commerciale, ‘Torre- 
bianca 24. 332171 


APPARTAMENTINO camera cu- 
cina bagno centralnafta zona 
Ferdinandeo prontamente affit- 
fasi soltanto sposini. Telefona- 
re 61309, 9-12. 33201 I 
APPARTAMENTO centrale tre 
stanze  sianzetta cucina tutti 
servizi poggiolo libero. affitta 
Immobiliare VESTA Gallina 4|. 
telefono 730344. 332851 
APPARTAMENTO 5 stanze due 
stanzette bagno cucina autori. 
scaldamento ascensore ammez- 
zato centralissimo affittasi, Te. 
lefonare 135827, 331331 
APPARTAMENTO . D'Annunzio 
nuovo 3 stanze stanzino cucina 
bagno 2 terrazze affittasi. Tele- 
fonare 725239, 392551 
APPARTAMENTO via ISTRIA 
primo ingresso, 2 stanze sog- 
giorno cucinino bagno 2 pog- 
gioli centralnafta ascensore, af- 
fitta Immobiliare CIVICA, p.zza 
S. Giovanni 4 tel, 61712. 33269I 
APPARTAMENTO zona v. PIC: 
CARDI, 3 stanze cucina doppi 
servizi centralnafta ascensore 
‘poggioli, casa nuova affitta pron- 
tamente Immobiliare CIVICA, 
p.zza S. Giovanni 4 tel, 61712. 

332691 
APPARTAMENTO PONZIANA, 
stanza .: jorno cucinino ba- 
gno poggiolo ripostiglio central. 
nafta ascensore, affitta 27.000 
Immobiliare CIVICA, piazza S. 
Giovanni 4 tel. 61712, 33269I 
CAMERA cameretta cucina; ca- 
mera cucina mobiliato 18.000, 
affitta Agenzia Foscolo. 4, I p. 

33258 I 


MODESTO centrale 2 stanze cu- 
cina gabinetto V p. affitta Im. 
mobiliare VESTA, Gallina 4, te- 
lef. ‘730344, 33285 I 
ROZZOL Rossetti Baiamonti. 2 
stanze soggiorno cucinino bagno 
centralnafta affitta Immobilia- 
re, Carducci 28, tel. 734257. 
33277 I 
SOLEGGIATO camera cucina 
gabinetto affittasi 15.000, Giu- 
liani 34, V. Visite 15.30-16.30. 
33261 I 
S. VITO 2 stanze soggiorno cu- 
cina bagno cantina poggioli cen- 
tralnafta affitta mobiliato Im- 
mobiliare, Carducci 28, telefo- 
no 734257. 33277 I 


e 
T Rich. appart. bott. L. tt 
APPARTAMENTINO 


camera 


cucina o due camere cucina 
cercano affitto coniugi statali 
anche compensando spese. Te- 

IB466A. 33255 L 


lefonare 7 


33157 L, SPI. 
M Vendite d’ 


A. OCCASIONE bracciali mo- 
derni oro 18 carati vendo. Te- 
lefonare 24338, 33165 M 
PROVATE una lavastoviglie Tri- 
plex concediamo una settimana 
di prova offrendoVi un prezzo 
eccezionale, Interpellateci. Te- 
lef. 725233. 33283 M 


IL PICCOLO 


il carciofo è salute 


II carciofo è il nostro grande amico, tanto 
buono e ricco di virtù salutari. Ci fa sentire 
sempre in forma, pronti a godere le. gioie di 
sug piena e felice. i 

il nostro potente e fedele alleato nella 
difesa quotidiana contro il logorio della vita 


moderna. 


per questo noi beviamo Cynar 


PELLICCERIA Ziliotto, via Mi. 
lano 16. Casa specializzata nel- 
la. lavorazione del: persianer e 
visone, Modelli delle ultime 
creazioni della moda. Prezzi sba- 
lorditivi. Signora, una decisione 
rapida può farla risparmiare. 
Alla Pellicceria Ziliotto troverà 
il più completo assortimento in 
pelli pellicce. giacche. mantelle 
boleri, Controlli non è uno slo- 
gan pubblicitario. 33293 M 


RITIRIAMO e valutiamo al 
massimo Vostri elettrodomesti- 
ci usati o guasti acquistando 
prodotti Triplex. Tel. 725233. 
33283 M 


l’aperitivo a base di carciofo 


VENDO monete francobolli T. 
L.T. italiani ed esteri usati e 
nuovi al miglior offerente, Tel. 
763728 e 761865. 33247 M 


—_————_—_———€€— 
N Acquisti d'occasione L. 60 


A.A.AA,A, ACQUISTANSI oro- 
logi pendolo quadri soprammo- 
bili mobili antichi studi came- 
re letto pranzo per Veneto. Te- 
lefonare 31428. 33207 N 


A.A. ACQUISTIAMO quadri so- 
prammobili pianoforti mobili 
salotti antichi giacenze eredita- 
rie per Friuli, Tel. 30358, 33191 N 


LA STAMPA DEI 
5 CONTINENTI 
VOSTRA DISPOSIZIONE 


A 


puadri cine- 
i pianoforti salotti 
antichi mobili vari. Tel. 38196, 

33185 N 
VENDESI. soggiorno nuovissi- | 24288 


A. ACQUISTIAMO 
serie oroli 


mo. Tel. 725604. | 33199 N 
—————______ 
NN Mobili e pianoforti L. fv 


CUCINE veri gioielli, grande 
assortimento, Mobilificio. viale 
XX Settembre 58. 33215 NN 
CUCINE soggiorni, fabbrica 
vende Mobilificio Bruno, Fon- 
deria 3 (1.g0 Barriera) 33213 NN 
POLTRONE come nuove 2, ven: 
do occasione 20.000. Telefona- 
re 55843, 24338. 33168 NN 


Per informazioni e preventivi rivolgersi a: 


NA CP La 
Via A. Manzoni n. 37 - 


oppure 


Succursale 


S. P. 


Servizio Estero 
20121 Milano 


L 


Via S. Pellico 4 - 34122 Trieste (Tel. 55955) 


@ Auto, moto, cieli L. 30 


APPIA 1962 in perfette condi- 
zioni acquistasi, DERUTA 


14288. 
FIAT 750 elaborata unico pro- 
prietario ricca accessori ven- 
desi, Rivolgersi officina mecca» 
nica via Tommaso Luciani il. 
33235. Q 
FIAT 124 67 vende privato oc- 
‘casione 18.000 km. Telef. 56481. 


e 0032568 

FIAT 600 60-63, 1100 61, 1500 63, 
1800 61, Kadett 64, Rekord 63, 
Taunus 63, Primula 66, Simca 
1500 67, BMW 65. Assistenza 
Opel, Ginnastica 56. 331789 
FORD Cortina 4 porte fine ‘63 
privato vende. Telefonare ora- 
Tio negozio 761214. 33245 @ 
OCCASIONE: causa partenza 
vendo automobile DKW Junior 
De Luxe, ottime condizioni, In- 
formazioni all'hotel «Perù». 

32670 Q 
VENDO R10 1966 come nuova. 
Distributore Caltex piazza San- 
sovino tel. 725390. 33231 Q 
VENDONSI Fiat 124 66, 850 66, 
750 (65-63, 500 66-64-62, Autosalo- 
ne Zagaria, piazza Sansovino, 
telefono 725390. 33231.@ 


R. Cap. soc. cess. az. L. 90 


A dipendenti prestiti fiduciari, 
cessione quinto stipendio, Tel. 
54168 Udine. 6152 R 
AUTOLAVAGGIO centrale af- 
fittasi condizioni vantaggiose 
prego telefonare 38502, pomerig- 
gio. 33261 R 
ELETTRAUTO finito cercasi an- 
che eventuale gestione. 
Tel, 57209 ore 13-14 ore 20 in 
poi, 33067 R 
OFFRO cabina arredata cen- 
tralissima ad estetista o calli. 
sta. Tel. 53232. 33283 R 


Sii iii 
S Case, ville, terreni L. 90 


AFFARONE vendonsi 6.000 mq. 
terreno piani per palazzine zona 
S. Giovanni C 2 piano regolato- 
re. Telefonare 763157, 16.30-18.30. 
33265. S 
APPARTAMENTO San Giaco- 
mo 2 stanze cucina bagno libe- 
ro VENDESI Immobiliare VE- 
STA, Gallina 4, tel. 730344. 


33285 S 
APPARTAMENTO GHIRLAN- 
[DAIO 3 stanze soggiorno cuci- 
nino bagno poggiolo central 
nafta ascensore vende 8.500.000 
‘Immobiliare CIVICA, piazza S. 
Giovanni 4, tel. 61712. 33269 S 
A seria impresa disposta co- 
struire condomini cedo in cam- 
bio appartamento bellissimo 
lotto commerciale in Marina 
Julia di Monfalcone. Pubbliman 
casella 116 cod, 25100 Brescia. 
61585 
CAMERA cucina S. Giovanni 
1.600.000; camera soggiorno cu- 
cinino bagno 3.600,000; 2 came- 
re soggiorno cucinino bagno 
zona Fiera 6.000.000. vendonsi. 
Telefonare 93090. 33253 S 
CASETTA e terreno, ruderi e 
terreno vende proprietario in 
Carso, Cassetta 33171 S, SPI, 
PANORAMICO stanza soggior- 
no cucinino bagno 2 terrazze 
comforts modernissimi, 2.200.000 
contanti, 26.000 mensili vende 
Immobiliare Carducci 28 tele 
fono "734257. 38277 S 


Q | 15.30-17.30. 


INTERAPPIA 207 


PICCARDI 6, appartamenti stan- 
za cucina, 2 stanze stanzino cu- 
cina, vendonsi pagamento dila- 
zionato. Visitare feriali ore 
54049 S 
QUARTIERE MARCESIO (VIA 
FLAVIA) — APPARTAMENTI 
PICCOLI E GRANDI PANORA- 
MICI CON GIARDINI - PAGHE» 
RETE COME UN AFFITTO - 
ACCONTI RATEIZZATI - IM. 
PRESA EGENA - VIA ROMA 28 


Q|- TEL. 38585 - ‘38212 - VISITE 


CANTIERE VIA BENUSSI 
ORARIO; 9-12.30; 15-18.30, 
32358 S 
VENDESI immobile centralis- 
simo Tarcento con appartamen- 
ti e negozi. Tel, 57576 Trieste. 
33083 S 
VILLETTA paraggi via FLAVIA 
con due appartamenti da due 
Sinne onora cucinino ba- 
gno giardino garage ingresso 
indipendente, vende Immobi- 
liare CIVICA, piazza San Gio- 
vanni 4 telef. 61712, 33269 S 
ZONA verde golfo. a 1200 metri 
da piazza Dalmazia in palazzi 
na lusso ultimo appartamento 
salone tristanze box vende im- 


Pag. 12 


ORARIO. FERROVIARIO 


STAZIONE CENTRALE 
TRIESTE - VENEZIA 


PARTENZE 


Portogruaro 

Venezia - Bologna - Mi- 

lano - Genova (*) 

‘Venezia - Milano - To- 

rino - Roma 

Venezia - Roma (per 

Roma solo l.a classe 

con prenotazione ob- 

bligatoria) 

9.32 DD (Direct Orient) Vene- 
zia - Milano - Genova - 
Parigi - Calais (WL da 
Atene - Istanbul - So- 
fia per Parigi) 

10.25 L Portogruaro 

13.10 R Venezia 

13.35 L_ Portogruaro 

14.55 DD Venezia - Milano (Si 
effettua dal 29-9-1968 al 
31-5-1969) 

15.38 DD Venezia - Milano - Pa- 
rigi (Si effettua dal 22 
al 28-9-1968) 

16.53 L_ Portogruaro (1) 

18.01 DD (Simplon Express) Ve- 
nezia - Bari - Roma - 
Milano Lambrate - Pa- 
rigi (cuccette Trieste - 
Bari e Parigi - WL Ve- 
nezia - Parigi) 

18.06 L_ Portogruaro 

19.22 L Portogruaro 

20.30 D_ Venezia 

22,30 DD Venezia - Milano - To- 
rino - Genova - Marsi- 
glia (WL e cuccette 
Trieste - Genova) V. 
Mestre - Bologna - Ro- 
ma (WL e cuccette 
Trieste - Roma) 

(*) Solo 1.a classe con prenotazione 

obbligatoria. 
(1) Soppresso la domenica, 
ARRIVI 

6.25 L Cervignano (1) 

".25 L_ Portogruaro 

8.00 DD Marsiglia - Genova - 
Torino - Milano - Ve- 
nezia (WL e cuccette 
Genova, - Trieste) Ro- 
ma - Bologna -.V. Me- 
stre (WL e cuccette 
Roma - Trieste). 

9.17 D_ Venezia 

10.40 DD (Simplon express) Pa- 

rigi - Milano Lambra- 


5.50 L 
8.10 R 


6.52 D 
9205 R 


te - Roma - Vene 
zia (-uccette Parigi - 
Trieste) 


11.42 R Venezia 

13.30 D Bari - Venezia 

13.58 L Cervignano 

14.30 DD Parigi - Milano - Vene- 
zia (si effettua dal 22 
al 28-9-1968) 

15.12 DD Venezia (si effettua dal 
29-9-1968. al 31-5-1969) 

17.28 D Venezia 

18.10 L Monfalcone (2) 

18.38 R_ Bologna - Venezia (*) 

19.13 L Portogruaro 

19.40 DD (Direct Orient) Calais - 
Parigi - Milano - Vene- 
zia (WL da Parigi per 


Atene - Istanbul - 
Sofia) 

21.10 R_ Milano - Roma - Ve- 
nezia (*) 


22.55 L Venezia 


23.40 DD Torino - Milano - Ge- . 


nova - Roma - Bolo- 
gna - Venezia 
(*) Solo 1.2 classe con prenotazione 
obbligatoria, 


(1) Soppresso la domenica, 
(2) Soppresso nei giorni festivi. 


UDINE - VIENNA 
SALISBURGO-MONACO (*) 


PARTENZE 
3.53 L_ Udine - Tarvisio 
5.20 L Udine 
6.15 D Udine - Tarvisio 
6.21 L Udine È 
7.20 D Udine - Tarvisio - Vien- 
na (Monaco dal 22 al 
28-9-1968) 
10.00 L Udine - Tarvisio 
12.25 D Udine 
12.40 L_ Udine 
14.00 DD Udine - Calalzo (1) 
14.18 L Udine 
16.45 L Udine - Tarvisio 
17.45 L Udine 
19.10 D Udine 
20.00 L_ Udine 
20.50 D Udine - Tarvisio - Vien- 
na (2) - Monaco (cuc- 
cette Trieste - Monaco) 
21.55 L_ Udine 


(1) Sì effettua nel giorno feriale pre. 
cedente i festivi dal 14-12-1968 al 
22-2-1969, 


"| (2) Servizio diretto Trieste - Vienna 


dal 22-9 al 5-11; dal 14-19-1968 al 

9-1-1969 e dal 29-3-1969 in pol, 
ARRIVI 

Udine 

Udine 

Udine 

Udine 

Udine 

Monaco - Vienna (1) - 

Tarvisio - Udine (cuc- 

cette Monaco - Trieste) 

Tarvisio » Udine 

Udine 


bryrHrttr 


20.10 LU 


presa Ermagora. Telef. 765235 n 
pomeriggio, 32682 S DEI MO) 
22.40 D (Monaco dal 22 al 28 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici vengo- 
no pubblicati nella rubrica più 
corrispondente all’oggetto del- 
le inserzioni, minimo 10 paro- 
le, la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facilita 
re le ricerche viene modifi. 
cato eventualmente il testo in 
mod \ da renderne l’evidenza. 
La S.P.I. ha la facoltà di ab- 
breviare qualche parola degli 
annunci. 

Le offerte debbono a nor. 
ma di legge essere affrancate 
(con affrancatura semplice e 
non raccomandata o espres 
so) e spedite per posta 

La S.P... non assume re 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni nè per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e 1 terzi delle in 
serzionìi eseguite rimane piena 
e intera agli inserenti. 

i reclami possono essere 
presi in considerazione soi0 
dietro presentazione della rice 
vuta dell'importo pagato per 
gli avvisi. 


Appartamenti 
Cividin & Rosenwasser 


a condizioni Luone 
con mutuo e dilazioni 


Via A. Diaz 7, tel. 30088-35107 


L'Ufficio VENDITE sarà a 
disposizione del pubblico 
dalle ore 9 alle 12 e dalle 
16 alle 19; sabato ore 9 - 12 


settembre 1968) . Vien- 
na - Tarvisio - Udine 

23.45 DD Calalzo - Udine (2) 

(1) Servizio diretto - Vienna . Trieste 
dal 22-9 al 5-11; dal 14-12-1968 al 
9-1-1969 e dal 29-3-1969 in poi. 

(2) Si effettua nei giorn festivi dal 
15-12-1968 al 23-2-1969 (esclusi il 
25-12-1968 e 5-1-1969). 

(*) Per interruzione della linea Tar- 
visio - Udine presso Dogna il ser. 
vizio viaggiatori fra le stazioni 
di Chiusaforte. e Pontebba viene 
effettuato mediante autoservizi 
sostitutivi, Le vetture dirette in 
servizio internazionale Trieste - 
Vienna e Trieste - Monaco ven» 
gono instradate via Gorizia - No. 
va Gorica - Rosenbach - Villach. 


VILLA OPICINA 
LUBIANA - BELGRADO 


PARTENZE 
0.25 D Villa Opicina - Lubia- 
na - Zagabria 
7.00 L_ Villa Opicina (1) 
10.58 DD (Simplon Express) Vil. 
la Opicina - Fiume (dal 
22 al 28-9-1968) Lubia- 
na - Zagabria - Belgra. 
do » Budapest (WL di 
la e 2.a giorni di lu- 
nedì e venerdì per Mo- 
sca) cuccette Parigi - 
Zagabria 
Villa Opicina - Lubiana 
(si effettua dal 23 al 
_28-9-1968) 
Villa Opicina (1) (si ef-' 
fettua dal 30-9-1968 al 
31.5-1969) 
Villa Opicina 
Villa Opicina - Lubia- 
na (1) 
(Direct Orient) Villa 
Opicina - Lubiana - Bel. 
grado - Skoplje - Ate- 
ne - Sofia - Istanbul 
(WL per Belgrado - Ate- 
ne - Istanbul - Sofia) 
20.20 L Villa Opicina 
(1) Soppresso la domenica, 


13.15 L 
1405 L 
18.54 L 


19.05 D 
20.09 D 
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